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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

La Lega: «Elezioni a Milano e riforme, altrimenti ci sarà una sparatoria generalizzata» 
Raffica di no al presidente incaricato. Occhetto. «La svolta non c'è e non si intrawede» 

Bossi contro Roma e il Papa 
«Sarà secessione armata» 
Amato è rimasto solo con il quadripartito 
E ora chi fermerà 
questi cattivi maestri? 
GIUSEPPE CALOAROLA 

B ossi ieri ha minacciato due guerre. Allo Stato 
unitario ha detto di esser pronto allo scontro 
militare se non gli si da Milano. Alla Chiesa cat
tolica ha promesso uno scisma religioso se il 

^ ^ ^ ^ Papa e i vescovi non cesseranno di essere critici 
della Lega. Ci sarebbe da non prenderlo sul se

rio. Parlare di guerriglia per staccare Sondno da Perugia e 
giocare a fare il Lutero di via Broletto sono manifestazioni 
di dissennatezza. Solo che questo signore dirìge un partito 
politico che raccoglie voti, ha molti deputati e senatori, un 
ruolo importante in molte citta del Nord. E questo linguag
gio carico di violenza, che ricorda le tremende parole dei 
capibanda serbi che stanno insanguinando la ex Jugosla
via, è stato adoperato in Parlamento subito dopo l'incontro 
con il presidente incaricato. Sarebbe perciò un errore sotto
valutare Bossi, cogliere di lui solo quell'aspetto, pur presen
te, di tronfia macchietta settentrionale. •* ^ , -• - — 

La minaccia di Bossi ha, infatti, molti precedenti. Vale la 
pena ricordame solo uno, in cui fu usato un altro linguag
gio per un analogo messaggio politico. Appena pochi mesi 
fa. parlando a Babele, la trasmissione di Augias, il sen. Mi
glio aveva dichiarato che per le sue idee federaliste era di
sposto persino a morire. Perchè a morire?, si chiesero in 
molti. Quale idee hanno realmente sull'Italia i leader leghi
sti e a quali mezzi pensano per affermarle? Può parlare im
punemente di guerra cMle un partito politico? La discussio
ne sulla Lega ancora non,coglic il punto di fondo. Troppa 
sociologia approssimativa e troppo accattonaggio politico. 
Alcuni partiti pensano che la Lega può essere una spalla 
parlamentare per questo governo o per altri. Alcuni studiosi 
annotano, sdrammatizzando, come il razzismo tracotante 
sembn meno presente nel linguaggio dei leghisti, infarcito 
ora di proclami federalisti. Ma la realtà dice altro. Dice che 
c'è una minoranza che proclama apertamente la guerra di 
secessione e la guerra di religione. Si è discusso per anni sui 
•cattivi maestn» della sinistra, e non si pensa di dover riflet
tere ora, finche si è in tempo, su questi «cattivi maestri» che 
chiedono alla loro gente di fare a ritroso la storia d'Italia, 
non escludendo l'opzione militare. -

D ovrebbe essere chiaro a tutti che le parole di ieri 
di Bossi e del suo luogotenente sono già un rea
to, non una esuberanza politica, e forse ne an
nunciano un altro. Ci sarà qualcuno che vorrà 

_ _ „ _ chiedere agli onorevoli Bossi e Formentini cosa 
intendono per «kalashnikov da oliare», pronti 

per «una sparatona generalizzata»? 
Se analizziamo freddamente le cose di questo paese, 

alcuni fenomeni si presentano ormai con un carattere di al
larme, le vittone sul campo ottenute da «Cosa nostra» (ap
pena un mese fa venivano massacrati Falcone, sua moglie 
e la scorta). il discredito che Tangentopoli ha gettato sulla 
politica, lo sfascio economico, infine la presenza in Parla
mento di una forza politica vezzeggiata che usa un linguag
gio simile a quello delle Br, ma con un progetto politico as
sai più pericoloso, non foss'ultro perchè gode di un soste
gno di massa. E questa «eccezionalità» della vicenda italia
na precipita in un momento in cui l'Europa che ci sta ac
canto vive in una spirale di guerra senza fine e con sempre 
nuovi fronti. E allora' Non c'è né da arrendersi né da spera
re nello stellone. C'è da ragionare e da fare. Non sarà un 
piccolo governo con una maggioranza vecchia che ci farà 
uscire da questo incastro mortole. E chi pensa di trattare 
con Bossi dà una mano a un gruppo politico che sta ricat
tando l'Italia. Non è tempo di piccole cose e di facce solite. 
Ma la svolta ancora non si vede. -, • > 

«Stiamo oliando i Kalashnikov. Il mio popolo non ha 
mai perso una guerra. Se entro ottobre non si vota a 
Milano, si potrebbe arrivare a scelte drastiche. E il 
catalizzatore siamo noi». Bossi indossa i panni e il 
lessico del guerrigliero e, dopo l'incontro con Ama
to, minaccia una «sparatoria generalizzata» se non si 
faranno le ritorme volute dalla Lega. C'è un «piano» 
per tentare nei fatti la «secessione» del Nord? 

FABRIZIO RONDOLINO 

•ft ROMA. Umberto Bossi mi
naccia qualcosa che potrebbe 
assomigliare ad una guerra ci
vile se non passeranno le rifor
me volute dalla Lega e se il 
Consiglio comunale di Milano 
non verrà sciolto subito. «Se 
entro ottobre - scandisce Bossi 
- non si faranno le elezioni a 
Milano, le ripercussioni sareb
bero veramente pesanti. Si po
trebbe arrivare rapidamente a 
scelte drastiche, e il catalizza
tore di queste scelte si chiama 
Lega». 

Perché tanta determinazio
ne nel chiedere il voto a Mila
no? «Siamo pronti a governare 
le città lombarde e vogliamo 
farlo», dice Bossi. L'obicttivo 
potrebbe essere quello di av
viare una «secessione di fatto», 
dopo la conquista di Milano, 
forzando lo statuto comunale 
e la nuova legge sulle autono
mie locali. Il governo si trove
rebbe cosi di fronte ad uno 
«fatto compiuto» che muta la 
struttura stessa dello Stato. 

STEFANO BOCCONETTI PAOLA RIZZI APAQINA3 G. CIPRIANI 

Un mese fa 
uccìsero Falcone 
Quanti tentativi 
di «utilizzare» 
quel giudice... 
G. CHIAROMONTE APA0.2 

«Mi disse 
scriverò 
questi segreti» 
S. LODATO A PAG. 8 

Si accendono 
le polemiche 
sul diario 

A PAG. a 

Mentre il leader della Moldova 
sfida Eltsin: «Pronti alla guerra» 

Sarajevo, bombe 
alia fermata 
dell'autobus 
È un massacro 

Tre giovani feriti durante gli scontri a Sarajevo 

A PAGINA 12 

Che Tempo Fa 

alocchi e profumi. Ho inserito nel mio computer i 
nomi di alcuni veicoli e di alcuni profumi circo
lanti (con successo attualmente in Italia: Domi-

nator, Egoiste, Arrogance, Ego, Feroza, Colt, Renegade. 
Su questa base il computer ha elaborato il seguente 

elenco di veicoli e profumi che circoleranno in Italia nei 
prossimi mesi: Mitsubishi Brutala, Toyota Farabuta, Cin
quecento Menefrego, Mercedes Treblinka, Gilera Attila, 
Kawasaki Rapitor e Yamaha Sutura Limited. Eau de toi
lette: Stupre di Versace, Teppist di Chanci. Torture di 
Krizia, Hostage di Balanciaga, Boudclle di Fendi. 

Non è dimostrato che la gente, quando le macchine 
si chiamavano Topolino e i profumi Essenza di Gelso
mino, fosse meno violenta e idiota di adesso. Ma è di
mostrato che almeno le macchine e i profumi erano 
meno violenti e idioti di adesso. •*•• <. J . _• - ^ , > 

, , v.,. . . . " MICHELESERRA 

Il genitore del piccolo rapito dice ai giornalisti di non avere abbastanza soldi per il riscatto 
Sabato scade rultimatum dei banditi che minacciano di inviare un altro macabro segnale "'• 

Il padre di Farouk: non pagherò 
Una foto che inorridirà il mondo, c'è Farouk benda
to con l'orecchio appena mozzato e una notizia: 
non può pagare e non pagherà i sette miliardi ri
chiesti dai banditi per la liberazione di suo figlio. È 
quanto ieri Fateh Kassam, 36 anni, il padre del bam
bino di 8 anni sequestrato cinque mesi fa, ha conse
gnato ai giornalisti, rompendo per la prima volta il 
silenzio stampa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLOBRANCA 

•••PORTO CERVO. Fateh Kas
sam non paga. A 160 giorni 
dal sequestro di suo figlio Fa
rouk, ha rotto il silenzio stam
pa per far sapere che non può 
pagare i 7 miliardi richiesti dai 
banditi per liberare suo figlio. 
Neppure dopo il taglio dell'o
recchio, neppure se sarà 
mantenuta rombile promessa 
di una nuova mutilazione allo 
scadere dell'ultimatum di sa
bato prossimo. Ai giornalisti 
ha mostrato l'ultima foto in

viata dai banditi alla famiglia: 
quella che mostra il piccolo 
Farouk bendato e con l'orec
chio ferito. «Non sono quello 
che credono, con l'Aga Khan 
non ho nessun rapporto di 
amicizia o parentela». 
Nonostante gli inquirenti sia
no stati ad un passo dallo sco
prire il rifugio dove il piccolo 
era tenuto nascosto non è otti- ' 
mista :«Sono più di cinque 
mesi che Farouk è con i ban
diti e i nsultati non ci sono». 

A PAGINA 9 Fateh Kassam 

Troviamo 
quei soldi 
Facciamo 
una colletta 

VINCENZO CERAMI 

Se c'è una sola, remota pos
sibilità che pagando i cri

minali Farouk possa essere 
salvato, bisogna darsi da fare. I 
soldi per una sua anche remo
ta, impossibile J liberazione, 
vanno immediatamente rac
colti tra le persone buone' la 
vita di quel ragazzino non ha 
prezzo, è un valore che non si 
baratta. Per questo se c'è un 
minimo di speranza, bisogna 
pagare fino all'ultimo centesi
mo. . , . ' , „, 

A PAGINA 9 ' 

Capisco 
il dolore; 
ma non si cede 
ai ricatti 

NICOLA TRANFAGUA 

D i fronte al dramma del ra
pimento, è necessario 

che le legge sia applicata e 
che, nel momento in cui si 
chiede a ragione la punizione 
dei colpevoli, non si violino le 
norme vigenti che vietano ap
punto di pagare le somme ri
chieste dai criminali. Solo se si 
farà cosi, sarà possibile con
vincere tutti che lo Stato di di
ritto non è un ideale astratto 
ma una realtà concreta che 
comincia a realizzarsi. . 

. , A PAGINA 9 . 

«Stato assassino» 
Caos a Parigi 
al processo Aids 
Quattro medici sul banco degli imputati per aver tra
sfuso sangue infettato dal virus dell'Aids a migliaia 
di emofiliaci francesi. «Tutti sapevano», si difendono 
gli accusati. Chiamati in causa anche due ministri. • 
Ieri la prima udienza davanti al tribunale di Parigi è ; 
stata sospesa perché l'aula era troppo piccola perv 

accogliere le parti civili. Proteste fuori dal tribunale: ' * 
«Mitterrand assassino». ' >. •, > ' > -. r 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• 1 PARIGI. Ventisette parti ci
vili. Troppe per l'aula del tribu
nale di Parigi dove len è inizia
to il processo contro quattro 
medici accusati di aver trasfu
so a migliaia di persone san
gue infettato dal virus del-
rAids. In un clima di confusio
ne generale, il giudice ha rin
viato l'udienza perchè non c'e
ra spazio per le vittime di quel
lo che in Francia viene definito 
uno «scandalo di Stato». Gli im
putati sono Michel Carretta, di
rettore del Cnts, il centro na

zionale di trasfusione sangui
gna, Jean Pierre Allain, re
sponsabile del dipartimento ri
cerca, Jacques Roux, direttore •-' 
generale della sanità e Robert »' 
Netter, incaricato del controllo •;' 
del sangue al laboratorio na- r ' 
zionale della sanità. Dall'85 ad •'•' 
oggi, 256 emofiliaci-trasfusi 
con sangue infetto sono morti, ' 
oltre 1000 sono sieropositivi. 
Chiamati in causa anche due •'• 
ministri. «Tutti sapevano». Pro- "• 
teste davanti al tribunale: «Mit
terrand assassino». .,._ 

A PAGINA 13 

Il generale Canino accusa: pochi i mezzi e obsoleti 

L'esercito italiano? 
Un'armata Brancaleone 

la 3e serie de 
I GRANDI 
PITTORI 
«DE CHIRICO» 

Giornale + libro L 3.000 

Lunedì 29 gvu£tio 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA Esercito vecchio, 
malandato, obsoleto. Un'ar
mata Brancaleone. Lo ha det
to, ieri a Roma, il generale Gof
fredo Canino, capo di stato 
maggiore: «Il nostro è, attual
mente, un medio esercito degli 
anni settanta». E poi: «I soldati 
sono ancora dotati del "Fai", 
arma datata 1959, e ricavata 
da un fucile della seconda 
guerra mondiale». GII equipag
giamenti possono «essere con
siderati fermi alla guerra di Co
rea». Anni cinquanta. Un disa
stro, Insomma. Che cosa fare? 
•Se vogliamo usufruire della di
fesa europea, dobbiamo cam
biare tutto. E subito». Servono 
soldi, almeno trentaquattromi
la miliardi nei prossimi venti 
anni. 

A PAGINA 1 0 

Cari esaminatori, mica sono fesso 
• • Chi non si sogna ancora, 
anche a distanza di anni, il 
momento tragico della maltin
ta? Io, appena leggo sui gior
nali le notizie sui temi assegna
ti, non posso fare a meno di 
entrare in uno stato di trance 
psicodrammatica che mi porta 
a rivtvire il cruciale momento. 
Quest'anno l'immedesimazio
ne è stata talmente forte che 
per sfogarmi ho fatto finta di 
dover fare (ri-fare) a mia volta 
l'esame... 

TEMA 
«Opulenza e povertà» 

TRACCIA: «Società opulen
te e tecnologicamente avanza
te godono attualmente di un 
grande benessere, che non ha 
precedenti nella stona. Esse 
sono tuttavia assediate e come 
circondate da comunità uma
ne povere e fortemente arre
trate, le quali pagano con la 
propria emarginazione un tn-
buto sempre più alto allo stato 
di crescente sperequazione di 
beni e di risorse economiche 
tra i popoli. D'altra parte la ri
cerca continua ed affannosa 
del benessere da parte delle 
società avanzate e lo sfrutta
mento incontrollato della na
tura da esse perpretrato sem

brano mettere in discussione 
lo stesso equilibno ecologico. 
Questi, oggi, i grandi problemi 
dell'umanità. Quali, ad avviso 
del candidato, i nschi di tale 
duplice squilibrio, uno all'in
terno del rapporto uomo-natu
ra, l'altro nell'ambito dei rap
porti tra i popoli? Quali le pos
sibili soluzioni a cosi gravi pro
blemi e quali i valori a cui ri
chiamarsi per rispondere a 
queste nuove e difficili sfide7» 

SVOLGIMENTO 
Non lo so. Fine svolgimento. 

POST SCRIPTUM: Egregia 
Commissione Esaminatrice, io 
sottoscritto chiedo di essere di
chiaralo MATURO proprio in 
virtù della maturità dimostrata 
nello svolgimento (devo am
mettere, sintetico) presentato. 
So già che mi capirete, ma a 
scanso di equivoci vorrei ag
giungere alcune note esplicati
ve in mento al mio atteggia
mento, che non vuole essere 
cntico bensì collpborativo. 
NOTE (o dovrei chiamarle 

PATRIZIO DOVERSI 

TRACCE per seguire il filo del 
mio discorso?). All'inizio ero 
tutto speranzoso, mi son detto: 
finalmente sono capitato con 
un argomento di vera e scot
tante attualità. Ma dopo aver 
letto tutto il testo del tema da 
voi cortesemente assegnatomi 
ho provato le seguenti sensa
zioni: leggera nausea, dovuta 
ad ondate sussultorie e alter
nate di agorafobia e claustro- > 
fobia, cioè di contemporanea 
paura di essere sperduto in 
uno spazio larghissimo e infila
to in un vicolo cieco. Ma che " 
razza di tema mi avete dato? ' 
Ma siete pazzi? 0 mi avete pre
so per un bambino megaloma
ne oppure per un premio No
bel' Infatti mi ponete domande 
alle quali non sono nusciti a n- •' 
spondere tutti i governanti del 
mondo riuniti a Rio, e io che 
dovrei dire? Visto che io non • 
sono né un bambino che può 
permettersi a cuor leggero di -
giocare con cose tanto più " 
grandi di lui. né un santone, n-

tengo sia segno di «matuntà» e 
di senso della realtà astenermi 
dal dire sciocchezze. Scioc
chezze che, peraltro, voi pro
vate in ogni modo a farmi dire, 
ma io non ci casco! Infatti tutta 
la formulazione della vostra 
«traccia» (un'orma davvero pe
sante, da veri plantigradi) vor
rebbe portarmi ad uno svolgi
mento melenso e manicheo 
(in puro stile Bono-Parrino-
Russo-Jervolino) che divide i • 
buoni dai cattivi: i buoni sono i 
poveri, i cattivi sono i ricchi. 
Ma quali ricchi, poi? Non solo, 
ma secondo voi sembra ancor 
valida l'idea che la natura è co
munque mamma buona e la 
tecnologia è matngna cattiva. 
Secondo me l'avete fatto ap
posta' voievate vedere se ero 
tanto immaturo da abboccare 
ancora a queste banalità e tan
to scemo da cascare in questi 
luoghi comuni. A me sembra 
che il problema sia piuttosto 
quello dello sviluppo compati
bile, ma cosi, sui due piedi, co-

CLAUDIA ARLETTI ANTONELLA FIORI .ANNATARQUINI • A PAGINA 7 < 

me potete pensare che io pos
sa dirvi quello che neanche 
Ruffolo sembra sapere con 
chiarezza? Ho poi pensato, per 
un attimo, di parlare dei rap
porti fra Conferenza di Rio ed 
elezioni Usa, cioè del fatto che 

, Bush non concede niente che 
potrebbe fargli perdere voti. 
Ma, con tutto il rispetto, non mi 
sono fidato: metti che ci sia tra 
voi qualche testa di cazzo che 
poi mi accusa di essere andato 
fuon tema... Poi ho pensato di 
dire semplicemente quello che 
significano «per me» tutte que
ste cose. Perché io, ovviamen
te, un parerino ce l'ho, ma poi 
ho riletto la vostra traccia e 
non mi sono azzardato a con
fessare le mie banali paure e 
speranze, visto che voi mi 
chiedete imperiosamente e 
pomposamente «quali le pos
sibili soluzioni... e quali i valori 
a cui richiamarsi per risponde
re a queste difficili sfide». Ma 
cheneso? • >.- - < 

POST-POST-SCRIPTUM: C 
mutile che cambi tema, tanto 
non so neanche il perché si 
scrive poesia, chi è il poeta e 
perché qualcuno dica a qual
cun altro «poeta»... 

Rispettosi saluti. 

Israele vota 
Nelle urne 
il futuro del 
Medio Oriente 

ALLCPAOINC2«11 
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GiomaJe fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Israele alle urne 
MARCELLA EMILIANI 

trane elezioni quelle di oggi in Israele: forse le 
più ambigue della sua complessa e tormenta
ta stona. In pratica i due antagonisti di sempre 
della scena politica israeliana, il Likud e il Par
tito laburista, hanno eluso il tema principe di 
queste stesse elezioni cioè il processo di pace 
con i palestinesi e i paesi arabi avviato fatico
samente a Madrid nell'autunno scorso coi 
buoni uffici americani. Tutti gli osservatori so
no concordi nel dire che mai si è parlato me
no di politica come in questa campagna elet
torale; mai Shamir e Rabin erano stati tanto si
mili nella sostanza delle loro proposte se non 
nella forma; mai si era sparlato tanto dei per
sonaggi in lizza, in buona sostanza per na
scondere una estrema indecisione di linea 
politica. Cosi Rabin si è beccato dell'ubriaco
ne e Shamir del ferro vecchio; sciocchezze. 
Gli stessi Rabin e Shamir hanno affidato la lo
ro vera campagna elettorale non alla contu
melie ma piuttosto ai sondaggi che li davano 
di giorno in giorno testa a testa, mai davvero 
perdenti, mai davvero vincenti. Perfino la spi
nosa questione dei territori occupati è stata 
sorvolata. All'estero certamente è stata presa 
più alla lettera che all'interno di Israele dove il 
«no» deciso di Shamir alla restituzione e il «re
stituiamoli tenendoci solo le aree militarmen
te strategiche» di Rabin vengono entrambi 
soppesati con meno semplicismo. Da sem
pre, cioè dal 1967, Shamir e il Likud dicono 
«no» alla restituzione; da sempre, il Partito la
burista parla di restituzione parziale che sal
vaguardi la sicurezza dello Stato israeliano e 
con essa la natura ebraica dello stesso Stato. 
A venir restituite cioè sarebbero quelle zone 
dei territori più densamente popolata dai pa
lestinesi. Tutto questo è il nocciolo del vec
chio piano Alien partorito dai laburisti quan
do Golda Meir era ancora viva e vegeta, non
ché tuonante all'indomani della guerra dei 
Sei giorni. Niente di nuovo allora? 

Le novità, dietro queste elezioni, ci sono, 
ma non si vedono, e tantomeno possono es
sere trattate in campagna elettorale. Se infatti 
né Shamir né Rabin hanno parlato espressa
mente della conferenza di pace è perché san
no fin troppo bene che mai come in questa 
scadenza elettorale gli clementi estemi han
no influito sulla politica e sulle scelte di Israe
le. . . 

I fantasma della conferenza, in altre parole, 
aleggia sulle urne anche se non è stato 
espressamente evocato, perché nonostante le 

* sue rigidità, la sua politica dei fatti compiuti, 
la sua aggressività, Israele èdiventato sempre 
più, col passar del tempo e delle guerre, un 
paese estremamente pragmatico. In questo : 
momento tanto Shamir quanto Rabin sanno 
benissimo che se dai palestinesi e soprattutto, 

' sottolineiamo soprattutto dai paesi arabi, gli 
arriveranno segnali concreti per salvaguarda
re la sua pace e la sua sicurezza, tutte le possi
bili affermazioni di principio sulla restituzione 
dei territori verrebbero automaticamente ri
messe in discussione. Del resto furono i labu
risti i primi a favorire l'insediamento di coloni 
ebrei nei territori occupati nel '67; come fu un 
leader storico del Likud, Begin, a restituire il 
Sinai all'Egitto nel quadro degli accordi di ' 
Camp David. - <• • 

La Conferenza di pace, dopo Camp David, 
è l'unico forum in cui Israele, ha l'opportunità 
a distanza di 13 anni di far valere per vie paci
fiche le sue ragioni, in un momento storico -
per di più - in cui il mondo arabo è al suo in
temo molto poco elidale e compatto, e l'Olp 
soffre di una crisi di credibilità intemazionale 
e di leadership. Gli Stati Uniti, d'altro canto, 
che da sempre hanno sposato la causa israe
liana, dopo la guerra del Golfo non sono più 
disposti a farsi carico della sicurezza e degli -
aiuti a Gerusalemme senza chiedere in cam
bio una disponibilità reale a risolvere una crisi 
ormai vecchia di 44 anni. E per questo hanno 
chiuso i rubinetti finanziari su cui Israele ha 
fatto sempre i conti. •• - . -

Chiunque uscirà vincitore dalle urne, Sha
mir, il falco storico, o Rabin, il ministro degli 
Interni dclt'lntifada, dovrà valutare molto be
ne questo momento storico e fare comunque 
- ci auguriamo - una scelta di pace. Perché 
Israele ha ormai consumato ogni sua reale 
carica ideale in un odio quotidiano, perché 
Israele ha tante anime e non può permettersi 
di appiattirle tutte solo in quest'ottica di odio, 
che sia o non sia ispirata ad un destino bibli
co. Perché infine, Israele è un paese che sta 
sacrificando sull'altare di questo odio i princi
pi democratici di cui andava fiera nel pelago 
di tirannie arabe e il suo benessere economi
co sempre più incerto con la possibilità stessa 
di immaginare un futuro vivibile. 

I 

Un ricordo personale del giudice antimafia, a un mese dalla sua morte, 
e una riflessione sul lavoro di un professionista che ha ricevuto troppe etichette 

Quanti tentativi 
di «utilizzare» Falcone... 

H i È passato un mese dal gior
no in cui Giovanni Falcone, la 
sua compagna e i tre uomini del
la scorta furono assassinati. In 
questo penodo sono state scritte 
su di lui moltissime cose: fra que
ste non sono mancate, a mio pa
rere, dichiarazioni di ipocrisia, e 
anche «mirabolanti rivelazioni». 
Con Giovanni Falcone ero venu
to via via stabilendo, negli ultimi 
anni, un forte rapporto di amici
zia: e, passato lo sconvolgimento 
dei pnmi giorni dopo il delitto, 
sono venuto riflettendo sulla vi
cenda drammatica e anche ama
ra che ha caratterizzato la vita di 
quest'uomo e di questo magistra
to. 

1. Conobbi Falcone, dopo 
qualche giorno dalla mia nomi
na a presidente della Commissio
ne parlamentare antimafia, nel
l'estate del 1988, nella casa di 
Mondello del giudice Ayala. Poi 
lo rividi, qualche settimana do
po, a cena, in casa dcll'allora se
gretario della Federazione par-
lermitana del Pei, Michele Fìgu-
relli: era presente anche Leoluca 
Orlando. Eravamo nel periodo in 
cui si mormorava che Giovanni " 
Falcone fosse influenzato (o in
fluenzabile) dal Pei: né manca
va, in verità, fra di noi, chi si illu
deva in questo senso. 

Di questa cena ho un ricordo 
nettissimo. Capii subito (ma non 
ci voleva molto) che la diceria su 
Falcone influenzato dal Pei era 
una balla: e ne parlai con i com
pagni di Palermo. Falcone mi ap- .'. 
parve come un magistrato re
sponsabile e scrupoloso, preoc
cupato soprattutto della necessi
tà di un elevamento della profes
sionalità sua e dei suoi colleghi. 
Quella sera si parlò anche, fra 
tante altre cose, di Giulio An-
dreotti: e ricordo, di fronte alla 
polemica vivacissima di Orlando, 
la cautela di Falcone e i suoi giu
dizi equilibrati. (Anche per que
sto ho trovato di cattivo gusto la 
polemica dell'on. Ayala, in un di-„.. 
scorso a Milano, sul fatto che An-
drcotti si era recato ai funerali di 
Urna e non a quelli di Falcone. 
Sono certo che Falcone non 
avrebbe approvato questo tipo di . 
polemica). 

Certo, a quell'epoca, Falcone 
aveva rapporti frequenti con mol
ti comunisti (e con alcuni egli 
non li ha mai interrotti: se mai, in ' 
altri casi, è avvenuto il contra
rio): ma ciò derivava, secondo 
me, essenzialmente dalla circo
stanza che noi eravamo quasi gli 
unici a difendere l'esistenza e il 
lavoro del pool antimafia dall'at
tacco di molti (fra i quali, a quel
l'epoca, anche Claudio Martelli).. 

Già allora Falcone mi apparve 
come un uomo amareggiato: il 
Csm aveva preferito a lui, con 
una maggiorana di due voti, il 
dottor Meli come consigliere 
istruttore di Palermo, e non solo, 
in verità, per la scelta di un crite
rio di anzianità. Questa fu la pri
ma delle decisioni del Csm nega
tive non solo per Falcone, ma an- ' 
che per la situazione al palazzo 
di Giustizia di Palermo: purtrop
po, ne sarebbero seguite altre. 

2. Poi iniziò, sempre nelle voci
ferazioni di alcuni suoi colleghi e 
di altri, il passaggio di Falcone da 
comunista ad andreottiano. Ci fu 
la brutta vicenda delle lettere 
anonime sulla vicenda del «pen
tito» Contomo: sotto accusa era
no Giovanni Falcone, Gianni De 
Gennaro (capo della Criminal-
pol) e Vincenzo Parisi (capo 
della polizia), per il modo come -
avevano trattato questa vicenda, 
facendo tornare Contomo in Ita
lia, e quasi incitandolo a delitti di 
vendetta. Queste lettere mirava
no a colpire in alto, ma volevano 
anche evitare la nomina di Falco-

CERARDO CHIAROMONTE 

Giovanni Falcone assassinato il 23 maggio Insieme alla moglie e alla sua scorta 

ne a procuratore aggiunto di Pa
lermo. La trama era molto estesa. 
Un altissimo funzionario dello 
Stato mi disse che il contenuto di . 
quMHriettere dom'spondeva alla 
verità. Non esitai, allora, per cer
care di stroncare questa mano
vra, a promuovere un'inchiesta 
della Commissione parlamenta
re antimafia, che votò un docu
mento sulla vicenda, spazzando 
via calunnie e dicerie di vario ge
nere. Intanto, il pool antimafia di 
Palermo si veniva disintegrando, • 
anche grazie ad alcune sentenze 
della Corte di cassazione, ed era 
stato nominato l'alto commissa
rio antimafia: si era fatto il nome 
di Falcone, ma poi, forse per insi-. 
stenza di un ministro socialista, 
fu scelto Domenico Sica. Anche . 
il Csm si occupò delle lettere 
anonime contro Falcone, ma as
sunse, sempre a maggioranza, 
una decisione sciagurata. Un col
po al cerchio e uno alla botte: 
colpi il giudice Di Pisa (ritenuto 
l'autore delle lettere e successi
vamente condannato, per que
sto, dal tribunale di Caltaniset
ta), ma colpi anche il giudice 
Ayala per vicende comunque 
estranee alla questione di cui si 
trattava. , 

Poi ci fu l'attentato fallito nella 
villa di Falcone all'Addaura. 
Quante se ne dissero in questa 
circostanza! Si arrivò perfino a in
sinuare che era stato lo stesso 
Falcone ad organizzarsi un finto 
attentato per la sua inguaribile 
mania di pubblicità e protagoni
smo. E infine ci fu l'episodio del
la denuncia per calunnia contro 
il «pentito» Pellegriti che aveva 
fatto il nome di Salvo Lima. Ne 
parlammo a lungo con Giovanni 
Falcone; egli respingeva le criti
che ed era certo, per una serie di 
riscontri oggettivi • inconfutabili, 
che tutta la deposizione di Pelle
griti era infarcita di tali falsità da 

non poter essere presa nemme
no in considerazione, ed appari
va anzi provocatoria. • 

Ma da qui sorse la seconda cti-_ 
chettatura. Si sussurrò di una sua" 
telefonata ad Andrcotti. Si portò 
come prova del suo orientamen
to politico il fatto che egli, quan
do veniva a Roma, si incontrava 
con il senatore Vitalone. Natural
mente, si incontrava anche con 
me e con altri esponenti del mio 
partito, o del Psi, o della De (lo 
avevamo nominato consulente -
non a pieno tempo - della Com
missione antimafia). Ma la bolla
tura di andreottiano gli rimase 
per molto tempo. — * . 

3. E infine, da Andreotti a Mar-
. telli. Falcone si era convinto che 
la lotta contro la mafia si poteva 
condurre con maggiore efficacia 
da Roma cercando di influenzare 

, le scelte del Parlamento e del go-
' verno. E, d'altra parte, per lui non 
c'era più spazio a Palermo. Si 
presentò candidato al Csm. lo 
polemizzai con .lui per questa 
scelta. Ma non fu eletto. • - , ••> 

È merito di Claudio Martelli 
che. rivedendo anche certe sue 
posizioni del passato, lo chiamò 

' a lavorare come direttore degli 
affari penali del ministero di Gra
zia e giustizia, e lo incoraggiò e 
sostenne nell'elaborazione della 
legge sulle procure distrettuali e 
sulla Procura nazionale antima
fia (una legge che, per una parte 
importante, era stata suggerita 
dalla Commissione parlamcnta-
reantimafia). . ... 

Ecosl Falcone diventò «martcl-
liano», e strumento di una volon
tà politica che voleva mettere in 
discussione l'autonomia e l'indi
pendenza della magistratura, e 
in particolare quella dei pubblici 
ministeri. . _ • - , , . 

4. Una vicenda amara, umana 
e professionale. Falcone è diven
tato un martire e un simbolo: ma 

dopo l'assassinio. Prima era ve
nuto via via diventando un uomo 
solo. La mafia, (siciliana e inter
nazionale) lo aveva condannato 
a morto da anni: dall'epoca del 
maxiproecsso. Ma egli non gode
va di buona stampa fra molti dei 
suoi colleglli, nonostante i di
scorsi fatti dopo l'eccidio. -

Certo, Falcone non era un an
gioletto né era soltanto un perse
guitato. Era un suomo tenace, un ' 
siciliano, intriso anche di sicilia
nismo. Cercava di manovrare 
(perché no?) per tenersi a galla. 
Gli piaceva essere e apparire pro
tagonista. Non tutte le sue deci
sioni erano condivisbili. Ricordo 
l'unica vera polemica che ebbi n 
con lui, sulla sentenza di rinvio a 
giudizio per «i delitti eccellenti», e 
per il modo come in essa veniva
no raccontate le ricerche sull'as
sassinio di Pio La Torre, riportan-, 
do deposizioni di «amici» di La ' 
Torre, che si erano già rivelate 
del tutto infondate e false. Discu- ' 
temmo a lungo: e la sua replica • 
non mi convinse. . - .-<<:, 

Falcone non era né succube 
né strumento di nessuno. Crede- , 
va nelle sue idee. Il suo giudizio , 
sulla mafia lo aveva esposto più • 
volte: e l'Unità ha pubblicato di 
recente una sua conferenza assai 
interessante, tenuta a Palermos 

nel 1989. Lo aveva esposto an
che nel libro-intervista con Mar
celle Padovani: un libro da cui 
prese spunto non una recensio
ne negativa (cosa, ovviamente, • 
del tutto lecita) ma un attacco 
personale violentissimo (quello • 
di Sandro Viola, pubblicato su la 
Repubblica). • •••••; >»„ »•; -•' 

Naturalmente queste idee di t, 
Falcone erano opinabili. Era ed 6 
del tutto legittimo contestarle 
(come ha fatto, sullepagine del- • 
l'Unità, in modo serio e pacato, '; 
Livio Pepino, segretario naziona
le di Magistratura democratica).,, 

Ma a me sembra che Falcone ; 
pensava alle procure distrettuali i 
e alla procura nazionale àrifima-
fia anche come strumenti per di
fendere effettiuamentge l'autono
mia e l'indipendenza della magi
stratura, rendendola più efficien- ' 
te. Può darsi che sbagliasse, o 
che sbagli io in questo giudizio, • 
ma quello che mi ha indignato, >' 
nei mesi scorsi, e ancora più mi • 
indigna adesso, è l'argomento di '* 
chi ha sostenuto che Falcone fa- * 
ceva questo perché aveva ab
bandonato la lotta contro la ma
fia ed era diventato uno strumen-. 
to del potere. Lasciamo andare 

• le farneticazioni di Leoluca Or
lando. Mi colpi molto un articolo , 
di un membro autorevole del 
Csm (che io stimo e rispetto) in 
cui si sosteneva che, certo, Falco- . 
ne era bravo, e capace di assol-

1 vere all'incarico di procuratore [ 
generale antimafia, ma che non '. 
poteva essere nominato dati i ; 

. suoi legami con Martelli........ , 
Giovanni Falcone era diventa- ', 

lo veramente, forse anche per 
sua responsabilità, un uomo so-. 
lo. E amareggiato: soprattutto per 
l'opinione che di lui aveva una -
parte dei suoi colleghi. Voglio 
dirlo chiaramente: questa opi-

. nione era fondata non solo su 
idee diverse intomo a questa o 
quella questione, ma anche su ! 
meschinità, invidie, rivalità non > 
limpide. Di queste cose ha parla
to, in un suo articolo, Antonino 
Caponnctto, che fu consigliere 
istruttore di Palermo dopo l'as
sassinio di Rocco Chinnici. , — 

. Giovanni Falcone era un magi
strato che non si erigeva a giudi-

• ce della politica, che non aspira
va a nessuna azione di supplen- • 
za delle istituzioni. Era un leale e 
capace servitore dello Stato de- '• 
mocratico. / • .. -

Il governo italiano garantisca 
al Consiglio dei ministri Cee 

la tutela delle lavoratrici madri 

LIVIA TURCO 

D
omani il Consiglio dei 
ministri del Parlamento 
europeo deciderà in 
merito alla direttiva per 

_ _ _ _ _ la tutela della maternità 
delle lavoratrici madri. 

La proposta di direttiva nasce dalla 
necessità di rendere armoniche e 
più uguali tra loro le legislazioni 
degli Stati membri in merito alla tu
tela della maternità. Costruire pari 
opportunità tra donne a livello eu
ropeo è un tassello importante per 
rendere il processo di integrazione 
coerente con i valori della solida
rietà e della giustizia. Ma - ed è 
questa la scelta che sta di fronte al 
Consiglio dei ministri della Comu
nità - le pari opportunità tra i paesi ^ 
membri della Cee vanno costruite 
estendendo i livelli più alti che so
no stati acquisiti; oppure accettan
do la logica del meno peggio? Noi • 
pensiamo che debba essere im
boccata la prima strada. In ciò non < 
siamo motivate da un gretto egoi
smo nazionalistico essendo le la
voratrici italiane, insieme a quelle 
di altri paesi, dotate di una delle le
gislazioni più avanzate in merito" 
alla maternità. Siamo al contrario ? 
mosse da un'esigenza politica: il 
processo di integrazione europea ," 
deve assumere come sua finalità il 
sostegno e lo sviluppo della eman
cipazione femminile. - - ., 

L'esistenza sociale delle donne 
in Europa si presenta ancora se
gnata da forti discriminazioni nel
l'accesso al lavoro, nella qualità , 
dei percorsi formativi, nel livello 
del reddito. C'è un aspetto che in -, 
particolare ci preoccupa: la messa i 
in discussione del principio di au- " 
todetenninazionc nella sessualità 
e nella procreazione. Ciò avviene "• 
sia attaccando le leggi sull'aborto * 
come sta succedendo nei paesi • 
dell'Est; oppure considerando la >; 
maternità ed il lavoro di cura un •' 
puro costo economico, una re
sponsabilità privata e dunque fem
minile e familiare. Sta cosi diven
tando una realtà per tante donne 

.europee quell'ignobile baratto tra .. 
diritto al lavoro e diritto alla mater- -
nilà. Sul tavolo del Consiglio dei.. 
ministri della Cee giacciono da un 
lato la sua proposta di direttiva, 
dall'altro gli emendamenti alla me- "r. 
desima che sono stati approvati ' 
dal Parlamento europeo. La prò- ,; 
posta di direttiva del Consiglio dei • 
ministri è molto arretrata rispetto 
alla legislazione italiana. " 

Essa prevede: 14 settimane di , 
astensione al lavoro (in Italia sono 
previste 20 settimane); nessuna 
possibilità di astensione facoltati
va; nessuna possibilità di riposi '•. 
giornalieri; nessuna possibilità di „* 
riposi per malattia del bambino; >:, 
nessuna possibilità per i bambini -
presi in affidamento; nessun divie
to di licenziamento durante il pe
riodo della maternità prevedendo • 
in ciò una delega agli Stati membri; ' 
nessun divieto del lavoro notturno " 
prevedendo anche in ciò una dcle- • 
ga agli Stati membri; un'indennità *" 
di malattia per i mesi di maternità *' 
anziché il riconoscimento della re- ' 
tribuzione. . „, „ -,-

Gli emendamenti approvati dal 
Parlamento europeo, sulla base di 
una forte iniziativa delle donne ' 
della sinistra, migliorano questo te
sto tranne il punto relativo al lavoro . 
notturno che continuerebbe ad cs- , 
sere svolto anche dalle donne in ; 
gravidanza e puerpere fatto salvo ' 
un parere negativo del medico. *.• -•. 

Chiediamo al governo italiano di • 
sostenere gli emendamenti già ap
provati dal Parlamento europeo. 
Se questi non ottenessero un esito * 
positivo gli chiediamo di votare • 
contro la direttiva per impedire che 
essa sia approvata. Il governo ita
liano, nei mesi scorsi, aveva nspo-
sto alle nostre preoccupazioni so- * 
stcnendo che la proposta di diretti
va Cee non avrebbe comportato 

effetti automatici sulla nostra legi
slazione. Consideriamo tale nspo-
sta, essa si, corporativa, e al con
tempo elusiva dell'impatto che la 
proposta di direttiva avrà sulla real- • 
tà del nostro paese. Infatti, l'esi
stenza della direttiva esporrebbe le , 
lavoratrici italiane al rischio che, in ; 
nome della concorrenza. la parte 
imprenditoriale possa aprire un'a
zione per peggiorare la legislazio- . 
ne esistente in Italia, o possa sentir
si autorizzata a disattenderne l'ap- . 
plicazione. Va inoltre considerato 
che gli accordi di Maastricht accre
scono il peso della dimensione so
ciale ed il potere di contrattazione ' 
del Parlamento europeo. Ciò che ' 
ci sta a cuore, è la necessità che le 
istituzioni ed i governi sappiano ri- * 
spettare l'autonomia e la libertà > 
femminile; sappiano promuovere •' 
una più 'ncisiva responsabilità so- • 
ciale verso la maternità ed il lavoro '• 
di cura. ' »-.•'"•• - •., i • ."• .• ; ' ; (• 

È questo un pensiero che in par- ; 
licolare rivolgiamo all'on. Giuliano ' 
Amato, impegnato a costruire un . 
nuovo governo dopo il voto del 5 e : 

6 aprile. Vogliamo compiere un at
to di ottimismo e nel presidente in- ' 
caricato scegliamo di interloquire " 
con la personalità del socialismo 
italiano e del socialismo democra-1 
tico europeo. Lo richiamiamo per- ' 
tanto ad un punto costitutivo di * 
quella tradizione e di quel movi- ' 
mento: il suo impegno a sostegno 1 
della battaglia di emancipazione e 
liberazione femminile. Cosa signi- • 
fica oggi, in questa Italia, dopo il , 
voto del 5 aprile, definire un'azio
ne di governo che raccolga le do- , 
mande delle donne? Innanzitutto • 
rinnovare la politica; dimostrare -
che essa può occuparsi del bene : 

comune e sollecitare una crescita " 
umana della società. >• . • • .- - -

R ' iconoscere e rispettare ' 
l'autonomia e la libertà ,' 
femminile in ogni suo i 
ambito. Solo di qui pò- -

_ _ _ _ _ tra scaturire una nuova ' 
- . etica della-respoosabili-.' 

tà verso la vita umana in ogni suo t 
aspetto. Riconoscere il lavoro di 
cura, di riproduzione umana e so
ciale, come componente generale 
dello sviluppo economico e socia
le, da cui derivano precisi indirizzi : 
e precise responsabilità. Si tratta ; 
della riqualificazione dello Stato ' 
sociale a partire dal riconoscimen- -
to di alcuni inviolabili diritti indivi
duali (al lavoro, all'istruzione, alla \ 
salute, al reddito); di una politica : 

per le pari opportunità nel lavoro > 
che unisca l'accesso al lavoro con *-
la sua qualificazione. Si tratta di < 
mettere in campo, nell'organizza- » 
zione delle città, dei servizi, nella \ 
allocazione delle risorse, una poli- '' 
tica degli orari e dei tempi che con
senta l'acquisizione di una gradua
le padronanza individuale e socia
le sull'uso del tempo. Ci sono alcu- ' 
ni fatti immediati che vogliamo ri
chiamare al presidente incaricato: ', 

1) il pronunciamento del gover- _ 
no sulla direttiva Cee in merito alla ' 
maternità; - ; - , . , 

2) la piena applicazione della 
legge 125 sulle azioni positive; 

3) una riforma del sistema pcn- _ 
sionistico che riconosca il lavoro di 
cura svolto dalle donne; * .•< :. 

4) la difesa dei salari reali, a par
tire dal pagamento del punto di ; 
contingenza, che per le lavoratrici "• 
acquista un particolare rilievo es
sendo esse esposte ad una dispari- " 
tà di reddito di circa il 30% rispetto • 
agli uomini. Per una forza di sini- • 
stra e di progresso, l'azione di risa- _ 
narnento economico deve mettere -. 
in forte risalto i valori che intende ''• 
affermare e gli interessi che vuole " 
difendere. Deve coniugare l'cffi- ; 
cicnza con l'equità. Per questo cs- >', 
sa deve misurarsi con le condizioni ' 
di vita, le domande di cambiamen- ~ 
to espresse dalle donne italiane. , ' 
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tm Tangentopoli è tangen
topoli. Un grande spettacolo, 
anche: vedere tutti quei Vip-
/big/boss in manette è un bel 
vedere. Dal fondo dell'anima 
il comune cittadino trae legit
tima soddisfazione all'idea 
che giustizia è fatta. Tutto qui? 
Eh, no, c'è dell'altro, molto al
tro. Quando vedi ammanetta
re un tipo che ha trafficato 
nelle Usi, negli ospedali, negli 
uffici comunali, ti vengono in 
mente tutte le volte che tu, o 
un parente, o un amico che te 
l'hanno raccontata, si sono 
sentiti trattare come pezze da 
piedi, come questuanti che 
chiedevano un favore, in balia 
del si o del no di quel signore, 
appunto, che ti faceva pesare 
il suo potere. 

Quante volte ' abbiamo 
umilmente chiesto (servo 
suo, signore!) un ricovero in • 
ospedali strapieni, il disbrigo 
di una pratica urgente, un per
messo per viaggiare o sostare, 
quante volte ci siamo accapi
gliati dentro a chilometriche 
code allo sportello indicato 

per ottenere l'approvazione di 
modesti lavori di rifacimento 
in casa, e ci siamo scontrati 
con lo sguardo ironico di un 
funzionario che ci faceva ca
pire: «Non lo sai che, se non 
ungi, le ruote non girano?». Si • 
fa domanda per un posto di ' 
lavoro, per ottenere la pensio
ne, per chiedere un alloggio, 
per partecipare a un concorso 
o a un esame. Si appongono i 
timbri, i bolli previsti, si crede 
ingenuamente che ci sarà una 
selezione sulla base del meri
to, dei diritti acquisiti, e a risul
tati conclamati devi imparare 
la lezione: ha vinto il racco
mandato, che è andato a bus
sare alle porte giuste, quelle 
che si aprono; ha parlato a 
orecchie disposte ad ascolta
re; e non per cristiana carità, 
ma perché avvisate dal cono
scente del conoscente, tutte 
persone influenti che la paro
lina buona ce la mettevano 
solo se dietro c'era un do ut 
des: uno scambio di favon o 
monete che rendevano ap
prezzabile lo sforzo di inter-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

La «dignitosa povertà» 
di una volta 

vento da parte di un Vip/big-, 
/boss, o di uno qualsiasi dei 
suoi infiniti rami minori, fino 
alle foglie stagionali. Basta un 
poco di potere, anche la sedia ' 
dietro a uno sportello, per tra
sformare un modesto impie
gato in un leoncino ruggente. 
Basta una divisa di qualsiasi . 
ordine e grado per farti sentire 
in balla eli un potere insinda- • 
cabile. Un potere che occorre 
ingraziarsi con gesti e atteg-, 
giamenti di umile riconosci- % 
mento, e offerta di doni e lodi 
adeguate. 

Anche tutto questo è tan
gentopoli. E me l'avessero 
detto quand'ero una ragazza, 
e odiavo i personaggi da com

media all'italiana che Alberto 
Sordi ci mostrava con spietato 
realismo, e perfino i film di 
Totò; se me l'avessero detto 
allora, tutto questo che sto 
scrivendo adesso, sarei anda
ta a buttarmi nel Naviglio o mi 
sarei arruolata nelle bande ar
mate, a seconda di un umore 
depresso o aggressivo. E in 
realtà me l'avevano detto: i 
messaggi erano molti chiare, \ 
ma da giovani si ascolta solo • 
quello che si vuole. Per fortu
na. E ci si impegna con le «for
ze sane» del paese che si bat
tono perché un cittadino, ogni ' 
cittadino, abbia i suoi diritti '. 
non solo scritti sulla carta, ma 
anche in faccia, e che basti ' 

mostrarla decisamente ovun
que per far nspeltare i sacro
santi diritti di libertà e ugua
glianza (essendo la solidarie
tà facoltativa, e praticabile ge
neralmente solo fra simili o 
accomunati da analoghi idea
li). «• ' . , a. . 

Si usciva allora dal fasci
smo, quando il servilismo era 
d'obbligo. E la democrazia 
neonata trovava alimento nel
la nostra protesta giovanile, 
nella sicurezza che avevamo 
di affermare un nuovo modo 
d i vivere fatto di onestà e eh ia-
rezza. Certo, «poveri e onesti» 
volevamo essere: purché al
l'onestà fossero ricondotti an
che tutti gli altri, tendenzial

mente portati al furbo raggiro. 
Che cosa è mai accaduto, nel 
frattempo, perché il nostro so
gno non si avverasse? E per
ché oggi ci ritroviamo come 
prima, peggio di prima? 

Il valore, forse, che è davve
ro tramontato è quello della 
«dignitosa-povertà». Mai nel 
mondo occidentale si era vi
sto un tale sfoggio di benesse
re. Il benessere portato, addi- ' 
rittura, a obbligo sociale, a im
perativo categorico. Da vergo
gnarsi se non !o si ostenta co
me necessario risvolto di una ' 
personale . affermazione. - E 
qualcosa di sbagliato dev'es
serci, in questa nostra società • 
dei consumi, se abbiamo per
so il piacere e il gusto di quel
la che si potrebbe chiamare 
una «vita semplice». Semplice • 
e diritta, anche in una società 
complessa e storta. Perché, al- • 
lo fine dei conti non è un tor
mento questo esercizio del 
potere a tutti i costi, e la : 
preoccupazione continua di -
ostentarne i segni, in una gara 
senza fine, costi quel che co-
Mi? 

E poi stupiscono le cifre 
sempre più allarmanti dei sui
cidi di minorenni, in Usa e in ; 
Europa. Appunto, la vita che ' 
gli si para davanti è ben poco ."• 
appetibile: perché si fa presto '• 
a dire «studia e sarai promos- ^ 
so', «sii bravo e la vita ti pre- -
mierà», «sappi voler bene, e gli 
altri ti vorranno bene», «rispet
ta e sarai rispettato». •• . 

Quando la quotidianità * 
smentisce tali affermazioni, ' 
anche a quindici anni si capi-,, 
sce che un conto è dire e un » 
conto è fare. E si può non aver 
voglia, o la forza, di vivere so- ' 
pra questa forbice aperta che 
è 11, pronta a chiudersi con te -
in mezzo. Per questo le imma- ' 
gini di tangentopoli sono bal
samiche: perché rimettono le 
cose al loro posto, e di 11 na- • 
sce la soddisfazione del citta
dino comune. Con la speran
za che il malcostume denun
ciato e scoperto a livello di ' 
Vip/big/boss scompaia an- -
che nei suoi mille rivoli secon
dari, ma non meno fastidiosi U 
nella pratica o'iotidiana del ' 
vivere. 
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Il capo della Lega usa parole durissime in Transatlantico. 
dopo il colloquio con Amato: «Apparteniamo a un popolo 
che non ha mai perso una guerra, capace di scelte drastiche» 
C'è un piano per arrivare presto alla Repubblica del Nord? 

«Attenti, stiamo oliando i kalashnikov» 
Bossi minaccia a Montecitorio e sogna la secessione 
«Stiamo oliando i kalashnikov. Il mio popolo non ha 
mai perso una guerra. Se entro ottobre non si vota a 
Milano, si potrebbe arrivare a scelte drastiche. E il 
catalizzatore siamo noi». Bossi indossa i panni e il 
lessico del guerrigliero e, dopo l'incontro con Ama
to, minaccia una «sparatoria generalizzata» se non si 
faranno le riforme volute dalla Lega. C'è un «piano» 
per tentare nei fatti la «secessione» del Nord? 

FABRIZIO RONDOLINO 
1TH ROMA -Se ci dicessero no 
alle riforme che vogliamo noi, 
ci sarà una sparatoria genera
lizzata», dice Umberto Bossi in 
pieno Transatlantico. È appe
na uscito dal colloquio con 
Amato. Annuncia la scelta del
l'opposizione, mitigata dalla 
possibilità di un confronto par
lamentare «provvedimento per 
provvedimento». Poi, d'im
provviso, indossa i panni e i! 
lessico del guerrigliero e mi
naccia qualcosa che potrebbe 
asson-'igliare ad una guerra ci
vile. "Stiamo oliando i kalash
nikov - dice bruscamente Bos
si -. Tenga presente che noi 
apparteniamo ad un popolo 
che non ha mai perso una 
guerra. Tenga presente che vi
viamo - momenti * particolar
mente difficili, nei quali se a 
meta Italia venisse il dubbio 

che non cambia niente, se non 
attraverso scelte drastiche, ar
riverebbero rapidamente scel
te drastiche. Tenga presente 
che il catalizzatore di queste 
scelte si chiama Lega». -

Nell'incontro con Amato, 
Bossi sottolinea in particolare 
due questioni: la riforma del-
l'ordinampnto in senso federa
lista, e i provvedimenti di poli
tica economica del nuovo go
verno. «Non potremo più ac
cettare - minaccia Bossi dopo 
il colloquio col presidente in
caricato - leggi che colpiscano 
i lavoratori e le piccole e me
die imprese». Quanto alle rifor
me, o si fanno come dice la Le
ga, o ci sarà - non si sa se sol
tanto metaforicamente - «una 
sparatoria generalizzata». Per
ché tanta durezza? Una buona 
parte la fa la demagogia, natu

ralmente. Ma nei pensieri dello 
stato maggiore leghista, con
fortato ogni giorno dai sondag
gi, ha preso corpo una strate
gia capace di scardinare l'ordi
namento unitario della Repub
blica. 

Una secessione di fatto. Che 
(orza l'ordinamento statale e la 
nuova legge sulle autonomie 
locali fino ai suoi limiti estremi. 
Che mette il governo centrale e 
l'amministrazione dello Stato 
di fronte al fatto compiuto. Che 
procede per atti amministrativi 
capaci di minare e stravolgere 
la dimensione «nazionale» del
la Repubblica. Potrebbe essere 
questo l'obiettivo politico della 
Lega Nord. E potrebbe essere 
un obicttivo non lontano, né 
impossibile. Non esistono, na
turalmente, documenti o prese 
di posizione pubbliche che fis- • 
sino sulla carta la strategia del ' 
movimento di Bossi. E tuttavia, 
negli ambienti vicini alla Lega, 
nelle conversazioni e nei pour 
parler, emergono frammenti e 
schegge di un vero e proprio 
«piano» il cui obiettivo è la sfi
da al governo di Roma e la 
creazione nei fatti di un em
brione di «Repubblica del 
Nord». 

Uscendo dall'incontro col 
presidente del Consìglio inca-
ncato, il capogruppo a Monte

citorio della Lega, Marco For-
mentini, attacca con particola
re violenza l'ipotesi di un pos
sibile rinvio delle sempre più 
probabili elezioni anticipate a 
Milano. «Una leggina libertici
da e dittatoriale - sottolinea 
Formentini - per rinviare le 
elezioni a Milano sarebbe una 
tale turlupinatura e una tale 
forzatura della sovranità popo
lare, che ci riserviamo ogni ti
po di azione. E questo l'abbia
mo detto al presidente Ama
to». Amato, aggiunge Formen
tini, non ha parlato di Milano, 
«ma noi non siamo né ciechi 
né sordi. Le voci del rinvio, in 
attesa di qualche nuova legge, 
esistono. Noi consideriamo 
questa ipotesi inaccettabile. Si 
tratterebbe di una legge liberti- , 
cida, da colpo di Stato». E Bos
si non é da meno: «Se entro ot
tobre - minaccia - non si fa
ranno le elezioni a Milano, le 
ripercussioni polìtiche a Roma 
sarebbero davvero pesanti. Il 
Nord comincerebbe a pensare 
che non c'è più niente da fare 
all'interno di questo sistema 
che non nesce più ad essere ' 
democratico. Non si può para
lizzare Milano, la Lombardia, 
l'Italia intera». 

Parole durissime. Perché? La "' 
presa di posizione della Lega ' 
può leggersi proprio alla luce 
del «piano» secessionista. Il 

passaggio fondamentale per la 
realizzazione della secessione, 
nelle intenzioni degli strateghi ' 
leghisti, e infatti la conquista di 
un grande comune del Nord. 
«La Lega - ha detto ieri Bossi a 
Milano, in un comizio a piazza 
Duomo - è cresciuta, ha la for
za, i numeri, la capacità di go
vernare le grandi città lombar
de e vuole farlo». L'obicttivo, 
sostanzialmente fallito a Bre- . 
scia, potrebbe invece esser 
colto proprio a Milano, con lo . 
scioglimento • anticipato • del ' 
Consiglio comunale sull'onda 

dello scandalo-tangenti, e do
ve la Lega potrebbe agevol
mente conquistare la maggio
ranza relativa. Una giunta le
ghista (con lo stesso Umberto 
Bossi sulla poltrona di sinda
co) , potrebbe giocare sulla 
polverizzazione delle altre rap
presentanze politiche per otte
nere una maggioranza in Con
siglio comunale, relegando al
l'opposizione i partiti «italiani] 
a loro volta lacerati da violente 
e ripetute polemiche interne. 

•Conquistato" il Comune di 
Milano, la Lega procederebbe 

Discorso davanti a 5.000 fedelissimi, Miglio lo propone sindaco 

A Milano arringa la folla 
e dopo il comizio dice: scherzavo 
«I kalashnikov? Ma no, era una battuta». A Milano il 
leader dei lumbard corregge il tiro e minimizza le 
sue sparate. Ma in piazza del Duomo, davanti a 
5.000 fedelissimi, continua a usare parole forti per 
lanciare l'offensiva alla conquista di palazzo Mari
no. «Elezioni subito» urla alla folla. E l'ideologo Mi
glio, al suo fianco anche in questa occasione, lo 
candida a sindaco della città. 

• • MILANO. I kalashnikov? 
«Ma no era una battuta, ho det
to che volevo fare la guerra a 
questo sistema, un giornalista, 
qualcuno, mi ha chiesto come 
e io ho risposto cosi, per dire, 
con i kalashnikov». A Milano 
Umberto Bossi corregge il tiro 
e allarga un sorriso candido ai 
giornalisti che lo inseguono 
mescolati ai fans e gli chiedo
no spiegazioni sulla sua spara
ta. Il capo dei lumbard ama il 
linguaggio bellico ma dal pai- -
co allestito in piazza del Duo
mo dal quale arringa ad una 
(olla di 5000 fedelissimi sem
bra che la battaglia per realiz
zare il grande progetto del fe
deralismo dello Stato italiano 
la voglia condurre per il mo
mento con altri mezzi. Anzi, 
secondo un cliché consumato, 
Bossi tiene sulla corda l'udito
rio dipingendo oscuri scenari 
di trame e complotti occulti or

diti contro le giovani e sane 
forze leghiste e lo fa mettendo 
assieme l'omicidio Falcone e 
una decina di atti vandalici in 
altrettanti sedi locali della Lega 
lombarda: «C'è ana non dico 
di una strategia della tensione, 
ma almeno dell'intimidazione 
E non mi stupirci se qualcuno 
(acesse saltare un treno in Ca
labria rivendicandolo con un 
volantino firmato Lombardia 
libera, dando la colpa a noi. 
Ma noi saremo opposizione 
politica». , 

È solo un passaggio.ln realtà 
delle questioni nazionali parla 
poco durante l'ora piena di co
mizio, perché in effetti Bossi é 
tornato in fretta e furia nella 
sua piazza preferita per occu
parsi delle cose di Milano. An
zi, per una pubblica investitu
ra. Lo si capisce solo alla fine 
quando acclamato dai umbard 
con cappellino leghista e di

stintivo prende la parola anche 
l'ideologo onnipresente Gian
franco Miglio e sillaba: «come 
senatore di questa repubblica 
eletto in questa città ho diritto 
di chiedere che l'amministra
zione di Milano si tolga dai pie
di e si vada alle elezioni. Da 
questa prova usciremo vincito
ri e daremo alla capitale della 

Padania un grande sindaco: ^ 
Umberto Bossi». Boati e ap
plausi. Lui il leader si schermi
sce: "se il consiglio federale ' 
decide cosi, anche se preferi
rei guidare il gruppo parla
mentare». • • 

Ma tutto il comizio e un'in
vocazione a prendere posses
so della città. Lo ha già detto a 

Roma, lasciando intendere 
che la Lega é disposta a barat
tare una disponibilità all'oppo
sizione costruttiva «e vigile» in 
cambio delle elezioni, subito, 
nel capoluogo ' lombardo. È 
una riscossa, quella che an
nuncia Bossi: «In l-ombardia la 
Lega vuole governare le grandi • 
città. Abbiamo detto di no 

quando non eravamo pronti, 
ora diciamo di si perché lo sia
mo. A Milano, a Brescia, in 
molte della città della Lombar
dia siamo la prima forza politi
ca. Ma finora ci hanno tenuto 
luori. Ora siamo pronti a scon
trarci frontalmente con la par
titocrazia, che deve semplice
mente andare a casa». 11 leader 

poi per atti amministrativi, for
zando fino alle estreme conse
guenze i poteri che le leggi (e 
in particolare il nuovo ordina
mento delle autonomie locali) • 
attribuLscono ai Comuni. Lo 
Statuto della città verrebbe ri
scritto in chiave fortemente 
«autonomista», prefigurando la 
possibilità di un vero e proprio 
«potere di veto» sulle leggi ap
provate dal Parlamento nazio
nale. Dopo il Comune, il passo 
successivo sarebbe la conqui
sta della Regione, i cui poteri 
sono più ampi: controllando la 
Regione, il disegno «secessio
nista» della Lega, attuato attra
verso atti amministrativi al limi
te della legalità, porrebbe irro
bustirsi (ino a sfociare in una 
vera e propria crisi istituziona
le con il governo centrale. 

Naturalmente, la praticabili
tà del «piano» é tutta da verifi
care. Ma ha dalla sua una forza 
per dir cosi oggettiva, che na
sce dalla debolezza dell'«av-
versario», dalla farraginosità di 
molte leggi, dalla lentezza de
gli apparati burocratici e am
ministrativi dello Stato. La sfida 
leghista potrebbe insomma 
tradursi in una politica del «fat
to compiuto», di enorme im
patto, e di fronte alla quale il 
governo sarebbe costretto a 
reagire in forme che, peraltro, 
sono tutte da verificare. . , »» 

Umberto Bossi durante 
il comizio di ieri. 
a Milano: sotto, . 
il giuramento di Pontida 
nel '91 ed i sostenitori 
della Lega in costume 
(nella foto in basso).. 

dei lumbard punta sui senti
menti di una platea facile ad 
infiammarsi: "Milano era bella, 
ora é brutta, per colpa di tutti 
quei partiti che hanno messo il 
tallone della tangente sulla cit
tà, legati col cordone ombeli
cale al marciume putrescente 
di Roma». Borghini? «Un ven
duto». Quando è stato l'ultima 
volta che Milano è stata «feli
ce»? Bossi disorienta un attimo 
il pubblico da stadio e senten
zia: «Ai tempi dell'Austria felix, 
ecco il compito della Lega sarà 
quello di rendere felici i cittadi
ni». Per la gioia del suo uditorio 
elenca poi le malefatte degli 
altri partiti, anzi «i dati che ha a 
disposizione»: la De che ra
strella sulle discariche e le con
cessioni urbanistiche, il Pds 
sulle cooperative e sulla Coge-
far, il Psi sull'urbanistica e sulle 
municipalizzate. Come si fa a 
cacciarli via? «Il confronto non 
può avvenire con le armi: negli 
stati federali la magistratura é 
autonoma e fa il suo mestiere». 
E a Milano? Per Bossi é tutto 
merito della Lega Lombarda 
se il giudice Di Pietro ha messo 
le mani sui malfattori: «Da noi 
per anni la magistratura è stata 
legata ai partiti, per anni ha 
soffocato gli scandali, fino a tre 
mesi fa, quando la Lega ha vin
to le elezioni». '..*.', -.-• """ 

. - . . , • ' ' - DP.R. 

Salvatores, Bertinotti (Cgil), 
Montesano e Morese (Cisl) 
giudicano le parole 
pronunciate alla Camera 

«A richiamo 
della forza 
è la loro cultura» 
La Lega minaccia di usare i kalashnikov. Che vuol 
dire? Le forze sociali, della cultura, dello spettacolo 
analizzano cosa è diventata la Lega. Gabriele Salva
tores: «Il richiamo alla forza fa parte della loro cultu
ra. Di destra e fascista». Enrico Montesano: «Hanno 
gettato la maschera». Fausto Bertinotti, Cgil: «Voglio
no accelerare la tendenza allo sfascio». Morese, Cis!. 
«Gli elettori di Bossi non sono eversori». ' •• "*" 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Il «carroccio» mi
naccia di «passare alle armi». E • 
Bossi (coi suoi) avverte che ." 
sta «oliando» i kalashnikov. Co
sa accade nel quarto partito u 

italiano (il secondo al Nord)? 
Dal «populismo» si passa all'è- •• 
versione? Il successo del 5 -
aprile ha fatto «rompere gli ar
gini»? La risposta «agli altri». • 
Non ai partiU, che con (l'ex) r 
«senatùr» hanno a che fare tutti t 
i giorni. E le cui posizioni si co
noscono. Vediamo cosa ne 
pensano le forze sociali, gli uo
mini della cultura, dello spetta- " 
colo, v ,. i. 
• Più che rispondere alle do

mande Gabriele Salvatores -
l'ultimo Oscar italiano, que
st'anno, con «Mcditarreneo» -
si schiera. "Bossi minaccia di 
usare le armi? - dice - Beh, fi
nalmente credo che abbia get
tato la maschera. Non credo si . 
possa parlare di un salto di :.' 
qualità nella "strategia" leghi
sta. Nel senso che (rasi cosi mi- . 
nacciose fanno parte del loro <•_ 
bagaglio». E come si può defi
nire questa «cultura»? "Di de
stra». Poi, senza altre doman- , 
de, il regista aggiunge: «Ma si, * 
visto che loro sono cosi esplici
ti, perchè non esserlo anche •• 
noi?: sono di -destra, fascisti E-
il loro richiamo all'azione mili- .• 
tare : non - può certo essere . 
spacciata per una "gaffe". No, . 
quelle frasi rivelano qual é l'i-. 
dcologia di personaggi come , 
Bossi, lo a Milano ci vado spcs-
so e ho visto crescere In questi 
mesi la loro pencolosità, ho vi-
sto crescere la (orza del "Car- * 
roccio". Fra la gente che non ;. 
aveva più altri riferimenti ideo
logici, tra i ceti medi, i com
mercianti che vogliono difen
dere il loro piccolo orticello. 
Ho visto diventare forte e peri- : 
colosa la Lega». E il mondo 
della cultura ha (atto il possibi- • 
le per contrastare la «marcia» 
dei lumbard? «lo ho sempre 
ambientato i miei film nel Sud -
del mondo. Marrakesh, Medi-
tarraneo, Puetro Escondido, in • 
Messico. E l'ultimo film a cui . 
sto lavorando si chiamerà pro-
pno "Sud" ed è ambientato in 
Irpinia. Dove un gruppo di ba
raccati occupa, armi alla ma
no, un seggio elettorale. SI, an
che i miei protagonisti usano 
le armi, anche se in modo di- , 
verso da quello prospettato dai , 
"leghisti". E a proposito: le co- ; 
lonne sonore saranno a cura 
dei gruppi "rap" italiani. Grup- ; ' 
pi mendionali: e invito Bossi 
ad ascoltare i testi di gruppico-
mc i "Sud Sound System" e a ' 
ad ascoltare cosa dicono di lui ' 
i giovani musicisti. Ma ti parla- -
vo di tutto questo per dirti che . 
io credo che, ancora una volta, ', 
la "risposta" arriverà dal Sud. ' 
La risposta all'arroganza, agli 

attacchi alla democrazia, sono 
convinto •• arriverà dal Sud. 
Un'ultima cosa: cosa posso (a- '• 
re io? Rispondo cosi: "radica-
lizzando" i miei lavori...». • •• • 

Un altro personaggio dello 
spettacolo «impegnato». Sta
volta è un attore: Enrico Mon
tesano. Anche lui usa più o 
meno la stessa espressione: «Si ,. 
sono tolti la maschera». Ma a • 
Montesano più che «denuncia- ; 

re», interessa «capire a far capi- • 
re». «Mi interessa che riflettano • 
soprattutto gli elettori della Le- \ 
ga. Quelli che hanno la prete- ' '. 
renza al "Carroccio" convinti • 
dalle cose che diceva Bossi. 1 
Perchè - e non deve esserci * 
scandalo - alcuni degli obietti- " 
vi della Lega sono anche con- r 
divisibili. Ora però, frasi come 
quelle sui "kalashnikov", cam- '_ 
biano la situazione: e svelano ; 
oual è il vero volto della Lega»... 
Insomma, Montesano fa uns: 
appello agli elettori leghisti: • 
«Ora non avete più alibi. Non -' 
ce l'ha più nessuno. Tanto me- ] 
no l'ex elettore del Pei che s'è ,"' 
rivolto a Bossi per protesta: sta- '•• 
te attenti la prossima volta per- • 
che questo è l'uso che fanno 
dei vostri voti», i:"-- •» •«•*«••>• ,s- -, 

La minaccia delie «Leghe» e 
le forze socialL E in Italia-dire 
«forze sociali» significa, anco
ra, parlare del sindacato. Fau- ', 
sto Bertinotti, uno dei segretari * 
Cgil. «Cosa vuol dire quella fra- : 
se sui mitra? Che ci fosse una . 
tendenza di fondo a giocare ] 
allo sfascio è stato sempre . 
chiaro. Ora vedo nei discorsi « 
dei leghisti una sorta di accele- * 
razione. Dovuta forse a quel 
che sta avvenendo in Cecoslo- "" 
vacchia: dove avverrà separa- * 
zione senza guerra civile. E 
questo probabilmente li ringal- ' 
luzzisce». Ma il sindacato non !, 
ha nulla da rimproverarsi? >Si. »ì 
E molto. Tanto più dopo il 5 ," 
aprile. Quel voto ha messo in ' 
luce la crisi del sistema politi
co, "dentro" il quale il sindaca
to vuole inserirsi, rischiando 
quindi anche lui il collasso. Ma 
quel voto ha denunciato an
che la crisi del tradizionale si
stema di mediazione. Ha mes
so in crisi insomma lo spazio 
del riformismo. E allora in que
sta situazione. Bossi gode di 
una vera e propria rendita di 
posizione. Tanto più grande 
finché il sindacato rinuncia ad 

un ruolo di opposizione Chi 
non dà molta importanza, in
vece, al «volto cattivo» di Bossi 
è Raffaele Morese, segretario 
Cisl. «Che dire? In alcune per
sone il cervello non controlla 
la parola...Non mi pare che si 
possa e si debba prenderlo al
la lettera. E soprattutto non 
penso che i suoi elettori mila
nesi abbiano voluto usare il vo
to come una baionetta». •; <<*• 

Il leader Antipapa (e filoprotestante) spacca il movimento 
M MILANO La polemica sul 
papa spacca la Lega Lombar
da e apre una ferita tra Carroc
cio e Vaticano. E Bossi insiste' ' 
in piazza, a Milano, dice che il , 
movimento dovrà aggiungere 
una consulta proptestante ac
canto a quella cattolica. Men
tre il vertice accusa Wojtyila di 
fare il gioco della De proprio • 
nella piazza lombarda, quella 
terra secondo i lumbard ormai 
piegata alla dottrina del fede
ralismo, due parlamentari del
la consulta cattolica leghista 
difendono il pontefice e anzi 
propongono il Carroccio come • 
•secondo partito dei cattolici». 
1 due «dissidenti» sono i neo-
parlamentari Irene Pivetti , e 
Giuseppe l.coni che dicono di 
condividere l'analisi fatta dal 
papa durante la sua trasferta al 
Nord e di essere pronti, come 
consulta cattolica della Lega, 
ad un incontro "Oltretevere». «11 
secondo partito dei cattolici 
c'è già» annuncia lapidaria la 
Pivelli e aggiunge Leoni: «Noi " 
siamo uomini nuovi con idee 
nuove, non Segni o Orlando». 

Una nvolta. un colpo al cuo

re dei colonnelli a Miglio e 
Bossi che per due giorni hanno 
menato fendenti contro il Vati
cano con toni quasi scismatici. 
Al contrario di quello espresso 
dai due neoparlamentan, che 
dal papa non si sentono affatto 
scomunicati, l'ideologo e il 
leader dei lumbard hanno usa
lo parole grosse contro quella 
che a loro è apparsa un'impli
cita riaffermazionc del vetusto 
principio dell'unità politica dei 
cattolici attorno alla Democra
zia Cristiana. Tuonando con
tro la frantumazione e i parti
colarismi dalle tribune di Cre
mona e Lodi, nei giorni scorsi 
Woityla ha indirettamente fatto 
campagna contro la Lega e a 
favore del biancofiore, ha so
stenuto domenica l'ideologo 
del Carroccio professor Gian
franco Miglio, seguito poi dal 
leader Umberto Bossi e da altri 
luogotenenti. • Secondo l'ex 
•senatur». Miglio ha fatto bene 
a sollevare il problema perchè 
per il leader della Lega quella 
di Wojtyla è stata addinttura 
una provocazione. In che sen-

Prosegue la polemica col Vaticano 
«colpevole» di ingerenze 
L'Osservatore romano risponde, 
interviene Maria Eletta Martini 
E qualcuno comincia a ribellarsi... 

PAOLA RIZZI 

so' -È una provocazione che il 
papa venga in Lombardia a 
stigmatizzare genericamente il 
problema delle tangenti e poi 
tiri contro la Lega. Siamo l'uni
co partito che non ha avuto 
mai problemi di bustarelle. In
vece se c'è un partito che da 
tanto tempo ha individuato 
che la mafia coincide con la 
De quello è la Lega. Non fac
ciamo il piattello nemmeno 
per il papa ed è bene sapere 
che la Lombardia e il Nord non 
barattano la loro libertà per 
nessun motivo e per nessuna 
tiara del mondo». Bossi cita per 

l'occasione anche l'eretico Ar
naldo da Brescia a testimonia
re che le terre del Nord hanno 
prodotto grandi fedeli «ma so
no terre che non hanno mai 
tremato quando si tratta di li
bertà». Che Bossi progetti an
che una riforma, o ancor me
glio uno scisma? Non si spinge . 
cosi in là ma abbozza: «È ora di 
sapere se anche nel mondo 
cattolico possiamo avere il 
passaggio dal centralismo al -
federalismo». Con parole dure 
liquida anche il de Roberto 
Formigoni, il primo a scendere 
in campo per difendere il papa 
accusando Miglio di «mancan

za di senso del pudore». Con 
garbo Bossi ritiene che all'e
sponente ciellino «a forza di,-, 
portare il cilicio gli si è ristretto % 
il cervello». Rincara la dose il • 
capogruppo alla Camera For
mentini: «Formigoni appartie
ne ' a quel movimento non 
estraneo agli scandali, come si 
deduce da alcuni arresti: stia
no zitti i Formigoni e quegli al
tri de che credono di poter rial- -
zare la voce». Roberto Formi
goni l'altro ieri aveva accusato 
Miglio di essere «un uomo sen
za pudore». Ma ien è sceso di
rettamente in campo l'Osser
vatore romano con una secca 
e brevissima nota, siglata dal . 
direttore Mano Agnes. nella 
quale non si fanno nomi e co
gnomi, ma i rifenmenti all'i
deologo della Lega sono chia- „ 
ri: «Il commento di qualcuno • 
sul pellegrinaggio e sul magi- -
stero di Giovanni Paolo II a Ca
ravaggio, Crema, Lodi e Cre
mona dimostra quanto sia vera .' 
la riflessione del Santo Padre r 
sulla subdola azione di livella- . 
mento culturale e sul confor

mismo dei comportamenu. È 
la conferma di una visione cir
coscritta anche di evenu che ri
scattano e superano misere vi
cende. È proprio vero il rischio 
di una civiltà povera di anima». 
Non proprio una scomunica 
ma una liquidazione si, dal to
no definitivo. Puntualizza poi 
la de Maria Eletta Martini: «le 
parole pronunciate dal papa 
erano centrate più sulla ricerca 
della solidarietà che sull'attac
co alla Lega Nord. Non faccia
mogli dire cose che non ha 
detto». Secondo Paola Gaiotti 
De Biase, cattolica e membro 
della segreteria nazionale del 
Pds, Miglio e Bossi hanno pec
cato di «un eccesso di sensibili
tà». «Quel che il papa aveva at
taccato è un tipo di fenomeno 
che è certamente in contrasto 
con il sentimento del pubblico 
che la Chiesa cerca di insegna
re - dice Gaiotti De Biase, che 
aggiunge - il confine tra ncer-
ca di autonomia e rischi di di
sgregazione è una questione 
politica oggettiva, la ponga il 
papa o la ponga chiunque al
tro». - - • i •• 
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Difficile appuntamento domani per il leader 
I «no» ad Amato complicano la situazione 
Gli oppositori lo incalzano e lavorano 
a un documento-manifesto per la sinistra 

Craxi convoca la direzione 
I ribelli: «Cambia linea» 

Claudio Martelli 

Craxi affronta gli «oppositori» domani in una difficile 
riunione della direzione dedicata ovviamente al go
verno Amato ma anche all'assetto intemo. Le diffi
coltà del presidente incaricato aumentano i proble
mi per il leader. Gli oppositori sono già scesi in cam
po apertamente e lavorano a una sorta di docume-
to-manifesto della sinistra. Su Martelli dicono: «Alla 
fine verrà con noi...» 

B R U N O M I S E R E N O I N O 

• • ROMA. Se le parole non 
sono acqua stavolta non do
vrebbe accadere ciò che un 
tempo raccontavano i pochi 
anticraxiani stonci del Psi: os
sia che tante volte, prima delle 
riunioni collegiali, molti tuona
vano contro il capo, annun
ciando interventi di fuoco, ma 
poi alla (ine a contestare il se-
gretano erano i soliti noti. E gli ' 
altn zitti in nga. Nel Psi non è 
più cosi da tempo e non do
vrebbe esserlo nemmeno do
mani mattina, quando Craxi ' 
riunirà la direzione socialista ' 
per una discussione che viene 
al temine di un vero e proprio 

terremoto per lo stato maggio
re di via del Corso. Se non altro 
perchè gii oppositori sono ve
nuti già tutti allo scoperto e re
spingono al mittente le accuse 
di complotti e tradimenti lan
ciate dai colonnelli di Craxi. 
Quello che non va l'hanno det
to chiaramente: è la linea poli
tica del segretario. Semmai sa
rà interessante, dicono, vedere 
cosa vengono a dire e propor
re il leader e la maggioranza. 
Tema del confronto, ovvia
mente, sarà il governo Amato 
col suo carico di conseguenze, 
peraltro annunciate da Craxi, 
nell'assetto intemo del partito 

(la più importante è la canea 
di vicesegretario unico prevista 
per Gianni De Michelis). L'ago 
del dibattito potrebbe natural
mente spostarsi a seconda dei 
successi o degli insuccessi del 
«dottor Sottile» nell'allargare la 
maggioranza. Ma se, come 
sembra, alla fine Amalo avrà 
nel paniere pur sempre e sol
tanto il vecchio quadripartito, 
la discussione potrebbe anda
re al nodo dei problemi. «Se si 
allargava il quadro politico -
affermano i critici di Craxi - il 
passaggio di mano del segreta
rio poteva apparire come un 
gesto nobile e lungimirante, 
ma se non sarà cosi apparirà 
chiara la debolezza della linea 
politica del segretario e anche 
il fatto che lui è stato costretto 
a rinunciare, per non restare 
del tutto a mani vuote davanti 
al partito». Insomma vale quel
lo che disse subito dopo la sto
rica rinuncia di Craxi Rino For
mica, uno dei più coerenti op
positori del segretano: «Il cam
bio di candidato ha senso se si 
cambia politica». «Resto della 

Pubblicato il verbale della confessione di Mario Chiesa 

Bobo Craxi: «L'Espresso 
mi danneggia e io querelo» 
Bobo Craxi ha deciso di querelare «L'Espresso», reo 
di aver pubblicato il verbale dell'interrogatorio di 
Mario Chiesa. «È una campagna diffamatoria», so- \ 
stiene il figlio di Bettino, ma, dicono all'Espresso, 
non smentisce le spese sostenute da Chiesa per la 
sua campagna elettorale. «Dovere di informazione, 
senza animosità, su un fatto di costume sconvolgen
te», replica il direttore del settimanale, Rinaldi. 

R O S A N N A L A M P U Q N A N I 

• • ROMA. «In quelle elezioni 
amministrative (del 90. ndr) la 
mia struttura portò come can
didato Bobo Craxi sostenendo 
anche le spese organizzative 
della campagna elettorale». 
Cosi raccontava Mano Chiesa, 
l'ex presidente del Pio Albergo 
Trivulzio, ai giudizi Di Pietro e 
Chitti. Roba vecchia, uscita su • 
tutti i giornali che da mesi se
guono le vicende di Tangento
poli. Però fa un certo effetto 
leggere questo ed altro ancora, 
in ordine e compiutamente, 
sull'«Espresso». Il settimanale, 
in edicola questa settimana, 
ha pubblicato i verbali dell'in
terrogatorio di Chiesa, «per do
vere di informazione - afferma 
il direttore Claudio Rinaldi - su 
episodi che interessano tutto il 
mondo, ma senza animosità 
nei confronti di nessuno». 
Spiegazioni che non convinco
no Vittorio Craxi, detto Bobo, ' 

che ha deciso infatti di quere
lare il settimanale di via Po, 
perchè si sente danneggialo 
politicamente e personalmen
te dalla pubblicazione di ver
bali coperti da segreto istrutto
rio. Per la famiglia Craxi la vi
cenda milanese è stata fonte di 
preoccupazioni e guai a non 
finire: dalle npercussioni che 
ha avuto sulle vicende di go
verno - a cui il capofamiglia 
ha dovuto nnunciare - al dete-
noramento •>•• dell'immagine 
pubblica e forse della camera 
politica del figlio. « ' 

Ma Bobo Craxi non è la pri
ma volta che se la prende con 
la stampa: è famosa la minac
cia rivolta a Indro Montanelli e 
ai redattori del «Giornale nuo
vo» - «dopo il 5 aprile faremo i 
conti» - per il modo in cui han
no informato sull'operazione 
•Milano mani pulite». Oggi si è 
deciso per la querela. «L'insi

stente e martellante campagna 
di stampa diffamatoria che 
cerca di stabilire delle connes
sioni morali o peggio penali 
con personaggi coinvolti nel
l'inchiesta, l'uso politico e 
giornalistico che di essa se ne 
e fatta hanno calpestalo e offe
so - afferma Bobo Craxi - non 
solo la mia dignità politica, ma 
anche più volte danneggialo la 
mia persona. Per questo sono 
costretto a tutelarmi». Nella di
chiarazione contro «L'espres
so» l'ex segretario cittadino del 
Psi spiega di aver ottenuto 
9855 voti alle elezioni comu
nali, grazie soprattutto ai rifles
si del consenso raccolto dal 
padre nel 1987: 180 mila voti. 
Bobo parla di 200 incontri e di
battiti per la campagna eletto
rale, di interviste e interventi in 
tv, ma di tutte queste inizative 
solo quattro - precisa - furono 
organizzate da Chiesa. E con
clude affermando che «le spe
se e i voti elettorali zona per 
zona nel Comune di Milano 
sono pubblici e consultabili». 
Precisazioni, dunque, su quan
to reso da Chiesa ai magistrati. 
Rileva Rinaldi che «mi sarei 
aspettato una cosa che non 
trovo: cioè la smentita delle 
spese sostenute da Chiesa per 
la campagna elettorale. Ma di 
fatto Vittorio Craxi conferma il 
volontario appoggio elettorale 

mia idea - afferma Claudio Si-
gnonle - era meglio se in que
sta fase il Psi non assumeva la 
guida del governo. Non è in di
scussione la lealtà verso Giu
liano Amato, bisogna distin
guerla però dal problema del 
quadro politico. Se nmane 
quello vecchio...». Quindi Si
gnorile confermerà le sue valu
tazioni. Formica è altrettanto 
chiaro: dice che il governo 
Amato, cosi stretto nella logica 
del quadnpartito, rischia di 
produrre una «degenerazione 
trasformistica». Enrico Manca e 
Ottaviano Del Turco ricono
scono la abilità di Craxi e la 
possibilità che si faccia promo
tore lui stesso di una nuova po
litica, ma non nascondono 
nemmeno il loro scetticismo 
su un'eventualità di questo ti
po. «Il (atto reale intanto - dice 
Manca - e la debolezza della 
politica di Craxi». Come dire: di 
questo si deve discutere. E in
fatti aggiunge: «Cosi sembra d i , 
essere di fronte a un dibattito 
psicanalitico, con accuse di 
tradimenti e congiure di fronte 
a ogni critica. Tengo molto a 

Bobo Craxi 

ncevuto». E infatti Chiesa dice, 
come si legge nel verbale: «io 
ho convogliato tutta la mia for
za elettorale a favore di Vitto-
no Craxi, spendendo denaro 
mio personale e quant'allro 
necessario per la buona riusci
ta della campagna elettorale di 
Vittorio Craxi, a cui, ci tengo 
spontaneamente a precisare, 
non ho mai versato alcuna 
somma di danaro, che peraltro 
non mi è stata richiesta». Nero 
su bianco la dichiarazione di 
Chiesa. E nero su bianco viene 
nportata daH'«Espresso», per
chè - precisa ancora Rinaldi - «i 
verbali sono un documento di 
costume straordinario e scon
volgente che aiuta a capire le 
cose italiane». 

che nel Psi e nel paese si abbia 
il senso della necessità di un 
confronto sereno e politico al 
nostro interno, si eliminino tut
te le accuse e le stone di tradi
menti che non servono a nien
te. Che insomma si ragioni sul
la politica e si tiovi il punto di 
equihbno». 

Gli oppositon di Craxi, d'al
tra parte, non sembrano rasse
gnati a testimoniare semplice
mente il disagio per una linea 
politica. Stanno lavorando per 
coagulare intorno a proposte 
precise e documenti forze con
sistenti del Psi. Non è un miste
ro anzi che alcuni dei più auto
revoli esponenti • dell'opposi
zione socialista, a cominciare 
da Manca, Signorile, Ruffolo, 
in collaborazione con Salva-
don del Pds stanno scrivendo 
un documento-manifesto per 
la sinistra su cui sperano di ot
tenere la firma e il consenso di 
molti compagni di partito e di 
pidiessini. non solo dell'ala ri
formista. Un documento che 
dovrebbe siglare una sorta di 
patto della sinistra («ma non 

chiamatelo patto trasversale», 
precisa Signorile) e che ovvia
mente presuppone non solo 
un rapporto poliuco più stretto ; 
e concreto col Pds ma anche il t 
cambio di linea politica del 
Psi. Molle firme sono assicura
te, qualcuna è incerta. Conti
nua a pesare, nella vicenda in
tema del Psi, anche il «caso • 
Martelli», personaggio che per 
il suo seguilo nel partito gli op
positori vorrebbero come lea
der del fronte del cambiamen
to. Qualcuno dei «ribelli» si di- . 
ce convinto: «Alla fine passerà 
dalla nostra parte». L'interessa
to, però, continua ad essere in
deciso. Sostiene le ragioni del 
cambiamento nel Psi ma non 
vuole assumere il ruolo del-
l'anti Craxi e continua avedere 
di buon occhio la possibilità di • 
continuare l'esperienza di mi
nistro della giustizia e quindi di -
coordinatore politico, insieme 
a Scotti, della lotta alla mafia e 
alla criminalità. • • »• • ,f 

Non c'è dubbio che nel fron
te del cambiamento lavora an
che Ottaviano Del Turco, cnti-

co feroce dell'attuale organiz
zazione del partito, ma attento 
a lasciare a Craxi una chanche 
politica per la guida del cam
biamento. Del Turco schiera 
però l'esercito importante, an
corché finora inascoltato, del 
sindacato e del mondo del la
voro, facendo leva sulla que
stione morale e la necessita di 
pronta rigenerazione del Psi. 
Tema scottante su cui non 
mancano, ogni giorno, prese 
di posizione. La redazione di 
«Mondo operaio», ad esempio 
ha proposto al partito un do
cumento «contro l'economia 
della corruzione» per realizza
re «il disinquinamento del si
stema politico e per il rilancio 
dell'iniziativa - socialista . sui 
grandi problemi della vita del 
paese». In campo istituzionale 
«Mondoperaio» propone una 
riforma della legge elettorale 
che elimini «il mercato dei voti 
di preferenza», l'elezione diret
ta di sindaci e presidenti di 
province e regioni, autonomia 
fiscale degli enti locali, pene 
più severe per corrotti e corrut
tori. - , . - . • . 

Ma Dell'Unto difende il segretano di Latina cacciato 

D Psi: «Nessuna purga 
una giusta sospensione» 
Massimo Passamonti «non è un martire della libertà; 
ma un compagno che in diverse occasioni ha viola
to lo statuto», Via del Corso risponde al segretario t 
del Psi di Latina, che aveva lanciato dure accuse a , 
Craxi e che è stato sospeso dal partito. Replica du
rissima di Paris Dell'Unto: «1 soprusi nel partito han
no superato i limiti, con quelle motivazioni anche 
Craxi fuori dalla direzione». . 

wm ROMA. Cacciato fuori dal ' 
Psi per le accuse lanciate a 
Craxi? Macché, per «violazione 
dello statuto». Ieri via del Corso ' 
ha finalmente replicato alla 
denuncia fatta dal segretario 
socialista di Latina, Massimo 
Passamonti, che si è visto arri
vare la sospensione di sei mesi 
dal partito dopo alcune dichia
razioni polemiche nei con
fronti del leader del Garofano 
rilasciate ai giornali. «Il Psi - af
ferma in una dichiarazione 
Giorgio Casoli, presidente del
la commissione di garanzia -
consente libertà di parola e di 
cntica. Il provvedimento non • 
ha avuto e non ha nulla a che • 
fare con le dichiarazioni di 
Passamonti». Secondo Casoli, 
il segretario di Latina «ha ope
rato in più occasioni, dal mese 
di marzo a quello di maggio, in 
violazione dello statuto». E ha 
nprova afferma che la decisio
ne della Cng risale al 2 giugno, 
mentre le prime dichiarazioni 
al Corriere della Sera sono di 

dieci giorni dopo. 
A dare man forte dal presi

dente della commissione di -
garanzia scendono in campo 
Angelo Tiraboschi, responsa
bile dell'organizzazione di via 
del Corso, e Bruno Landi, com
missario del Psi laziale. «Le 
presunte ragioni politiche e la 
persecuzione dei dissidenti 
appartengono alla fantasia di • 
Massimo Passamonti», 'affer
mano i due in una dichiarazio
ne congiunta. «Abbiamo ap
preso con vivo stupore - conti
nuano - che Passamonti attri
buisce la sospensione di sei 
mesi alle cntiche pubblica
mente espresse alla linea del 
segretario del partito. Niente di 
più falso». E la sospensione, al
lora' Nel giustificarla, Tirabo
schi e Landi usano parole du
rissime. «Passamonti negli ulti
mi tempi si è convertito avven
turosamente al fusionismo col • 
Pds, dopo avere acquisito - di
cono - , sulla base di accordi • 

s'tlpulatfcon la De, da lui ese
crata, per la propria compo
nente politica, la pressoché to
tale rappresentanza del Psi ne-
glientidivariogenere». -•- »v 

Insomma, il segretario di La
tina non viene messo alla por
ta per aver auspicato la caccia
ta di Craxi, dopo averlo accu
sato di portare il Garofano al 
«suicidio», ma per vicende di 
poltrone inteme, di rappresen
tanza delle correnti del partito 
nei vari enti provinciali. La re
plica più duca a via del Corso 
arriva proprio da Paris Dell'Un
to, deputato romano, punto di 
nfenmenlo, insieme al mini
stro Rino Formica, di Passa
monti. Ci va giù pesante, Del
l'Unto. «Se le motivazioni ad
dotte per Passamonti avessero 
una sola validità, da Craxi in 
poi pochi membri della dire
zione potrebbero restare nel 
Psi senza anni di sospensione», 
dice. E denuncia il clima all'in
terno del partito socialista: «Ri
tengo che ormai i soprusi nel 
partito e soprattutto nel Lazio 
abbiano superato limiti tali da 
non meravigliarsi più per le 
menzogne espresse da tutti 
questi personaggi». E Passa
monti come si difende? «I moti
vi sono inesistenti sia sul piano 
politico sia statutario - dice il 
segretario sospeso - Si tratta di 
un gesto violento. Hanno volu
to colpire la linea politica della 
federazione, quella completa 
apertura a sinistra che dà fasti
dio alle posizioni nazionali». • 

Claudia Antolini, Maun/io Bertoluc
ci. Paolo Cappelli. Umberto Glia, 
Silvia Bruni. Neno Coldagclli, Rober
to Giufilioli, Marco Innamorati, 
Chiara Mastranlomo. Licia Perclll, 
Cesare Ranucci, Fausto Tarsilano, 
Daniela Valentini della Commissio
ne Federale di Garanzia della Fede
razione Romana del Pds annuncia
no costernati la repentina perdila 
del Presidente Vicano della Com
missione compagno 

SERGIO SACCO 
Ne ricordano le grandi lotte alla le
sta della Commissione interna della 
Bompnm Parodi Delfino di Collefcr-
ro, ti licenziamento per rappresa
glia, le denunce accumulate, gli ar
resti e le condanne subiti per la dife
sa delle liberta democratiche nella 
fabbrica, i tanti sacnfici del suo 
combattivo fumionanato nel sinda
cato e nel Partito, i solidi legami con t 
il popolo romano, lo spinto unitario ' 
e ledotidiequillbnoche ha manife
stato nella Presidenza della Com
missione di Garanzia Al dolore per 
la scomparsa di Sergio Sacco si uni
scono tutti i compagni della Federa
zione Romana del Pds 
Roma, 23 giugno 1992 

GUGLIELMO CASINI 
Nel quinto anniversario della morte, 
ti ricordiamo, sul giornale a te caro, 
con la speranza che il silenzio e la 
pace intorno a te, sia grande come 
l'amore che oggi e per sempre ci 
unisce. Tua Amans e nostra figlia 
Knzia. 
Lucca, 23 giugno 1992 

I.'UIIMO diffusione de "l'Unità" parte
cipa con cordoglio al dolore della 
compagna Luciana e della figlia per 
la scomparsa del compagno 

FEUCE CAMPAGNA 
Roma, 23 stugno 1992 

fi vernilo n mancare all'Affetto o>l 
suor il compagno „ 

FEUCE CAMPAGNA 
Alla moglie compagna Lucutila e alla , 
figlia giungano le condoglianze della 
se? Pds-Aurelio 
Roma,23giugno.992 ' 

GiAConio Schettini, Mariella BruRiato 
e ngli con affettuosa wtidaneta sono 
accanto a Carmen, Milena, Nicola e a 
tutta la famiglia per la gravuv.ima per 
dita de! loro e nostro caro 

MIMI PADELLO 
Roma, 23 giugno 1992 , h 

A nove anni dalla scomparvi del 
compagno 

SERGIO FERRANTE 
la famiglia lo ricorda a tutti coloro che 
tanto lo stimarono 
Roma,23giugnol992 . 

Le compagne ed i compagni del Pds, 
gli amici tutti, sono partecipi del gran- " 

. de dolore del compagno Mano Man
cini per la tragica scomparsa del figlio 

. CLEMENTE 
In sua memoria sottoscrivono per 
•l'Unita- « - • 
La Loggia, 23 giugno 1992 ' 

A R T I 
Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l'innovazione 

Ordinamento 
dei servizi pubblici locali: 
efficienza e trasparenza 

ROMA, 2 3 GIUGNO 1992 - ORE 15 
presso ex Hotel Bologna, Sala Grande - Via S. Chiara, 5 

Coordinano: dr. Santo Laguna, on. Rubes Tnva 
Relatori: prof. Giuseppe Pericu. dr. a w . Domenico Davoli -
Interverranno: sen. Luciano Guerzoni, on. Giuseppe La Ganga, 
dr. Domenico Balilla, dr. Arturo Bianco, dr. Germano Bulgarelli, 
sen. Renzo Santini, dr. Adolfo Spazianl, prof. G.B. Zoizoll, dr. 
Mano Baccianinl, direttore del Centro culturale Mondoperano; 
prof. Sergio Vacca, presidente di A.R.T.I. -•">". • 

Segreteria organizzativa: tei. 6878997 • 5204816 ' 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Il Comitato direttivo del gruppo del Pds della Camera dei depu
tati, allargato ai capigruppo delle Commissioni, è convocato per 
oggi, martedì 23 giugno alle ore 18 

L'assemblea del gruppo del Pds della Camera e convocata per 
domani, mercoledì 24 giugno alle ore 18.30. 

Le deputato e I deputati del gruppo del Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di merco
ledì 24 giugno, con inizio alle ore 10, e giovedì 25 giugno, -

Mercoledì 24 giugno, ore 19 
presso il "Circolo della Rosa" 

Via dell'Orso. 36 - Roma 

ALESSANDRA BOCCHETTI - IDA DOMINUANNI 

PIETRO INGRAO - LIVIA TURCO -

presentono il libro di '. 
Franca CHIAROMONTE e Letizia PAOLOZZ1 

66 IL TAGLIO" 
Due femministe 
raccontano 
la fine del Pei 
D A T A NEWS EDITORE D A T A N E WS 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA: un'area di bassa pres
sione localizzata Ira il Medi terraneo occi
dentale e la Francia Ingloba una perturba
zione che si estende dall 'Africa nord-occi
dentale a l l 'Europa centrale Interessando le 
nostre regioni settentrionali e parte di quel 
le centrali . Le masse d'aria In circolazione , 
sono di provenienza meridionale e quindi 
calde per cui la temperatura si mantiene In
variata intorno a valori piuttosto elevati . -, 
T E M P O PREVISTO: sulle regioni dell ' I talia ' 
settentrionale e su quelle dell 'alto Adriati
co cielo generalmente nuvoloso con possi
bilità di piogge sparse a carattere intermit
tente. Sulle altre regioni italiane nuvolosità . 
variabile, di tipo prevalentemente stratifi
cato, alternate a schiarite più o meno a m 
pie. Queste ultime saranno più frequenti 
sulle regioni meridional i . 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali . 
M A R I : mossi i bacini meridionali quasi ca l 
mi gli altri m a n . • 
D O M A N I : attività nuvolosa più consistente, 
sempre di tipo stratificato, sul settore nord
orientale e la fascia adriat ica centrale con 
possibilità di precipitazioni isolate. Condi
zioni di tempo variabi le sulle altre regioni 
italiane con al ternanza di annuvolamenti e 
schiarite anche ampie . 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Oro 8 15 Maturità vo' cercando. Con 0 M lasa
gna e la sen. A Alberici. 

17.58 LA STRAGE DI CAPACI 
SPECIALE GIOVANNI FALCONE 

Oroga: Il nuovo Impero del male. L'ulti
mo intervento pubblico di Falcone 
Ma la mafia * Imbattibile? Con l'on P 
Folenaeildr G. Caselli. 
Lo Stato al arrende? Filo diretto In stu
dio l'on. Ferdinando Imposlmato Per 
Intervenire tei 06/67965394791412 
Verso la manifestazione di Palermo. Le 
iniziative delle associazioni e del sin
dacati In studio G Prìulla e una Intervi
sta al vlcepres. Comm. Antimafia M. 
Calvi 
Consumando. Manuale di autodifesa 
del consumatore. 
Saranno Radiosi. La vostra musica in 
vetrina ad Italia Radio. 
Lotta alla mafia. Le proposte del gover
no. Intervista al ministro degli Interni 
Vincenzo Scotti. 
Due o tre cose di cosa nostra... In stu
dio S. Antiochia e le opinioni di N. Dalla 
Chiesa e M. Costanzo. 
E possibile esaere onesti In Ralla? In 
collaborazione con Micromega ne di
scutono G Ava la, L DI Llegro, P F 
d'Arcais, P. Spore)II, F. Morganti, S. 
Rodotà, P, Scoppola e W Veltroni, 
Palermo parte civile. 
Alta marea. Qualche domanda prima 
del concerto. Risponde A Vendati Per 
Intervenire tei 06/6796539-6791412 
Sotd Out Attualità dal mondo dello 
spettacolo 
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MARTEDÌ 23 GIUGN01992 

Verso 
palazzo Chigi 

POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

Una giornata di sconfìtta per il presidente incaricato 
che ha incassato i pareri negativi dei Verdi e della Lega 
e che da La Malfa ha avuto un preavviso di rifiuto 
Il segretario della Quercia: «È il vecchio quadripartito» 

Solo dei no nel paniere di Amato 
Occhietto: «La svolta chiesta dal Pds non si vede» 
Amato conclude i suoi incontri incassando molti 
«no». La Malfa parla di «una riedizione del quadri
partito», ma lascia la decisione alla Direzione, che si 
riunirà domani. La Lega ribadisce «l'opposizione 
politica». I verdi escludono un sostegno al governo. 
Achille Occhetto vede lontana la «svolta» richiesta. 
Solo Craxi assicura il suo «si», e critica «il lusso» d'a
vere dopo più di due mesi il paese senza governo. 

VITTORIO RAQONE 

M ROMA. Tirando le somme 
dei suoi «incontri informali», 
Giuliano Amato si ritrova nel 
paniere, per ora, giusto il so
stegno del quadripartito. Ieri il 
presidente incaricato ha af
frontato il tour de force finale: 
ha visto il Pds e il Pri, oggetti 
del desiderio d'un allargamen
to della vecchia maggioranza '' 
a quattro, e ha colloquiato con 
le Leghe ed i verdi. Ma a fine 
giornata l'unico, scontato «si» 
glielo hanno detto Craxi, Fab
bri e Anr'ò, cioè la delegazione 
del suo partito. Achille Occhet- ' 
to, dopo rincontro col presi
dente incaricato, ha invece 
tratto l'impressione che la 

«svolta» chiesta dalla Quercia 
sia ancora molto, molto lonta
na. 

Bettino Craxi, ultimo ad 
uscire dallo studio di Amato, 
dopo le otto di ien sera, ha ov
viamente apprezzato il lavoro 
del suo pupillo, e ha concluso 
lapidario: «Abbiamo votato nel 
mese di aprile, siamo ormai in 
prossimità di luglio. In nessun 
paese democratico del mon
do, né del primo, ne del secon
do, né del terzo, ci si permetto
no i lussi che ci permettiamo 
noi». 

Ma il sostegno di Craxi, e il 
suo augurio che Amato possa 
farcela, e presto, appartengo

no appunto al mondo delle 
cose già risapute. Più interes
sante, ieri, era valutare se fra i 
partiti dell'opposizione fiorisse 
qualche schiarita. La Lega 
lombarda, primo interlocutore 
della giornata, l'ha subito 
escluso. Ha annunciato la sua 
«opposizione politica» al go
verno che Amato sta provando 
a formare. E ha fatto una pro
messa e una minaccia. La pro
messa è che gli ottanta parla
mentari leghisti potranno 
mantenere «un atteggiamento 
costruttivo», volta a volta, 
quando il governo a venire 
presenterà i suoi provvedimen
ti. La minaccia, invece, è che i 
lumbàrd si opporranno «con 
tutti i mezzi» (cosi ha detto il 
capogruppo alla Camera, Mar
co Formentini) se la manovra 
economica dovesse toccare i 
lavoratori e la piccola e media 
impresa, e se Amato dovesse 
premere sulla leva fiscale. Un 
altro «stop» netto riguarda la vi
cenda di Milano: il partito di . 
Bossi teme la «turlupinatura» 
d'una leggina che tenti di «im

pedire» eventuali elezioni anti
cipate nel capoluogo mene
ghino. Se avvenisse questo, so
no già in agguato i metafonci 
kalashnikov evocati ieri dai le
ghisti. 

Va via Bossi con i suoi, en
trano i capigruppo dei verdi, 
Francesco Rutelli e Carla Roc
chi. Anche loro passano un'o
retta nell'ufficio di Amato. E 
anche loro dicono che gli am
bientalisti non voteranno la fi
ducia al nascituro. Rutelli, per 
la verità, precisa: «Non abbia
mo chiuso la possibilità che da 
queste consultazioni vengano 
delle sorprese». In sostanza 
vuol dire che se Amato doves
se alla fine tirar fuori un gover
no drasticamente ridotto, con 
una forte presenza femminile, 
lasciando fuori tutti i ministri 
chiacchierati (da Prandini a 
Bernini a Cirino Pomicino. «Ma 

la lista - dice Rutelli - 6 lun
ghissima») e facendo propria 
la vastissima piattaforma pro
grammatica presentatagli dai 
verdi, potrebbe ottenere un no 
motivato con minore durezza, 
o, al limite, un'astensione. Al
l'ultima evenienza però Rutelli 
crede pochissimo. «Come base 
- dice - abbiamo la vecchia 
maggioranza quadripartita, e 
quelli che erano all'opposizio
ne fanno bene ad essere pru
denti». 

Arriva, a fine mattinata, il 
turno della delegazione repub
blicana (La Malfa, Gorgoni e 
Gualtien). Grande attesa in 
Transatlantico, anche perchè, 
oltre alla naturale attenzione 
riservata al partito che fino al 

penultimo governo collabora
va con la De, 0 fra gli uomini di '• 
La Malfa che si notano, negli 
ultimi giorni, i sintomi maggio
ri di nervosismo pro-governati
vo. Ma quando, mezz'ora do
po le tredici, il leader dell'Ede
ra si presenta ai microfoni, ha 
un'espressione di marcato 
scetticismo. Formalmente pro
fessa che la decisione del Pn 
non c'è ancora: «Deciderà la 
direzione, mercoledì prossi- " 
mo», dice. Ma il giudizio che '. 
dà del lavoro di Amato lascia 
spazio a pochissimi dubbi. «Il 
programma del presidente in-
cancato - afferma - ha dei 
buoni elementi, ma io consi
deravo eccellenti anche quelli 
del governo Andreotti». Che è il 
suo modo per ripetere che i 
programmi non bastano, per
chè tanto li si scrive e non li si 
rispetta. L'ostacolo - La Malfa ' 

ne è convinto - sarà la forma
zione del governo: già gli sem
bra di vedere «una nedizione 
del governo Andreotti», zeppo 
di ministri che saranno «parla
mentari della De, del Psi, del 
Pli, del Psdi e di chi altro ci sta». 

Preso atto del quasi no re
pubblicano, alle 19 Amato ha 
ricevuto il Pds. Una delegazio
ne composta da quattro perso
ne (Occhetto, Visco, Rcichlin 
e Salvi), della quale non face
vano parte i capigruppo D'Ale-
ma e Chiarente. Da parte del 
Pds, è stato il modo di rispetta
re un espresso invito del presi
dente Scalfaro, che aveva chie
sto di evitare che gli incontri 
con Amato si trasformassero in 
un replay delle consultazioni 
già svolte al Quirinale. Il quar
tetto della Quercia è rimasto 
dentro per poco più di un'ora. 
E la prima cosa che Occhetto 
ha chiarito, all'uscita, è che la 
svolta richiesta dal Pds come 
condizione per partecipare a 
un governo non c'è, e non si 
vede all'orizzonte. .- <'•-. 

«Ho fatto presente - ha detto 

Nuovi ministeri 
tra accorpamento 
e ricetta danese 
BS ROMA. Un Amato silenzioso e notarile, che prende appunti 
e parla poco. Così i suoi interlocutori descrivono il vice-segretario 
socialista nella veste di presidente incaricato. E molti ne hanno 
tratto l'impressione che alla fine la bozza di programma che pre
senterà sarà vasta e sufficientemente generica da tenere ancora ' 
in piedi (1 tentativo d'andareoltre il quadripartito. 

Qualche'novità, comunque, nel colloqui dì ieri è emersa. La 
prima riguarda le ipotesi di «accorpamento» dei ministeri che : 

Amato va prospettando. E uno scenario che coinvolge una quin-
dicina degli attuali dicasteri. Verrebbero «fusi» il ministero per gli 
Affari regionali e quello per le Politiche comunitarie da un lato, il 
ministero dei Trasporti e quello della Marina Mercantile dall'al-

' tro. Il Tesoro ingloberebbe la Funzione pubblica, mentre gli inter
venti straordinari per il Mezzogiorno e le Partecipazioni Statali sa
rebbero inglobati nel Bilancio. Verrebbero infine accorpati l'In
terno e la Protezione civile, mentre il dicastero che si occupa del
l'Immigrazione verrebbe smembrato: una parte delle competen
ze agli Affari esteri, una parte al Lavoro, una parte agli Interni. Già 
con questa «manovra» il numero dei ministeri si avvicinerebbe a 
quei 23-24 che, rispetto ai 21 richiesti da Scalfaro, il presidente in
caricato ritiene di poter raggiungere. >• 

Oltre che di accorpamenti, Amato avrebbe parlato, con i rap
presentanti della Lega, della possibilità di prendere in considera
zione, come riferimento, la manovra di risanamento economico-
finanziario attuata dal governo danese negli anni fra l'83 e l'85, 
quando l'inflazione in Danimarca superava il 10 % e il deficit era 
superiore al 15 % del prodotto Interno lordo. In quel periodo, fra 
l'altro, si agi senza svalutare la moneta, ma ricorrendo a un bloc
co semestrale dei salari e alla sospensione dell'indicizzazione 
per due anni. Amato ha anche fatto cenno alla possibilità che le 
piccole e medie imprese possano bypassare l'intermediazione 
bancaria, quotandosi nelle borse delle varie città. O V.R. 

Le condizioni di Botteghe Oscure per un governo di «svolta» 

Questione morale, deficit, mafia 
La Quercia: «Ecco il programma» 
Amato «si è limitato ad ascoltare», hanno detto Rei-
chlin, Visco. Salvi e Petruccioli, che hanno illustrato 
al presidente incaricato le proposte programmati
che del Pds. Dieci cartelle di interventi urgenti per 
fronteggiare l'emergenza morale, quella economica 
e quella della criminalità. La questione di un possi
bile ingresso al governo della Quercia non è stata 
nemmeno affrontata dall'esponente socialista. 

ALBERTO LEISS 

• I ROMA. ' «Governo Amato? 
Ma quale? Non esiste un gover
no Amato, né era all'ordine del 
giorno il tema di una nostra 
possibile partecipazione». Cosi 
Occhetto ieri all'uscita dall'ora 
abbondante di colloquio co! 
presidente incaricato, al quale 
hanno partecipato Reichlin. 
Visco, Salvi, Petruccioli, nella 
loro nuova qualità di «portavo
ce» dei settori programmatici ' 
più importanti nel Pds. Amato, 
a quanto hanno fatto capire i 
membri della delegazione del
la Quercia, si è tenuto molto 
sulle sue. Ha parlato per pn-
mo, ma senza impegnarsi in 
una vera e propria esposizione 
programmatica: nel documen
to che mvierà domani ai partiti, 
ha anzi precisato che non sa
ranno indicate «misure», ma 
solo «onentamenti e indirizzi». 
Nessun riferimento - a parte \ 
l'idea di accorpare alcuni mi

nisteri - a nomi e cnten per la 
scelta dei ministri. Tanto meno 
l'invito al Pds a prendere in 
considerazione l'ipotesi di una 
partecipazione. «Da queste pri
me indicazioni - ha commen
tato Vincenzo Visco - è diffici
le aspettarsi cose molto analiti
che. Non credo che nel docu
mento ci saranno riferimenti 
sulle cifre relative al fabbiso
gno del 1992 e del 1993, lo 
stesso vale per l'entità della 
pressione fiscale». Un atteggia
mento che può essere forse in-
tepretato in due modi: Amato 
intende • •compromettersi» il 
meno possibile, fino all'ultimo, 
tenendosi aperte le possibilità 
di apporti oltre al quadriparti
to. Oppure: il mandato che gli 
é stato affidato dalla De e dal 
Psi, e comunque dai quattro 
della ex maggioranza, è anco
ra cosi esile e impreciso che 

non può effettivamente sbilan
ciarsi più di tanto. In queste 
condizioni, paradossalmente, 
al Pds sarebbe impossibile ma
nifestare una disponibilità an
che se lo volesse, e non preva
lesse invece - come ieri Oc
chetto ha ribadito - il giudizio 
che nell'atteggiamento dei 
partiti della ex maggioranza 
prevalgano le resistenze rispet
to all'esigenza di una effettiva 
«svolta». Del resto proprio l'at
teggiamento del presidente in
caricato non può essere letto 
come una conferma di questa 
analisi? 

I rappresentanti della Quer
cia, comunque, hanno espo
sto nel dettaglio le proposte 
programmatiche contenute in 
un documento di 10 cartelle 
che è stato consegnato ad 
Amato. Si tratta di una versio
ne in qualche parte aggiornata 
e arricchita della bozza già fat
ta avere al presidente Scalfaro, 
e discussa poi dalla Direzione 
del Pds. Vi si parla di «fonda
mentali condizioni program
matiche» per r«emergenza 
morale», il risanamento e lo 
sviluppo economico e la lotta 
alla criminalità. Al pnmo pun
to, significauvamente, c'è la ri
chiesta di «nuove regole» per il 
funzionamento e il finanzia
mento dei partiti, lo svolgimen
to delle campagne elettorali, e 

dell'immediata riforma eletto
rale negli enti locali, con l'ele
zione diretta del sindaco e l'a
bolizione del voto di preferen
za. Altri punti qualificanti della 
parte sulla «questione morale» 
sono l'azzeramento delle no
mine di competenza governa
tiva, per rivederne ì criteri 
sganciandoli dalla prassi lottiz-
zalrice, l'istituzione di una «au-

• tonta indipendente» di control
lo sui Rrandl appalti, l'abolizio
ne dell'Efim e la revoca dei fi
nanziamenti straordinari per il 
Mezzogiorno, ridcstinandoli a 
progetti per • «l'acqua, l'am
biente e la giustizia» nelle arce 
del Sud. Si chiede poi il soste
gno dell'autonomia della ma
gistratura, «compreso il pubbli
co ministero», e il superamen
to dell'immunità parlamentare 
«tranne che per i reati di opi
nione e per i provvedimenti re
strittivi della libertà personale». 

Anche se il Pds considera di 
competenza parlamentare il 
tema delle nforme istituzionali, 
nel documento si ribadisce l'e
sigenza delle riforma elettora
le, di una profonda modifica 
del bicameralismo (una prima 
Camera con ridotto numero di 
parlamentan, una Camera del
le Regioni al posto dell'attuale 
assemblea senatoriale) e una 
forte riforma in senso regiona
lista. Per questi fini si rivendica 

la costituzione di una Commis-
sione bicamerale con «poteri 
effettivi» e non quindi con me
re funzioni di «studio o di istiu 
zionc». 

Assai elaborata è la parte sul 
risanamento economico, in 
cui dominano i concetti che la 
«terapia d'urto» per il risana
mento deve essere contempo
ranea all'avvio di serie riforme 
strutturali, e che ciò può avve
nire solo nel quadro di un pie
no coinvolgimento del movi

mento sindacale. C'è un «no» 
assai netto, dunque, alle ricette • 
confindustriali, cariche anche , 
della volontà politica di ridurre 
e limitare i poteri e i diritti dei 
lavoratori, cosi come alla linea ' 
che sembra propna dei partiti 
della < maggioranza < uscente. ' 
volta comunque al taglieggia
mento di pensioni e salari, an-, 
che se in forme non dichiarate 
e ottenute «attraverso un mas
siccio aumento della attuale e 
iniqua imposizione indiretta». 

Alfredo 
Reichlin; 
in alto. ' 
Il presidente 
del Consiglio 
incaricato 
Giuliano 
Amato 

Politica rigorosa di bilancio e 
riforma fiscale sono gli assi 
portanti della proposta del 
Pds, che indica l'obiettivo di un 
massiccio trasfenmento di n-
sorsc dai sctton assistiti e dalle 
rendite agli investimenti pro
duttivi, ai servizi, e quindi alla 
competitivita del sistema e al
l'occupazione. Il primo punto 
discriminante, dunque, e il ri
fiuto della violazione dei con
tratti di lavoro vigenti «che si è 
espressa nel rifiuto di pagare il 
punto di contingenza del mese 
di maggio». i>v ' " .. * ~ 
Contro mafia e criminalità - in
siste poi il Pds - un governo se
rio dovrebbe, prima di pensare 
a nuovi interventi .straordinari, 
applicare le norme esistenti, 
largamente disattesi. Si metta 
finalmente in funzione la Dia, 
e si nomini il Procuratore Anti
mafia, superando «incompren
sibili conflitti» tra ministero e 
Csm. La Quercia propone poi 
una nuova legge per la confi
sca dei patrimoni di origine cri
minale, la costituzione di «nu
clei speciali» per la cattura dei 
latitanti più pericolosi, e la mo
difica del codice di procedura 
penale «secondo le linee indi
cate dalla Commissione Anti
mafia». Amato, a quanto si sa, 
ha preso diligentemente nota. 
Ma a che cosa 6 disposto a ri
spondere con un chiaro «si»? 

- tutte le difficoltà che finora 
permangono nella vita politica ' 
italiana per una terapia d'urto • 
per una nforma economica e 
morale. Dall'incontro ho nca- ; 
vato l'impressione che Amato ' 
avesse ben presenti queste dif
ficoltà, e che ancora non si 
possa capire bene quale è la • 
base di volontà politica che • 
può reggere un governo che 
realizzi la svolta». •• •.,• --

L'incontro, ha notato Oc-. 
chetto, è stato «fondamental
mente programmatico». Il Pds 
ha esposto la «terapia d'urto» 
già presentata al presidente 
Scalfaro. E Amato, come già 
aveva fatto con gli altri interlo
cutori, ha interloquito poco. ; 
Non ha nemmeno affrontino il • 
tema della eventuale parteci
pazione al governo. «Non ce . 
l'ha chiesto - ha spiegato Oc
chetto - e noi non siamo entra
ti nel merito d'una questione • 
che non era all'ordine del gior
no». • - ; _-,.,>.>.,.. 

Il passaggio successivo sarà ' 
l'invio a tutti ì partiti, da parte • 
di Amato, entro stasera, di una 
«bozza di programma». «La va
luteremo molto liberamente -

ha detto Occhetto - e valutere
mo gli impegni reali che vi sa
ranno assunti». «Allo stato - ha 
precisato - non esiste un go
verno Amato. Esiste un presi- ' 
dente del Consiglio incancato, ' 
che ci ha chiesto quali erano -
gli obiettivi programmatici fon
damentali su cui formare il go
verno». ' 

É quel che ha detto anche 
Amato, uscendo a tarda sera. 
Lui non si sente «né incorag
giato né scoraggiato». Va avan
ti nel tentativoTManderà a tutti 
la bozza, «che non è un pro
gramma di governo», ma un in
sieme «di onentamenti utili a , 
consentire alle varie forze di J 
esprimere atteggiamenti e po
sizioni rispetto al futuro, possi- ' 
bile governo». Poi tirerà le som- • 
me «dei si, dei no, dei forse». ' 
che conta di ricevere entro gio- * 
vedi. E da quel quadro partirà « 
per metter giù la sua proposta 
di governo. Ma il quadro, ap- ' 
punto, è ristretto. E sulla lista 
dei ministri già grava un pesan
te interrogauvo: sarà in grado, • 
il presidente incaricato, di di- -• 
sinnescare le pretese che già ': 
avanzano nelle file dei suoi 
stessi, potenziali alleati?, 

A Pri resta fuori 
e punta sul nuovo 
in campo cattolico 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Resta sospeso il 
giudizio dei repubblicani sul 
governo che Giuliano Amato si . 
accinge a formare. Sarà la di
rezione di domani a fissare la , 
posizione dell'edera. Anche se • 
le valutazioni espresse da Gior
gio La Malfa - «una riedizione " 
del governo Andreotti in muta- ' 
te condizioni» - non lasciano 
molti dubbi in proposito. In so- -
stanza, i repubblicani non lice- ' 
vono da Amato le garanzie ri- • 
chieste sulla struttura del nuo
vo esecutivo e sulla sua ade
guatezza rispetto agli impegni " 
programmatici. Uscito dal go- ' 
verno Andreotti proprio per le 
sue inadempienze, La Malfa -
non può rientrare ora nella ' 
maggioranza se questa ripete ' 
le vecchie logiche. - ' -• . 

La sensazione, infatti, è che r 

si registri uno scarto rilevante 
tra la «buona volontà» del pre- ' 
sidente incaricato e gli affida- < 
menti che gli vengono dalle 
forze del quadripartito, sociali
sti compresi. Un - esempio. , 
Amato punta ad inserire nel . 
suo programma, in materia di . 
riforma elettorale, l'elezione ,' 
diretta del sindaco ed elementi 
del sistema maggioritario. Ma ; 
con quali prospettive di realiz- -
zazione? Lo stesso dicasi per 
gli interventi sull'economia, 
che stanno particolarmente a • 
cuore al partito repubblicano. . 
Ien, La Malfa ha espresso ap- \ 
prezzamento per la determi
nazione di Amato, ma anche ' 
delusione per le ipotesi poco -
probanti che emergono sulla • 
struttura e gli equilibri del pros- ' 
simo gabinetto. In sostanza, 
aspetterà fino a domani. Poi, in ; 

mancanza di novità rilevanti, ; 
proporrà alla Direzione di ne
gare la fiducia. '-- v ' • ;• 

Quali sono gli onentamenu •• 
nelle file del partito? Nei giorni 
scorsi si è parlato insistente
mente di uno tinca nlogover-
nativa, espressa soprattutto da 
Adotto battaglia. Non pare pe- " 
rò che, in questo cor.ieslo, si 
profilino significative contrap- i 
posizioni alla linea della segre
teria. Una conferma viene da 
Oscar Mamml, che subordina , 
l'assenso repubblicano ad una • 
ipotesi di governo svincolato 
dai .partiti, caratterizzato da 
una struttura che renda credi
bile la realizzazione del pro
gramma che Amato viene ela
borando. Proprio da Mamml 
era venuta la proposta di carat
terizzare comunque il nuovo ' 
esecutivo con la presenza, nel
l'impegno cruciale del risana
mento finanziano, di una per- • 
sonalità come Bruno Visentin!. " 
Ma il presidente dell'edera ri
batte con ironia: «È dal '50, in 
pratica, che ad ogni crisi di go
verno si npete il mio nome, per 
questo o quell'incanco. Poi, in " 
realtà, è successo assai poche 
volte. In questi giorni, del resto. • 

si sentono fare nomi assurdi. 
Per il resto, aspettiamo, valute
remo con tutti gli elementi a di
sposizione». , 

Intanto da piazza dei Ca-
prettari si segue con grande in
teresse l'intenso dibattito in 
corso nel mondo cattolico sul
l'impegno da realizzare di 
fronte all'involuzione in atto 
nella Democrazia Cristiana. 
Cosi la «Voce repubblicana» ri
leva in una nota che i segnali 
di questi giorni, «da valutare 
con grande rispetto, rappre
sentano una sena conferma a 
quanto i repubblicani hanno 
detto durante i mesi della lun
ga campagna elettorale incen
trata sulla necessità, per risol
vere i problemi del paese, di 
superare "questa De"». A pro
posito di alcune recenti prese 
di posizione, il quotidiano del 
Pri definisce di grande impor
tanza che sia stato Rocco Butti
gliene «a chiedersi se non sia
no maturi i tempi di una dia
spora cattolica in partiti che ne 
sappiano rispettare l'identità, 
se la De resta aggrappata alla 
sua misera concezione di po
tere». Anche se rileva che «una 
dispersione cattolica sotto al
tre bandiere che > restassero 
quali oggi sono, sarebbe assai 
poco interessante e probabil
mente inverosimile». Più fe
conda, ma anche questa poco 
convincente, è giudicata l'ipo
tesi di padre Bartolomeo Sorge 
circa «una disponibilità a dar 
vita ad un secondo partito cat
tolico, alla scoperta delle radi
ci sturziane come ha echeggia
to Ermanno Gomen». «Contro 
questa soluzione - obietta la 
"Voce" - vale però il dubbio 
che ben difficilmente la gerar
chia cattolica assisterebbe ad 
una contrapposizione tanto ra
dicale quanto all'interpretazio
ne di come si testimonia la fe
de nelle opere». ,-« -, n --

A questo punto la nota dei 
repubblicani profila una terza 
ipotesi, cui annette il maggior 
interesse. Quella cioè, di «un 
nuovo e più ampio schiera
mento comune per le riforme», 
che possa accogliere nelle sue 
file «pezzi di tutu gli attuali vec-

" chi partiti a cominciare dal no
stro». La prospettiva a cui guar
da l'edera è dunque «un partito 
nuovo, formato dalla . con
fluenza di cattolici riformisti, 
socialisti riformatori e laici, al
l'insegna dell'assoluto rispetto 
della libertà di coscienza di 
ciascuno in campo etico». Uno 
scenario che riecheggia, evi
dentemente, la strategia che 
accomuna in questa fase poli
tica La Malfa e Mano Segni, 
concordi a puntare, attraverso 
nuove regole in materia istitu
zionale ed elettorale, alla co
struzione di un polo moderato, 
inserito in una visione moder
na e dinamica dell'Europa do
po la caduta dei «muri». r "•• 

K 
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Il leader della Quercia delinea i tatti 
di un radicale processo di rinnovamento: 
«Altrimenti dopo i fatti di Milano 
non saremmo credibili come alternativa» 

«Dal caos di una democrazia senza partiti 
non nascerebbe certo un governo Segni... 
Per fronteggiare i rischi autoritari 
è necessario un nuovo impegno unitario» 

«Cominciamo dalla riforma del Pds» 
Ocehetto: «Un patto democratico per rigenerare i partiti» 
«Occorre dare pari dignità e peso politico, accanto 
alla tradizionale struttura territoriale, a quelle cultu
re, a quei movimenti che esprimono le "grandi con
traddizioni della nostra epoca" e i grandi interessi 
non corporativi». È questo uno dei tratti fondanti del 
«nuovo Pds» delineati da Achille Ocehetto nel suo 
intervento all'incontro nazionale sull'esperienza dei 
movimenti e dell'associazionismo. 

UMBERTO DE OIOVANNANGELI 

• • ROMA. «Dalla vicenda di 
Milano è apparso chiaro che la 
radicale riforma del partito è 
condizione essenziale per ren
dere credibile e praticabile la 
separazione netta dal sistema 
di potere cresciuto dentro e 
addosso alle istituzioni demo
cratiche, fino a dar vita ad una 
costituzione materiale soffo
cante e corruttrice, generatrice 
di inefficienza e di immoralità; 
il profondo rinnovamento del 
Pds è, in altri termini, condizio
ne essenziale per rendere cre
dibile e convincente il nostro 
proposito di essere alternativi 
a quel sistema di potere». L'in
tervento di Achille Ocehetto al
l'incontro di Roma su «L'espe
rienza dei movimenti e dell'as
sociazionismo per costruire il 
Pds, per una riforma della poli
tica, per una sinistra nuova» ha 
toccato, con estrema, e a tratti 
«brutale», chiarezza tutti i temi , 
più scottanti legati all'attualità 
politica, sollecitato, in questo, 
da una platea che il relatore, 
Giovanni Lolli, aveva definito 
indisponibile ad accettare «fa
cili scorciatoie propagandisti
che oricene consolatorie». ..•« 

«Occorre una nuova demo
crazia, ma con i partiti, sia pu
re con partiti diversi e'un diver
so rapporto tra forze politiche, 
istituzioni e movimenti»: intor
no o questa «impellente priori
tà», il segretario della Quercia 
ha sviluppato la sua riflessio
ne. «Per noi - ha detto - non è 
accettabile una democrazia 
senza partiti. È ormai evidente 
che >n Italia occorre dar vita a " 
nuovi partiti: non si sta più in
sieme per le stesse ragioni del 
passato. Comprendiamo • i 

nuovi fermenti che attraversa
no i cattolici democratici. Sen
tiamo anche riemergere l'esi
genza di una destra diversa da 
quella del passato. A sinistra 
c'è chi vorrebbe fondare un 
nuovo partito, il "partito che 
non c'è". Noi lo abbiamo fatto. 
Il processo è faticoso, ma oc
corre innestare le novità -
quelle del partito che ancora 
non c'è - su questo processo», 
.altrimenti «si rompono tutti gli 
aggregati democratici del pae
se, senza costruire nulla e allo
ra si che si prepara il vero gran
de caos». 

E Ocehetto contesta l'idea 
che «dal caos possa uscire al
l'improvviso un governo di Ma
rio Segni». Il segretario del Pds 
è perentorio: «Svegliamoci dai 
sogni sciocchi. Queste sono 
fanciullaggini con le quali cer
ta stampa porta fuori dal semi
nato la volontà democratica di 
questo paese. Bisogna sapere 
che senza partiti a dirigere il 
paese andrebbero le lobbies 
che hanno il potere di determi
nare - l'opinione - pubblica». 
Questi «nuovi teorici» dovreb
bero spiegare come possa fun
zionare una democrazia senza 
partiti. 

Ma, chiederanno poi i gior
nalisti, Ocehetto ce l'ha con 
•Segni? Il leader del Pds taglia 
corto: «Segni non c'entra nulla, 
visto che io nella prima consul
tazione con il capo dello Stato 
l'ho anche proposto quale se
gno di novità». . 

Nella tendenza che mira a 
colpire il ruolo democratico 
dei partiti si colloca anche 
•quel presidenzialismo che il 
Pds ha tenacemente contrasta

to, contribuendo a un suo al
lontanamento dal centro della 
ribalta». Ma il disegno presi-
denzialista non è svanito. So
prattutto, non è svanita l'ipote
si di un drastico ridimensiona
mento della democrazia, visto 
che «interessi e spinte podero
se si muovono in questa dire
zione». • • . 

Insomma, c'è «una tenden
za forte, non alla riforma, alla 
rigenerazione dei partiti, ma 
alla loro liquidazione». Perciò 
•è in gioco lo Stato, è in gioco 
la democrazia». Ed ecco per
chè, secondo il segretario del 
Pds. «occorre un patto rinnova
to tra le forze democratiche, a 
cominciare da quelle di ispira
zione di cattolica». ' 

Nelle parole di Ocehetto. -
come in quelle dei numerosi 
dirigenti del Pds intervenuti al
l'incontro - Paola Gaiotti de 
Biase, Fabio Mussi, Franco 
Bassanini, Pietro Folena, Giulia 
Rodano e Antonio Bassolino -
emerge con forza la preoccu
pazione per i pericoli che mi
nacciano, come mai in passa
to, il sistema democratico. Ma 
questo rischio non sembra es
sere avvertito dalle altre forze 
politiche. «È desolante — ha ri- . 
marcato il segretario della 
Quercia - constatare come la 
reazione negli altri partiti e de
gli altri partiti sia ben al di sotto 
delle necessità». - • -

Per contrastare la deriva del • 
sistema democratico non ba
sta però la denuncia: non ci si 
può attestare su di un «imma
colato Aventino»; occorre inve
ce «ricongiungersi all'ispirazio- • 
ne originaria del nostro proget-

. to di riforma della politica, e „ 
trarne tutte le conseguenze, sul : 
terreno ideale, culturale e or
ganizzativo». Ocehetto parte -
da qui per delineare la cultura 
e i caratteri organizzativi, del .. 
«nuovo Pds». Un partito «aper
to», decentrato, in cui l'elabo
razione, l'attività di massa, l'i- ' 
niziativa politica non nasca 
più tutta da un centro. Ma que
sto - avverte - non significa af
fatto pensare a un partito «sac- . 
co» dentro cui si buttano alla 

rinfusa pezzi di società. Tutt'al-
tro. Una simile prospettiva per
mette infatti di «compiere alcu
ne scelte fondamentali» che in
contrano le richieste di «reci
proca contaminazione» avan
zate dai movimenti e dalle as
sociazioni che operano nella 
società civile. -

Su quest'ultimo punto il se
gretario del Pds è stato voluta
mente sdidascalico». «Occorre 
dare pari dignità e peso politi
co - ha affermato - alla tradi
zionale struttura territoriale e a 
quelle culture, a quei movi
menti che esprimono le "gran
di contraddizioni della nostra 
epoca" e i grandi interessi non 
corporativi schiacciati dal pa
rassitismo, dal peso insosteni
bile del sistema politico e dalle 
risposte chiuse ed egoistiche 
del padronato». Da qui la ne
cessità, per il segretario della 
Quercia, di «organizzare in for
ma federata, sulla base di strut
ture verticali dotate di autono
mia, le forze che considerano 
contenuto preminente della 
propria milizia politica quelle 
grandi questioni». Un partito 
dove abbiano pieno diritto di 
cittadinanza, e relativi poteri, 
•quanti vogliono occuparsi del 
volontariato, delle - questioni 
ambientali, dei deboli e degli 
emarginati, dei temi del lavoro, 
dei problemi del rapporto tra 
Nord e Sud del mondo...». Un 
partito che recuperi, e si strut
turi, intomo alla centralità del
la condizione della donna, e 
che non penalizzi i giovani. Un 
partito siffatto - ha concluso il 
segretario del Pds - «è un parti
to regionalista, che forma i 
suoi organismi non^solo. sulla., 
base della proposta delle cor
renti (o mozioni), ma confe-

• rendo il potere di nomina an
che alle istanze regionali e alle 
diverse autonomie, determi
nando cosi un pluralismo più 
ricco e articolato, senza dover 
tornare a vecchie forme di de
mocrazia intema ormai impro
ponibili». No! dunque, al cen
tralismo democratico, ma no 
anche al «correntismo» che è il 
«nuovo vizio» del Pds. 

«L'esperienza 
dei movimenti 
impone di cambiare» 
M ROMA. «Il nostro è l'estre
mo tentativo operato da un 
gruppo di compagne e com
pagni impegnati in una nevral
gica zona di frontiera tra parti
ti, movimenti e società civile, 
di contribuire alla creazione di 
un partito nuovo, che divenga 
strumento indispensabile per 
una radicale riforma della poli
tica». Cosi Giovanni Lolli, re
sponsabile «associazionismo e 
volontariato» del Pds, ha sinte
tizzato la ragioni, e le speran
ze, che sono alla base dell'in
contro nazionale svoltosi ieri a ' 
Roma su «l'esperienza dei mo
vimenti e dell'associazionismo 
per costruire il Pds, per la rifor
ma della politica, per una sini
stra nuova». Dalla lotta per la 
pace alla difesa dell'ambiente, 
dalla battaglia contro la crimi
nalità mafiosa alla solidarietà 
concreta verso i più deboli: 
l'arcipelago associativo rap
presentato nella sala dell'hotel . 
Leonardo Da Vinci è concreta 
testimonianza di una società ' 
civile che rivendica una sua 
piena riconoscibilità istituzio
nale, ponendo con forza la 
questione di una riforma, in , 
senso estensivo, della rappre
sentanza. Un «arcipelago» par
ticolarmente esigente.nei con,- . 
fronti di quelle forze politiche 
che evocano il cambiamento, 
restando poi. nel fare concre- * 
to, molto al di sotto delle 
aspettative suscitate. Il mes
saggio che queste forze hanno 
lanciato ieri al Pds è chiaro, e 
può essere cosi riassunto: le 
aspettative che hanno accom
pagnato la nascita della Quer
cia sono rimaste, in gran parte, 
a livello di buone intenzioni, 
quando non sono state clamo-

rasamente contraddette da de
leterie pratiche consociative 
(vedi Milano), e tuttavia «sia
mo disposti a scommettere an
cora su un suo cambiamento, 
ma questa scommessa ha un 
termine di verifica: la confe
renza nazionale d'organizza
zione». C'è stanchezza tra le 
compagne e compagni del Pds • 
impegnati nel volontariato - ha 
affermato Patrizio Petrucci, 
presidente dell'Anpas (Asso
ciazione nazionale pubblica 
assistenza) - «stanchezza ver- . 
so un partito soffocato dalle 
diatribe inteme, ma c'è anche ' 
la speranza di poter ancora co
struire un'organizzazione nuo
va, capace di dialogare senza ' 
presunzione e strumentalità 
con quanti operano per co
struire una società giusta e so
lidale». Ma l'attenzione critica 
verso un partito, il Pds, impe
gnato in un'autoriforma che 
stenta a decollare ha una ra
gione di fondo che investe il ' 
futuro stesso della sinistra. In 
gioco - sottolinea Franco Pas-
suello, j vicepresidente K delle 
Adi - «non è solo il rapporto tra '. 
la Quercia e l'arcipelago asso
ciazionistico, ma l'idea stessa 
della sinistra come credibile 
forza di cambiamento». Una 
preoccupazione condivisa dai 
Beppe Lumia, presidente del 
Movi (movimento del volonta
riato laico). E il «cambiamen
to», per quanti operano nella . 
«zona di frontiera» tra partiti e * 
società civile, significa innanzi
tutto allargamento dei soggetti 
della rappresentanza.,e conte-.' 
stazione del •partito-leviata
no». Da qui la proposta, avan
zata tra gli altri da Giampiero 
Rasimelli, presidente dell'Arci -
di una «battaglia della sinistra 

per una riforma dell'articolo 49 
della Costituzione». Un articolo 
che proietterebbe a livello isti
tuzionale quella «cultura del-
l'autoreferenzialità» dei partiti '. 
che le associazioni contesta- ' 
no. Quello tra l'arcipelago as
sociazionistico e il Pds - sottoli
nea Lidia Menapace - «deve es
sere un rapporto tra pari, fon- ' 
dato su un "sistema pattizio" 
che. permetta ^d'incontrarci < 
senza rinunciare alle rispettive ' 
autonomie». Autonomia ma * 
anche rigetto della tradiziona
le divisione dei ruoli tra il parti
to - depositario della «sintesi» e •" 
del «primato della politica» - e i . 
movimenti, a cui spettava l'in- " 
grato compito di essere «mega
foni» del partito nella società , 
civile: tutto questo - hanno rile- ' 
vato Tom Benetollo,della se
greteria dell'Arci Nova, e Chia
ra Ingrao, dell'Associazione 
per la pace - «appartiene ad un -
passato improponibile», in cui '' 
le identità femminista, arti- [ 
bientalista e pacifista venivano '. 
liquidate - sottolinea Chiara In
grao - come «secondarie e par
ziali» rispetto all'identità co- • 
munista, ieri, o a quella di de
mocratici di sinistra, oggi». -'" 

Di certo, nelle decine d'in
terventi che hanno caratteriz
zato l'incontro, non c'è stata ' 
indulgenza nei confronti dei ri- • 
tardi della Quercia e delle con-

• traddizioni tra «le belle inten- , 
zioni e una meno bella pratica . 
quotidiana». Ma, in ' tutti, è ' 
emersa la consapevolezza che \ 
nonostante i suoi evidenti limi- • 
ti quella del Pds rimane la prin
cipale, e più innovativa, ipotesi -

„ politica in campo. Su cui biso- •_ 
„ gna. scommettere., afferma, a 
' nome degli organizzatori, Gio- . 
vanni Lolli. Da qui gli impegni 

< assunti dai partecipanti: la ela
borazione di un documento 
d'intenti, la convocazione di •' 
assembee regionali, sul mo
dello dell'incontro di ieri, e. in
fine, un nuovo appuntamento 
nazionale, prima della confe- i 
renza - d'organizzazione •, del : 
Pds, per «trarre un bilancio del ''. 
lavoro svolto e dei suoi risulta- > 
ti». -• - -, au.D.c. " 

Napolitano: 
«Fiducia 
ai dirìgenti 
dell'area 
riformista» 

Giorgio Napolitano (nella foto) ha scritto all'Unità nngra-
ziando per la dovizia di informazioni sulle sue dichiarazioni 
rese recentemente a Rimini. Ma ha precisato che «non tutte 
le fonti di informazione» hanno rispettato il suo pensiero. «Mi 
si è cosi attribuita una dissociazione, o quasi, dalle posizioni 
e decisioni assunte dall'area riformista del Pds nel corso del
la recente riunione della direzione. Quel che auspicavo e 
auspico è che si abbandoni, invece, proprio questo metro di 
giudizio: non mi si possono chiedere, né arbitrariamente at
tribuire, commenti su ciascun passaggio della vita del partito 
e della sua dialettica interna, vista la funzione istituzionale a 
cui sono stato chiamato, si tratta di una funzione che mi as
sorbe, che mi impegna a dare in altro modo il mio contribu
to al rinnovamento del sistema politico democratico e che 
comporta un distacco da precedenti responsabilità di dire
zione nel partito e specificamente nell'area riformista. Ma ai « 
compagni che ora dirigono l'area riformista ho espresso, e 
voglio ancora espnmere in questo momento, piena fiducia» " 

Al ristorante 
della Camera 
un pasto costa 
20 mila lire 

Pnmo giorno del nuovo n-
storante di Montecitorio, ri
servato a deputati e giornali
sti parlamentari. Un pasto 
medio costa tra le 20 e le 25 
mila lire. • poco meno di 
quanto si paga nei ristoranti • 

•"•""""»™,™™—"•™"*———»»»—— pubblici. Solo 15 mila per le 
portate meno elaborate. Si pagherà con una tessera, acqui
stabile alla buvette o alla tesorena di Montecitorio. Vi si po
trà accedere tra le 12,45ele 14.45efra le 19.15ele21,30. ..-

«Sono disgustato» 
Radice Fossati 
divorzia 
dalla De 

«Ho dichiarato al commissa
rio Bodrato di considerarmi 
dimissionario ; dal • partito 
della Democrazia Cristiana. 
Mi sembra assolutamente 
incompatibile la presenza in 
un partito per cui in questo 

• • • • • • « • • • • • • • • ^ « ~ ~ ~ ~ momento posso provare so
lo disgusto». Con queste poche, dure parole, Carlo Radice 
Fossati, il consigliere comunale de che la settimana scorsa ' 
confessò d'aver versalo una mazzetta al suo stesso partito, 
ha annunciato il suo divorzio dalla De. 11 conte Radice Fov ' 
sati, democristiano scomodo e protagonista di battaglie an-
li-Ligresti in questi anni a Milano, resterà tuttavia nel gruppo 
consiliare a Palazzo Marino. Almeno per ora. «In questa fase 
• dice - mi considero un indipendente». , » r,-/ 

Il Psi di Napoli 
rivendica -, 
designazione 
del sindaco 

Il Psi di Napoli rivendica la 
designazoione del sindaco 
come espressione coerente 
del consenso ottenuto nelle 
elezioni amministrative del 7 
e 8 giugno. Lo hanno stabili-
to i comitati direttivi provin-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ~ " ™ " ciale e comunale riunitisi ie
ri. Il Psi inizicrà un giro di consultazioni con gli altrui partiti, a 
cominciare dal Pds, ma, fa sapere, prima di procedere ad un ' 
accordo sul programma è necessario un protocollo d'intesa 
per il rilancio del ruolo del consiglio comunale, t , - » T„ •*.' 

Il Pds chiede 
di sciogliere : 
il Consiglio; 

di Reggio C 

1 deputati del Pds D'Alenui, " 
Bassolino, Violante, Mussi, -
Soriero, Dalla Chiesa e Oli- , 
viero hanno chiesto al mini-

• stro'dell'Interno di conosce-
- re-i motivi percui, nonostan— 

te vi siano le condizioni, non , 
• • • • • • • • • • " • » • • " • • • • • • • • • • • • • • • • • • • » » • • • » » s j e ancora sciolto il consi- < 
glio comunale di Reggio Calabria. La situazione nel capo- ' 
luogo Calabro è insostenibile, dicono i deputati Pds. Da mesi:' 
il consiglio comunale è bloccato da una crisi oscura e in- "' 
quietante, i clan dettano legge in città, il vice sindaco è inda
gato per associazione a delinquere di stampo mafioso per , 
una vicenda di appalti che coinvolge la ditta Lodigiani. - ., .. ' 

GREGORIO PANE 

Riformisti 
Si tassano 
per pubblicare 
documento 
M ROMA. Una decina di pi-
diessini riformisti di Torino 
ha deciso di autoassarsi per 
centomila lire ciascuno e ha 
invitato gli altri, sparsi per l'I
talia, a fare altrettanto. Obict
tivo, la pubblicazione sull'U
nità del documento dell'a
rea, definito da Ocehetto nel
l'ultima riunione di direzione 
«improvvido e oscuro». • •' -y -

La notizia dell'iniziativa è 
stata data dal capogruppo in 
consiglio comunale, Dome
nico Carpanini, il quale ha 
inviato anche una lettera al 
direttore dell'Unità. Walter 
Veltroni. -, - •-

Si legge nel messaggio: «Il 
compagno Ocehetto ha defi
nito improvvido e oscuro il 
documento. Non affronto il 
giudizio di improvvidenza, 
ma debbo rilevare che per 
quanto • riguarda • l'oscurità 
non ci sia dubbio che l'Unità 
ha fatto il possibile per ren-' 
derlo davvero oscurissimo». 
Carpanini giudica «gravissi
mo» il comportamento del 
giornale, «perchè'-getta una 
luce ambigua sulla campa
gna contro il corrcntismo, 
rendendo lecito - il dubbio 
che le correnti vadano bene 
o siano almeno tollerate fin
ché assentono e si limitano a 
rivendicare spazi negli orga
nismi e siano considerate pe
ricolose quando esprimono 
posizioni politiche o di dis
senso». ' . - • • . . 

Le polemiche tra le aree 
del Pds non cessano. Esplose 
nel corso della direzione, 
svoltasi giovedì e venerdì 
scorsi, sono continuate con 
l'iniziativa di Torino, con in
terventi sui giornali e con va
ne dichiarazioni, mentre i to
ni sono via via diventati sem
pre più aspri. 

De 
I gesuiti: 
«Via la parola 
"cristiana"» 
wm ROMA «La De deve affret
tare i tempi della sua trasfor
mazione in un vero e proprio 
partito popolare. È giunta l'o
ra, infatti, di togliere la dizione 
"cristiana" dal suo nome, an
che se l'ispirazione cattolica 
deve rimanere». Lo sostiene 
padre Giuseppe Brunetta, re
dattore di Aggiornamenti so
dali, la rivista dei gesuiti mila
nesi. «La presenza dei cattolici 
nei vari partiti è nei fatti - ag
giunge padre Brunetta -. Da 
tempo la De rappresenta solo 
una minoranza dei cattolici. Si 
pone, quindi, il problema di 
una maggiore attenzione nei 
confronti dei partiti laici, Pds e 
Psi in primo luogo». Un altro 
gesuita, padre Michele Simo
ne, redattore di Civiltà Cattoli
ca, è convinto che «le scissioni 
non servono». Ma avverte: «La 
De deve trovare la forza al suo 
interno per rigenerarsi. E lo 
lieve fare al più presto». 

•Scissione o rifondazione? -
si chiede Cesare Cavalieri, di
rettore di Studi cattolici, una ri
vista vicina all'Opus Dei - En
trambe le strade sono pratica
bili e il gurppo dirigente del 
partito si deve rendere conto 
che siamo a un punto crucia
le, ora non si può più barare». 
E aggiunge: «L'unità politica 
dei cattolici non è un dogma. 
Chi l'ha considerata un dog
ma ha contribuito a bloccare 
il sistema politico italiano». 

•Il partito deve cambiare ra
dicalmente», riconosce Gianni 
Rivera, deputato de del patto 
Segni, che nei giorni scorsi 
aveva ventilato l'ipotesi della 
scissione. «O - riusciamo a 
cambiare - spiega Rivera -o 
dobbiamo prendere atto di 
ciucila che è la reale situazio
ne politica nel nostro paese». 

Tante opinioni e racconti. «Qui c'è la parte migliore di questo paese, io per esempio» 

A Rimini, sottobraccio con Alice 
Mille voci dalla festa delle donne 
«Abbiamo lavorato come e più del solito», dice la re
sponsabile femminile di Rimini, Oriana Bertuccioli. 
E in effetti, quest'anno, la Festa delle donne, dedica
ta ad «Alice nel paese delle meraviglie», è particolar
mente curata nell'allestimento degli stand, dei risto
ranti, della libreria. «Certo - dice una visitatrice -
quello che è successo a Milano mi ha amareggiato, 
ma nel Pds c'è la parte migliore del paese». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
FERNANDA ALVARO 

• i RIMIMI. Ci si era messo pu
re l'acquazzone del giorno pri
ma a ritardare l'eterno ritardo 
delle feste. Una pioggia terribi
le, vento, quel che avanzava 
della bufera che stava colpen
do la Liguria, è passato anche 
da qui, da Rimini, dalla Festa 
delle donne del Pds. E cosi, sa
bato, giorno dell'inaugurazio
ne, era tutto ancora vuoto. 
Niente tavolini ai bar e ai risto
ranti, niente libri nella libreria, 
mancava il pianoforte al pia
no-bar, i bicchieri, l'amplifica
zione da sistemare nella sala 
dibattiti, le querce in vaso per il 
viale, la scalinata da dipingere 
sulla facciata del Kursaal di le
gno..."Bisogna soltanto attac
care qualche filo - minimizza
va speranzoso, Daniele Imola, 
responsabile delle feste dell'U
nità di Rimini - ce la faremo». 
Ha avuto ragione lui: sabato 
sera, infatti, si è realizzato il so
lito miracolo. Tutto a posto, 
tutti ai propn posti. Persino Ali
ce, la cantante, rimasta in pan
ne sull'autostrada, era 11 sul 
palco a provare le sue canzo
ni. 

È cominciata cosi, col solito 
batticuore, anzi con qualche 
battito in più, la festa delle 
donne. «Quello che è successo 
a Milano - aveva detto Oriana 
Bertuccioli, responsabile fem
minile di Rimini, durante la 

conferenza stampa di sabato -
ci ha riempiti d'amarezza. Ma 
abbiamo lavorato come e più 
del solito per andare avanti. 
Tutti abbiamo fatto degli sforzi 
perchè la festa fosse più bella». 

E cosi è, almeno a sentire gli 
affezionati dell'appuntamento 
riminese. Stessa piazza del 
1991, piazzale Indipendenza, 
qualche stand in più, ma più 
cura dei particolari. Quest'an
no, per esempio, c'è il Kursaal. 
Certo, quel salone delle feste, 
distrutto dalla guerra, è stato ri
costruito in legno dall'archilei-
ta Mariella Federico: un mes
saggio chiaro. Che il sindaco 
raccoglie e rilancia: «Il comune 
non ha i soldi per farlo - spie
ga Giuseppe Chicchi, pds, neo 
eletto - ma questo posto, cosi 
caro ai riminosi, potrebbe es
sere ricostruito dai privali. Noi 
offnamo, gratuitamente il suo
lo, al resto dovrebbero pensar
ci loro». Non è fantasia questa, 
non fa parte di quel racconto 
che, partendo dalle pagine di 
Lewis Carrai, attraversa tutta la 
festa. Non è il sogno di «Alice 
nel paese delle meraviglie», te
ma conduttore di questi 9 gior
ni. 

Tutto in questa festa, ha no
mi e personaggi del racconto. I 
dibattili: «Non ci sono regole. E 
se ci sono nessuno le rispetta», 
•Regine o pedine», «Non c'è 

posto. Ma se c'è tanto posto?». 
I ristoranti: «La regina», il rito-
rante in, o «Il bruco», il self-ser
vice, «La quadriglia delle ara
gaste», il self-service di pesce. 
Persino la fontana diventa il 
«Lago di lacrime»... «Non ab
biamo scelto questo tema per
chè vogliamo estraniarci dalla 
realtà - spiega Raffaella Fioret
ta, responsabile nazionale del
la propaganda - abbiamo usa
to la metafora di Alice, una 
bambina più sveglia, più intel
ligente e più ironica dei suoi 
compagni maschi, ma sempre 
impossibilitata ad esprimersi. 
Vogliamo dire che, pur mante
nendo il gusto per le fiabe e il 
sogno, con la nostra concre
tezza vogliamo cambiare que
sta realtà che non ci piace». . <• 

Ma questa è soltanto una fe

sta, che pur usando l'impianto 
delle tradizionali Feste dell'U
nità, ha un fortissimo «tocco» , 
femminile. Una rosa per una li
bera sottoscrizione, al posto 
della solita coccarda, fiori sui -
tavoli, libri a tema in libreria e ' 
spettacoli ironici di donne nel
lo spazio-teatro. Artiste, piutto
sto che artisti, studiose, piutto
sto che studiosi. Comunque, 
soltanto una festa. «SI qui non _* 
si cambia mica una realtà fatta " 
anche di scandali e divisioni», 
commenta Cristiana, 21 anni, 
univeritana a Bologna, che ag- . 
giunge di aver votato Pds, ma 
di non essere «una donna del 
Pds: do una mano qui, ma ho 
tante perplessità. Il fatto che ci ' 
sia tanta gente, perù mi rincuo
ra. Non so cosa ci facciano 
queste persone in giro per que

sti viali o al concerto, non so se 
stanno qui perché credano in 
questo partito o soltanto per
chè c'è una lesta. Ma credo 
che molti, come me non ab
biano perso le speranze». Cri
stiana non lo sa, ma molti di 
quelli che passeggiano, o sor
seggiano qualcosa al piano 
bar sono i vacanzieri di Rimini. 
Altri, pur avendo votato «Lega 
perchè tutti i partiti sono ugua
li», stanno alla festa delle don
ne del Pds soltanto a mangiare 
un buon gelato. Altri ancora 
hanno sempre votato Pei e ora 
votano Pds: «Io non cambio -
dice Agostina Sabatini, 68 anni 
di Poggibonsi - Quello che è 
successo a Milano mi ha fatto 
stare malissimo, non credevo, 
non lo immaginavo. Ma nel 
Pds c'è la parte migliore di 
questo Paese, io per esempio». • 

COMUNE DI GIZZERIA 
Provincia di Catanzaro •" 

Estratto avviso di gara 

Questa Amministrazione indirà una gara a licitazione 
privata, con le modalità di cui all'art. 1 leti, d) legge 2-
2-73 n. 14, per l'appalto dei lavori di riqualificazione 
Centro Storico, finanziati dalla legge 64/86; base d'a
sta L. 1.799.152.733. Iscrizione richiesta Cat. 5-C e 
8'. Possono partecipare imprese riunite. Le domande 
di partecipazione, in bollo, dovranno pervenire esclu
sivamente per posta entro il termine del 16-7-92 - ore 
12 - a: Comune di Gizzeria, via Albania 88040 Gizze-
ria (Cz), tei. (0968) 403045; corredate dalla documen
tazione prescritta. • '"-" • • , - -, 
Copia integrale del bando di gara è disponibile presso 
l'ufficio Segreteria del Comune. / - .••" . •% 

, - - «' IL SINDACO v -
(Ing. Giovanni Mercuri) 

LA NUOVA CACCIA 
PROMUOVE L'AMBIENTE. 
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Maturità 
1° giorno 
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La denuncia dell'onorevole «verde» Stefano Apuzzo: 
«Alcuni studenti mi hanno portato dei titoli nei giorni scorsi 
Ho controllato: quello sull'ecologia era centrato » 
Il ministero replica: «Non risulta alcuna violazione» 

Il tema diventa romanzo giallo 
Già note le tracce? A Palermo indaga il magistrato 
Tangenti anche sugli esami di maturità? Ne sono 
convinti i verdi, che, ieri, hanno chiesto la sospen
sione della prova, «per consentire i dovuti accerta
menti». II ministero della Pubblica istruzione smenti
sce: «È tutto regolare, nessuna sospensione». Ma a 
Palermo è già stata aperta un'inchiesta. E, da Milano 
a Roma, si moltiplicano le voci: «Un milione per ave
re anche il tema già confezionato». 

CLAUDIA ARLETTI 

• • ROMA. A Palermo è già 
; stata aperta un'inchiesta: nel 

resto d'Italia, da Napoli a Mila
no, si inseguono voci e «segna
lazioni»: e. allora, tangenti an
che sugli esami di matunta? Ne 
sono convinti i parlamentari 
verdi. Ieri, l'onorevole Stefano 

, Apuzzo, qualche ora dopo l'a-
1 pertura delle buste, ha manda- • 

to un comunicato ai giornali e 
alle Tv: «Ca;c< ministro, le tan- • 
genti volano anche sui banchi 
della scuola, questa prova de
ve essere subito sospesa». 

Non la pensano cosi, però. 
al ministero della Pubblica 
istruzione che invita studenti e 

I professon a mantenere la cal
ma: la prova resta valida, vali-

' dissima. In un comunicato dif
fuso ien in serata, si legge: 
«Non risulta alcuna violazione 

1 della segretezza circa le tracce 

dei temi». E l'interrogazione 
dell'onorevole Stefano Apuz
zo'' «La sua richiesta, di so
spendere tutto, non può essere 
accolta perche assolutamente 
generica e non suffragata da 
alcuna indicazione di situazio
ni concrete». _ . , 

Der il ministero, dunque, è 
tutto a posto. La cautela, del 
resto, è d'obbligo, perche voci 
su presunte irregolarità si regi
strano ogni anno: quasi un ri
tuale nel rituale. E, infatti, an
che per l'inchiesta aperta a Pa
lermo, più che di tangenti, si 
deve parlare di truffa. Cosa e 
accaduto? Qualche giorno fa, 
nell'ufficio del giudice France
sco Lo Voi, si è presentato un 
cittadino (forse il genitore di 
uno studente). Stringeva fra le 
mani un documento: «Ecco, si

gnor giudice, queste sono le 
tracce dei temi per la maturità. 
Vedrà, vedrà che il 22 giugno i 
titoli saranno proprio questi». 

Invece no, ieri, all'apertura 
delle buste, si è scopertoche le 
tracce non comspondono. 
L'inchiesta, comunque, va 
avanti, perché sembra che. 
spacciando per veri titoli in
ventati, nei giorni scorsi qual
cuno abbia contattato gli stu
denti: «Ecco le tracce, ora pa
ga». 

A Palermo e nei paesi della 
provincia, chi ci è cascato ha 
perso dalle 200 alle 500 mila li
re. E, ieri, si è ritrovato a dovere 
comporre un tema su argo
menti «imprevisti». Cosi, anche 
se il ministro Riccardo Misasi 
(de) ha (atto sapere che man
derà a Palermo un proprio 
ispettore «perché collabori con 
il magistrato», questa sembra 
essere una semplice storia di 
truffa. 

L'onorevole Stelano Apuz
zo, però, dalla sua casa di Mi
lano, insiste: «Questa vicenda 
di Palermo io la conosco alme
no da due giorni. Ma non è l'u
nico caso». 

Lui, prima di diventare par
lamentare, faceva l'insegnan
te. E adesso racconta: «Cono

sco molta gente, nell'ambiente 
della scuola, e domenica sono 
venuti da me dei maturandi. Mi 
hanno detto: "professore, que
ste sono le tracce, le legga e 
poi domani controlli"». E allo
ra, ha controllato? «SI, era cen
trato quasi perfettamente il te
ma sull'ecologia. Però l'argo» 
mento-mafia, che veniva dato 
per certo, in effetti non ò usci
to». Onorevole, dopo il vertice 
di Rio il tema sull'emergenza 
ambientale era più che preve
dibile, non è che lei sta esage
rando? «No, io sono sicuro che . 
qualcosa non va». Ma è la stes
sa storia tutti gli anni... «A mag
gior ragione, bisogna indaga
re. Lo scandalo delle tangenti, 
in fondo, è scoppiato dopo an
ni di dicerie. E vede bene che 
qualcosa di vero c'era». , «. 

Secondo Stefano Apuzzo, si 
tratta comunque di «casi»: solo 
i ragazzi con «agganci» nei 
provveditorati o nel ministero 
della Pubblica istruzione pos
sono venire in qualche modo a 
conoscenza delle tracce: tutti 
gli altri - la stragrande maggio
ranza - affrontano la prova se
condo le regole. Lui, convintis
simo, aggiunge: «A Milano, per 
avere in anticipo una traccia, 
ho saputo che si paga circa un 

milione». 
Vero? Falso? Davanti alle 

scuole di Milano, ieri ogni stu
dente diceva la sua. Qualcuno 
ha anche parlato delle cifre 
pagate: duecentomila lire per 
la sola traccia: un milione per 
avere anche il tema, confezio
nato da un esperto. Niente di 
«documentato», però: solo 
molti, moltissimi si-dice. E il 
provveditorato ha fatto subito 
sapere che non ci sono state ir
regolarità. 

Anche a Roma, in mattinata, 
hanno preso a circolare strane 
voci. 1 giornalisti, andati da
vanti agli istituti per raccogliere 
i commenti degli studenti, si 
sono sentiti raccontare di tutto: 
«Palazzeschi? Sapevo che la 
traccia sarebbe stata questa», 
•io conosco uno al ministe
ro...», «é andato tutto come 
previsto»... Ma il provveditorato 
agli studi e la questura ripeto
no: «non ci risultano irregolari
tà», La Cgil non ha ricevuto al
cuna segnalazione e alle diver
se linee telefoniche anti-tan-. 
gente, presenti a Roma, circa 
gli esami di maturità, in questi 
giorni non é giunta neppure 
una chiamata. - . • -

A Torino è tutto a tranquillo. 
Nelle scuole di Bologna, a par
te i soliti si-dice, sembra non ci 

I pareri di Giudici, Sanguineti, Ferroni, Bellocchio, Buongiovanni e Cantarella . 

Professori con ambizioni faraoniche 
Componimenti troppo diffìcili o banalissimi 
Difficili o banali? Particolari o generali? Belli o brutti? 
Poeti, (Giovanni Giudici ed Edoardo Sanguineti) 
critici letterari, (Giulio Ferroni e Piergiorgio Belloc
chio) storici (Bruno Buongiovanni ed Eva Cantarel
la) giudicano i temi di maturità di quest'anno. Per 
alcuni si tratta dei soliti luoghi comuni da esame, -
per altri c'è qualche novità interessante: e un invito 
a pensare con la propria testa. 

ANTONELLA FIORI 

i B MILANO. Giovanni Giudici 
non ha dubbi. «Quello sui poe
ti è quello che avrei saputo far 
meglio. SI, forse qualcosina 
avrei potuto scriverla anche sul 
suffragio universale o sul pri
mo, quello sull'ecologia. Però . 
mi domando: come si fa a dare 
un tema sulle biblioteche elle
nistiche? E' un discorso da tesi 
di laurea in paleografia diplo- -• 
malica... Ci sono ambizioni fa
raoniche... ma cosa si credono , 
di aver insegnato agli studenti? ' 
In generale in questi temi mi ' 
sembra che ci sia un'aspettati
va spropositata nei ragazzi ri
spetto a quello che si impara 
oggi a scuola oggi...». Eccoci, a 
parlare ancora una volta di te
mi di maturità. • -.- •v 

Quest'anno 0 uscito il tema 
sui poeti «crepuscolari», termi
ne impropno ma tanfo cosi 

- sono stati chiamati e cosi si ri
trova scritto in tutte le antolo
gie. Giudici ha controllato che 
li: citazioni fossero giuste e poi 
ha espresso il suo parere da 
«esperto»: «Si tratta di un tema 
mal formulato: "...inquadri il, 
candidato questa ricerca di 
identità di tre poeti italiani del 
primo novecento nella storia 

. letteraria di questo pcnodo". E 
no, non nella stona letteraria 
rna nella storia civile, bisogna
va scrivere. E poi, doveva esse
re messo più in risalto il pro
blema della ricerca di identità 
del ragazzo stesso, di una ge
nerazione, non del poeta». Per 
Giudici sono azzeccate le cita
zioni, in particolare il senso di 
vuoto espresso dalla quartina 
di Moretti e presente anche nei 
giovani. «Ma tanto cosa siamo 
qui a dire? tutti avranno fatto il 

primo, che si prestava allo svi
luppo di un gran repertorio di 
banalità». 

Ed eccoci, al luogo comune 
del luogo comune, al fatto che 
fosse un tema scontato, quello 
che ci aspettava di più. Anche 
l'altro poeta e saggista ligure 
Edoardo Sanguinea e d'accor
do : «La difficoltà era l'ampiez
za dell'argomento, il rischio 
che il tema facile o prevedibile 
si risolva in un esercizio di 
buona retorica, di amp lamen
to di una traccia e basta». Da 
poeta, anche Sanguineti ha 
apprezzato la scelta della pro
posta letteraria: «Mi ò parso il 
migliore, partire da citazioni.. 
concrete senza pretendere che 
fossero delineate precisamen
te figure di scrittori. Si chiedeva 
di parlare della nascita di una 
nuova figura di poeta all'inizio 
del secolo In contrapposizione 
alla triade Pascoli. Carducci, ••• 
D'annunzio. Oggi che siamo 
alla fine del novecento 6 un ot
timo spunto di riflessione. Per 
affrontare quello sul suffragio 
universale ci voleva una prepa
razione troppo specifica, an
che di storia delle forme politi
che che la scuola non dà». » ' 

Contenuti buoni, forme pes- . 
sime, invece, per il professor 
Giulio Ferroni. docente univer- • 
sitano e storico della letteratu
ra. «Sono temi esageratamente 

lunghi che guidano troppo Io 
studente su una strada preco
stituita. Se pure si tratta di pro
poste moderne, interessanti, è 
vecchio il modo in cui si chie
de un giudizio. Troppo artico
late le motivazioni, troppo in
castrate in modo predetermi
nato. Temi abbastanza belli, 
ma che lasciano poca libertà. 
Anche quello sulla caduta del 
privilegio della poesia, ha una 
struttura troppo rigida...». Un 
parere diverso da quello di ' 
Piergiorgio' Bellocchio, saggi
sta, fondatore dei quaderni 
piacentini contrano ai temi in 
cui c'è «da sbrigliare la fanta
sia». «II tema dovrebbe essere L 
una breve trattazione - dice 
Bellocchio - un riassunto su un 
argomento specifico, su qual
cosa che si è già studiato, una 
verifica. Io darci sempre temi 
sui grandi autori. Leopardi, 
Manzoni, Foscolo. E poi tutti 
gli anni, e quindi anche que
st'anno c'è sempre il tema, va
namente mascherato, sul pro
gresso naturale e il regresso 
morale, il grande tema genera
le che è sempre un invito alla 
retorica dove vengono spac
ciati i luoghi comuni più vieti. 
Un diciottenne può avere idee 
o sentimenti propri, ma per lo 
più ripete delle chiacchiere let
te in tvo sui giornali». 

Meno categorico il giudizio 

di Eva Cantarella. Al contrario 
di Giudici, e forse per interesse 
specifico, loda la scelta della -
traccia, specifica per il classi
co, sulle «biblioteche ellenisti- ' 
che» e, a parte il tema delle 
magistrali sulla violenza - «ba
nale» - apprezza lo sforzo per 
trovare un «giusto equilibrio tra 
accertamento dell'apprendi
mento « possibilità per il ra
gazzo di esprimere liberamen
te le sue opinioni, opinioni che 
non possono prescindere da 
uno studio approfondito». E 
qui viene il difficile, il più diffi
cile per alcuni, il tema di storia, 
dove, secondo lo storico Bruno 
Buongiovanni, per un giusto 
svolgimento non ci sì poteva li
mitare ad analizzare la situa
zione alla data del 1913. «Ma 
cosi come era formulato il te
ma non lasciava intuire questa 
possibilità agli studenti, la pos
sibilità di andare oltre, di vede
re il problema del suffragio 
universale in un arco di tempo 
più ampio, fino al dopoguerra. 
SI, ci voleva una grossa capaci
tà di sintesi storica, ma la "ma
tunta" è questa. E Invece si 
continuano a chiedere ai ra
gazzi "soluzioni", come si leg
geva nel primo tema, a proble
mi che neppure governi e 
scienziati di tutto il mondo so
no riusciti a dare». - • • 

Commenti, sfoghi e confessioni dei maturandi all'uscita dai licei della capitale 

«Palazzeschi e Corazzini, chi li conosce?» 
E allora molti hanno scelto l'ecologia 

ANNATARQUINI 

H i ROMA. «Allora7 Hanno da
to Palazzeschi e Corazzini ve
ro?». La domanda lanciata da f 
un ragazzino che si ferma 
sgommando davanti al porto
ne del «Virgilio», uno dei licei 
stonci della capitale, suona co
me un'affermazione, ma nes- ' 
suno se ne accorge. Quei po
chi ex maturandi che giù da 
qualche ora aspettano l'uscild . 
degli amici impegnati nell'ulti
ma fatica scolasUca. rispondo- , 
no senza farci caso. «SI, e stato 
questo il tema di letteratura». 
Stanno ancora discutendo di 
quanto impossibili siano le 
tracce che il ministero della 
Pubblica istruzione ha nserva-
to per la prova d'Italiano. «Dif
ficili - dicono - , fuon pro
gramma, vaghe, fatte apposta 
per far andare fuon tema. Nes
suno se le aspettava». Ma il ra
gazzo sul motorino incalza: «E " 
Rio? - chiede ancora - hanno 
dato anche la conferenza di 

Rio7». Gli studenti annuiscono. 
•C'era un tema sull'ecologia -
nspondono - una traccia mol
to libera sulla società del be
nessere e il rapporto uomo-na
tura». È un lampo: improvvisa
mente il colloquio cambia to
no. «Ma tu come fai a saperlo?» 
- chiedono i ragazzi. «Io lo so. 
ma non vi dico come ho fatto». 
«Ma se quest'anno non ne ab
biamo azzeccata nemmeno 
una di previsioni.» «Echi te l'ha 
detto' - ride il ragazzo - lo so 
per certo che un gruppo di ra
gazzi si è riunito ien notte per 
studiare Futuristi e Crepuscola
ri. Solo un piccolo gruppo». 

È un episodio isolato, rac
colto per caso ieri davanti a un 
liceo romano. Niente che pos
sa giustificare il timore di una 
reale fuga di notizie sulla prova 
di maturità, almeno per il mo
mento. Dopo il caso clamoro
so verificatosi qualche anno fa 

quando per una fuga di notizie 
la matunta venne invalidata, è 
ormai prassi ogni anno il ripe
tersi delle voci su possibili esa
mi truccati. La prova forse più 
eclatante che nessuna viola
zione c'ò stata è nello stato 
d'animo degli studenti che ien, 
uscivano dplle aule, dopo aver 
consegnalo il tema. Più che ar
rabbiati .. sembravano • terrei. 
«Facili temi per andare fuori te
ma - commenta l'unica mam
ma presente davanti al «Ma-
miani» - quello di letteratura 
troppo dettagliato, quello sul
l'ecologia e quello di storia sul 
suffragio universale troppo va
ghi». A nessuno son piaciute le 
tracce: una delusione per chi si 
aspettava argomenti di attuali
tà come le tangenti, preparato 
da molti perché «l'avevano 
scritto i giornali», o l'omicidio 
Falcone, o ancora la caduta 
dei regimi dell'Est. «Ci aspetta
vamo Verga - dice una studen
tessa del «Virgilio» - Pirandello, 
anche Svevo. Questi chi li co

nosce». E il loro sfogo in molti 
casi, era più che giustificato. 
«C'è voluta una buona ora -
dbotta uno studente del liceo 
"Mamiani"- pnma che mi ri
prendessi dopo aver letto le 
tracce. Ai Crepuscolari non 
siamo arrivati nemmeno con il 
programma, il tema di attualità 
era una cosa mostruosa che 
d'attuale non aveva nulla. Per 
non parlare di quello di storia: 
noi ci siamo fermati all'800. 
Quale ho scelto? Quello di let
teratura perché sono scemo. 
Perché i commissari d'esame 
si sono alzati e ci hanno spie
gato come potevamo farlo, lo 
quest'anno ho cambialo tre 
volte insegnante d'italiano: la 
pnma la professoressa Del 
Lungo se n'è andata in gen
naio, senvi, senvi il nome. Poi 
ne è amvato un altro che è ri
masto due mesi, infine la ter
za». 

Quella denunciata dallo stu
dente del «Mamiani» è una si
tuazione comune anche ad al

tre scuole: i maturandi non rie
scono a prepararsi sul '900 
perché mancano i professori. 
Risultato: quasi nessuno ieri 
era in grado di svolgere il tema 
di stona e pochi quello di lette
ratura. La maggioranza si è 
buttata sull'argomento più «fa
cile»: l'ecologia. Come un altro 
ragazzo del «Mamiani», il se
condo ad uscire: «Credo di 
aver scelto il più facile - dice -
spero di non essere stato scon
tato. Se me l'aspettavo? Asso
lutamente no, anche se in que
sti giorni ho letto sui giornali 
della conferenza di Rio. Crede
vo uscisse un tema sulla pena 
di morte, mi sarebbe piaciuto». 

In un'altra scuola, il «Tasso», 
nota per saper preparare gli 
studenti, i professori sono pas
sati tra i banchi per aiutare gli 
allievi, Parla per tutti un solo 
ragazzo: «Ho scelto quello di 
letteratura. Ma sono nusclto a 
farlo solo perché due giorni fa 
la prof di filosofia mi ha messo 
in mano un libro di Marcuse». 

siano problemi. Anche a Na
poli la prova, questa volta, non 
dovrebbe suscitare scandali. • 
L'anno scorso, invece, si scopri 
che, grazie ai bidelli, molti stu
denti erano riusciti a mandare 
le tracce fuori della scuola. 
Una cartoleria, per poche mi
gliaia di lire, provvedeva poi a 
fotocopiarle. E gli amici dei 
maturandi si affrettavano a • 
scrivere il componimento. ; 

Lo scrittore 
Edoardo 
Sanguineti: 
in alto 
alcuni ' 
studenti 
di un -
liceo romano 
impegnati 
nella prova 
di Italiano 
nell'esame » 
di maturità ' 

«Perché si scrive 
poesia? 
Chi è il poeta?» 
•H Tre le tracce comuni a 
tutti i tipi di maturità: » 
1 ) «Società opulente e tecni> * 
logicamente avanzate godono 
attualmente di un grande be
nessere, che non ha preceden
ti nella storia, esse sono tutta
via circondate e come assedia
te da comunità umane povere 
e fortemente arretrate, le quali 
pagano con la propria emargi- '-
nazione un tributo sempre più • 
alto allo stato di crescente spe- » 
requazione di beni e risorse 
economiche tra i popoli. D'al
tra parte la ricerca continua e ' 
affanosa del benessere da par
te delle società avanzate e lo 
sfruttamento incontrollato del-
la natura da esse perpetrato 
sembrano mettere in discus
sione lo stesso cquilibno eco
logico. QuesU, oggi, ì grandi 
problemi dell'umanità. Qu.ili. ' 
ad avviso del candidato, i n-
schi di tale duplice squilibrio, ' 
uno all'interno del rapporto 
uomo-natura, l'altro nell'ambi
to dei rapporti tra i popoli? 
Quali le possibili soluzioni a • 
cosi gravi problemi e quali i va
lori a cui nchiamarsi per ri
spondere a queste nuove diffi
cili sfide?» « 

2) «Perché si scrive poesia? Chi 
è il poeta? Agli inizi del nostro 
secolo queste domande furo- • 
no vanamente formulate in Ita
lia: Perche tu mi dia: poeta?/ 
lo non sono un poeta, lo non ' 
sono che un piccolo fanciullo 
che piange (Sergio Corazzali, ". 
1906). Infine. / io ho piena
mente ragione, / i tempi sono ' 
cambiati, / gli uomini non do
mandano più nulla/ dai poeti: 
/ e lasciatemi divertire (Aldo 
Palazzeschi, 1910). Aver qual
che cosa da dire / nel mondo a 
se stessi, alla gente. / Che cosa? 
lo non so veramente/ perché... Ì 
non ho nulla da dire (Marino 
Moretti, 1911). Inquadri il can
didato questa ricerca di identi
tà di tre poeti italiani del pnmo 
Novecento nella stona lettera
ria di questo periodo». - - • 

3) «L'intioduzione del suffra
gio universale nel 1913 incise '. 
profondamente sulla società 
italiana e ne potenziò le capa- ( 
cita di partecipazione alla vita : 

civile. Illustri il candidato il , 
complesso quadro politico gè- ' 
nerato dal provvedimento elet
torale». , - • - . , . . . 

II quarto tema è diverso a se
conda del tipo di scuola. Ecco 
i principali. 
liceo classico: «La creazione 
delle grandi biblioteche elleni-. 
stiche aperte al pubblico susci- -
tò un larghissimo interesse per 
la lettura e impresse un forte * 
impulso alla libera circolazio
ne del "libro", dando origine al • 
cosmopolitismo letterario che 
caratterizzò la cultura della Ro- " 
ma imperiale. Il candidato af- -f 
fronti rapidamente l'argomen
to, soffermandosi sull'evolu
zione dei rapporti tra messvig-
gio scritto e messaggio orale, 
oltreché sulla funzione del li
bro nel mondo greco-romano 
e nella realtà odierna». 
Liceo scientifico e istituti 
tecnici: «Commenti il candi
dato la seguente affermazione 
di un grande scienziato viven- .-
te. Nobel della fisica: "Noi 
scandagliamo la struttura dulia 
materia con la massima preci
sione, sperando di scoprirvi 
l'unità e la semplicità di un . 
mondo che a prima vista sor- "> 

' prende per la sua diversità e 

• complessità. Quanto più la no
stra ncerca si approfondisce, . 

- tanto più ci confondono la 
semplicità . l'universalità e la 

, bellezza delle leggi della natu- -
- ra". Carlo Rubbia». • .-- • 

Istituto magistrale: «Sempre 
più frequenti si fanno oggi tra ì ' 

" giovani i casi di devianza. Qua- " 
li le possibili ragioni di un cosi ' 

• inquietante fenomeno? Man- •" 
, canza di valori? O suggestioni -f,-
esercitate da modelli sbagliati ' 

' su adolescenti inclini alla vio
lenza? Che cosa può fare la 
scuola per una gioventù cosi • 
d'isonentata7». 
Liceo linguistico: «Una effe)-

' Uva educazione interculturale " 
è una condizione essenziale <•• 
alla realizzazione degli ideali * 
di giustizia ed eguaglianza nel- -

' la nuova società curo|>ea. f 
' Esprima il candidato le prò prie . 
valutazioni in proposito». -> 
Liceo artistico: «Ogni città •' 
italiana, grande o piccola che ' 
sia, ha un nucleo stonco che " 

- ne ha determinato lo sviluppo 
nei tempi. Illustri il candid ito i ' 

- caratten architettonici e stilisti- •;' 
ci peculiari del centro stonco 
della città in cui vive, anche in t 
rapporto ai problemi urbanisti-." 
ci attuali». . . -, " . . T ->' 

Una nuova sentenza riconferma la non obbligatorietà della materia 

Alta Corte: «L'orario di religione 
deve essere stabilito dalla scuola» 
•V ROMA. La Corte Costitu
zionale ha per la terza volta re
spinto la questione di presunta ' 
incostituzionalità del <.ulloca-
mento delle ore di insegna
mento della religione cattolica 
«tra» le ore ordinarie di lezione -
nelle scuole pubbliche e non ' 
«pnma» o «dopo». La Corte Co-
stizionale aveva già dichiarato ,; 

infondate e respinto analoghe 
questioni con due precedenti 
sentenze del 1988 e del 1991. 
La sentenza (è la n.290/92). 
pubblicata ieri e redatta dal 
giudice Paolo Casavola, ribadi
sce che una volta stabilito, co
me la Corte ha fatto a suo tem
po, il principio del «non obbli
go» dell' insegnamento o dell' 
apprendimento religioso co- . 
me conseguenza della libertà 
«di» religione o «dalla» religio
ne, non è compito della Corte 
pronunciarsi sugli aspetti prati
ci e amministrativi dell' orga
nizzazione scolastica. •" -, >• 

I! problema questa volta era 
stalo sollevato dal pretore di 

Tram, il quale accusava di in
costituzionalità ' I' art. 9 del 
nuovo Concordato tra Italia e 
Santa Sede, e l'art. 5 del proto- ' 
collo addizionale perchè «non 
prevedono l'obbligatoria col
locazione o all'inizio o alla fine 
delle lezioni» delle due ore set
timanali di insegnamento del
la religione cattolica stabilita 
per la scuola elementare. Se
condo il pretore ciò costringe
va i minon «non awalentisi», 
ad una temporanea ma «anti-
pcdagogica» uscita dalla scuo
la durante le ore di religione, li 
privava nello stesso tempo di * 
due ore di insegnamento -ob
bligatorio» - come quello della 
scuola elementare inteso unl-
tanamentc - senza fornire loro 
alternative e in definitiva osta
colava sul piano pratico la r 
scel'a del «non obbligo» da 
parte dei minori e delle loro fa- ' 
mig'ic. .;> • >• • .¥».- . .»-« 

1-3 Corte, pur nconoscendo 
questi «inconvenienti di fatto», 
li ha ritenuti «pnvi di rilievo co

stituzionale». Dopo aver preci- ' 
salo che dalla «obbligatonetà e 
gratuità'dell'istruzione infeno-
re non denva un diritto sogget-
tivo dell'alunno ad una «pre
stazione orana determinata di 
dati insegnamenti», la seriten- ' 
za nbadisce che le modalità di 
impegno o disimpegno scola
stico connesse con l'orginiz-
zazionc interna della scuola 
non hanno alcun rapporto con 
il problema della libertà reli- • 
giosa e quindi non riguaniano 
la Corte, «giudice della costitu
zionalità delle leggi». -•• x. 

La sentenza della Corte Co- * 
stituzionale non entrando nel 
mento dell'organizzazione in
tema dell'orano delta scuola 
•dementare, - lascia • di fatto 
aperta la questione sulla quale 
«si dovrà pronunciare» il giudi
ce ordinario o amministrativo. 
Questa è la pnma reaziore del -
«Comitato Scuola e Costituzio
ne» (il sodalizio laico del e As
sociazioni di insegnanti e geni
tori che si interessa al rapporto 

tra la scuola e le norme costitu
zionali). per il quale «l'orano 
di 27 ore che la legge del '90 
vuole obbligatorie per tutu, vie
ne ridotto a 25 ore, per dar luo
go all'insegnamento di una 
materia facoltativa come l'in
segnamento della religione 
cattolica». Secondo il Comita- • 

• to, per evitare la prosecuzione 
del contenzioso, che denva » 
dall'equivocità del dispositivo ." 
delle legge e soprattutto dalla * 
discordanza tra questa e le ' 
norme concordane (e le stcs- ; 
se precedenti sentenze della 
Corte). «sarà necessano che si 
pronunci il Parlamento». » - •-

i Sulla questione è intervenu
to anche il segrctano del sin
dacato scuola elementare del- , 
la Cisl (Sinascel), * Renato . 
D'Angiò, secondo il quale la 
sentenza della Corte, collocan-

1 do all'interno delle 27 ore ob
bligatorie l'insegnamento del
la religione cattolica, «confer
ma che questo insegnamento 
nentra nel normale cumculum 
scolastico». • - •-.--•. ; 
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Il giudice Giovanni Falcone 
ucciso con la moglie 

e tre uomini di scorta un mese 
- fa nell'attentato * 

sull'autostrada Palermo-Trapani 

Ad un mese dalla strage di Capaci L'ex giudice Ayala: «Giovanni non 
le indagini proseguono con difficoltà si fidava di polizia e carabinieri? 
Il ministro Scotti: «Non servono A me non ha mai detto nulla 
né le illazioni né la confusione» I politici fanno affari con la mafia» 

Caso Falcone, tornano i veleni 
Si accendono le polemiche sul diario segreto 
Polemiche e polveroni. Ad un mese dalla strage di 
Capaci, la vicenda del diario di Giovanni Falcone ha 
provocato una catena di reazioni, mentre l'Fbi tenta 
di accreditare la pista colombiana. Per il ministro 
Scotti: «Non c'è bisogno di illazioni e veleni». Ayala: 
«Falcone non si fidava di polizia e carabinieri? A me 
non ha mai detto nulla del genere. La mafia ha stret
ti rapporti d'affari con la politica». 

GIANNI CIPMANI 

• • ROMA. Polverone. Come 
previsto. Sui diari segreti di Fal
cone è cominciata la caccia al
le rivelazioni, sono piovute di
chiarazioni, controdichiara
zioni e, ovviamente, fioccano 
le polemiche. L'ex giudice 
Giuseppe Ayala, che con il suo 
racconto ha fatto nascere il ca
so, avrebbe potuto immaginar
selo. Eppure a Genova aveva 
sostenuto che Falcone non 
avrebbe 'gradito polemiche. 
Fatto sta che dell'esistenza del 
diario segreto, adesso, sembra 
che tutti ne fossero a cono
scenza. Quindi tanto segreto 

, non doveva essere. Lo sapeva
no I giornalisti Francesco La Li
cata e Saverio Lodato, sostiene 
di averlo saputo il senatore so
cialista Maurizio Calvi, le cui 

' dichiarazioni hanno innescato 
un'altra catena di reazioni, lo 
sapeva anche il giudice Vin
cenzo Geraci. Risultato? Si im
pegna l'opinione pubblica in 
dispute inesistenti, mentre da 

oltre Oceano piovono le veline 
dell'Fbi che parlano di un ine
sistente accordo tra mafia e 

, trafficanti di cocaina colom
biani per assassinare Falcone. 
A un mese dalla morte del sim-

1 bolo della lotta antimafia, dun-
•. que, regnano polveroni e di-
> sinformazione. -

Eppure la strage di Capaci, 
le npercussioni politiche che 
ha avuto, avrebbero dovuto far 
spostare il dibattito sugli obiet-

, uvi politici della metodologia 
della tensione portata avanti a 
colpi di delitti eccellenti in Sicl-

' lia. Ieri, a proposito dei rappor
ti maria-politica, è stato antici
pato l'intervento di Ayala. che 
verrà trasmesso stasera nel
l'ambito del programma «Le-

' zioni di mafia». Secondo il par
lamentare repubblicano non 

' esiste un terzo livello «compo
sto da politici che impartireb
bero ordini ai vertici dell'orga
nizzazione mafiosa. Cosa No
stra 6 autonoma anche se ha 
rapporti strettì di affari con la 

politica». Per questo luì e Fal
cone, nella requisitoria per il 
maxiprocesso, parlarono di 
•contiguità». Cioè -non vi sono 
fatti penalmente rilevanti ma 
un'area grigia dove non vi è 
una organicità di inserimento 
nella mafia di certe persone 
ma una loro disponibilità». 

Mafia e politica. Ma quale li
vello politico? L'ex sindaco di 
Palermo Vito Ciancimino è ri
masto invischiato nella rete. 
Ma qua! era il •livello» di Cian
cimino? Non si sa. Anche per
ché Tommaso Buscetta, che 
vive circondato dall'Fbi, ha 
detto che del livello politico 
non parla. C'è da pensare che 
se si trattasse solo di esponenti 
«locali» non avrebbe tutte que
ste difficoltà. Insomma l'evolu
zione criminale e anche un ri
lettura attenta degli episodi la
scia pensare che le attività di 
Cosa Nostra debbano essere 
inserite in un ambito molto più 
vasto. Chi ha ucciso Piersanti 

Mattarella? Solo la mafia? Sono 
in pochi a crederci. La mafia 
può aver avuto un ruolo. Come 
in molti altri casi. Del resto è 
documentato che Cosa Nostra 
aveva rapporti organici con 
esponenti della destra eversi
va, con spezzoni del servizi se
greti, con finanzieri d'assalto 
che gestivano ven e propri te
sori, imperi economici ben più 
consistenti di quanto era possi- ' 
bile ricavare con 600 chili di 
cocaina, come ora cerca di so
stenere l'Fbi. Le inchieste su 
Pippo Calò e sulla strage del 
rapido 904 hanno evidenziato 
1'-organicità" mafiosa con sog
getti della strategia della ten
sione e anche con settori anti
democratici della massonena. 
Eppure su tutto questo c'è una 
sorta di «rimozione». 

Intanto polemiche supple
mentari sono scoppiate dopo 
le dichiarazioni del senatore 
Calvi che ha sostenuto che Fal
cone gli confidò che non si fi
dava né della Questura, né del 

comando dei carabinieri, né 
tantomeno di pezzi importanti 
della Prefettura. «A me Giovan
ni non ha mai confidato niente 
del genere - ha detto ieri Ayala 
- e mi sembra strano il fatto».E 
anche II ministro dell'Interno, 
Vincenzo Scotti è intervenuto 
per sostenere che non c'è bi
sogno di «un'inopinata serie di 
veleni allo scopo di rendere 
sempre più confuso ciò che 
ancora, purtroppo, dell'ecci
dio di Capaci non è chiaro». 
Dopo la strage il tradizionale 
muro d'omertà sembra cadu
to. Ma nonostante questo le In
dagini vanno avanti con nu
merose difficoltà: c'è la consa
pevolezza che l'omicidio Fal
cone, di sue moglie e degli 
agenti di scorta, come l'assas
sinio di Lima rientrano in un 
disegno destabilizzatore che è 
appena cominciato. E, da sola, 
la mobilitazione della società 
civile non basta a sconfiggere 
questo disegno. 

I ragazzi del «Borgo» manifestano davanti 
al carcere dell'Ucdardone di Palermo 

«Mi disse: scriverò 
tutti i segreti, 
non li terrò per me» 

Inter e Milan aderiscono 
alla manifestazione 
antimafia dei sindacati 
WM ROMA • Due «grandi» del 
calcio italiano, l'Inter e il Mi- ' 
lan, hanno deciso di aderiere 
alla manifestazione nazionale 
antimafia promossa da Cgil, ' 
Cisl e Uil per sabato prossimo 
a Palermo. Messe da parte le ri- • 
valità sportive le due squadre ' 
milanesi hanno deciso di -
«scendere in campo» insieme 
in difesa della legalità e della -
democrazia. Già in altre occa
sioni club calcistici erano stati 
protagonisti di iniziative di soli
darietà civile. «Non abbiamo •' 
avuto alcuna esitazione - spie
ga Thomas Villa, responsabile 
delle relazioni esterne del club _: 
nerazzurro • - nell'accettare 
l'invito che ci veniva rivolto dai. 
sindacati». Identica scelta per i 
cugini rossoneri. Nessuno ac
cordo preventivo tra i due club :' 
milanesi, ma una significativa -
coincidenza di scelta di fronte " 
alla manifestazione per ricor
dare Giovanni Falcone e le al
tre vittime della strage di Capa
ci. Nelle sedi sindacali intanto 
continuano a giungere adesio- « 
ni da parte di enti, associazio

ni, artisti, uomini di cultura. 
Tra le molte che sono arrivate 
in questi giorni quella del diret
tore d'orchestra Riccardo Muti, -
dei giornalisti Giorgio Bocca e ; 
Gad Lemer. Adesione anche 
da parte del direttore del cen- s 
tro tumori di Milano, Umberto 
Veronesi, del Rettore dell'Uni
versità statale del capoluogo 
lombardo. Paolo Mantegazza, ' 
del direttore del Piccolo Teatro '•• 
di Milano, Giorgio Strehler e ' 
degli scrittori Gesualdo Bufali-
no e Vincenzo Consolo. Tra le 
personalità del mondo dello 
spettacolo hanno già dato la 
loro adesione i registi Damia
no Damiani, Gillo Pontecorvo, » 
Carlo Lizzani, < Ettore Scola, 
Carlo Verdone e ali attori Gian- ' 
maria Volontò, Giorgio Alber-
tazzi, Dario Fo, Franca Rame, 
Nino Manfredi, Enrico Monte-
sano. Un appello per la parte- \ 
cipazione alla manifestazione 
è arrivalo dal Rettore e dai do
centi dell'Università di Paler-
mo.dall'Anci e dall'associazio- { 
ne dei giovani imprenditori ": 

della Sicindustria „••.••*,-' 

SAVERIO LODATO 

HB Anch'io chiederò a Salvatore Celesti, pro
curatore della Repubblica di Caltanisetta, di 
essere ascoltato. Ho intenzione di riferirgli il 
contenuto di un mio colloquio con Giovanni 
Falcone alla vigilia del suo trasferimento a Ro
ma da Palermo. Ricordo benissimo la nostra 
conversazione. Franca, molto franca, da en
trambe le parti. Iniziò dicendomi che il suo tra
sferimento sarebbe stato utilissimo per le pro
spettive future della lotta alla mafia. Gli repli
cai che, per quanto potesse valere il mio pare
re, stava commettendo un errore. -

Altrettanto francamente mi rispose: «Io or
mai a Palermo ho chiuso. Cosa devo dirti? Che 
da quando sono diventato procuratore ag
giunto e mi permetto di telefonare ad altre 
procure di questo distretto per chiedere un fa
scicolo, un'informazione, o una semplice da
ta, puntualmente qualche minuto dopo, in 
quegli stessi uffici giunge la telefonata diqual-
cun altro. Semplicemente per ricordare che io 
sono un semplice procuratore aggiunto. In 
questo clima non sono più in condizione di 
andare avanti. Fanno le riunioni fra loro e mi 
informano a cose fatte». 

Feci un tentativo: scriverò, gli dissi, un pezzo 
per l'Unita, e pur non citandoti direttamente, 
farò in modo di dare il senso di queste difficol
tà. 

Risposta: se farai una cosa del genere ti to- ' 
glierò il saluto, anche perché in questo modo 
finiresti col complicare persino il mio lavoro 
romano. - • 

Non mi arresi. Quasi provocatoriamente gli 
chiesi: «E tu che farai, terrai per te questi segre
ti?», Falcone: «lo sono come i calabresi, ho la ' 
testa molto dura. Sto scrivendo tutti questi epi
sodi, non me li terrò per me. Se dovesse acca-
dermi il peggio si troverà traccia delle condi
zioni in cui sono stato costretto a muovermi». 
Non toccava a me, che con Falcone avevo - al 
di là dell'amicizia reciproca - un rapporto da 
giornalista a magistrato, sollevare per primo 
questa questione. Avendolo fatto il suo collega 
Giuseppe Ayala, mi sembra che le ragioni del 
mio riserbo non abbiano più motivo di esiste
re. Soprattutto ora che da più parti si sta cer
cando di accreditare questo curioso teorema i 
diari di Falcone non sono stati trovati, ergo Fal
cone non li aveva mai sentii. «Forse si trata di 
cercare meglio». 

Un «serpente» di uomini e donne 
sfilerà per le strade di Palermo 

Una catena di mani 
ver ricordare 
a strage di Capaci 

M PALERMO. Le prime mani 
si stringerannosulle scale del 
palazzo di Giustizia. Gli anelli 
della catena umana comince
ranno a formarsi II, in piazza 
Vittorio Emanuele Orlando. 
Poi il lungo «serpente» di ragaz
zi, donne, bambini, uomini, si • 
snoderà per le strade, attraver
serà per tre chilometri piazza 
San Francesco di Paola, via 
Sammartino, via La Fanna, via 
Principe di Villafranca. Altre 
mani, altre persone, si leghe
ranno in via Piersanti Mattarel
la sino a via Notarbartolo, da
vanti a quella garitta blindata 
che per anni è stata il simbolo 
della vita superprotetta del giu
dice Giovanni Falcone. - -
' È trascorso un mese da quel 
sabato 23 maggio quando l'au
tostrada Palermo-Trapani è 
saltata in aria, si è spaccata in 
due poco prima dello svincolo 
per Capaci. I terroristi della . 
mafia hanno messo a punto 
un attentato riuscito perfetta
mente. Con una carica di 

CORRADO LOMNZI 

esplosivo sistemata in un tubo 
di cemento che attraversava le 
carreggiate hanno fatto saltare 
in ana l'auto del magistrato e 
quelle degli agenti di scorta. 
Sono rimasti uccisi Giovanni. 
Falcone, la moglie Francesca * 
Morvillo, i poliziotti Vito Schi-
fani, Rocco Di Cillo, Antonino 
Montinaro. La città non ha di
menticato e la speranza non è ' 
morta su quell'autostrada. Un 
cartello di associazioni anti
mafia, con in testa l'Arci, ha or
ganizzato la catena della gente 
di Palermo. Cominceranno al
le 17 i palermitani a stringersi 
le mani, a formare quel lungo 
«serpenbte» che attraversando 
la città unirà il palazzo di Giu
stizia - dove Falcone ha lavo
rato per dieci anni - alla casa 
del giudice, in via Notarbarto
lo. E un cordone ombelicale 
che unisce i luoghi sìmbolo 
della vita del magistrato, un se
gno di speranza degli onesti. 

Stamattina, alle 9.30, nella 

chiesa San Francesco di Assisi, 
in piazza Parlamento, i familia
ri di Giovanni Falcone e della 
moglie parteciperanno alla 
messa in suffragio per le vitti
me della strage di Capaci. 
Un'altra veglia di preghiera -si 
svolgerà contemporaneamen
te, alle 21, in diverse città: Ro
ma, Napoli, Milano, Firenze, 
Perugia, Genova, Trento, Pia
cenza, Modena, Verona e Ve
nezia. A Palermo, nella chiesa 
di Sant'Ernesto, si riuniranno i 
magistrati. Il giudice Paolo Bor
sellino porterà la sua testimo
nianza sull'amico assassinato. ; 
Dalla parrocchia partirà poi 
una fiaccolata fino al palazzo 
di Giustizia. - - • 

Alle 21.30 a piazza Castel-
nuovo, nel centro della città, 
su uno schermo gigante sarà 
proiettato un video su Giovan
ni Falcone. > '. - - < 

Le manifestazioni non sono 
l'unico segno di un risveglio 

delle coscienze dei palermita
ni. Il «Comitato dei lenzuoli», 
quel gruppo di persone che 
dopo la strage ha appeso sui 
balconi i grandi temi con le "" 
scntte contro la mafia, chiede -
a tutti di inviare il giorno 23 di 
ogni mese un telegramma ai ] 
ministri, ai magistrati, per chie
dere a che punto sono le inda
gini sulla strage. *„ ;-,*, 

len pomeriggio in piazza so
no scesi i bambini. Padre Tur-
turro, il parroco di Santa Lucia, •• 
di fronte all'Ucciardone, li ha ' 
coinvolti nella battaglia anti
mafia. I bimbi sono andati da
vanti al portone del carcere e 
hanno sventolato gli striscioni 
che dicevano: «La Sicilia dice * 
no alla mafia», «Non ho paura ' 
della mafia ma del silenzio». 
Questi ' ragazzini abitano al -
Borgo Vecchio, nel rione del c' 
popolare mercato dove, tra le , 
bancarelle di pesce e di frutta, i 
loro coetanei spacciano l'eroi
na. Anche questo è un segno 
di cambiamento. . - . 

Rapporto Censis sulla situazione sociale nell'isola 

Una Sicilia a due facce 
ma non paralizzata 
••PALERMO. ! due volti della 
Sicilia. Sono quelli che escono 
dal «1° Rapporto sulla situazio
ne sociale della Sicilia», pre
sentato ieri dal Censis insieme > 
alla presidenza della Regione. 
Dall'indagine risulta che il qua
dro sociale dell'isola «appare 
caratterizzato da evidenti "sfa
sature" tra situazioni di svan
taggio che stentano a evolversi 
e significative potenzialità che, 
tuttavia, non inducono svilup
po»: sembra anzi talvolta che 
•il divario tra la Sicilia e le altre 
zone del paese si sia accre
sciuto». Il rapporto analizza 
anche l'immagine estema del
la regione, che •risulta schiac
ciata sulle negatività». Tale tesi 
ha trovato ulteriore conferma 
nell'analisi del contenuto degli 
articoli sulla Sicilia apparsi sui 
tre maggiori quotidiani nazio
nali, in cui «l'immagine dell'i

sola è incentrata sui gravi pro
blemi cho l'affliggono a disca
pito degli aspetti positivi della 
sua realtà»: il 39% degli articoli 
è riservato ai temi della cnmi-
nalità. • 

Il rapporto rivela che «i sici
liani dimostrano un elevato 
grado di tolleranza e acco
glienza nei confronti degli stra
nieri, pur in presenza di un nu
mero di immigrati supenore 
che in altre regioni». Un'indagi
ne su 800 «testimoni privilegia
ti» (politici, magistrati, opera
tori del sociale) ha poi per
messo di individuare I proble
mi maggiormente avvertiti e le 
risposte più attese. L'immagi
ne globale è quella di -una so
cietà carica di problemi gravis
simi e ancora insoluti, eppure 
non necessariamente paraliz
zata», mentre inizia a «deli
ncarsi la prospettiva dell'uscita 

dal circuito del lamento». 
Meno vittimisti di prima, i si

ciliani, dunque, ritengono che 
criminalità mafiosa (63%), di
soccupazione (52%) e sistema 
clientelare (39%) siano i pro
blemi maggiori. Dall'analisi 
del Censis emerge poi che 
un'evoluzione possibile viene 
individuata nella nprcsa «del fi
lo di una politica di sviluppo e 
di programma a medio termi
ne uscendo dall'ottica dell'e
mergenza», superando gli indi
vidualismi esasperati, impe
gnandosi sulla qualità, attuan
do politiche sociali selezionate 
e rigorose e scegliendo di pun
tare sulle risorse locali e sul lo
ro uso appropriato. L'indagine 
ha poi evidenziato una certa 
sfiducia dei siciliani nei con
fronti dei propri politici: per 
l'82% degli intervistati ricerca
no il consenso a scapito degli 
obicttivi di sviluppo. 

Le motivazioni del «maxi» di Palermo. Ora è la volta del «maxi-ter» 

La Cassazione: «La Cupola esiste» 
Giudicati attendibili i pentiti 

WALTER RIZZO 

••1 ROMA. «Cosa Nostra» è 
un'associazione mafiosa verti-
cistica, governata da una com
missione ristretta: la .Cupola», * 
che decide le strategie dell'or
ganizzazione e il modo di at
tuarle. Basta far parte di «Cosa 
Nostra» per essere responsabi
le delle azioni portate a termi
ne dall'organizzazione. Per 
combatterla è necessano met
tere in campo un «Pool» di ma
gistrati che agisca unitaria
mente. Questo, in sintesi estre
ma, il «teorema Falcone» che 
sta alla base dell'istruttoria del 
primo maxi processo alla ma
fia siciliana, e alla sentenza di 
condanna per i boss e i gregari 
di «Cosa Nostra», chiamati a ri
spondere, tra l'altro, di venti 
delitti «eccellenti» tra i quali 
l'assassinio del capo della Mo
bile di Palermo, Boris Giuliano 

e quello del Prefetto Carlo Al
berto dalla Giiesa. Una tesi 
che trova adesso, ad un mese 
esatto dalla strage di Capaci, 
una clamorosa conferma nella 
sentenza della prima sezione 
penale delia suprema corte di 
Cassazione. -, 

La motivazione della deci
sione della corte, che ha con
fermato le sentenze di primo 
grado decise dalla Corte d'As
sise di Palermo, è contenuta in 
1525 pagine dattiloscritte che 
sono state depositate ieri. I giu
dici della Corte di Cassazione 
hanno inoltre confermato la 
piena attendibilità dei pentiti. 
Secondo la Suprema Corte le 
dichiarazioni dei «collaborato
ri», anche se rese in sede extra 
processuale, dopo la chiusura 
del dibattimento di pnmo gra

do, a ragione erano state con
siderate valide dai giudici di 
mento , poiché contenevano 
«elementi di novità e di orogi-
nalità». Respinta la tesi dei di
fensori che richiedevano il ri
scontro caso per caso sulle di
chiarazioni dei «dissociati». La 
Cassazione ha stabilito che a 
tal proposito bastano le dichia
razioni incrociate di più penti
ti. Altro dato importante che 
emerge dalla lettura della mo
tivazione della sentenza ' è 
quello che rigurada la respon
sabilità degli aderenti a Cosa 
Nostra. Secondo i giudici della ,' 
Cassazione non occorre che ' 
ogni esponente dell'organizza
zione si renda protagonista di 
ogni singolo atto dell'associa
zione mafiosa. Secondo la 
Corte è l'organizzazione "nel "" 
suo insieme che deve concre
tare gli estremi della fattispece 

penale, bastando per il parte
cipe l'appartenenza, con la 
consapevolezza che l'associa-
zionc agisce anche grazie ai 
suo apporto». > - - -

La Corte ha nbadito quindi -
la validità, anche su piano prò-
cessuale, del «Pool» messo su r 
da Falcone, respingendo le te- ; 
si dei difensori che ritenevano '• 
nulla l'istruttoria condotta da 
più magistrati «in violazione -
affermavano - del principo del
la monocraticità del giudice». 

Sempre la prima sezione pe
nale della Corte di Cassazione 
ha iniziato ieri l'esame del ter
zo troncone del maxi proces
so. In secondo grado erano 
stati inflitti 34 condanne, sei 
delle quali all'ergastolo. Tra i 
condannati non c'erano però i 
componenti della cupola. Per 
loro i giudici palermitani ave- ' 
vano emesso una sentenza di 
assoluzione.. - . -

Il 2 giugno 
una festa 
da resuscitare 

aV Caro direttore, il 2 giu
gno 1946 rappresentò un 
evento politico e storico di " 
enorme importanza per l'I
talia: la rivoluzione repub
blicana, senza violenza e ' 
senza sangue, frutto diretto „ 
della volontà popolare. Fu f 
una conquista civile, il pri
mo atto di una democrazia 
da svolgere. Un momento ' 
cosi significativo andrebbe ' 
debitamente ricordaio e ci
vilmente festeggiato. Perché 
dunque è stata soppressa la . 
festa più autentica della na
zione, lasciando invece per
manere alcune festività reli
giose, che solo la tradizione 
- e non certamente lo spirito ' 
laico che anima la Costitu- ; 
zione - vuole intoccabili? '• 
Plaudo invece all'iniziativa 
dei vertici dello Stato, che 
hanno in questa occasione 
- sperando che la situazione 
si ripeta regolarmente in fu-. 
turo — eliminato la parata 
militare. * - — 

La Repubblica ' italiana 
non è fondata sull'esercito, 
ma sul lavoro: allora, se la
voratori sono i militari, al
trettanto sono le altri» cate
gorie le cui rappresentanze « 
avrebbero pertanto uguale , 
diritto a sfilare in coreo. La ' 
Repubblica è difesa da 
chiunque operi per 11 suo ' 
buon funzionamento e fino 
a quando essa mantenga i • 
suol indirizzi : democratici. 
La Costituzione repubblica
na non è stata strappata con 
le armi; non vedo perciò la "•• 
ragione di esibire le armi ' 
dello Stato (con ciò favo-.'. 
rendo anche un'esposizio- , 
ne... commerciale: leggi «In
dustria bellica») in un» festa -
del tutto civile, priva di signi- _ 
ficaio militare come potreb- -
be invece avere la ricorrenza -
del 4 novembre, che rappre- , 
senta la memoria di un'uni- , 
tà geografica conquistata at
traverso le armi, j ,-' .«,. -s 

Vincenzo Plcdnato 
.; • Pordenone 

Lo «sviluppo 
sostenibile» 
dell'Eni 

• • Caro direttore, la pub
blicità dei gruppo Eni sullo 
«sviluppo sostenibile", cioè 
quello che garantisce le gè- , 
nerazioni future sull'avere ri
sorse a disposizione e am
biente pulito, se da un lato 
mi conforta, dall'altro mi po
ne alcuni interrogativi: cosa 
significa pensare alle gene
razioni future? E poi di che 
generazioni stiamo parlan
do, di quelle del mondo in
tero o solo di quelle dt'i pae
si industrializzati? Ho fatto 
alcuni anni or sono l'interes
sante esperienza di lavorare 
in contratto in Libia per L'A-
gip (si, una delle società 
che ci invita a riflettere sullo 
sviluppo sostenibile) e ho 
constatato la differenza di ' 
trattamento tra il personale ' 
italo-libico e quello di nazio
nalità diverse. , <. — 

Noi italiani a Tripoli ave-
vamo diritto al rientro ogni v 

40 giorni con 9 giorni di ri
poso; personale polacco o 
inglese aveva pochi giorni ' 
ogni 4 mesi e spesso erano , 
costretti a comprarsi almeno 
il biglietto acreo per poter 
fare un nentro in più. E an
cora più drammatica la si
tuazione sulle piattaforme . 
dove il personale diciamo ' 
«tecnico» si alternava con 21 "-
giorni di lavoro e 21 d ripo- * 
so, il personale (per lo più 
coreano) di varie ditte con • 
l'appalto della ristorazione e • 
delle pulizie soggiornava 
sulla piattaforma per periodi ' 
anche supenori all'anno, 
senza mai poter scendere, 
vivendo in condizioni al li
mite del possibile (per noi, 
camerette di 2 posti, por loro -
camere da 6) con problemi 
di carattere psichico che al

cune volte hanno portato a 
tentativi di suicidio. Situazio
ni simili a queste anche nel- • 
l'ambiente desertico erano ' 
all'ordine del giorno. La do
manda che mi sono posto 
era: «Come mai l'Agip, 
azienda europea, non "ob
bliga" con precisi contratti 
una salvaguardia della salu- ' 
te psico-fisica di tutte le per
sone?», anche perché dallo 
«star bene» dipende la sicu-» 
rezza e l'incolumità di tutti * 
lavorando in ambienti ad al- ' 
te i ischio», pensate alla piat
taforma: bene ho saputo 
che a volte certe prove di al- . 
larme erano un caos incre
dibile e spesso era proprio 
quel personale «non tecni
co» costretto al lungo perio
do in • piattaforma che ri- • 
spondeva «male» alle solle
citazioni di addestramento 
che sulla piattaforma posso
no essere vitali. ',-_/"- ' 

Una risposta datami da al
cuni dirigenti suonava più o 
meno cosi: «Ma non è l'Agip, * 
sono le ditte contrattiste che >} 
usano questi criteri». Come ;' 
se uno che dà un'arma in p 
mano a un bambino non è i; 
responsabile del danno che f 
questi può arrecare. s»- -

Come non ricordare poi * 
le situazioni spesso dram
matiche, sfociate a volte in : 
tragedia, di molti lavoratori • 
italiani, in Italia, alla mercè 
di ditte appaltatoci che lavo-
rano sempre per quelli dello 
«sviluppo sostenibile». >i «. «•• 

Considerazioni: ' signori, 
guardiamoci tutti in faccia. 
Sviluppo sostenibile non è 
quello che garantisce risorse 
e ambiente pulito alle gene- " 
razioni future. -. :, t 

Sviluppo sostenibile è 
quello che cerca di rispetta
re l'Uomo di oggi perché so- • 
lo cosi si potrà salvaguarda- ; 
re quello di domani, e paria- ', 
re di Uomo significa ovvia- ' 
mente parlare di tutto ciò 
con cui egli entra in relazio- • 
ne. - • • - • ; • . - . -

Io chiederei al gruppo Eni '' 
una maggiore attenzione al- : 
l'uomo d'oggi, nella sua in- " 
terezza e globalità, nella sua -' 
diversità. Al gruppo Eni più / 
che pubblicità ammaliatrice : 
chiederei silenziosa umiltà e t 
nspetto, pensando soprat- * 
tutto che i risultati raggiunti -
spesso non sono stati nspet- ' 
tosi né dell'uomo di i«*n né . 
di quello di oggi. <v T, ir- -

L'unica crescita certa, l'u
nica tecnologia al passo con l 
i tempi, l'unica fretta, l'unico ! 
sviluppo sostenibile hanno -
un solo nome: amore all'uo
mo. • _, • * • "j *''«:," *̂ 

Adalberto Galani 
Cesano Boscone 

Verano Brianza 
e una strada 
cheèuntratturo 

• • Egregio direttore, a ri
sulta, da molte fonti di infor
mazione, che buona parte ' 
dell'Italia settentrionale fac- " 
eia parte di una della aree '• 
europee a maggior tenore -

economico produttivo. "' t 
Abitiamo in Brianza, più 

precisamente a * Verano, 
quindi forse nell'epicentro '•• 
di questa realtà. Ebbene, è 
sufficiente • percorrere - la 
pubblica via che conduce 
alla nostra abitazione per 
avere la sensazione della 
non omogeneità del feno- -
meno che di certo non coin
volge la pubblica ammini
strazione locale. i„ i <„-

Sono anni che segnalia
mo la pericolosità di una 
strada ndotta a tratturo (o • 
torrente, se piovo), ma il Co- ' 
mune non è finora in grado " 
di reperire i 70 milioni ne- ' 
cessan alla sua sistemazio
ne. • >-,. . . . . * - ' w . " 

Ci domandiamo se. come 
al solito, deve capitare l'inci- ' 
dente per rivendicare un no- -
stro diritto, oppure se più '-
pragmaticamente - dobbia
mo provvedere di tasca no
stra. • • , - . ' • ', • 

Ma allora, tasse ed oneri 
di urbanizzazione, in questo 
caso davvero all'altezza dei. 
più ncchi paesi d'Europa, -
che fine fanno? Lo dobbia
mo forse chiedere al giudice ' 
DiPietro? . - ., ... -,.„ . • 

Patrizia e Rinaldo Ceruti 
• Verano Brianza 
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Il caso 
Kassam 

IN ITALIA PAGINA!/ L'UNITÀ 

«'**?. 

Fateh Kassam consegna l'agghiacciante foto del piccolo bendato 
e con l'orecchio mozzato e dice: «Non sono ricco, vivo in affitto» 
Ha deciso, d'intesa con gli inquirenti, di rompere il silenzio stampa 
E sabato prossimo scadrà il nuovo ultimatum dei rapitori 

«Non ho i soldi che volete per Farouk» 
Disperato messaggio del padre ai rapitori del bambino 
«Non pago, non posso pagare tutti quei soldi». Fateh 
Kassam lancia un disperato messaggio ai rapitori di 
Farouk attraverso la stampa: «Non sono ricco, vivo in 
affitto, dovete capirlo in tempo». Cioè entro sabato: 
«Ma anche se mantengono le minacce di nuove muti
lazioni, la situazione non cambia». E l'Aga Khan? «Non 
siamo parenti, né amici». Una foto agghiacciante: Fa
rouk bendato con l'orecchio mozzato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO BRANCA 

• PORTO CERVO. Adesso i 
banditi lo sanno, tutu quanto 
lo sanno: Fateh Kassam non 
paga. Neppure dopo il «taglio» 
dell'orecchio di suo figlio, nep
pure se sarà mantenuta l'orri
bile minaccia di una nuova 
mutilazione, allo scadere del
l'ultimatum di sabato prossi
mo. Non paga, perché non 
può paaare neanche uno dei 7 
miliardi chiesti dai banditi. " 
«Non sono quello che loro 
pensano, questa casa è in affit
to, o basta osservarmi per capi
re davvero qual e la mia situa
zione: non c'èvia d'uscita». 

È la tarda mattina di dome
nica quando Fateh, 36 anni, di 
professione direttore d'alber
go, libanese con passaporto 
belga, gioca la sua carta (d'in
tesa con gli inquirenti) nella . 
disperata partita per la libera- , 
zione di Farouk. Ha la barba 
curata, l'aspetto fermo, ma ' 
chiaramente provato. Accoglie 

il gruppo di giornalisti «scelti», 
nella villa di Panlogia, sulla 
collina di Porto Cervo. È la pn
ma volta, «ma anche l'ultima» 
che romperà il silenzio stam
pa, per lanciare un messaggio 
che non lascia ormai alcuno 
spazio ad una trattativa. E per 
consegnare ad alcuni giornali 
una foto, che oggi inorridirà il 
mondo: c'è Farouk bendato, la 
(onta sull'orecchio appena 
mozzato. • 

1 banditi glicl'hanno spedita 
assieme al lobo d'orecchio e 
alle nuove terribili minacce. 
Ma Fateh Kassam ripete: «Non 
sono quello che credono. Spe
ro che loro amvino a capire la 
mia situazione, altrimenti non 
c'è via d'uscita». E il nuovo ter
rìbile ultimatum in «scadenza» 
sabato? «SI - conferma il padre 
di Farouk - oltre al lobo dell'o
recchio, c'era un biglietto con 
la minaccia: "Tra dieci giorni 
un altro pezzo"...». E cosa ac
cadrà, allora? «È inutile fare un 

I compagni di scuola di Farouk durante la manifestazione di len; sotto, nell'ordine Vincenzo Cerami e Nicola Tranfaglia 

altro danno a Farouk. perché 
la situazione non cambia». 

È solo in casa Fateh. la pic
cola Nour Marie é stata man
data a giocare in una villa vici
na. Manon - la moglie france
se, che per pnma ha coraggio
samente rotto il silenzio attor
no al sequestro, andando a 
lanciare il suo appello ad Or-
gosolo - è uscita. Deve costare 

parecchio, questa decisione a 
Kassam, ma - ripete - non c'è 
altra via d'uscita. La trattativa 
vera, in fondo, non è mai nep
pure iniziata, tanto era la diffe
renza tra le richieste dei bandi
ti e l'offerta dei Kassam: 7 mi
liardi contro (si dice) 400-500 
milioni. Ma probabilmente è 
stato l'incontro di sabato ad 
Abbasanta, con il capo della 

polizia Parisi e con gli inqui
renti, a convincere Kassam 
che era giunto il momento di 
uscire allo scoperto, annun
ciando pubblicamente di non 
poter pagare. I banditi - ha fat
to sapere Parisi - sono bracca-

- ti, si conoscono già i loro no
mi. E un primo blitz in uno dei 

' nfugi della banda (sulle mon
tagne di Pattada, più a nord, 

dunque, della zona prevista) è 
fallito per unu questione di po
che ore. La banda, insomma, 
sarebbe in fuga, in un vicolo ' 
cieco: non ha senso rischiare 
se non c'è in vista alcun riscat- , 
to miliardano. Quello che gli ' 
emissari dei Kassam hanno 
più volte ripetuto ai banditi,. 
quello che il capo della polizia < 
ha ribadito tre giorni fa nella 
prima (e unica) conferenza 
slampa sul sequestro, ora è Fa
teh, a farlo sapere a tutti: avete 
sbagliato obiettivo, la (amiglia *< 
non potrà pagare. < 

A meno che il vero obiettivo 
- come è stato detto e scritto 
più volte - non fossero i soldi 
dell'Aga Khan. Ma. anche a 
questo proposito. Fateh è net
tissimo: se i banditi prendendo 
Farouk miravano in realtà al • 
principe, hanno sbagliato 
completamente strada. «Non 
c'è alcun rapporto di parente- i 
la, né di amicizia, tra noi. Lui 
per un ismaelita è quello che è 
il papa per un cristiano». Ma la 
sua religione, le impedisce di •• 
trattatare con i banditi' «Asso
lutamente no», è la risposta 
secca di Kassam. - • . 

Dal messaggio ai banditi a 
quello ai giornalisti. Fateh Kas
sam ripete la richiesta fatta un 
paio di giorni dopo il rapimen-

. to: «Chiediamo ancora il silen
zio stampa - dice - per salva
guardare quel che si può fare 
per restituire Farouk alla liber

tà». È arrabbiato per come so
no andate invece le cose in 
questi cinque mesi. «Ogni volta ' 
che fra tante notizie false, è 
uscito un bnciolo di venta, -
questo ha allungato i rischi ed i ' 
tempi». Inutile cercare di capi- '* 
re, tentare di distinguere nel " 

. calderone di notizie che, nel- • 
- l'assoluto silenzio delle fonti • 

ufficiali, si sono accavallate fi
no ad oggi. u.u *. .. ./!,'>--•. *• - • • 

Ora Kassam spera che tutto ,, 
si risolva prima del nuovo 
drammatico ultimatum di sa- • 
baio. Ma non fa professione di 
ottimismo, neppure dopo l'in
contro con i vertici delle forze 
dell'ordine, di tre giorni fa: «So
no più di cinque mesi che Fa- • 
rouk ò con i banditi, e i risultati . 
non ci sono, se no sarebbe qui _ 
a casa. No, le speranze sono '• 

. oggi quelle di allora». ^.~-<..—.' 
Lanciato il messaggio, la vii- ' 

la è nuovamente off-limits per i,'; 
t giornalisti. > Alcuni poliziotti > 
! hanno persino piazzato grossi * 
vasi di piante, davanti alle fine- '< 
stre della casa, per impedire -
sguardi e «zoomate» indiscrete. • 
Fuon la folla dei giornalisti e ' 
degli operaton tv è cresciuta. • 
Arrivano i primi inviati dall'e- > 
stero, sono stale piazzate le , 
postazioni televisive mobili per -' 
seguire «minuto per minuto» * 
l'attesa dei Kassam. L'attesa 
per il ritomo di Farouk, da 160 • 
giorni in catene nel Supramon- ' 
te. - • . . . . -.-. 

Ma si può dire no al ricatto dei banditi? 
Il padre del piccolo Farouk ha deciso di non pagare. 
Come giudicare questa scelta? E, soprattutto, è giu
sto e lecito giudicarla? Lo abbiamo chiesto allo sto
rico Nicola Tranfaglia e allo scrittore Vincenzo Cera
mi. «La scelta di non pagare - scrive Nicola Tranfa
glia - a prima vista sembra inaccettabile... Ma que
sta scelta, se si incomincia a riflettere, si può com
prendere e si può condividere, al di là delle differen-

Vincenzo Cerami: 
salvarlo anche 
se è una sconfitta 

• • Riuscire a rimanere freddi fi
no alla fine, non cedere al ricatto 
dei rapitori del piccolo Farouk, ri
sulta a tavolino una soluzione ra
zionale e senz'altro giusta, anche 
nel tentativo dì scoraggiare, in fu
turo, altri crimini cosi atroci Si sa ; 

oltretutto, , con angoscia, che 
scendere a patti non garantisce ' 
l'immediato rilascio dell'osteggio. -
Il papà della piccola vittima p.on 
ha i soldi del riscatto, non può pa
gare. Questo lo mette dram mar 
camente con le spalle al muro. f 
Nessuno ha il diritto di sostituirsi a -
un genitore in questi tragici fran
genti e nessuno purtroppo può 
garantire che i cnminali, una volta 
accertata l'impossibilità di riscuo
tere il danaro, lascino libero il ra
gazzino imprigionato e seviziato. 
Per questa ragione fa bene lo Sta
to italiano ad imporre alle vittime 
di non dare nemmeno un soldo a 
questi delinquenti. ,• »-» . 

Una tal*» strategia, quella di u 

non cedere mai al ricatto, con
templa tuttavia un estremo, arduo 
rigore di fronte a ogni delitto del 
genere mentre ha bisogno di tem
pi lunghi perché il sequestro di
venga un reato inutile, un reato 
che non paga. I geniton e i paren
ti dei sequestriti non solo affron
tano una tragedia immane, ma 
viene chiesto loro di andare al di 
là dello strazio, di vedere una tra
gedia tamiliare alla luce di una 
soluzione definitiva dello spaven
toso fenomeno che colpisce l'in
tera comunità. 

Nel caso del piccolo Farouk, 
mutilato con agghiacciante cini
smo dai criminali, nessuno può 
sottrarsi alla responsabilità di ten
tare tutte le carte per riportarlo a 
casa sua, nella sua scuola, tra i 
suoi compagni di classe. Anche a 
costo di una sconfitta totale. 

Farouk è venuto al mondo po
chi anni fa. Gli uomini cattivi lo 
hanno catturato e ali stanno fa
cendo del male, uomini cattivi 

che la società gli ha fatto trovare 
attorno. Se c'è una sola, remota 

• possibilità che pagando i crimina
li Farouk possa essere salvato, bi-

. sogna darsi da fare. I soldi per 
una sua, anche remota, impossi
bile liberazione, vanno immedia-

• tamente raccolti tra le persone 
. buone: la vita di quel ragazzino 

non ha prezzo, è un valore che 
non si baratta; per questo, se c'è 
un minimo di speranza, bisogna 
pagare fino all'ultimo centesimo. 
Sarebbe un errore gravissimo non 
difendere fino in fondo, anche a 
prezzo dell'umiliazione collettiva, 
la vita di un singolo cittadino. Mo
rire in cento per salvare un solo 
uomo è un atto di coraggio altissi
mo, di una civiltà sicura dei suoi 
valori più profondi. Se in questo 
dramma spaventoso si contrap
pongono due soluzioni opposte, 
la possibilità concreta di salvare 
la vita di Farouk Kassam deve pre
valere, al di là di ogni ragionevole 
dubbio. 

ze di fede religiosa tra lui e noi». Scrive Vincenzo 
Cerami: «Il papà di Farouk non può pagare... i soldi 
per.una sua, anche remota, impossibile liberazione, 
vanno immediatamente raccolti tra le persone buo
ne... se c'è un minimo di speranza, bisogna pagare 
fino all'ultimo centesimo... La possibilità concreta di [ 
salvare Farouk Kassam deve prevalere, al di là di 
ogni ragionevole dubbio». 

Nicola Tranfaglia: 
bisogna rompere 
l'odiosa catena... 
• i La scelta di non pagare del 
padre del piccolo Farouk a prima 
vista sembra inaccettabile: di 
fronte alla vita di un bambino ra
pito e torturato, persino mutilato,, 
parrebbe impossibile applicare le 
leggi della ragione e non fare tut
to il necessano, magari rivolgen
dosi a chiunque, per pagare la 
somma richiesta. E il fatto che più 
di una volta le persone rapite, so- • 
prattutto quando del fatto si parla 
troppo, siano state uccise malgra
do il pagamento, non modifica lo *' 
stato d'animo di chi si aggrappa ' 
alla speranza di rivedere il pro
prio figlio libero. • • -

È uno stato d'animo del tutto 
comprensibile che non si può 
non rispettare. Ma, se si incomin
cia a riflettere, la difficile scelta 
del padre di Farouk si può com
pendere e condividere, al di là 
delle differenze di fede religiosa . 
tra lui e noi. Cercherò di sintetiz
zare il mio ragionamento in due 

punti essenziali. ' 
1. Il sequestro di persona è una 

catena che continua a stare in 
piedi perché i rapitori sanno che i 
genitori sono disposti a pagare 
per la liberazione dei loro cari e 
non hanno fiducia nella capacità . 
dello Stato e del suo apparato re
pressivo di raggiungere e punire 
adeguatamente i colpevoli o me
glio toglier intorno quell'acqua 
che permette a loro di proseguire 
in una tra le più ignobili imprese 
criminali. Rompere una simile ca
tena significa, da una parte, mo
strare fiducia nell'azione della 
magistratura e delle forze dell'or
dine e puntare sulla loro capacità • 
di intervento e, dall'altra, togliere 
ai rapitori l'aspettativa del profitto 
che essi intendono ricavare dal 
sequestro, t • - • 

2. Quel che rende forte nel no
stro paese la criminalità organiz
zata, anche quella mafiosa, è la ' 

diffusa illegalità che ha contagia
to gran parte della nostra società ; 
e che si traduce per troppi italiani ; 
nella richiesta che le leggi siano i-

' applicate ma non per tutti e tanto • 
, meno per se stessi. *,•*.•£' ?\—-; 

Di fronte al dramma del rapi-' 
mento, è necessario che la legge / 
sia applicata e che, nel momento > 
in cui si chiede a ragione la punì- " 
zione dei colpevoli, non si violino •' 
le norme vigenti che vietano ap-

1 punto di pagare le somme richie- • 
• ste dai criminali. Solo se si farà 
' cosi, sarà .possibile convincere 
, tutti che lo Stato di diritto non è • 
• un ideale astratto ma una realtà 

concreta che comincia a realiz-. 
zarsi. Naturalmente agire - cosi .. 

• non libera lo Stato dal dovere di •! 
" estirpare la pianta che continua a * 
' generare questi frutti: è al contra- -" 

• rio una richiesta pressante perché ;) 
si faccia assai meglio e di più di " 
quel che si è fatto finora. , . ' " ' , , . 

«Linea dura? D'accordo ma quando è in gioco la vita... » 

Domani in onda 
film inedito 
sull'omicidio 
di Falcone 

Andrà in onda domani alle 22,20 su Mixer documenti ti film: 
«A futura memoria» un programma di Mauro Parissone rea
lizzato in collaborazione con Michele Cambino e Masvmo 
Brusasca per l'agenzia televisiva H24. La troupe di H24 è ar-
nvata allo svincolo di Capaci con una volante della polizia 
pochi minuti dopo LÌ strage. Ai primi drammatici momenti 
girati in esclusiva si aggiungono altri momenti inediti: la tota
le confusione all'ospedale civico, la tensione a Palazzo di 
Giustizia all'amvo dei feretri, le proteste contro i politici, la 
rabbia degli agenti delle scorte. • 

Strage di Capaci 
Saranno assunti 
due familiari 
delle vittime 

Il comune di Palermo ha 
chiesto alla commissione re
gionale per l'impiego il pie- • 
scritto nulla osta , perché 
l'amministrazione possa as
sumere Claudia Costanza, fi-
glia di Giuseppe Costanza,**. 

™""™~™™~^^^^^^^™ autista del giudice Falcone, 
ferito nella strage dell'autostrada, e Rosalba Terrasi. fidanza- ; 
la dell'agente Rocco Di Cillo, morto nell'attentato dinamitar
do assieme ad altn d uè uomini della scorta. L'opportunità di ; 
una iniziativa per garantire un posto di lavoro a Claudia Co- '• 
stanza, 20 anni, e a Rosalba Terrasi, 22 anni, era stata segna
lala nei giorni scorsi dal prefetto Mario Jovine e dal questore 
Vito Nicola Piantone • •» •». - . -, • 

Sospesi 
settantadue 
amministratori 
di enti locali 

Settantadue amministraton •• 
locali sono stati sospesi dal
le cariche dal ministero del- ; 
l'Interno per incompatibilità • 
o ineleggibilità. Una nota del ' 
Viminale precisa che i prov-

^ ^ _ _ ' vedimenti di sospensione 
~™""~"""""—~"""""""•" adottati nei confronti di am
ministratori locali, in applicazione della legge in materia di " 
elezione e nomine presso le regioni e gli enti locali ammon
tano complessivamente a 83. Gli amministratori interessati 
al provvedimento sono però 72, poiché alcuni rivestono più « 
cariche pubbliche. Li quindici casi gli amministratori locali 
si sono dimessi spon taneamente per evitare di incorrere nel , 
provvedimento di rigore. • <• • • -->-. • ,.*•'.:~ v" 

Fondi Urss 
BassaninieTesta 
chiedono 
una commissione 

«Se la proposta dei liberali 
significa l'istituzione di una 
commissione parlamentare 
di inchiesta che acquisisca 
documenti e testimonianze 
utili, pensiamo che non si 

^^__________ possa non essere d'accor-
^ • " " ^ — ' " " " ' ™ do». Lo hanno dichiarato, «a 
titolo assolutamente personale», Franco Bassanini e Chicco 
Testa, entrambi parlamentari del Pds, riferendosi alla vicen
da dei presunti finanziamenti del Pcus al Pei Ci sembra che 
sia interesse anche del Pds - hanno dichiarato - sapere se il 
Pei è stato finanziato dall'Unione Sovietica, e fino a quando 
ciò è avvenuto, in quale forma e in quale misura: e sapere se 
sono stali finanziati singoli dirigenti del Pei, magari per op
porsi alla rottura con l'Urss o per organizzare una scissione». ', 
Secondo Bassanini e Testa, la commissione parlamentare 
dovrebbe indagare -anche su tutti gli altri casi di finanzia
mento a partiti italiani da parte di organizzazioni straniere, e 
sui finanziamenti che i partiti hanno ottenuto da imprese o 
soggetti pnvau italiani». , , „. • .- ,. •- .• r > 

S c i a g u r a ',.....••• Perla sciagura di Stava in cui 
diStava* "*' Persero l a v i t a ' 269"persone 
, Ji . la terza sezione penale della 
l a CaSSaZIOne ' Cassazione ha confermato 
/ - n n f o r m a °88 ' l a sentenza della Corte 
c u m c i l i m - . - d'assise d'appello di Vene-
le Condanne zia. La sentenza di secondo 
"•"•™"™"^™""****","l"""— grado stabiliva la condanna 
dei tre imputati, il riconoscimento della responsabilità civile 
della società Snam e Prealpi mineraria coinvolte nel disastro . 
e l'aumento delle provvisionali alle 520 parti civili pari al 20 
% della somma liquidata in primo grado: circa 25 miliardi di ' 
lire. In particolare dovranno scontare cosi quattro anni di re-, 
clusione l'ingegnere Antonio Ghirardini, il professionista 
che firmò lo studio di fattibilità che consenti l'ampliamento 
del secondo bacino di Prestavel. tre anni Vincenzo Campe-
del, l'ex direttore della miniera, e due anni Giulio Rota, all'e
poca amministratore della Prealpi Mineraria. Il 19 giugno 
1985 franarono, in località Pozzole, lungo il no Stava, due 
bacini di decantazione per lo scarico dei materiali sterili, 
fangosi provenienti dalla miniera di fluorite di Prestavel, a ' 
monte dalla frazione di Stava. La colata di fango (il cui volu
me venne stimato in 230-240 mila metri cubi) precipitò lun- : 
go la valle devastando completamente in soli sette minuti 1': 
abitato di Stava. Il bilancio dei danni fu disastroso: oltre ai 
269 morti, 56 edifici e sei capannoni industriali distrutti, otto 
ponti da demolire, 9 edifici gravemente danneggiati.-i .„>,. 

Violenza carnale 
su un bambino ~ 
Arrestato 
un ragazzo 

•- Un ragazzo di Chioggin (Ve
nezia) è stato incarcerato 
oggi su provvedimento del 

. Gip de! tribunale dei minori 
di Venezia per violenza car
nale ai danni di un bambino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di dieci anni. La misura re-
"*^*™*™~,""""*"~"""*^*"" strittiva era stata richiesta dal 
Pm Lorenzo Miazzi, i I quale ha precisato oggi che «allo stato 
non è implicato nessun maggiorenne». «Le indagini - ha rile
vato il magistrato - proseguono per accertare la veridicità di 
altn episodi similan iel corso degli interrogatori e delle as
sunzioni testimoniali». «In questo senso - ha concluso - si at
tende anche la disponibilità a collaborare di quanti, per 
paura o altro, sinora hanno taciuto le violenze subite perso
nalmente o dai famil ari». L'episodio di violenza, secondo la 
denuncia dei genitori del bambino, è avvenuto una decina 
di giorni fa in un quartiere popolare della località veneziana. 
11 piccolo avrebbe subito anche lesioni tali da renderne ne
cessario il ricovero nel reparto di chirurgia dell'ospedale di 
Chioggia, dove sarebbe rimasto un paio di giorni. . *-••:> 

OlliSEPPE VITTORI 

Ha fatto bene il padre di Farouk 
a dire ai rapitori che non pagherà? 
Sì, rispondono gli ex sequestrati •. 
ma poi arrivano inevitabili distinguo 
«Innanzitutto salvare l'ostaggio» 

ALDO VARANO 

V ROMA Fa bene i I padre di ' 
Faruok a far sapere ,u rapitori 
che non può pagare sette mi
liardi di riscatto e. nel contorna 
pò, a non avanzare contropro
poste7 Bisogna trattare coi se
questratori o stringerli nell'an
golo facendogli intendere che 
comunquevadanolecosenon -
riusciranno ad agguantar soldi 

e potranno, al massimo, peg
giorare la propria situazione se 
non rilasciano l'ostaggio' In
somma, trattativa o linea dura 
impedendo il pagamento del 
riscatto con l'obicttivo di poter 
cosi stroncare l'industria del 
sequestro? -

Dubbi, perplessità, incertez
ze, distinguo vengono da chi 

ha attraversato il calvario e le 
angoscio del rapimento. Ma le 
vittime su un punto sono sem
pre e tutte d'accordo' bisogna • 
partire dalla salvezza della vita 
dell'ostaggio. È all'Interno di -
questo che si può poi fare 
qualsiasi cosa. . • < 

Carlo Celadon, che per 27 
mesi ha vissuto piegato in due 
con la catena al collo in luride 
lane scavate in montagna, è 
netto: «Le forze dell'ordine de
vono poter fare il propno do
vere. Ma se non ci sono i risul
tati bisogna pagare. È un po' 
sconcertante che il padre di 
Farouk non voglia , farlo, lo 
penso che non possa, che non i 
sia la sua volontà. Forse sono 
addosso ai banditi ed allora ì 
poliziotti l'hanno convinto a 
tener duro per costringerli a 
mollare il ragazzo». «Ogni se

questro è un caso a se» aggiun
ge Carlo. «Per esempio, i cala
bresi li fanno durare di più ed 
in compensano "rispettano" di 
più - ma lo scriva tra virgolette 
perché è per modo di dire -
l'ostaggio. I sardi hanno fretta 
e quindi aumentano la ferocia. 
Come si fa a giudicare i com
portamenti del signor Kassan: 
spero, anzi penso, che abbia 
in mano qualcosa». E conclu
de: «La legge che blocca i beni 
la condivido. Bisogna partire 
da I). Ma poi lo stesso magistra
to dovrebbe poter cambiare 
strategia». ',..<•• r 

Anche mamma-Casella non 
se la sente di giudicare: «Biso
gnerebbe sapere come stanno 
le cose con esattezza, lo non 
credo che il papà di Faruok 
non voglia pagare. Impossibile 
che sia su quella linea: forse 
non ha i soldi, oppure vuole in- • 

citare lo Stato. Chi subisce il 
sequestro non vede l'ora che 
finisca. Per riavere Cesare ab- ' 
biamo grattato anche i muri ' 
dopo il primo miliardo. Poi è 
intervenuto il magistrato. Paga
re o no? È una cosa crudele da 
parte mia, ma con il senno ael ." 
poi sarei portata a dire che 
non bisogna mai pagare. Però t' 
è giusto che dica che se mi tre- \ 
vassi in quella situazione ed i 
avessi i soldi pagherei subito, • 
fino a togliermi tutto. Certo, l'i
deale sarebbe che lo Stato nu-
scissc a far tornare a casa le vit
time, ma purtroppo non va co
si...». • - • 

Domenico Paola, titolare di ' 
, una clinica odontoiatnea a Lo- « 

cri, ha invece le idee chiare: 
«Di fronte ad una situazione . 
come quella di Faruok io, " 
avendo i soldi, pagherei. Certo, 

con una pietra nel cuore per
ché si tratta di bestie capaci di 
succhiarti il lavoro ed i sacrifici 
di tutta una vita. Ma pagherei. 
Ferma restando la mia opinio
ne che per il reato di sequestro 
bisognerebbe istituire la pena 
di morte». 11 sequestro Paola di
ventò emblematico. Con lui fu 
sperimentata per la prima vol
ta la linea dura con il blocco 
dei beni ed il divieto assoluto 
di trattare. Polizia e carabinieri 
impiegarono parte delle pro
prie energie a controllare i fa
miliari di Paola anziché trovare 
le cosche che l'avevano «ruba
to». La moglie del professioni
sta nusct a pagare dnbfclando i 
poliziotti. «Loro - disse 11 riscat
to pagato - hanno voluto spe
rimentare la linea dura: io so
no stata costretta a rispondere 
con la linea durissima'. Con
clusione: ai rapitori fini danaro 

pulito. «SI», dice ora Domenico 
Paola, «sono bestie, ma sono 
decisamente contrario al bloc- ». 
co dei beni. Se sequestrassero •" 
il figlio di uno di quelli che ha -
fatto la legge per prima cosa si "• 
preoccuperebbe di violarla. La se
verità è che non si può siùcare *-~ 
con la vita di chi c'è caro» «r ,,-r , 

E i Tacchella, che dicono? Il ' 
signor Imerio è all'estero ed in '< 

. casa nessuno ha voglia di par- < 
lare: «Siamo ormai fuori». Chi ." 
insiste si busca un'impietosa ; -
cornetta sbattuta giù. Gentilis- '" 
simo è invece l'architetto Gian- •".. 
franco Della Pezza che per Pa- ' 
trizia mise in piedi un comita
to. «Sono per la linea dura», av- • 
verte. Ma poi precisa: «Certo li
nea dura, anzi durissima...ma 
se si capisce che c'è di mezzo ! 
la vita dell'ostaggio bisogna ' 
pagare: la vita non ha prezzo». 
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Le corvette irachene 

Un documento incastra 
Basilico: avrebbe versato 
600 milioni a papa Wojtyla 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

wm GENOVA. Si allungano i 
tempi dell'inchiesta sulla 
mazzetta miliardaria ritaglia
ta dai protagonisti della sfor
tunata commessa delle sette 
navi da guerra inutilmente 
costruite dalla Fincantien per 
la marina militare irachena. 

L'intrico dei passaggi <ìi 
denaro appare sempre più 
labirìntico e per dipanare 
completamente la matassa, 
approfondendo sopratutto le 
piste che portano all'estero, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Massimo Terrile 
ha chiesto al giudice per le 
indagini preliminari Roberto 
Ricci una proroga dei termi
ni. Il dottor Terrile, in altri ter
mini, intende verificare uno 
per uno i rivoti in cui si sareb
bero incanalati dicci anni fa i 
13 miliardi di lire finiti (se
condo l'accusa) sui conti 
svizzeri di Rocco Basilico, il 
manager di area De allora 
presidente della Fincantieri. 
Il quadro delineato dagli ac
certamenti svolti finora è co
munque abbastanza detta
gliato e tutto comincia, come 
è noto, nel 1980, con l'accor
do Italia-Iraq per la costru
zione di una piccola flotta 
bellica da affidare ai Cantieri 
navali riuniti e all'Oto Melara ' 
della Spezia; valore della 
commessa poco meno di 
2500 miliardi. .--

Due anni dopo, e dopo 
una serie di rifiuti e ripensa
menti, il governo italiano fir
ma l'autorizzazione al paga
mento di 135 milioni di dolla
ri (140 miliardi di lire) a tito
lo di compenso per i media
tori: il siriano Michel Merhei ; 

Al Talal e due finanziarie lus
semburghesi, la Ose (Over-
seas shoes corporation) e la 
Dowal corporation, quest'ul
tima amministrata dall'ira-, 
cheno Nadhmir Shair Auchi. 
La mediazione, ancorché as
sai cospicua, era - lo stabili
sce al termine di un lungo la
voro una apposita commis
sione parlamentare inquiren
te - del tutto legale e quindi 

. l'intera vicenda, appare con-, 

elusa. 
Invece, nel maggio scorso, 

il colpo di scena: il dottor 
Terrile accusa di corruzione 
Rocco Basilico, a nome del 
quale risulterebbe stornata, 
dalla quota di mediazione 
versata all'Ose, una tangente 
di 11 milioni di dollari (13 
miliardi di lire). La cifra, 
sempre secondo l'accusa, 
sarebbe stata cosi suddivisa: 
5 milioni e mezzo di dollari 
sarebbero stati depositati su 
un conto svizzero intestato 
allo stesso Basilico, gli altri 5 
milioni e mezzo sarebbero 
versati su un altro conto sviz
zero, titolare l'allora vice se
gretario socialdemocratico 
Giovanni Moroni (morto re
centemente) che li avrebbe 
investiti negli Stati Uniti con 
l'assistenza di un avvocato 
specializzato in gestione di 
patrimoni immobiliari. Il ma
nager della Rncantieri avreb
be poi devoluto in benefi-
cienza, a favore della Santa 
Sede, una parte della sua 
quota. Pare infatti (anche se 
i legali di Basilico si sono af-

. frettati a smentire l'indiscre
zione) che sia documentato 
un ordine di accredito di 

, 500mila dollari a beneficio di 
Giovanni Paolo II, titolo che 
sarebbe stato a suo tempo ri
scosso dal nunzio apostolico 
di Berna. 

Un'altra smentita riguarda 
i presunti rapporti fra Moroni 
e Basilico: quest'ultimo, sem
pre attraverso i suoi difensori, 

• ha tenuto a far sapere di non 
aver mai conosciuto il defun
to vice segretario nazionale 
del partito socialdemocrati
co. Ma uno dei mediatori, il 
siriano Al Talal, ha ammes
so, qualche mese fa, che una 
parte dei soldi fu depositata 
in un conto svizzero intestato 
a Basilico. Si tratta di tredici 
miliardi. Una cifra non indif
ferente. Alcuni giorni fa si era 
diffusa la notizia che Rocco 
Basilico avesse ammesso di 
aver preso la tangente ma 
poi l'interessato ha smentito 
tutto. „ , , .„ . 

Crudissima diagnosi fatta ieri dal capo di stato maggiore: 
«Per usufruire della difesa europea dobbiamo cambiare» 
«Abbiamo armi ed equipaggiamenti vecchi di quarant'anni» 
Per rammodernamento servirebbero almeno 34mila miliardi 

Il generale Canino accusa: 
«L'esercito è un rudere» 
L'esercito italiano è vecchio, malandato, obsoleto. 
Lo ha detto, ieri, il generale Goffredo Canino, capo , 
di stato maggiore. «Il nostro è, attualmente, un me
dio esercito degli anni settanta». Con punte da anni 
cinquanta. «Dobbiamo ammodernare armi ed equi
paggiamenti, e dobbiamo sbrigarci». Altrimenti: «ri
schiamo di non usufruire dello scudo di difesa euro
peo». Servirebbero 34mila miliardi. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Possiamo dirlo, 
infine, e senza imbarazzo: 
l'esercito italiano è un'arma
ta Brancalconc. Possiamo 
dirlo noi, perché lo ha detto 
lui, il generale Goffredo Cani
no. Il generale Canino e, nel
l'esercito, capo di stato mag
giore, la più alta autorità mili
tare. Ieri, presa la parola nel 
corso di un convegno, a Ro
ma, ha crudamente ammes
so: «Il nostro 6, attualmente, 
un medio esercito degli anni 
70». Con punte basse, inli
me, da anni cinquanta. Il 
che, forse, ci costerà l'Euro
pa. 

La nuova Europa, l'Europa 
unita, ha mille facce e mille 
vestiti. Tra questi, il vestito 
militare, rappresentato dallo 
scudo di Difesa Uco. Bene, 
dice il generale, noi rischia
mo grosso. Rischiamo la fac
cia, innanzitutto. E, poi, «se 
vogliamo usufruire dello scu
do Uco, dobbiamo sbrigarci. 
Dobbiamo ammodernare il 
parco mezzi dell'esercito, or
mai decisamente obsoleto». 

Soldi, altri soldi per la Dife
sa? Di sicuro, la parte di bi

lancio annuo riservata dallo 
Stato alle tre forze amiate 
(circa 25mi!a miliardi di lire) 
non convince i nostri militan. 
Insufficiente. L'accusa-la-
mcntela e antica, rituale, per 
cosi dire. Questa volta, però, 
viola il chiuso segreto delle 
stanze ministeriali, si fa espli
cita, pubblica, gridata. Provo-
catona? •.---. , • • - - . 

Per quanto riguarda le for
ze di terra, salvo «alcuni casi 
eccellenti», il nostro - ha det
to il generale Canino - e at
tualmente «un medio eserci
to degli anni 70», con un si
stema d'armi e la totalità de
gli equipaggiamenti che pos
sono considerarsi di «prima 

. generazione». I soldati - ha 
aggiunto - hanno ancora in 
dotazione il «Fai». Arma data
ta 1959, e derivata da un fuci
le della seconda guerra mon
diale. E l'cquipaggiamcntio 
individuale, «quello può es
sere considerato, con una 
certa benevolenza, fermo al
la guerra di Corea». Anche 
qui, anni cinquanta. •-' -

Vien fuori, dal discorso di 
Canino, un'immagine - co
me dire? - luttuosa, catastro-

Goffredo Canino capo di stato maggiore dell'esercito 

fica, annichilente. I missili a 
media e a grande gittata so
no «inefficaci» contro le mo
derne «corazze reattive». Il 
parco carri, il parco artiglie
rie terrestri, i sistemi per la 
gestione . automatica... «Si 
tratta di mille problemi minu
ti che, sommandosi, determi
nano il macro-problema di 
uno strumento ormai supera
to...». . . - • • / -*•'••* . • ; 
• In un arco di dieci anni, a 

partire da ora, sarebbe ne
cessario rinnovare il 45% del

le armi. E, nei dicci anni suc
cessivi, cioè entro il 2012, tut
ti i materiali attualmente in 
dotazione all'Esercito. Signi
fica, in buona sostanza, sosti
tuire 900 carri armati, 2mila 
veicoli • da • combattimento 
per fanteria, 200 elicotteri, 
migliaia e migliaia di anni in
dividuali... e via elencando. • 

Quanti soldi servono? «Sia
mo nell'ordine di 1700 mi
liardi indicizzati al '92, quale 
somma annualmente neces
saria per garantire il rinnova
mento previsto dal - nuovo 

modello di Difesa». Il nuovo 
nodello di Difesa è un docu
mento proposto dal ministro 
Rognoni, e che il Parlamento 
dovrà studiare, discutere ed 
eventualmente approvare. 
F'acendo i conti - 1700 mi
liardi per venti anni - 35mila 
riiliardi di lire. La somma fa 
piaura, il generale Canino per 
non spaventarsi e non spa
ventare ricorda a se stesso e 
a chi lo ascolta che l'erosio
ne fiscale, in Italia, raggiunge 
quota •lOOmila miliardi an
nui. Già, e chi li prende gli 
evasori: l'Esercito? •< •••-,-

Il generale ha lanciato l'al
larme, i politici - ò probabile 
- lo ignoreranno. E già suc
cesso. Il 26 settembre 1975, il 
ministero della Difesa scrisse 
una nota: «Quanto agli aerei 
F-104, è prevista la loro ra
diazione dal servizio entro il 
1977-80. Perché, dopo quin
dici anni, questi apparecchi 
vengono normalmente rite
nuti obsoleti». Obsoleti, lo 
slesso aggettivo usato da Ca
nino. • '..." '.-'-" • •••>'. 

Gli F-104 hanno, con il tra
scorrere del tempo, conqui
stato un lugubre sopranno
me, li chiamano «bare volan
ti». A ragion veduta: i morti, i 
feriti, gli incidenti non si con
tino più. Da allora, da quella 
rota ministenale, sono pas
sati altri 15 anni. Le vittime? 
Quaranta. •"•* - • ••••:• 

Per sostituire gli F-104 sa
rebbero «bastati» cento mi
liardi. Poca cosa rispetto alle 
cifre di cui parla Canino. «Po
ca cosa», ma non se ne ò fat

ato niente. . _ . -

Mentre prosegue l'inchiesta della Procura di Roma su alcuni appalti, il ministro della Difesa avvia un'«ispezione amministrativa» 
Indagini «interne» anche dello Stato maggiore. Tensione e sorpresa. Ieri alcuni interrogatori: oggi i primi avvisi di garanzia?-

Tangenti alla Marina? Rognoni: «Vogjiò la verità» 
Sui sospetti che le tangenti possano essere arrivate 
anche nel palazzo della Marina militare, non indaga 
più solo la Procura di Roma. Ieri, il ministro della Di
fesa, Virginio Rognoni, ha infatti ordinato un'«ispe-
zione amministrativa» sulle modalità con cui sono 
stati svolti gli appalti per le forniture di articoli di 
cancelleria. In corso anche un'indagine interna vo
luta dal capo di stato maggiore Venturoni. 

. FABRIZIO RONCONE 

• I ROMA. Sanno come re
stare calmi. Sono addestrati. 
E davvero sono abilissimi 
questi alti ufficiali della Mari
na militare a camminare di
sinvolti, freschi, scattanti in ' 
un lunedi mattina appiccico
so di scirocco e di sospetti, 
eppure affrontato proprio co
me se fosse un giorno qua
lunque, con il cappuccino e 
il cornetto alle dieci, con il 

caffé alle undici, con il lavoro 
burocratico di sempre, pieno 
di fonogrammi da spedire, di 
permessi da vistare, di ordini 
da impartire. Ma poi quando 
rientrano nel loro ufficio, gli 
ufficiali in divisa bianca 
smettono di essere spensie
rati, si allentano il nodo della 
cravatta nera e subito chie
dono al proprio attendente: 
«Novità sulle tangenti?». 

C'ò ansia di sapere co
s'hanno scoperto di nuovo, 
durante il week-end, i magi
strati che indagano sugli ap
palti e sulle gare a licitazione 
privata per forniture di artico
li di cancelleria indette dalla 
Marina militare. Soprattuto, 
però, c'è preoccupazione 
per le altre due inchieste «in
teme», partite con notevole ' 
tempestività, e parallele al
l'inchiesta della Procura di • 
Roma: una, sotto forma di 
«ispezione amministrativa», 
l'ha voluta il ministro della • 
Difesa, Virginio Rognoni: l'al
tra, per «individuare eventua
li mele marce», l'ha invece 
decisa informalmente pro
prio il capo di stato maggiore 
della Marina, Giorgio Ventu
roni. 

S'indaga per capire se 
realmente esistono le irrego

larità denunciate da un im
prenditore, che afferma di 
essere stato escluso da alcu
ni appalti per non aver voluto 
pagare la «mazzetta». S'inda
ga, in particolare, su sette dit
te; che le «mazzette» le avreb
bero invece pagate. 

Gli investigatori della Mo
bile hanno sequestrato docu
menti, registri, bolle di ac
compagnamento, agende, e 
qui e 11 non tutto 6 chiaro, 
non tutti gli zeri sembrano 
stare al loro posto, non tutte 
le addizioni sembrano esat
te. Qualcosa di sporco, sus
surrano in Procura, probabil
mente c'è. . 

E tuttavia, l'idea che la cor
ruzione possa aver attecchito 
anche qui come una tigna, 
resta abbastanza sorpren
dente. Qui, in questo palaz
zone abitato da militan, tutta 

gente pronta a mettersi sul
l'attenti per scelta di vita, ligia : 
al dovere, ligia all'ideale di 
servire la patria fino alla mor
te. Qui, dove c'è un carabi
niere ogni venti metri nei pri- ' 
mi tre corridoi. Qui, dove non . 
entri, se non tenendo il tesse
rino di riconoscimento bene . 
in vista. Con le porte che, al 
terzo piano, diventano blin
date. Con gli uffici dello stato 
maggiore che sono «zona ri-
servatissima». Cost che ogni •*' 
passo viene controllato, cer- -
liticato, bollato, e davvero si ', 
avanza con l'impressione di ' 
essere osservati, riosservati, e -
osservati ancora per mille ,' 
volte. . . . . . . . 

Ma allora ecco, per capire 
come è arrivata, e se 6 arriva
ta, la corruzione, l'unica cosa '.• 
da accertare è se tutti questi • 
controlli valgono anche per 

una fattura che viaggia in bu- ; 
sla.A questa domanda, verso • 
metà mattinata, risponde il . 
direttore del commissariato, <;, 
l'ufficio responsabile > degli r" 
approvvigionamenti. • Lo in- .'. 
terroga il vice-capo della . 
squadra Mobile romana, An
tonio Del Greco, il quale più •• 
tardi ascolta anche tre impie
gati della ditta che avrebbe * 
subito le irregolarità e un im- .' 
piegato civile della Marina. , • 

Indiscrezioni? Poche. L'u
nico fatto certo sembra che ' 
falsare una gara a licitazione ' 
non sia tecnicamente facilis
simo: c'è un mucchio di gen
te da corrompere. C'è un uffi
cio che richiede, un ufficio ' 
che collauda, un ufficio che 
prende in consegna, un uffi- ' 
ciò che consegna. Capitani > 
di fregata, capitani di vasccl-. 
lo, sottocapi: e tutti da oliare. , 

Complicato, dispendioso, ri
schioso. Ma possibile. -
• • L'unica voce da riferire, 
per adesso, è questa: può 
darsi che stia per partire 
qualche avviso di garanzia. E 
potrebbe essere questionp di 
ore. - „";••'-,: .-, -*-y i,, 

Il resto sono considerazio
ni. Un ammiraglio, «prego, 
niente nome, però...», dice 
che «tra le sette ditte sulle 
quali indagano i magistrati, 
una soltanto risulta in affari 
con noi, ed è una ditta di Po-

. mezia. Bene, ma sapete che 
cifra ha intascato questa ditta 
in cinque anni? Duecento
cinquanta milioni. E per mi
seri ducccntocinquanta mi
lioni, in Italia, date retta, non 
c'è nessuno che si prende la 
briga di rischiare, di corrom
pere... In Italia conviene ri
schiare per molto di più...». • 

Arrestato ex segretario de 
Antonio De Feo; assessore 
all'Urbanistica di Varese 
accusato di concussione 
• • VARESE. Ancora un arre
sto «eccellente» sul versante va
resino dell'indagine •. antitan-
genti condotta dal sostituto 
procuratore Agostino Abate. 
Ieri sera è stato ammanettato 
Antonio De Feo, assessore co
munale all'Urbanistica e fino a 
pochi giorni fa segretano pro
vinciale della Democrazia Cri
stiana. De Feo. arrestato nella 
sede dello scudocrociato do
ve, in contemporanea, è stala 
effettuata una minuziosa per
quisizione, deve rispondere di 
tentata concussione e abuso di 
atti d'ufficio. La prima imputa
zione fa riferimento al piano 
d'area per «Malpensa 2000», 
una torta che ha già messo nei 
guai più di un pubblico ammi
nistratore. Il secondo - capo 
d'accusa riguarda una vicenda 
legata all'università di Varese. 
Antonio De Feo si era dimesso 
la scorsa settimana dalla cari
ca di segretario scudocrociato 

adducendo l'esigenza di «dare 
un segnale forte» dopo la raffi-

' ca di arresti abbattutasi anche 
• su Varese e dintorni. Arresti 
. che hanno fra l'altro creato 
. non pochi problemi politici in 

casa democristiana e sociali-
' sta. Nelle scorse settimane era

no infatti stati ammanettati, 
, l'assessore regionale Vittorio 

Caldiroli (De) e il collega e se
gretario provinciale del Psi 
Carlo Facchini. L'inchiesta del 
sostituto procuratore Abate, 

, era nata da un'indagine sulla 
società «Domus terapica» che 

, gestiva case di riposo per an
ziani. Un bubbone che, come 

". hanno dimostrato i successivi 
sviluppi, nascondeva ben altro 
e che ha consentito alla magi
stratura di affondare il bisturi 
nei partili e nella publica am
ministrazione. Con quello di ' 
De Feo sono saliti a undici gli 
arresti eccellenti a Varese e 
provincia per l'indagine anti
tangenti. 

Tognoli; ex sindaco di Milano, rinuncia all'immunità. Ma è solo un' gesto simbolico 

Tangentopoli, alla sbarra gH uomini Fiat 
«Per il S. Matteo rinviate a giudizio Papi» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. E adesso tocca 
alla Fiat. I magistrati di «Mani 
pulite» hanno chiesto ieri il rin
vio a giudizio immediato per il 
troncone pavese dell'inchie
sta, ovvero per quei 560 milio
ni di mazzetta che i dirigenti 
della Cogefar-lmpresit avreb
bero versato agli amministra
tori del San Matteo per la co
struzione dei nuovi padiglioni 
del policlinico. 

Ciò significa che entro un 
mese questo terzo stralcio del 
processo potrebbe andare in 
aula, se il giudice per le indagi
ni preliminari. Italo Ghitti, fir
merà la richiesta, fatta dai so
stituti procuratori Antonio Di 
Pietro, Gherardo Colombo e 
PiercamilloDavigo. > • 

Il capofila degli imputati è 
l'irriducibile Enzo Papi, ammi
nistratore delegato dell'impre
sa di costruzioni del gruppo 

Fiat, accusato per questo capi
tolo processuale di corruzione. 
Papi, in carcere dal 7 maggio, 
si è sempre rifiutato di rispon
dere ai magistrati, che oltre al
le mazzette del San Matteo gli 
contestano altri 12 miliardi di 
tangenti pagati a Milano per il 
passante ferroviario e in buona 
parete destinati agli ex sindaci 
socialisti della città, Paolo Pil-
litteri e Carlo Tognoli. • • 

Sempre sul fronte Cogefar, 
gli altri imputati sono l'assi
stente di Papi. Luigi Grando, 
arrestato e scarcerato nel giro 
di poche ore, e Vittorio Del 
Monte. 

A verbale Grando aveva am
messo il pagamento della tan
gente per il business del San 
Matteo: un appalto da 13 mi
liardi e un altro da poco più di 
un miliardo. Il ter/o uomo Fiat 
arrestato e scarcerato, che fini

rà sotto processo, Vittorio Del 
Monte, direttore generale della 
Cogelar, è anche lui accusalo 
di corruzione. 

Con loro ci sono gli ammini
stratori pavesi, rappresentanti 
dei tre partiti che si sono sparti
ti la mazzetta nel consiglio di 
amministrazione del San Mat
teo. Sono l'ex senatore sociali- . 
sta Luigi Panigazzi, i democn-
stiani Giuseppe Girani, ex se
gretario amministrativo dello . 
Scudo crociato pavese, e Gian
carlo Albini, i pidiessmi Giu
seppe Inzaghi e Arrnelino Mi
lani. 

Tutti sono agli arresti domi
ciliari a eccezione di Milani, 
che ha ottenuto questo benefi
cio dai magistrati milanesi, ma 
è ancora a San Vittore per i 
provvedimenti emessi dai giu
dici di Pavia. Anche per loro 
l'accusa òdi corruzione. • - -

Laconico il commento del

l'avvocato difensore di Papi (e . 
legale -di fiducia di Gianni . 
Agnelli), Vittorio Chiusano: r 
«Vedo che come sempre i ma- r 
lustrati • avvisano i giornalisti ' 
pnma degli avvocati. Non ne . 
sapevo niente». ' - - .. <«,. - • 

Dai vertici del garofano arri- ' 
va invece un'altra notizia: l'ex > 
sindaco Carlo Tognoli ha latto " 
il bel gesto. Il ministro sociali- -
sta È stato il primo onorevole, ' 
insieme a Paolo Pillitteri, a ri
cevere un avviso di garanzia 
per le indagini milanesi, e per 
pnmo ha rinunciato all'immu- l 
nità parlamentare. È un gesto 
solo simbolico, perchè - come -
precisano i magistrati - l'im
munità è un privilegio irrinun
ciabile, e l'ultima parala spetta 
sempre al Parlamento, che do
vrà decidere se dare o meno • 
VM libera alle indagini. 

Ma mlanlo Tognoli ha tenta
to almeno di ricomporre quel-

La copertina di «Newsweek» 

Il flagello che si abbatte 
sui monumenti italiani: 
negligenza e inquinamento 

H3JKÌE5SIK U.HWM: 
! A Ttóte of Urhan Rafau 

Il flagello d'Italia. Con questo titolo il settimanale 
Newsweek dedica la copertina ai monumenti insi
diati da inefficien?:a, inquinamento e degrado. Il Co- « 
losseo è a pezzi, le mura di Urbino crollano, la Torre : 
di Pisa e imbrigliata. Ovunque monumenti in rovina. 
E il ministero dei Eieni Culturali? «È un incubo anche 1 
per gli standard italiani». Un quadro poco edificante *• 
ma veritiero della situazione del nostro patrimonio. > 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

H I KOMA. Povera lljlia. As- ' 
sediata dai monumenti che le ' 
cascano addosso. Ancora una -
volta il settimanale americano t 
Newsweek dedica la copertina , 
al Bel Paese per sottolinearne 
la decadenza. Dopo il numero ; 
sulla lotta alla mafia questa 
volta tocca ai monumenti. Il ; 
Colosseo è in pericolo e forse * 
si avvererà la terribile profezia 
di Beda il venerabile: «Finché 
esisterà il Colosseo, esisterà 
Roma, quando cadrà il Colos
seo, cadrà anche Roma». Le 
mura d'Urbino crollano sotto 
gli occhi impassibili dei gover
nanti. La Torre di Pisa è imbri- -
gliata. Venezia viene lenta
mente sommersa dal mare. E il 
ministero dei Beni Culturali? «È ' 
un incubo anche per gli stan
dard italiani - dice Ni'wsweek . 
- Gli italiani costretti ad avere a 
che fare con i suoi burocrati af
fermano che la loro rigidità, la • 
capacità di spreco e l'incapa
cità politica pongono il mini- . 
stero in una categoria a parte». " 
E dove non amva la negligen
za dello Stato ci pensano i tep
pisti: a Roma la fontana di Tre- . 
vi è stata sporcata dopo il re- , 
stauro dalla scritta «Viva la Ro
ma». Oppure interviene Me Do-
nald's che ha appena aperto 
un fast food proprio di fronte ai 
resti di Pompei. - . . . - -
, Un quadro che non ci fa : 
onore ma che purtropi» mette ' 
il dito sulla piaga. Sulla coper
tina del settimanale un volto • 
scolpito nel marmo e ormai ' 
corroso dall'inquinamento. 
L'Italia, rammenta Newsweek, 
è il paesecon il più altonume-
ro di beni culturali per chilo
metro quadrato. Che fine fa-
ranno?Pochi, pochissimi soldi, • 
che una volta stanziati ci met
tono anni ad armare. Una 
rampante inefficienza che pro
duce un • degrado pauroso. , 
•Nonostante cinquantini di 
lavoro, non esiste ancc.rf un ' 
catalogo completo delle ric
che/ne artistiche. - dice Pia 
Hinckle, autrice dell'articolo -

E in mancanza di un inventa
rio, nessuno può valutare i co
sti dei restauri di tutti ì monu
menti insostituibili. Qualsiasi ' 

, turista, passando per le colline 
toscane, non può rmincare di « 
vedere chiese, castelli, mura di { 
cinta e molte altre vecchie * 
strutture che stanno lentarr.en- ' 
te andando in rovina». L'Italia • 
spende pochissimo pier il suo ; 
patrimonio artistico, circa l'I 
percento del bilancio genera- • 
le. E gran parte di questi soldi .' 
serve a pagare i circa 27mila ; 

dipendenti, di cui la maggio- ' 
ranza e, impiegata nell'ammi
nistrazione. E alcuni economi- ' 
sti prevedono che i fondi per i 
restauri diminuiranno nei 
prossimi cinque anni. I sovrin-.. 
tendenti si lamentano per la * 

, mancanza • - di - autonomia: ' 
•Dobbiamo chiedere il per- ' 
messo a Roma anche percom- -. 
prare le matite».-..-. ,-,. >>-• 

L'unica soluzione sono gli ' 
sponsor privati, ma anche qui ' 
esiste il rovescio della meda- * 
glia: «E sicuramente più facile 
trovare i fondi per progetti su- * 
perficialmenie imponènti che >' 
per altri lavori più urgenti ma \ 
meno visibili». E il caso di San- " 
l'Andrea della Valle a Roma di,. 
cui è stata restaurata soltanto ' 
la facciata senza pensare alle i 
strutture inteme. Ma persino 
per il più visibile dei monu
menti è difficile trovare finan
ziamenti. II Colosseo, simbolo 
di Roma, è diventato «nulla più 
di uno spartitraffico che divide 

. alcune delle strade più traffica
te della città. Decine di mi
gliaia di veicoli rombano vici
no alle sue mura ogni giorno, 
cospargendole di gas corrosivi \ 
e di fuliggine. La terra sotto- • 
stante trema ogni pochi minuti 
quando passa la metropolita- : 

na costruita attorno al 1960. 
Dopo il tramonto il Colosseo 
rimane incustodito, e i suoi ' 
cancelli possono essere facil
mente scalati. I giovani spesso : 
entrano per fare feste notturne. : 

I senzatetto dormono sotto le 
arcate».... • ..,• -•-'-> 

l'immagine di pulizia che le 
• accuse dei giudici milanesi 
" hanno decisamente incrinato. 
Tognoli, lo ncordiamo, è accu
sato • di . ricettazione: Mario 
Chiesa parla nei suoi verbali di 
100 milioni di quattrini sporchi 
e he avrebbe versato nelle sue 
casse e di altri 370 milioni dati 

1 a Ugo Finetti, vicepresidente 
<lella giunta regionale, e di 30 
milioni perGiovanni Manzi. 

«I contributi che ho dato a 
Finetti e a Tognoli - dice a ver
bale Mario Chiesa - si collega-
rio alla mia militanza nella cor
rente tognoliana, nella quale 

. militava anche Finetti». Ma il 
ministro socialista è tirato in 
causa anche da Matteo Carrie
ra, e complessivamente 6 ac
cusato di aver intascato circa 
mezzo miliardo di tangenti, 
serviti a finanziare la sua cam- -
pagna elettorale per le euro
pee dell'84. . > 

Promosso dalla Cooperativa Soci de l'Unità 

SCOMMETTIAMO CHE... 
L'UNITÀ PUÒ PIACERE 

Da lettori a protagonisti ,. 
con Walter Veltroni conduce: Fabio Fazio 

Venerdì 26 giugno - Ore 21 
Festa de l'Unità ex Caserme Rosse 

Via di Corticella, 147 
Uscita tangenziale n. 6 - Bologna 

Preceduto alle ore 18 da un incontro . 
regionale con i diffusori e gli attivisti del Partito 

su "l'Unita" con la presenza . • •. 
del nuovo Direttore Walter Veltroni.v 

Presiede Carlo Castelli ^ •< 
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Tre milioni e mezzo di votanti alle urne. Previsioni 
contraddittorie. Shamir e Rabin testa a testa nei sondaggi 
Ma chi vincerà determinerà le grandi scelte sul processo 
di pace: restituzione dei Territori o nuova espansione 

QUESTI I RISULTATI DELL'88 

Tre scenari per il Medio Oriente 
Gli elettori decidono il futuro di uno Stato «assediato 

Sinistra non sionista (arab i ) 
F r o n t e d e m o c r a t i c o P a c e e d E g u a g l i a n z a ( c o m u n i s t i ) 3 
A r a b D e m o c r a t i c Pa r t y 1 
L i s t a p r o g r o s s i s t a p e r la P a c e 1 

Sinistra pacif ista «- -
M E R E T Z ( S h a l a m i t A l o n i ) Pa r t i t o D e m o c r a t i c o d i I s r a e l e 10 

Laburist i ( I t zhak Rab in ) 38 
Llkud ( I t zhak S h a m i r ) - „ 37 
N e w L ibera l Party ( I t zhak M o d a i ) 3 
Partit i re l ig iosi 

S h a s ( A r y e h Der i ) ' 5 
N a t i o n a l R e l l g i o u s P a r t y , 5 
U n i t e d T o r a h Pa r t y 7 

Est rema dest ra -
T e h l y a ( Y o u s e f N e u m a n ) 3 
T s o m e t (Re ta l i E i tan ) i 2 
M o l e d e t ( R e h a v a m Z e v l ) 2 

A l t r i ; 3 
*,-...„ TOTALE 120 

Tre milioni e quattrocentonovemila elettori andran
no oggi alle urne, in Israele, per dare al paese un 
nuovo governo. I seggi saranno aperti fino alle dieci 
della sera. I primi sondaggi, quasi sempre attendibi
li, si avranno qualche minuto dopo. In nottata i risul
tati definitivi. Ma che succederà dopo? Le previsioni 
sono contraddittorie. Ecco, comunque, tre scenari 
per un paese che dovrà reinventare se stesso 

. - - DAL NOSTRO INVIATO • 

MAURO MONTALI 

••GERUSALEMME, li Ubour, 
quasi sicuramente, sarà pri
mo. Successe, » anche nel " 
1988, ma Shamir regnò per al
tri quattro anni. Adesso gli ul
timissimi sondaggi - dicono 
che Rabin ha un vantaggio sul 
Likud da un minimo di due a 
un massimo di dieci seggi. Ma 
altre analisi demoscopiche af-, 
fermano che il blocco della 
destra, la formazione di Sha
mir più - i partitini religiosi, 
avrebbero superato la fatidica ' 
quota 60 e, quindi, in grado di ' 
fare un governo da soli. In 
realta, nessuno lo sa: di certo, 
forse, c'è solo un buon venti 
per cento della società israe
liana, seicentomila persone, -
che, almeno fino a ieri sera, • 
non sapeva per chi votare. >• 

E' capitato assai poco nelle 
ultime ore: uno scontro, con •" 
feriti, a Bersheva, località del 
sud, nel deserto del Negev, 
dove alcuni militanti di destra 
e di sinistra si sono picchiati • 
mentre erano in fila per ritira
re il certificato elettorale, altri 
incidenti a Gerusalemme tra . 
aderenti alla «United Torah» e • 
fans del Meretz, un ferito in Ci-
sgiordania. Ci vogliamo ag
giungere un episodio curioso? ' 
Che il ministro della Difesa, ' 
Moshe Arens, chiudendo la 
propria campagna a Tel Aviv 
e trovandosi di fronte ad una 
piazza semi-deserta, con al
cuni minorenni che bevevano 
Coca-Cola, gli unici che erano 
Il per ascoltare questo profes
sore d'ingegneria aeronautica 
prestato alla politica, ha giu
stificato il fatto dicendo: «Cer
to che non c'è nessuno, tutti 
hanno già deciso di votare per 
noi». Ma resta sempre roba da 
poco. La campagna elettorale 
si chiude cosi com'era comin
ciata: in sordina. E anche le 
ultime ore dei due guerrieri, 
Shamir e Rabin, Yitzhak con
tro Yitzhak, sono corse sul filo 
della tranquillità più ordina- ' 
ria. Certo, il primo, il piccolet
to terribile, ha avuto il modo e ' 
il tempo, nell'ultima uscita 
elettorale, per attaccare i la
buristi, secondo il più vieto 
modello degli ultraortodossi 
religiosi, colpevoli, secondo 
lui, «d'essere poco ebrei», di 
discostarsi «dagli insegna
menti della Torah», di allearsi, 
infine, «con partiti non ebrai
ci». Ma anche qui: un déja vu. 
Tutto nella norma, tutto se
condo i copioni. E Shamir ha 
pregato il suo efficientissimo 
«press service» di far sapere 
che aveva trascorso la giorna
ta di «silenzio elettorale» in 
perfetta armonia. Due passi 
per Gerusalemme vecchia in , 
mattinata, un pasto leggero a 
casa, un sonnellino di un'ora 
(ma non dormono tutti i gran
di combattenti, prima della 
battaglia finale?), un rientro 
nel suo ufficio da premier «ma 
solo per fare alcune telefonate 
personali». • ,i-, ' • - i 

Yitzhak, l'eroe della guerra 
dei sei giorni, non è stato da 
meno. Anche nel suo caso le 
informazioni si sono sprecate. 
Rabin ha trottato a cavallo del 
suo elicottero tra Haifa, l'alta 
Galilea e per finire a Tel Aviv e 
dintorni. Nella capitale israe
liana ha, poi, l'altra notte, 
concluso con Peres la campa
gna con un discorso al Cinera
ma. È preoccupato, il leader 
dei laburisti? Ma non sia mai. 
Shamir ha dormito nel pome
riggio di ieri? Ebbene Rabin, in 
serata, si è seduto in poltrona, 
e. immaginiamo, con un buon 
whisky in mano, visto che se • 
lo poteva anche permettere 
dopo le accuse della destra 
d'essere un ubriacone, ha vi
sto la semifinale Olanda-Da-

.nimarca assieme alla sua fa
miglia. ' . - . . . vs -̂

La cronaca, però, non ren
de giustizia di quel che è la 
prospettiva. Israele dovrà, pu
re, tornare a sognare la collina 
di Sion, a ritrovare un'identità. 

a tentare di nsolvere i princi
pali problemi, a partire dalla 
questione palestinese, che, 
forti e irrinviabili, le si pongo
no davanti. Non ci facciamo 
illudere dal «low profile» della 
campagna elettorale. Questo 
è un momento di transizione, 
siamo ad uno snodo compli
cato e contraddittorio, forse è 
il canto del cigno per uomini 
della vecchia guardia e (or-
s'anche per obsoleti partiti. 
Qualcosa di nuovo, potrebbe 
essere dietro l'angolo. Ma, per 
l'intanto, dobbiamo esamina
re, fino in fondo, le novità che 
potrebbero venire dalla con
sultazione di oggi. E allora ve
diamo. Quali sono gli scenari, 
diciamo, che • potrebbero 
emergere? 

Vittoria della sinistra. 
Rabin, che è, come sappia
mo, uno stratega, punta fon
damentalmente, 4 visto che 
sperarne di più sarebbe uto
pia, ad ottenere 60 seggi tra 
quelli del suo partito, il rag
gruppamento del Meretz, che 
è in ascesa, e quelli della sini
stra non sionista e cioè i co
munisti e le due liste di arabi-
israeliani. In questo modo, il 
Labour che, come da pro
gramma, non può allearsi con 
quest'ultimi tre partiti, utilizze
rebbe i seggi (riconfermati i 
cinque?) della sinistra «spu
ria» in funzione di blocco. Ses
santa contro sessanta: non si 
può far nessun governo. Ma, 
siccome sarebbe diffile ipotiz
zare che deputati del Meretz o 
del Labour, per non parlare 
della sinistra non sionista, 

' possano passare al campo av
versario, in questo caso, si 
apnrebbe per Rabin «una 
campagna acquisti» del tutto 
possibile. Chi potrebbero es
sere i candidati? Quattro pos
sibilità: intanto i deputati, for
se tre, del «New Liberal Party» 
di Yitzhak Modai, ministro 
delle Finanze uscente, costola 
del Likud, ma aperto a diverse 
possibilità. Poi, in valutazione, 
ci potrebbero essere quelli 
dello Shas, partitino religioso 
sefadardita, o, in alternativa, 
quelli del National Religious 
Party, altro partitino sefardita. 
o, infine e addirittura, quelli di 
estrema destra di Tsomet, il 
cui leader, Rafael Eitan viene 
dalle fila della destra laburi
sta. 

Blocco di destra. L'unica 
possibilità e che, oggi, Shamir 
e soci tocchino quota sessan-
tuno. In questo caso, non ci 
sarebbe storia. Il presidente 
della Repubblica Herzog affi
derebbe . immediatamente 
l'incarico al leader del Likud 
che, molto prima dei 21 giorni 
rituali, tanto dura il primo in
carico, si presenterebbe con 
la lista dei ministri già fatta. 

Unità Nazionale. Al mo
mento sembra l'ipotesi più 
probabile, sponsorizzata in 
un certo qual modo anche dai 
palestinesi di Gerusalemme 
Est e di Gaza, tenendo conto 
delle difficoltà, per ognuno 
dei due blocchi, di poter spe
rare di vincere al primo colpo. 
Favorevoli a questa idea sono 
anche gli ex ministri del Likud 
che, ieri, intervistati da radio e 
televisioni, hanno detto di 
preferirte un'alleanza larga 
con i laburisti piuttosto che 
tornare a collaborare con i re
ligiosi e i radicali dell'estrema 
destra. >. 

Bisognerà vedere, in questo 
caso, chi tra i due partiti mag
giori arriverà pnma. Delle spe
ranze di Rabin, suffragate dai 
sondaggi, si è detto e sembra 
certo: se il Labour riesce a 
«bloccare» gli altri sotto quota 
sessanta, è fatta. Il vecchio ge
nerale, onusto di glona e me
daglie, sarà, probabilmente, il 
nuovo primo ministro. A me
no che qualche sorpresa fina
le.... Siamo sempre in Medio 
Oriente, del resto. 

Likud 
Avanti 
piano 
ma in rimonta 
• • GERUSALEMME. Una rincorsa in sa
lita. Cosi può essere definita la campa
gna elettorale del Likud, la coalizione ' 
di centro-destra (ondata nel 1973 da 
Mcnachcm Bcgin sulle cenen del parti
to sionista Herut e sul frammenti di al
tre piccole formazioni. A marzo, al tem
po della formazione delle liste e della 
temporanea rottura tra Shamir e il suo 
ministro degli Esteri David Levy, sem
brava che questo partito, ormai alla te
sta dello Stato ebraico da quindici anni, • 
fosse giunto al capolinea: i sondaggi 
davano i laburisti in testa di una decina 
di seggi. Ma, alla fine, il vecchio Shamir, 
nonostante l'amministrazione america
na abbia negato a più riprese quel fa
moso prestito di 10 miliardi di dollari e 
nonostante il Dipartimento di Stato ab
bia fatto chiaramente un'opzione a fa
vore del Labour, ce l'ha fatta a colmare 
Il gap. ' 

Cos'ha lavorato in favore del Likud in 
questi mesi? Intanto la forza del terribi
le piccoletto polacco che è riuscito a n-
comporre con Levy e con il blocco dei , 
scfarditi. A disdoro dei suoi 76 anni, 
poi, ha impostato la competizione, su 
due fronti: da un lato la grinta persona
le («Non vi preoccupate degli america
ni, vedrete i soldi prima o poi ce li da
ranno») che si è incarnata, anche, nei 
reiterati attacchi nel Libano menonale 
(«Vedete, son io che vi difendo dal ne

mico estemo") ma, dall'altro, sul tenta
tivo, peraltro nuscitissimo, di «congela
re» il dibattito elettorale sulla questione 
palestinese e del processo di pace. E 
cosi, con un abile mix di forca e am
miccamenti, paternalismo e furbizia, 
Yitzhak Shamir ha tentato di nmetterc 
insieme quel collante formato dalla 
vecchia Israele laica e in parte anche 
aschenazita nemica «ideologica» degli 
arabi e i settori sefarditi della società 
che guardano con lavoro allo sviluppo 
dei movimenti religiosi ultraortodossi e 
che pensano che sia giunto il momento 
di contare, politicamente, sempre di 
più. Un collante che, bene o male, gli 
ha permesso di restare a galla fino ad 
oggi. 

Del programma del Likud, che dire? I 
negoziati di pace si dovrebbero basare 
esclusivamente sugli accordi di Camp 
David mentre Israele «deve» conservare 
la sovranità sulla strada di Gaza e sui 
«Giudea e Samaria» dove «l'ordine e la 
legge saranno applicate con vigore». In
somma: -Non daremo un palmo di ter
ra» OM.M. 

Labour 
In discesa 
dopo 
l'impennata 
••GERUSALEMME. Da due giorni era 
tornata fuori, nelle ultimissime manife
stazioni elettorali, la signorile immagi
ne di Shimon Peres, rimasta in «black
out» per tre mesi. Tutte le carte del La
bour sono state giocate su Rabin, l'al
tro grande Yitzhak in gioco (il terzo ," 
Isacco è Modai, ministro delle finanze, . 
leader del «New Liberal Party»). Il set
tantenne sabra, è nato a Gerusalem
me e quindi tra gli anziani della politi
ca israeliana è uno dei pochi che può 
rivendicare le sue origini, ha recupera
to vecchi filmati della guerra dei sei 
giorni, quand'era capo di Stato mag
giore dell'Idi, o dell'lntifada,'prima 
versione, quando era un durissimo mi
nistro della Difesa che consigliava ai -
soldati di «rompere le braccia» ai pale
stinesi che tiravano sassi, e li ha tra-
sfomrali in spot elettorali. Come a dire: • 
ecco chi vi ha protetto, ecco un vero ' 
israeliano, un implacabile cacciatore 
dei nemici. - , 

Ma domandiamoci: come mai i la-' 
buristi sono riusciti a disperdere al 
vento quel vantaggio sui loro tradizio
nali concorrenti, vantaggio che, alme
no sulla carta, era notevole? Come mai 
non hanno avuto quel colpo d'ala in t-
grado di infiammare la campagna 
elettorale? Il fatto è che Rabin e il suo "| 
staff hanno condotto il confronto da 
posizioni che, via via, sono scivolate '"• 
nel grande fiume della moderazione 

ambigua. Nel senso che, nel program
ma vi è scritto si che l'autonomia è un 
dintto sacrosanto (ma non lo Stato 
palestinese, ovviamente) ma, con i 
fatti, hanno accreditato l'idea non che 
sia giusto ridare Cisgiordania e Gaza ai 
loro legittimi proprietari ma che per 
Israele sia un fatto tattico e basta. Ha 
detto Rabin in campagna elettorale: 
«Non voglio che i palestinesi che vivo
no nei territori diventino cittadini d'I
sraele. Non è certo la prospettiva di 
coabitare con un paio di milioni di 
arabi che ha spinto e spinge gli ebrei 
della diaspora a trasferirsi in Israele 
perseguendo l'ideale sionista». Parole 
che trasudano sentimenti non proprio 
di amicizia verso i palestinesi. E allora 
ecco che sulla sinistra, chi vuol davve
ro la pace senza frasi ipocrite, gli israe
liani trovano il raggruppamento di Me
retz e a destra il Likud, il quale, non ha 
il peccato dell'ambiguità. - - *,• • 

E, tuttavia, una cosa è certa: una 
sconfitta del Labour potrtebbe blocca
re ancora per anni il processo di pa-
'•- • . „ • - . . ., *.-.,-UMM. 
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I russi 
Gli immigrati 
sono l'ago 
della bilancia 
••I GERUSALEMME. Sono, o potreb
bero essere, l'ago della bilancia. 1 
450mila immigrati russi, ma solo 
260mila di loro avranno diritto al vo
to, esprimeranno otto o nove seggi, E 
al pari, dei loro fratelli mittel-europei 
che arrivarono qui subito dopo la se
conda guerra mondiale, hanno scel
to, in grande maggioranza, di votare 
per il Labour. I sondaggi dicono cosi: 
il 42 per cento delle preferenze an
drebbero a Rabin, il 16 al Likud, il 6 
per il cartello delle sinistre Meretz, al
trettanto per i partitini di destra, il 10 
alla lista «Da», che i russi vuol dire si 
ma in ebraico è l'acronimo di Demo
crazia e Ritomo, mentre il resto affer
ma che non si recherà alle urne. «Ma 
noi non sappiamo se i russi hanno 
detto la verità», commenta Hanoch 
Smith, un sociologo laburista che si è 
dedicato in queste settimane alla co
noscenza degli orientamenti elettora
li. E prosegue: «È la prima volta che 
sono in un paese democratico e non 
sappiamo ancora cosa pensino nel 
profondo della loro anima. Insomma 
potrebbero essere una sorpresa, In 
tutti i sensi». 

Inizialmente, i russi che sono arri
vati nella «terra promessa» erano a fa
vore di Shamir. Si capisce: era l'uo
mo che li toglieva da un mondo privo 
di prospettive. Poi però si sono accor
ti che. intanto, per la cultura medio
alta (dicono le statistiche che con 
l'amvo dei nuovi immigranti i medici 
in Israele sono diventati uno ogni 260 
abitanti e che il numero dei matema
tici è superiore a quello degli Stati 
Uniti) e quindi più vicini all'establi
shment aschenazita e, poi, la man
canza di lavoro qualificato e no, la di
soccupazione russa arriva a punte 
del 45 per cento rispetto alla media 
del 12% israeliano, assieme ai mille 
altri problemi di un insenmento diffi
cilissimo, li ha fatti avvicinare ancora 
di più al Labour. «Essi, i russi, sono 
molto pragmatici, molto realisti» dice 
Ruth Bar-On direttore àeU'Israel Pu
blic Council fot Soviet Jewry. «L'ideo
logia è molto meno importante ri
spetto alle soluzioni pratiche». • 

E loro che dicono? Eduard Kuznet-
sov, in Israele dal 1979, direttore del 
giornale in lingua russa Vremyache si 
stampa a Tel Aviv, conferma: «La 
maggioranza dei nuovi immigrati, se 
non tutti, sono intercessati ai proble
mi economici, a come sistemarsi me
glio nella nuova società. E quindi vo
teranno per chi farà loro le promesse 
migliori». E pare, che in questo, i la
buristi siano stati bravissimi. Del re
sto, la soluzione di fare i coloni, per 
conto di Shamir, nei territori occupa
ti, non gli è andata proprio giù. 

OM.M. 

I religiosi 
La crociata 
degli ultra 
ortodossi 
• 1 GERUSALEMME. Quando i fumi 
elettorali si saranno diradati, il vinci
tore reale potrebbe essere un uomo 
di 96 anni il cui nome non compare, 
tuttavia, sulle liste dei candidati. Si 
tratta di Elizer Schach, che guida 
l'assalto dei superortodossi da die
tro le quinte, h il leader spirituale 
della «United Torah» e del «Shas», 
aschenazita il primo partito, sefardi
ta il secondo, e controlla, al momen
to, 17 seggi, su 120, nella Knesset. 
Tradizionalmente supporter del Li
kud e di Shamir personalmente, 
Schach, sta tuonando per riportare 
Israele sulla retta via religiosa. «I la
buristi? Sono apostati, non ebrei e 
mangiatori di carne di maiale quan
do la legge la proibisce». Volete sa
pere il potere «temporale» del rabbi
no in questione? Tre anni fa, con il 
ritiro dei partitini che controlla, fece 
cadere il governo Shamir perché se
condo lui nei Kibbtz non si rispetta
va la precettistica religiosa. Poi, con 
un po' più di potere assicurato rien
trò nell'esecutivo e il premier potè 
dormire sonni tranquilli. 

Non 6 escluso, quindi, che dal vo
to di oggi anche i fondamentalisti 
ebraici, che hanno una concezione 
assolutamente integralista della so
cietà fino al punto di «profetizzare» 
l'applicazione delle leggi ebraiche 
alla società civile, possano ricavarne 
un grosso vantaggio. Del resto, l'i
deale laico sionista pare al momen
to in crisi d'identità e in disgrazia 
presso parecchi ceti sociali. Ed an
che loro, i religiosi, le hanno studiate 
davvero tutte. Si va dal «Pentitevi, il 

. messia sta arrivando», dei fans del 
> rabbino americano Schenerson, di 

." cui Schach è un fedelissimo, alla tro-
• vata della United Torah (coalizione 
• di Agudat Israel e Degel Hatirah), il 
• cui capolista e Avrham Shapira. Eb-
• bene hanno fatto arrivare in tutte le 

case e in tutti gli uffici pubblici spe-
' ciali depliant patinati attraverso i 

quali si intima che chi voterà per 
questa formazione religiosa, sarà ri
cordato nelle preghiere di importan
ti rabbini. E il messaggio elettorale 
proclama, addirittura, che «oggi è il 

• giorno del giudizio». - ., -
Da ricordare c'è il fatto che sia l'U-

nited Torah, che lo Shas, che vuoi 
perché è sefardita vuoi perché ha 
una speciale vocazione per l'ammi
nistrazione pubblica (al punto da 
essere invischiato in alcuni scanda-
letti) passa per essere meno falco 

• degli altri partiti religiosi, che il parti
to ultraortodosso sefardita, sono as
solutamente contran al ritiro dai ter
ritori occupati. ,• ' v •; ••-• OM.M. 

Shulamit Aloni: 
«Questa volta 
vince la sinistra» 

JANIKI CINGOLI 

• • Shulamit Aloni è il capo
lista del Meretz, la coalizione 
che raggruppa le formazioni 
che si collocano alla shistra 
dei labonsti come il Rats e il ' 
Mapam. Alle elezioni dell'88 '• 
ottenerci 10 seggi. In questa in
tervista ci parla delle sue spe
ranze e dei suol programmi al
la vigilia del voto. . - ', 

Ho riscontrato un forti: otti-
' intano nella sinistra lisrae-

Qundici anni di Likud. la di- -
soccupazione, l'oppressione 
religiosa. Lo stato lamentevole ' 
dell'educazione. Quello della 
sanità, che un tempo andava 
meglio, ora 6 terribile, gli an- * 
ziani sono completamente tra- • 
scurati. Il disagio delle «cttà di 
sviluppo» per l'alto tasso di di
soccupazione, mentre cresce il 
gap educativo di quei cittadini ; 
rispetto agli altri. E la gente del ' 
governo che 6 sempre più ric
ca per il crescere della comi- < 
zione. I soldi necessari alo svi
luppo economico del paese 
sono stati buttati nei territori 
occupati per i leader del Gush -
Emunin, fanatici askenaziti, e 
non investiti per le persone J 
che votano per il Likud, pler gli 
abitanti delle città di sviluppo, < 
di prevalente origine sefardita. • 
La linea verde (il confine pre- " 
cedente la Guerra dei sci gior
ni) non è sparita, la genti; non , 
va nei territori occupati perché i 
ha paura. La gente pensava' 
che se c'era la guerra, ne terri
tori si poteva avere una nuova 
linea verde per proteggersi. ] 
Con l'intifada e la guerra del 
Golfo, con l'arrivo degli Scud, ' 
la popolazione ha perso la si
curezza individuale. Il Likud 
aveva detto che quando fosse , 
stato al potere da solo avebbe ' 
fermato l'intifada in due mesi, ' 
ora sono al potere da anni sen
za riuscirci. Ora, ci sono perso
ne che vogliono rendere i ferri- > 
tori per questioni morali «• poli
tiche, ma altri perché la situa
zione attuale fa troppo soffrire 
e crea angoscia. .- - - - •„ •-

Quanto ha pesato nell'opi
nione pubblica la svolta di 
Madrid e l'atteggiamento 
degli Usa? , . -, 

Tutti hanno visto in ciò che è 
successo a Madrid una nuova 
speranza, hanno capito che gli 
americani chiedono l'arresto 
degli insediamenti nei territori [ 
per garantire i 10 miliardi di . 
dollari di prestito, con i quali si -

potrebbero affrontare e risol
vere i problemi della disoccu
pazione e quelli dell'immigra- . 
zione russa. La gente credeva * 
che i russi avrebbero rappre-
scntao uno stimolo per lo svi- . 
luppo di Israele. Invece sono • 
quasi tutti disoccupati, hanno .-
fame, i poveri li odiano perché J ' 
rubano i posti di lavoro, ciò - ' 
crea tensione tra arabi e israe- ; 
lianl, tra vecchi occupati e rus-.. 
si. La popolazione si rende 
conto che le cose potrebbero 
cambiare. Il Likud ha cercato '• 
di risolvere i problemi con le T' 
spedizioni nel Libano, e con ' -
gli insediamenti nei territori , ' 
occupati, ma non ha risolto • 
niente. vJ _ . , : • » , , . . -

Come si orienta il voto degli 
Immigrati masi e quello del 
giovani?:.,.. ,- . . < 

In maggioranza, per i labunsu. 
Per loro, non sono preminenti 
le questioni ideologiche, il pro
blema 6 lavorare e mangiare. I 
più giovani, che escono da -
una educazione religiosa, si 
orientano per il Meretz. Per lo- •• 
ro, il Meretz è la continuazione •. 
dell'opera di Sacharov. Il Me- -
retz ha un grande successo tra 

1 i giovani, raccoglie più del 50% , 
di consensi tra quelli che la
sciano le scuole secondane ••" 
per fare il servizio militare,e in *. 
quelli che vanno all'università, 
dopo aver servito nell'esercito. ' 
Ciò significa che la leva non • 
cambia i loro orientamenti. I •„ 
giovani hanno un certo odio i 
contro i due grandi partiti tra- ' 

, dizionali, che non sono abba-
stanzaevoluti per loro. j . -•- > 

Tutto dò ha facilitato l'al
leanza t n lire parati ili alni- -
stra7 -. *- • K._ „1.*:,' , ',. 

SI, certo. Vi era una aspettativa 
che ci aiutato, quello che è im- . 
portante è che l'accordo elet-f 

forale ha consentito alla sini
stra di raggiungere una massa 
critica sufficiente per proporsi ' 
come un credibile polo a sini
stra, per ia sua avanzata e il 
suo rinnovamento. ,•-., . •;„ 

È possibile avere un gover
no senza la destra? 

Israele è la sola democr.izia in 
cui la destra è fiera di essere 
destra e si dice destra, ir Euro
pa la destra non ama essere 
chiamata destra. Se non ci sarà , 
una maggioranza dì s nistra, f 
cercheremo di trovare il modo * 
di evitare un governo di unità ~ 
nazionale con la destra. „ , v • 

Traslochi labour 
davanti alla casa 
del primo ministro 
• i TEL AVIV. Un grosso ca
mion per i traslochi ha inesso ' 
in allarme domenica scorsa gli 
uomini del servizio di sicurez-, 
za del primo ministro Shamir, ( 
che hanno visto il Tir armeg-1 
giare davanti alla residenza del -
premier riempiendo con la sua i 
mole l'angusta via Smoleskin. 
Un attentato? Una trapipola? • 
Macché. Dalla cabina di guida 
sono scesi gli attivisti del parti- ' 
to laburista di Rabin, che vole-, 
vano polemicamente urotare . 
Shamir a fare i bagagli. 

«Vogliamo solo cmula-e i la
buristi inglesi - hanno sp egato 
i militanti del Labour agli aliar- , 
matissimi vigilantes - che alla 
vigilia delle lezioni portano un . 
camion per traslochi presso 
l'abitazione del premier, al nu
mero 10 di Downing Street, per 
affrettare al massimo l'awicen-
damento al potere». Spiegazio
ne esauriente, ma non abba
stanza però perchè il SCMVÌZÌO 
di sicurezza nnunciasse a far 
allontanare > il camion dalla 
stradina. . -»- , 

Alla vigilia del voto i sondag

gi elettorali danno leggermen
te favorito il Labour, ma per 
Shamir la partita è ancora -
apertissima, a differenza di 
quanto accade per tarti altri 
candidati presenti nelle 25 liste 
in gara. In Israele li chiamano ì 
candidati del nulla, |>erché "•-
non hanno alcuna possibilità '; 
di essere eletti. Sono atton, re
gisti, filosofi, scrittori dlssemi- ' 
nati nei diversi schieramenti. '•• 
Come la vedova di Moshe 
Dayan, al • cenlododicesimo '• 
posto nella lista del Meretz (il <•• 
Fronte del partiti della sinistra ~ 
sionista). O come il regista di r 
«Dietro le sbarre», Uri E araba- -
sh, numero 77 della stissa li
sta. - ,., [ t ,< » 

Tra i candidali con ben scar
sa probabilità di essen; eletti < 
c'è anche il signor YaakjvWe- " 
ber, numero 9 nella lu.t» del 
nuovo Partito delle don le. Ma -/ 
la palma va senz'altro a i Aha- '• 
ron Aharon, numero 9 anche ' 
lui ma nella Lista dei taxisti: il 
suo nome in ebraico vuol dire '<• 
ultimo-ultimo. ... ,-. , , *,', 
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Nei pressi di Benderi La Casa Bianca a Eltsin: 
sarebbero state lanciate bombe «Fai rientrare il tuo esercito » 
contro i separatisti russofoni A notte è iniziata una tregua 
difesi dall'armata di Mosca in attesa delle trattative 

Mig moldovi bombardano 
i viaggi russi del Dnestr 
Eltsin e Shevardnadze si incontreranno domani sul
le rive del Mar Nero presenti le delegazioni dell'Os-
sezia. Nessun riawicinamento con la Moldova che 
ha accusato Mosca di aver iniziato una «guerra non 
dichiarata». Migliaia di profughi da Benderi. Mig-29 
moldavi attaccano i separatisti a Parkani. Snegur: 
«Siamo occupati dalla Russia». Kravciuk si propone 
mediatore. «Summit» di pace a Istanbul? -

- - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
SEROIO SURO. 

tizia, impossibile da verificare 
immediatamente, secondo cui 
la stessa armata avrebbe preso 
a marciare in direzione di Ki-
shiniov. Se cosi losse, avrebbe 
ragione Snegur e la guerra 
Russia-Moldova sarebbe già 
uria realtà. Ieri e proseguita, 
con straordinaria violenza, la 
battaglia attorno alla citta di 
Benderi, nei pressi della quale 
un Mig-29 ha sganciato bombe 
sul villaggio di Parkani come 
ha riferito la Tass. Secondo In
terfax la Moldova avrebbe 
messo in allerta i Mig-29 e si te
me un bombardamento su Ti
raspol, la capitale dei secessio
nisti e su una diga presso Du-
bossari. •. - . . . 

Ma uno spiraglio si e aperto, 
nonostante sia rimasto alto il 
tono della polemica tra la Rus
sia da un lato, e Moldova e 
Georgia dall'altro. L'ha aperto 

• • MOSCA «Chiamiamo le 
cose con il loro nome: la Rus- -
sia ha scatenato una guerra 
non dichiarata». Davanti al Par
lamento di Kishiniov, riunito in 
seduta straordinaria, il presi
dente della Moldova, Mircia 
Snegur. ha rinnovato l'accusa • 
nei riguardi di Mosca. E la più 
pesante. «Non sono un codar
do ed io non abbasserò la testa 
dinanzi alla Russia che preten-. 
de di svolgere il ruolo di gen-. 
darme sui paesi dell'ex Unio
ne». La Moldova si considera ; 
•occupata» dalla Russia per via 
della presenza della 14» Arma
ta sempre più frequentemente 
coinvolta, volente o nolente. , 
negli scontri sanguinosi per il 
controllo della regione del 
Dnestr sulla cui riva sinistra si 
trova la repubblica russofona 
con capitale Tiraspol. Anzi, ieri 
sera, e circolata persino la no-

La canina della Moldavia (oggi Moldova), la zona tratteggiata attorno a 
Benderi e Tiraspol è l'enclave russofona del Dnestr; a fianco soldati del
la repubblica russofona salutati dalla popolazione locale.- . . •;;• **-. 

Boris ElLsin, partito ieri sera per 
la città di Dogomys. nel Cauca
so settentrionale, dove stama
ne incontrerà il presidente del
l'Ucraina Leonid Kravciuk. Elt
sin ha invitato nello stesso luo
go anche Eduard Shevardnad
ze. che ha accettato. 1 due capi 
di Stato si parleranno nel pie
no dei venti di guerra e di uno 
scambio ripetuto di accuse al 
vetriolo. Ancora ieri, mentre il • 
consiglio di sicurezza dell'Onu 
ha dovuto rinviare il dibattito 

sull'ammissione della georgia 
per l'opposizione russa, il vico-
capo del Parlamento russo, 
Serghel Filatov, ha accusato la 
Georgia di fascismo perché, a 
suo dire, sta puntando a «de
molire» l'intera Ossezia del Sud 
a cominciare dalle campagne: 
«Se falliranno i colloqui politici 
- ha detto - i cittadini in peri
colo verranno salvati dalle for
mazioni militari della Russia». 

• Shevardnadze, intervistato dal
la tv centrale, ha nuovamente 
giudicato «irresponsabile» . il 

comportamento del vicepresi
dente Rutskoi e ha puntato il 
dito sul presidente del Soviet 
supremo russo, Khasbulatov, 
l'uomo che ha attizzato l'in
cendio Russia-Georgia prefigu
rando l'annessione dell'Ossc-
zia del Sud. Per Shevardnadze, 
se passasse la linea di Khasbu
latov, tutto il Caucaso «si incen
derà». , . • ' 

L'incontro Ellsin-Shevard-
nadzc dovrebbe svolgersi do
mani dopo i colloqui Russia-

Ucraina. E ci sarà anche un se-
guito, giovedì, ad Istanbul, do- ; 
ve si riuniranno i presidenti dei . 
paesi che sono bagnati dal -_ 
Mar Nero. La citta turca pò- ,; 

trebbe diventare per un giorno ; 
la sede cruciale per una svolta . 
nei conflitti dell'Ossezia e della ;: 
Moldova. Ci saranno tutti: Elt- •• 
sin, Shevardnadze, Kravciuk, e 
probabilmente anche Snegur :,.• 
sebbene la Moldova non abbia • 
sbocchi marini. E non e detto ;• 
che si parli anche di Nagomij [• 
Karabakh, l'altro cruento con-. 
flitto che coinvolge due nazio
ni della Csi, essendo stato invi- *" 
tato anohe l'armeno Tcr-Pctro- * 
sian (oltre al neo presidente • 
dell'Azerbaigian, Elchibei). '" 
Ellsin ieri sera ha, però, esclu
so di incontrarsi con Snegur • 
annunciando, peraltro, «misu-

• re efficaci» nei riguardi della ' 
Moldova. Intanto il governo -" 

americano ha chiesto a Mosca 
di ritirare le sue truppe dall'ex 
repubblica sovietica. -

L'attesa per le trattative non 
ha fermato i combattimenti. 
Mentre in Ossezia, secondo al
cune informazioni, le truppe 
russe non aspetterebbero altro 
che un ordine di Eltsin per 
mettersi in mezzo (tra ossetini 
e georgiani), nel,Dnestr lo 
scontro è proseguito. I russofo
ni hanno denunciato il soste
gno materiale della Romania 
al governo di Kishiniov: «Sono 
arrivali carri armati e armi da 
Bucarest». Il governo moldovo 
ha replicato: «Stiamo fortifi
cando le vie di accesso a Kish i-
niov perché temiamo un'avan
zata dell'armata». La battaglia 
nelle strade di Benderi e cessa
ta circa 20 minuti prima dell'i
nizio della tregua, fissata per le 
21 e30 (ora italiana). ,. - . 

Le artiglierie delle milizie serbo-bosniache continuano a martellare la città dalle colline circostanti 
Il capo delle forze Onu sollecita il Consiglio di sicurezza a decidere su un eventuale intervento armato 

Razzi sui civili nel centro di 
Strage di civili a Sarajevo. Corpi di mortaio cadono 
nella centrale strada Maresciallo Tito poco prima di 
mezzogiorno. 1 morti sono 8, i feriti ottanta. La radio 
bosniaca accusa dell'eccidio le milizie serbe atte-, 
state sulle colline con le loro artiglierie. Questi ultimi 
affermano che è una provocazione dei musulmani 
per favorire un «intervento militare straniero». Com-. 
battimenti anche in Croazia • : ; . . • • • - • 

• • BELGRADO. Poco prima di : 
mezzogiorno tre proiettili di 
mortaio piombano in mezzo ai 
passanti nella centralissima • 
strada Maresciallo Tito, a Sara
jevo. Ed è strage. L'ennesimo •' 
orrendo massacro della guerra . 
di Bosnia. I morti sono almeno J 

otto, i feriti un'ottantina. Van
no ad aggiungersi al macabro 
elenco che giorno per giorno 
compilano le autorità munici
pali: in 77 giorni da quando a 
Sarajevo sono Iniziate le ostili
tà si contano già più di 1250 ' 
morti accertati, di cui la mag- • 
gioranza, 850 circa, civili. I feri-
tisono5500. • •-

Il bombardamento sulla Ma
resciallo Tito avviene nell'ora • 
considerata «meno a rischio», 
in cui molti cittadini hanno la- • 
sciato le loro case ed i loro rifu- * 
gi per fare provviste nei negozi 

0 per incontrare familiari e co
noscenti. Accanto alla Banca 
nazionale è appena stata inau
gurata per iniziativa del gover
no una mostra di caricature 
dei dirigenti serbi «estremisti», 

- cioè dei capi della fazione ne
mica. Anche questo contribui
sce ad attirare la gente, e chis-

• sa, forse anche questo è un 
motivo per cui le artiglierie col
piscono proprio In quel punto. 
1 morti sono otto. Potevano es
sere molti di più. Tornano in 
mente, vedendo le foto dei ca-

', daveri orribilmente mutilati, le 
• immagini di un'altra carnefici

na, il mese scorso, quando i 
razzi centrarono in pieno la 
gente in fila per comprare il 
pane. -

Sotto i colpi delle artiglierie 
cola a picco la tregua annun
ciata dai serbo-bosniaci otto 

o:8 morti 

Un civile 
ferito dai 
bombardamenti 
di ieri 
nel centro 
di Sarajevo • 

giorni fa, ed ormai ripetuta
mente violata da entrambe le 
parti. Quando c'è stata l'esplo
sione, il comandante dell'Un-
profor (Forze di protezione 
Onu), generale Lewis Mac
Kenzie, si trovava a poche cen
tinaia di metri di distanza, nel 
palazzo della presidenza. Era 
a colloquio con il capo di Stato 

della Repubblica ex-jugoslava, 
Alita Izetbcgovic. Discutevano 
dei modi per far rispettare il 
cessate il fuoco, e MacKenzie 
ripeteva quello che aveva già 
detto pochi giorni prima: se le 
armi non tacciono per almeno 
quarantott'ore, le forze Onu 
non inizieranno nemmeno le 
operazioni per la riapertura 

dell'aeroporto. MacKenzie 
non vuole che i caschi blu di
ventino carne da macello, faci
le bersaglio per le varie milizie 
attestate nelle zone adiacenti, 
sulle quali non e più nemme
no chiaro chi eserciti ancora 
un qualche controllo. L'im
pressione ò che siano molto 
consistenti le bande che non 

rispondono né all'autorità del 
governo bosniaco di Izetbcgo
vic né agli ordini del leader ser
bo-bosniaco Karadzic. Il gene
rale MacKenzie ieri sembrava 
pessimista: «Verrà il momento 
in cui il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu dovrà prendere una 
decisione». L'ufficiale alludeva 
evidentemente ad un possibile 

' ' intervento militare Intemazio
nale. 

La guerra si riaccende an
che in Croazia. Violenti scontri 
tra soldati croati e irregolari 
serbi si sono verificati ieri nel
l'entroterra della citta dalmata 
di Sebenico causando la morte 
di un militare, e il ferimento di 
otto persone, secondo notizie 
diffuse da radio Zagabria. L'e
mittente ha sostenuto che le 
truppe croate hanno «liberato» 
sei villaggi nell'entroterra di 
Sebenico. L'allarme generale 
regnava ancora ieri sera sia a 
Sebenico che a Dubrovnik e 
Unisic. Le autorità » militari 
croate di Dubrovnik hanno ri
chiamato l'attenzione degli os
servatori della Comunità euro
pea e delle Nazioni unite sul 
blocco del porto di Cavtat, 25 
chilometri a sud dell'antica Ra
gusa, isolato da varie settima
ne. A Belgrado è entrato nella 
seconda settimana lo sciopero 
degli studenti universitari. Nel
la notte tra domenica e ieri i lo
cali di una delle tre facoltà oc
cupate sono stati sgomberati 

•' in seguito alla notizia, poi rive
latasi falsa, che una bomba 
avrebbe potuto scoppiare da 

; un momento all'altro. È stata 
', una «provocazione», hanno di

chiarato i leader della protesta. 

A Mosca opposizione in piazza 
Sit-in di Russia lavoratrice 
Davanti alla sede tv scontri 
tra polizia e comunisti 
•!• MOSCA. - Scontri, all'alba, 
davanti alla sede della tv, so ito 
la torre del centro di produzio
ne di Ostankino. Scontri, alle 
sette di sera, sul «kolzò», nella 
piazza della stazione ferrovia
ria per Riga. Tra polizia e ma
nifestanti di «Russia lavora ili
ce», un movimento di oppcsi- . 
zione al governo Eltsin e che 
riunisce alcuni partiti di ispira
zione comunista e «patroni- ' 
ca», ieri è stata un'altra giorna
ta di forte tensione. Dopo dii:ci ', 
giorni di tira e molla, dopo trat
tative che hanno coinvolto 
persino il direttore della televi
sione, Egor Jakovlcv, la tensio
ne è riesplosa (sabato 13 giù- * 
gno un corteo di alcune mi
gliaia è quasi riuscito a sfonda
re la peraltro debole difesa de- . 
gli impianti) quando i reparti 
speciali degli «Omon», tra le 
quattro e le cinque del matti- ' 
no, hanno ordinato lo sgom- . 
bero del presidio di qualche 
centinaio di persone che so- • 
stavano davanti alla sede tele- • 
visiva. I manifestanti hanno lat
to un po' di resistenza e ci to
no stati tafferugli. Ma la polizia * 
ha avuto la meglio, non ha 
mancato di usare i manganelli. 
mentre i manifestanti riconia
vano, . con candele accese. , 
l'anniversario - dell'entrata in 
guerra dell'Urss contro la Ger
mania. •,,. w.'- .-

Lo scontro nel piazzale della 
torre di Ostankino ha provoca- • 
to voci, del tutto infondate, di 
vittime ad opera della polizia. » 
Addirittura, • per Mosca s'è 
sparsa la convinzione che fos-. 
sero morte cinque persone, un t 
anziano e quattro giovani. Ma 
non era vero nulla. Tuttavia., i , 
dirigenti di «Russia lavoratrice» 
hanno convocato un imrne- • 
diato raduno di risposta nei 
pressi dell'ingresso dell'Espo
sizione permanente, sul «Fro-

spekt Mira», davanti all'hotel • 
Kosmos. Al grido di «assassini» 
e «fascisti», si sono radunate al
cune migliaia di persone. Ma 
la polizia e nuovamente inter
venuta, questa volta senza usa
re violenza, e ha allontanato la 
gente che, su proposta del diri
gente del Partito comunista 
operaio russo, Viktor Anpilov, 
si è diretta in corteo verso il ? 
centro della citta. L'obiettivo 
era raggiungere la Piazza del '' 
Maneggio, alle sp?lle del .' 
Cremlino ma all'alte2JM della -
piazza della stazione per Riga, -
il corteo è stato bloccato da tre . 
file di poliziotti con scudi, ca- c 

schi e manganelli. Di rinforzo 
c'erano una decina di idranti. >r 

Il comunista Anpilov, arram
picatosi sul tetto di un filobus. . 
ha invitato la gente a sdraiarsi . 
a terra. La polizia non è inter
venuta mentre il traffico è ri
masto semiparalizzato in mol
te zone della capitale perché il L 
«kolzò» è l'arteria principale di _ 
scorrimento, specie per i mez- . 
zi pesanti che non possono at- ' 
traversare il centro storico. Il 
«sit-in» è continuato sino a se- • 
ra. •••* -... •• •• ...«•»-..*• - --

Ieri sera il vicepresidente ] 
della Russia, Alexandr Rutskoi, 
ha sostenuto la necessità di *~ 
«troncare decisamente atti e _; 
appelli anticostituzionali» che li 
hanno per obicttivo l'abbatti
mento del potere con la vio
lenza. In un comunicato. «Rus
sia lavoratrice», lia replicato s-
con una risoluzione in cui si af- -
ferma che «Eltsin è servo di... 
Washington» e ha fatto una * 
«nuova provocazione contro il ; 
popolo». Ciò spinge il popolo : 
ad una «nuova guerra civile». Il 
movimento ha chiesto uno • 
spazio alla tv: in caso di dinie
go è stato preannunciato uno 
sciopero politico il 2 luglio. 
Ser. .-.'... *.•• -.V • ' ' *" 

Tensione in Sudafrica 
Tutu chiede l'espulsione 
di Pretoria (dalle Olimpiadi 
se la violenza continua 
• t CITTÀ DEL CAPO. Asci me- -, 
si da quando ebbe inizio tra • 
l'ottimismo di tutte le forze pò- "' 
litiche, il negoziato costituzio
nale verso il nuovo Sudafrica è ;. 
appeso a un filo che potrebbe • 
spezzarsi definitivamente nelle ? 
prossime ore con conseguen- • 
ze drammatiche per tutto il 
paese. • • • -;;:,• -, 

Dopo l'annuncio dato do
menica dal leader dell'African .̂ 
National Congress (Arte) sulla . 
sospensione dei contatti bila- . 
feriali col governo, oggi il co-.. 
mitato esecutivo . nazionale -' 
(Nec) dell'Anc prenderà una * 
fatidica decisione: se dovesse ' 
prevalere la linea dura, il movi
mento nazionalista e i suoi al-
leati potrebbero decidere di . 
abbandonare anche la con- • 
venzione per un Sudafrica de
mocratico (Codcsa) dove fi
nora si sono svolte le inconclu
denti trattative tra le forze in ' 
campo. ; , - - .• ; >'.-

Di fronte alla crisi, il presi
dente Frederik de Klerk ha de
ciso di interrompere la sua visi
ta privata in Spagna per rien
trare a Pretoria in tempo per la 
riunione > di • emergenza ' del 
consiglio dei ministri mere ale- ' 
di. Il ministro degli esteri Pik 
Botha, che in assenza di de > 
Klerk lo sostituisce al vertice 

dello Stato, ha rivolto un ap
pello all'Anc per un incontro 
urgente, ma ancora " stasera 
non aveva ricevuto risposta. 
«Allo stato dei fatti la situazio- : 
ne è disperata», ha detto Tom ; 
Lodge, un analista politico con " 
buoni contatti nell'Arie. i>- •••• 

Sconforto e preoccupazione 
sono aumentati dopo che l'ar- ' 
civescovo anglicano e premio 
Nobel per la pace Dcsmond 
Tutu ha chiesto l'espulsione -
del Sudafrica dai giochi olim- • 
pici se de Klerk non porrà fine • 
alla violenza entro luglio. «Ri- ' 
schiamo un incubo di tipo ju- • 
goslavo ed è impensabile par- ' 
leciparc - alla festa olimpica ; 
mentre nel nostro paese scorre l 
il sangue», ha detto Tutu. —•»,;• 

Fallita il mese scorso la se- • 
conda riunione plenaria della 
Codesa, i rapporti tra governo * 
e Anc sono andati costante- • 
mente peggiorando, ma resta- , 
va la speranza che lo sullo pò- • 
tesse essere risolto dai contatti ̂  
bilaterali. Poi, nello spazio di ' 
pochi giorni, la situazione e ' 
precipitata. Ventiquattr'ore do- '. 
pò l'inizio della mobilitazione 
generale dei neri avviata mar-
tedi dall'Anc il paese ha subito : 

il trauma della strage di Boipa- : 
tong: 39 persone massacrate. • 
tra cui donne e bambini. ••• :• 

Un giornale arabo: «Già decisa l'estradizione» 

Per i due sospettati di Lockerbie 
si spacca il Parlamento libico 
Appena iniziata la discussione sull'estradizione dei 
due presunti terroristi il «Congresso del popolo libi
co» ha segnato una profonda spaccatura. L'assem
blea è stata sospesa dopo una rissa tra parlamentari. 
Il capo della diplomazìa di Tripoli ha invitato Usa e 
Gran Bretagna ad «aprire una nuova pagina nei rap
porti con la Libia». Per il quotidiano arabo Al Hayat 
l'estradizione dei due sarebbe già stata decisa. 

••TRIPOLI. Con un invito a 
Stati Uniti e Gran Bretagna ad 
•aprire una nuova pagina nei 
rapporti con Tripoli», il capo 
della •• diplomazia - .. libica 
Ibrahim El Bestiari ha aperto 
ieri, al congresso generale del 
popolo libico nunito a Sirte, il 
dibattito sulla vicenda degli at
tentati aerei di Lockerbie e del 
Niger. Dibattito che ha subito 
segnato una spaccatura tra I 
deputati. Il presidente del con
gresso, Abderrazcq El Saussaa, 

è stato costretto a sospendere 
la seduta per mezz'ora e a 
convocare una sessione segre
ta dopo che alcuni parlamen
tari avevano zittito un oratore. 
Nella confusione qualcuno ha 
anche scagliato un oggetto di 
plastica contro un ministro 
colpendolo alla testa. 

Dal dibattito potrebbe emer
gere una decisione "popolare» 
sulla estradizione dei due so
spettati. Tre giorni la Gheddafi 
ha annuncialo per questa setti

mana la decisione del con
gresso sulla sorte dei due. Sulla 
durata del dibattito e sul suo 
esito è difficile fare previsioni, ; 
ma il fatto che ne sia stato an
nunciato l'avvio è già un passo 
avanti rispetto alla fase di stallo 
in cui si trova la crisi Libia-Onu 
dopo l'entrata in vigore delle 
sanzioni contro Tripoli, il 15 
aprile. 

Intanto da circa venti giorni 
la stampa libica invita Ghedda
fi ad operare per un riawicina
mento della Libia all'Occiden
te, e a trattare «piuttosto con gli 
Usa che con gli arabi». Nel
l'ambito di questa campagna, 
forse orchestrata dallo stesso 
colonnello per poter agire libe
ramente, i giornali si sono nuo
vamente scagliati contro i pae
si arabi criticando la loro ade
sione all'embargo dell' Onu. 
Anche l'Egitto potrebbe fare le 
spese di un abbandono del pa-
narabismo da parte di Tripoli: 
una (onte egiziana del posto di 

confine di El Sallum ha dichia
rato che i libici si apprestano a 
chiudere le frontiere con 1' 

. Egitto e a ripristinare il visto di 
ingresso anche per gli egiziani. 

Fonti arabe affermano che 
l'estradizione dei due presunti 
agenti e stata già decisa. Se
condo il quotidiano interna
zionale arabo Al Hayat essi so
no stati sottoposti >a un tratta
mento intensivo da parte di un 
gruppo di specialisti in guerra 
psicologica, due libici, un ro
meno e un membro dei servìzi 
segreti della ex Rdt, in vista de
gli interrogatori che dovranno 
subire nella capitale occiden
tale». Altre fonti invece non so
no convinte che i lavori siede
ranno in una decisione, ipotesi 
ventilata anche dall'ambascia
tore libico a Bruxelles, per il 
quale «se il caso Lockerbie non 
sarà risolto nel corso di questa 
sessione, il congresso terrà 
una riunione straordinaria ad 
hoc». 

Aveva 83 anni/era considerato un conservatore"-

Muore l i Xiannian, ex 
rivoluzionario della prima ora 
È morto Li Xiannian, ex presidente della Repubbli
ca. Aveva 83 anni. Come tutti i massimi dirigenti ci
nesi si era formato durante gli anni della «lunga mar
cia» e della guerra contro il Giappone e il Kuomin-, 
tang. Aveva avuto un ruolo importante nella caduta : 
della «banda dei quattro» e Deng lo aveva ben ripa
gato. Ma negli ultimi tempi si era schierato dalla par
te dei conservatori anti-denghisti. • ..';-' •"; * ; - ' ' 

Li Xiannian 

•fa PECHINO, ' È morto a 83 an
ni Li Xiannian, presidente della 
«Conferenza per la consulta
zione politica». Il vertice cinese 
0 pieno di ultraottantcnni e • 
questi annunci mortuari sono 
oramai all'ordine del Riorno. 
Poco meno di un mese la all'e
tà di 92 anni era scomparso 
Nie Rongzen, ultimo dei dieci ' 
marescialli nominati nel '54. 
L'incarico che Li Xiannian ri
copriva clall'88 era sostanzial
mente onorifico data la scarsa 

incidenza della conferenza 
consultiva nella vita pubblica 
cinese. Gravemente ammala- ; 
to, erano diventate rare le sue : 

• pubbliche apparizioni. Ma la ' 
sua 0 una biografia di tutto ri- * 
spetto. Fino all'87 era stato 
presidente della Repubblica e 
prima ancora vice presidente 
del partito comunista. Nato in 
una povera famiglia contadina i 
dell'Hubei che lo aveva man- • 
dato a lavorare come carpen
tiere all'età di undici anni, Li i 

Xiannian e stato, come tutti gli 
altri della sua generazione, un 
dirigente che si 6 formato du
rante la «Lunga marcia» e i suc
cessivi anni di lotta armata pri
ma contro I giapponesi e poi 
contro le truppe del Kuomin-
tang. Proclamata la repubbli
ca. Li venne chiamato a Pechi
no nel '54 dove prese il posto 
di Deng Xiaoping come mini
stro delle finanze e divenne vi
ce di Chen Yun (un altro gran
de vecchio tutt'ora vivente an

che se in precarie condizioni 
di salute) che dirigeva il comi- i 
tato per l'economia e le finan- ; 
ze. Qualche anno dopo, venne 
nominato vice presidente della 
commissione di Stato per la ; 

pianificazione. ^ -
Quando fu eletto al vertice 

della «Conferenza consultiva», 
l'agenzia di stampa «Nuova Ci-,! 

na» tenne a precisare che era -
stato una vittima della «rivolu
zione culturale» per aver criti
cato Un Biao e la «banda dei 
quattro». E che aveva lavorato ; 
a stretto contatto con Deng 
Xiaoping per risanare l'econo- • 
mia nazionale devastata dai 
disordini di quegli anni ed era 
stato assieme a Deng uno dei 
dirigenti che si alternavano al -. 
capezzale di Zhou Enlai mo
rente. In effetti, Li Xiannian ha 
avuto un ruolo importante nel
la caduta della «banda dei 
quattro» perchè fu tra quelli 
che, morto Mao, decisero di 
passare all'offensiva e arresta
re la vedova Jiang Qing e i suoi 

più stretti collaboratori. La 
strada per il ritomo di Deng 
Xiaoping al potere era aperta. 
E di questo Deng gli aveva por-
lato riconoscenza affidandogli, 
negli anni ottanta incarichi di 
massimo rilievo al vertice de! 
partito. E poi a capo della Re- ' 
pubblica. Ma le sue ultime pre- : 
se di posizione avevano un se- • 
gno contrario alla linea den-
ghista e il suo nome si può 
iscrivere nella fazione dei con- | 
servatoli nemici di Deng Xiao- • 
ping. Agli inizi di maggio, ave- ] 
va inviato una lettera al comi- ; 
tato preparatorio del 14.mo ; 
congresso per dire che «com- '• 
pito principale» del partito era ' 
quello di opporsi alla strategia , 
imperialistica della «invasione • 
e della sovversione». Cosi fa- ' 
cendo, sosteneva una posizio
ne che Deng ha bollato di «si- ' 
nistra» e contro la quale ha in- ' 
vitato a lottare. Ora la sua mor- •: 
te priva di un sostegno autore-1 
vole lo schieramento conser- • 
vatore. . , ,. J .. OLT. • 
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Quattro medici sul banco degli imputati 
per aver trasfuso a migliaia di emofiliaci 
liquido ematico contenente il virus 
malgrado gli avvertimenti dei produttori Usa 

Mille sieropositivi e 256 morti dall'85 
Chiamati a testimoniare anche 2 ministri 
«Tutti sapevano» si difendono gli accusati 
Proteste fuori dall'aula: «Mitterrand assassino» 

Aids, contaminazione di Stato 
Inizia a Parigi il processo per lo scandalo del sangue infetto 
Quattro medici sotto accusa davanti al Tribunale di 
Parigi per lo scandalo del sangue contaminato dal 
virus dell'Aids, che ha ucciso 256 emofiliaci e conta
minato oltre mille persone. Il processo è stato subito 
sospeso nella confusione generale: l'aula era trop
po piccola per accogliere tutte le parti civili e i nu
merosi giornalisti presenti. Manifestazione di prote
sta fuori dal tribunale: «Mitterrand assassino». 

' • ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 

• • PARIGI. Qualcuno lo defi
nisce «il processo del secolo» 
per l'ampiezza delle sue impli
cazioni penali, scientifiche, eti
che, politiche. Sul banco degli 
imputali siedono quattro gran- " 
di notabili del sistema sanitario 
francese, ma i convitati di pie- ' 
tra sono i loro ministri «di tute
la», che saranno sentiti come 
testimoni. Le parti civili sono 
27, tutti emofiliaci con le loro 
associazioni. Anche tra di loro 
vi sono dei convitati di pietra: 
256, per la precisione, decedu- ' 
ti dopo die ne!l'85 subirono ; 

trasfusioni di sangue infetto da 
Aids. Oltre adcssi, più di mille 
furono i contaminati, oggi sie- ' 
ropositivi È uno scandalo di • 
proporzioni gigantesche e dai 
contorni estremamente incerti 
quello approdato • ieri alle 
13.30 nell'aula del Tribunale di 
Parigi. Si tratta di stabilire se e 
perché il Cnts (Centro nazio
nale di trasfusione sangui
gna), istituto che ha il mono
polio delle trasfusioni in Fran
cia, abbia consapevolmente 
distribuito plasma «improprio 
al consumo». -• -=•» 

Gli imputati sono Michel 

Carretta, 48 anni, direttore del 
Cnts fino all'anno scorso; Jean 
Pierre Allain, 43 anni, respon
sabile del dipartimento ncer-
ca; Jacques Roux, 69 anni, di
rettore generale della Sanità 
dall'81 all'85; Robert Netter, 65 
anni, incaricato del controllo 
del sangue al Laboratorio na
zionale della Sanità. ! primi 
due rischiano quattro anni di ' 
galera per falso, gli altri da tre 
mesi a cinque anni per manca
ta assistenza a persona in peri
colo. Come si vede, le conse
guenze penali non appaiono 
troppo importanti. Ma il pro
cesso potrebbe riservare nuo
ve sorprese, nuovi capi d'accu
sa. Sono attesi al varco soprat
tutto I politici: Edmond Hervé, 

• all'epoca segretario di Stato, 
oggi sindaco di Rennes e Geor-
gina Dufoix, che era ministro 
della Sanità e portavoce dell'e
secutivo, oggi priva di incarichi 

•di governo. Ambedue depor
ranno in veste di testimoni. 
,. Non verrà invece Laurent Fa-

bius, il loro primo ministre. Sa-
' ranno sentiti alcuni membri 
- del suo gabinetto, che all'epo-
• ca ebbero conoscenza di 

Una manifestazione antlQovemattva per le strade di Parigi, per l'apertura del processo sullo scandalo del sangue Infetto 

quanto stava accadendo. «Mi 
sento responsabile ma non 
colpevole», ha detto Georgina 
Dufoix. Una frase che ha dato 
fuoco alle polveri. Gli emofilia
ci e buona parte della stampa 
trovano che l'ex ministro so
cialista non possa cavarsela 
con questo genere di distinzio
ni. A lei e al suo ministro dele
gato spettava di vegliare sul si
stema sanitario. 

'l'ulto avvenne nel 1985. Il 
processo ncostruirà i momenti 
in cui l'Aids divenne un morbo 

riconoscibile e noti i mezzi del
la sua trasmissibilità. Già 
dall'84 la comunità scientifica 
intemazionale aveva stabilito 
che i prodotti sanguigni non ri
scaldati erano pericolosi. At
traverso di essi passava il virus 
dell'Aids, che Lue Montagnier 
aveva individuato nel febbraio 
dell'83. C'erano vaste zone 
d'ombra, ma non tali da impe
dire agli Stati Uniti, per esem
pio, di rendere obbligatorio il 
riscaldamento del plasma de
stinato alle trasfusioni. Più di 

una lettera, datata 1984, venne 
inviata dai produttori Usa a Mi
chel Garrotta. Ma da parte 
francese non vi fu risposta. Si 
continuava con il plasma fred
do. Soltanto l'8 febbraio '85 
Garrotta decise che «solo gli 
emofiliaci vergini» avrebbero 
avuto diritto a prodotti riscal
dati. Quattro mesi dopo lo 
stesso Garrotta avverti i «pub
blici poteri» del fatto che la me
tà dei quattromila emofiliaci 
francesi era ormai contamina
ta e che «tutti i nostri stock so

no infettati». Preparò però una 
strategia che mirava ad esauri
re, prima di impiegare i pro
dotti riscaldati, tutto il plasma 
infetto che si trovava in deposi
to. Perché? La sua linea di dife
sa consiste nel sostenere la 
perdurante incertezza scientifi
ca vigente in quell'anno. La 
realtà sembra più drammatica
mente pedestre: questione di 
conti, di giacenze da liquidare 
con profitto (il sangue si ven
de, salvo rimborso successi
vo), di sfiducia pregiudiziale 
verso le esperienze compiute ' 
all'estero. Michel Garretta. at
torno al quale ruota tutta que
sta infernale tragedia, sostiene 
oggi che tutti i responsabili po
litici e scientifici erano al cor
rente. «Io non sono stato più 
intelligente degli altri - aggiun
ge - è l'unica mia colpa». 

In effetti appare poco verosi
mile che i ministri «di tutela» 
nulla sapessero di quanto sta
va accadendo. Ma forse una 
spiegazione c'ò. Georgina Du
foix, ad esempio, era un ele
mento di punta del governo di 
Laurent Fabius. Era una socia
lista da prima linea: giovane, 
brillante, era anche speaker 
dell'esecutivo. Non è improba
bile che dossier di quel genere 
fossero indirizzati al suo staff 
tecnico. Dufoix faceva politica, 
più che amministrare. Non c'è 
alcun documento che dimostri 
che nell'85 il problema del pla
sma destinato agli emofiliaci 
fosse passato sul suo tavolo. Ci 
sono solo le parole dì Garretta: 
«Tutti sapevano». Ma nessuna 
carta ufficiale. Lo stesso di
scorso vale per Edmond Her-
vé, privo di competenze parti-

Giovedì al Bundestag infuocato dibattito suirinterruzione di gravidanza 

I crociati antiaborto premono su Kohl 
La Cdu prepara il ricorso all'Alta Corte 
I vertici Cdu giocano il tutto per tutto pur di impedi
re, giovedì, il voto del Bundestag a favore di una legi
slazione più liberale sull'aborto. Anche il partito di 
Kohl, dopo la Csu bavarese, fa sapere infatti che ri
correrà alla Corte costituzionale nel caso che vinca
no i «nemici della vita». Una violazione dell'impe
gno a rispettare la libertà di coscienza che fa il paio 
con le minacce della gerarchia cattolica. 

• • •-' "DAL NOSTRO CORRISPONDENTE •••• » 
PAOLO SOLDINI. 

• • BERLINO. «Sul diritto alla ' 
vita degli esseri umani non si. 
può decidere a maggioranza: | 
non può farlo un partito, né un " 
parlamento e neppure la chie- ;; 
sa». Insomma: il Bundestag '-
non dovrebbe neppure occu
parsi della questione aborto, 
perché non 6 sua competenza. * 
trattandosi di «una questione . 
di vita o di morte». Il cardinale 
Joachim Mcsner, arcivescovo ' 
di Colonia ha sparato ieri le ul- -
Urne (perora) bordate contro 
la prospettiva che il parlamen
to tedesco, giovedì prossimo. 

voti ' una ' regolamentazione 
dell'interruzione della gravi-
danza più liberale di quella at
tualmente in vigore nei Lànder 
occidentali della Germania. E 
l'eco delle cannonate si è sen
tito fin dentro la stanza dei bot
toni della Cdu di Bonn, dove la 
guerra santa delle gerarchie 
cattoliche desta preoccupazio
ni sempre più percepibili. E 
dove, per quanto si nesce a ca
pire, dovrebbe essere in corso 
una aspra contesa sull'oppor
tunità o meno di rimangiarsi la 
parola data, e cioè il non-inter

vento e la libertà di coscienza 
per i deputati, e di annunciare 
fin d'ora il ricorso alla Corte 
costituzionale nel caso che 
giovedì vinca il progetto di leg
ge più liberale. La Csu l'ha già 
fatto, ma i dirigenti cristiano-
sociali bavaresi, a differenza di 
quelli cristiano-democratici, 
non avevano mai preso l'impe
gno, formulato invece da Kohl 
in persona e ribadilo pochi 
giorni fa dal capogruppo par
lamentare Wolfgang Schauble, 
di rispettare il voto del Bunde
stag quale che (osse. Il dietro
front, stando alle dichiarazioni 
rilasciate ieri a un giornale di 
Berlino da uno dei vice di 
Schauble, la deputata Maria 
Michalk. sarebbe anzi già cosa 
fatta. 

La decisione 6 stata presa 
davvero, oppure si tratta del
l'ennesima manovra per con
vincere i «dissidenti» Cdu a non 
aggiungere i loro voti determi
nanti allo schieramento (Spd, 
Fdp, parte di Bilndnis 90) che 
sostiene il progetto più libera
le? Difficile dirlo nella confu

sione che regna in queste ore 
di vigilia di un dibattito parla
mentare che si preannuncia 
fra i più infuocati e carichi di 
conseguenze politiche della 
storia della Repubblica federa
le. Il Bundestag deve decidere, 
infatti, tra almeno sette diversi 
progetti, tutti vòlti a unificare la 
legislazione sull'interruzione 
della gravidanza, ancora diver
sa (ultima conseguenza giuri
dica della divisione tedesca) 
tra l'ovest della Germania, do
ve l'aborto è proibito in base al 
famoso paragrafo 218 salvo 
quattro precisi casi di prescri
zione medico-sociale, e l'est, 
dove invece esso 6 consentito 
fino al terzo mese di gravidan
za. Tra i diversi progetti l'unico 
che ha la possibilità di ottene
re una maggioranza è quello 
elaborato insieme, dopo un fa
ticoso negoziato, dai socialde
mocratici, i liberali e una parte 
dei deputati di BOndnis 90 
(l'altra parte é per una soluzio
ne ancora più liberale), che 
prevede la depenalizzazione 

dell'aborto nelle prime quattro 
settimane di gravidanza, pur
ché sia preceduta dalla con
sultazione di un medico fermo 
restando comunque il diritto 
ultimo della donna a decidere. 
Questo schema ha raccolto il 
favore di un certo numero di 
deputati Cdu (in maggioranza 
donne e quasi tutte dell'est) 
che gli assicura la maggioran
za necessaria. - - • 

Sulla carta, però, perché al , 
momento del voto bisognerà 
vedere. Da quando i Cdu «dis
sidenti» hanno annunciato l'in- " 
tenzione di votare a favore, nei ' 
loro confronti si è scatenata 
una campagna di minacce e di • 
pressioni tale da far dubitare ' 
per la tenuta della maggioran
za. Previsioni preoccupate so
no state formulate, ieri, dalla 
deputata Spd Inge Wettig-Da-
nielmeier e dalla liberale Uta 
WOrfel. Quest'ultima ha detto 
di temere che un «dibattito sul
l'onda delle emozioni» giovedì 
al Bundestag possa modificare 
i rapporti di forza. Ed è proprio 
sulle emozioni che stanno gio-

I giudici non ammettono limitazioni alla libertà di pensiero 

La Corte Suprema Usa: «È legittimo 
esibire svastiche e simboli razzisti» 
La Corte Suprema ha stabilito che non si può proibi
re per legge l'esibizione di simboli di odio razziale 
come la svastica o le croca in fiamme care al Ku Klux 
Klan. La sentenza, emessa all'unanimità, intende di
fendere il primo emendamento della Costituzione 
dall'ingerenza delle leggi statali. Tre anni fa la Corte 
aveva definito costituzionalmente protetto l'atto di 
bruciare la bandiera nazionale. 

I H WASHINGTON. ' Nessuna 
espressione . del pensiero -
neppure la più aberrante -
può essere limitata per legge. 
Questo è il senso della senten
za con cui, ieri, la Corte Supre
ma degli Stati Uniti ha dichia
ralo illegittima la normativa at
traverso la quale le autorità di 
St.Paul, in Minnesota, avevano 
proibito la pubblica esibizione 
di tutti i simboli capaci di «su
scitare in altre persone allar
me, rabbia o risentimento fon

dati sulla razza, il credo, la reli
gione o il sesso». Di tati simbo
li, due erano specificamente 
messi al bando dalle leggi cit
tadine: la svastica nazista e 
quella croce in fiamme con cui 
il Ku Klux Klan era solito ac
compagnare le proprie spedi
zioni di linciaggio contro i neri. 

Un atto di legittimazione di 
due tra le più sinistre ed odiose 
forme di razzismo? Non pro
prio. Nell'illustrare le ragioni 
della decisione della Corte -

decisione presa all'unanimità 
- il giudice Antonin Scalia ha 
infatti spiegalo come, lungi 
dall'approvare (o semplice
mente non condannare) il 
senso dell'esibizione di svasti
che o croci bruciate, la senten
za intenda piuttosto preservare 
il primo emendamento della 
Costituzione - quello che defi
nisce la libertà di espressione 
del pensiero - da ogni indebita 
interferenza delle automa sta
tali o locali. «Sia chiaro - sotto
linea la motivazione -: tutti noi 
pensiamo che bruciare una 
croce davanti alla casa di qual
cuno 6 un atto riprovevole. Ma 
la cittadina di St.Paul ha certo i 
mezzi per prevenire comporta
menti di questo tipo senza get
tare nel rogo anche il primo 
emendamento della costitu
zione». Ed aggiunge: «Il fatto 
che St.Paul intenda segnalare 
ai membri delle minoranze 
che non condona alcun di

scorso marcalo dall'odio raz
ziale, non giustifica una proibi
zione fondata su una selezione 
preventiva dei contenuti». Una 
tesi, questa, che come si è visto 
ha visto eccezionalmente d'ac
cordo tanto gli «ultra» conser
vatori della Corte - lo stesso 
Scalia, il cfiiefjustice Rehnquist 
e la recluta Clarencc Thomas -
quanto i cosiddetti «moderati» 
- Sandra O'Connor, Kennedy, 
White e Souter), quanto, infi
ne, gli ormai soltari giudici libe
ral - Blackmun e Stevens) -
sopravvissuti al «rinnovamen
to» propugnato da Reagan e 
Bush. 

Il caso in questione riguar
dava un diciassettenne che. 
processato per aver dato fuoco 
ad una croce davanti alla casa 
di una famiglia nera del vicina
to, si C appellato alla Costitu
zione. E ieri, come si 6 visto, la 
Corte Suprema gli ha dato ra
gione 

Sulla base di analoghe moti
vazioni, nell'89 e nel '90, il 
massimo organo giudiziario 
del Stati Uniti aveva per due 
volte garantito «protezione co
stituzionale» all'atto di bruciare 
la bandiera nazionale, susci
tando le vibrale proteste della 
destra conservatrice. Al punto 
che il presidente Bush - facen
dosi interprete dello «sdegno» 
di una consislentc parte del 
suo elettorato - aveva solenne
mente promesso di presentare 
un emendamento che specifi-
camcntC' proibisse gli oltraggi 
alla bandiera. 

Per quanto strano possa ap
parire, dunque, la decisione di 
icn è stata accolta dalla mag
gioranza degli esperti come un 
segnale che in qualche misura 
contraddice i più recenti orien
tamenti di destra della Corte. E 
che tende a rimarcare la su-
priontà delle garanzie della 
Costituzione sulle facoltà cen
sorie dei poten locali. 

colari in materia di sanità, se
gretario di Stato per nomina 
politica. Certo, avevano il do-

. vere oggettivo di sorvegliare i 
loro organismi tecnici. È per • 
questo che Georgina Dufoix ; 
distingue tra responsabilità e * 
colpevolezza. Lo farà anche il '• 
tribunale? È uno degli interro- -, 
gativi ai quali il processo dovrà ' 

' dare una risposta. La attendo
no innanzitutto gli emofiliaci e • 
le famiglie degli scomparsi. La 
attendono l'opinione pubblica -
e l'associazione di lotta al- • 
l'Aids «Act up» che ieri ha ma- . 
nifestato davanti al tribunale ' 
inalberando cartelli con -la 
scritta «Mitterrand assassino». -

Il caso del plasma contami
nato aveva cominciato a pren- > 
der forma nel 1986, quando al
cuni emofiliaci si erano costi-
tuiu parte civile. Nell'89 le 
compagnie di assicurazione • 
dei centri di trasfusione affiliati 
al Cnts offrirono agli emofiliaci ' 
lOOmila franchi (poco più di t 
venti milioni di lire) affinchè • 
s'impegnassero per iscritto a • 
rinunciare ad ogni azione giù- ' 
diziaria. Ma nel febbraio del • 
'90 una sentenza del tribunale ., 
di Parigi accordava oltre due \ 
milionidifranchiallavittimadi , 
una trasfusione contaminata. 
La stampa era già allertata. 
Mancava una prova, un pezzo ' 
di carta che dimostrasse che al ; 
Cnts si era stati consapevoli di! ' 
vendere sangue infetto. Lo tro- ' 
vò una giornalista dell'£oene- , 

' meni de jeudi nell'aprile del ; 
'91: era il rendiconto di una ; 

• riunione del 29 maggio dell'85. j 
, SI, igra/Kfccommisdellasanità •• 
• francese sapevano che quel ' 

sangue era infetto. • 

Helmut 
Kohl 

cando in queste ore i nemici 
della depenalizzazione. La 
dieta del Comitato centrale dei ' 
cattolici, che si è tenuta nei, 
giorni scorsi a Karlsruhe, ha of
ferto una tribuna formidabile -
alla crociata anti-aborto delle 
gerarchie. Non 6 mancata, a : 
dire il vero, qualche voce ra
gionevole, ma il tono hanno fi
nito per darlo i laici e i vescovi 
più agguerriti. Come il card. . 
Meisner, appunto, che ha toc
cato la corda più efficace per 
convincere Kohl e i vertici cri
stiano-democratici a reprime

re i «dissidenti» facendo bale-
, nare, tra gli applausi della Csu, 
l'ipotesi di un «vero partito cri
stiano» da contrapporre alla '! 
Cdu. Impegnatissimo nella sua 
battaglia l'arcivescovo di Colo- : 
nia non ha trovato il tempo di • 
rispondere a un deputato «dis
sidente» che gli ha chiesto do
ve fossero i suoi furori in difesa • 
della «vita non nata» quando, 
non tanto tempo fa, reggeva la ' 
diocesi di Berlino est senza ' 
aver nulla da obiettare contro : 
l'aborto praticato liberamente * 
nella ex Rdt. ; -,• ...,- -• • 

Carlo e Diana 
si separano... 
ma solo 
in privato 

Due «vertici di crisi» nel castello di Windsor e poi la decisio
ne è stata presa: Carlo e Diana (nella foto) condurranno vi
te separate, ma in pubblico manterranno una parvenza di , 
unione. La famìglia reale non può permettersi un altro divor
zio e, quindi, i principi di Galles, continueranno a fare il loro 
lavoro, lui di futuro Re, lei di futura Regina, ma non saranno 
più costretti, neanche durante i week-end a dormire sotto lo 
stesso tetto. Lo nvela oggi il quotidiano 'Daily Mail'. Il matri
monio era in crisi da anni, ma la pubblicazione della biogra- % 
fia «Diana, la vera storiì», scritta da Andrew Morton, ha acce- f 

leralo i tempi. Soprattutto perché Carlo - scrive «The Sun» • è • 
sicuro che, malgrado le smentite dell'autore, ad ispirare ' 
quelle 158 pagine di veleno che lo descrivono come un mo- " 
stro di egoismo e di arroganza, sia stata proprio la moglie. 
Poche ore dopo la pubblicazione dei primi estratti del libro, . 
Carlo è corso al castello di Windsor dalla madre e le ha detto " 
che ormai la separazione era inevitabile. ' 

Fidel Ramos 
proclamato 
presidente 
delle Filippine 

11 congresso filippino ha prò- , 
clamato ieri il generale Fidel 
Ramos presidente della Re- ' 
pubblica e l'attore Joseph ". 
Estrada vice presidente, re- ' 
spingendo il ricorso della 
candidata Miriam Defensor 

•^•""^^•••—"•^^^•~•"••" Santiago che ha attribuito la > 
propna sconfitta a frodi e brogli elettorali. Il presidente della ^ 
commissione congiunia congressuale sulle elezioni, Ronal- ! 
do Zamora ha definito infondata la protesta della Santiago '• 
che aveva chiesto il ricalcolo dei voti. La Santiago è giunta * 
seconda con appena 800 mila voli in meno rispetto a Ra
mos. • - - , . -. '„ i ., , -,v • 

Autentici 
iresti 
di Nicola II 
e della zarina 

Gli specialisti incaricati di 
studiare i resti di nove perso
ne ritrovati l'estate dell'anno 
scorso nei pressi di Ekatenn-
burg, hanno accertato che 
tre degli scheletri sono quelli 
dello zar Nicola II, sua m o 

—^-^—mmm^—^—m glie Alessandra ed il medico • 
personale Serghiei Botkin. Lo ha annunciato ieri in una con- • 
ferenza stampa Aleksandr Blokhin, vicepresidente del Con
siglio regionale locale e capo della commissione incancata 
delle indagini. Lo zar fu messo a morte con tutti i familiari ' 
nellanottetraill6eiri71ugliodell918. ,,, •,.. „-:»,/ 

Londra '•-.' 
«L'embargo Orni 
sulle armi 
è stato violato» 

Un sistema facile da ingan
nare. Per vendere armi in 
Gran Bretagna basta presen
tare l'ordinativo al ministero , 
del commercio. Nessuno ve-
rificherà se quello che viene 
indicato nella richiesta corri-

^ • ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ ^ ™ ^ ^ ~ sponde veramente al desti
natario. Con questo criterio, secondo The indipendent oltre 
40 imprese britanniche avrebbero violato negli ultimi cinque • 
anni l'embargo Onu sulla vendita di armi, rifornendo paesi i 
in guerra, l'Irak, la Libia e i guerriglieri Tamil. Un emissario ' 
del quotidiano avrebbe sperimentato direttamente il sistema ; 
per aggirare le regole, fornendo al ministero un certificato 
falso e facendo giungere ai funzionari una segnalazione cir- ' 
ca la sua possibile falsità. Ma il ministero non ha bloccato, 
l'ordine. > , , , , , . ; . , < . ' • 

Antartide 
Scioperano 

li scienziati 
russi 

I ricercatori russi impegnati 
nell'Antartico in cinque di-

. verse -stazioni scientifiche 
g l i S c i e n z i a t i ' hanno incominciato ien uno 

sciopero a tempo indetcrmi-. 
nato per aumenti salariali e 
pagamenti in valuta «forte». Il " 

"""• loro portavoce, Igor Soshni-
kov, ha dichiarato che i 126 scienziati continueranno a com- ; 
piere il proprio dovere ma non invieranno i risultati alla ba
se. Un ricercatore polare attualmente ha un salario di 6.000 
rubli mensili (circa 70 dollari) mentre in Russia il salario mi- ; 
nimo è di 900 rubli (circa 10 dollari). » • ,t ;.-;, :,•'•„„•, i> 

Sanzioni Onu •':•• 
Parigi sorveglia 
Libia 
e Jugoslavia 

L'aeoronautica francese ha 
effettuato alcune missioni 
nei pressi delle coste libiche 
e jugoslave con aerei-radar 
«awacs» per verificare se le '• 
sanzioni decise dalle Nazio-
ni Unite nei confronti dei ' 

^"™~™'*"•"•""^•—•"••••— dUe paesi vengono rispetta
te. Lo hanno reso ne do ieri a Parigi fonti dell'aeronautica • 
francese, senza precisare quante missioni sono state effet- . 
tuate. «Sono missioni puntuali, che si svolgono al di sopra ; 
delle acque intemazionali - hanno spiegato le fonti - sono 
iniziative indipendenti e sono tra le prime missioni che i no- : 
stri Awacs, operativi da alcune settimane soltanto, hanno ef- •' 
fettuato». •• • •-r- • •--" --'" - -* 

VIRGINIA LORI 

Usa, vigilia tempestosa della sentenza contro il boss 

«Ho condannato Gotti per paura» 
Giurato ritratta il verdetto 
«L'ho condannato ma per paura». Uno dei giurati che 
ha emesso il verdetto contro il boss della mafia ne
wyorchese, John Gotti, ha confidato al Daily News dì ', 
averlo fatto per timore delle autorità governative. Sul-, 
l'eco del clamore suscitato dalla vicenda, gli avvocati '-
di Gotti hanno chiesto un rinvio della sentenza. Ma il r 
giudice è deciso: il verdetto sarà pronunciato oggi. «Il ' 
giurato ha avuto paura di Cosa nostra». - - • 

••NEW YORK. «Il giudice e di
versi giurati avevano dei pre
concetti. John Gotti non ha 
avuto un processo equo». Alla 
vigilia della sentenza un mem
bro della giuria ha fatto pubbli
camente marcia indietro. Edo- -
pò aver votato la condanna del • 
boss di Cosa nostra, numero 
uno della potente famiglia dei 
Cambino, e del suo braccio 
destro Frank Locaselo, ha con
fidato a due giornalisti del Dai- • 
fy News di essere stato spinto a 

farlo dalla paura. Paura del 
giudice, degli altri giurati, delle 
autorità governative e giudizia
rie. •>.' . •-._ , • • 

«In verità - ha detto quello 
che è stato definito come il 
giuralo numero 12-credoche 
sia per Gotti che per Locaselo 
non siano state presentate pro
ve di colpevolezza al di là di 
ogni ragionevole dubbio». Ed 
ha aggiunto, a riprova del cli
ma viziato che a suo avviso ha 
portato al verdetto, che una si

gnora membro della giuria era 
sposata con un ex agente della 
Fbi e che un altro giurato ha 
parlato del processo prima ,' 
che questo " fosse concluso, , 
contrariamente a quanto stabi
lito dal giudice. . . 

Dichiarazioni, ' quelle / del 
giurato numero 12, che hanno 
fatto un gran clamore sulla 
stampa, ma che non sembra- * 
no aver spostato di una virgola -
la posizione processuale di • 
Gotti. Il giudice Leo Glasser ha 
confermato che pronuncerà la 
sentenza alle 9 e trenta n pun
to di questa mattina. Gli avvo
cati del boss contano però al- ' 
meno in un nnvio, in attesa . 
che il magistrato chiarisca la 
vicenda, o addinttura, come 
ha chiesto uno dei legali di 
Gotti, sperano nel ritiro del giu
dice dal processo. . . -

. Ipotesi, quest'ultima, che se ' 
confermata dai fatti, non po
trebbe che consolidare la fama ; 
del boss, passato indenne tra 
le insidie giudiziarie della sua 

folgorante e sanguinaria car-
' riera per raggiungere la vetta 
dell'organizzazione mafiosa, ™ 
al punto da essere ribattezzato '" 
Don «Teflon» - corno il mate- ' 
riale delle pentole antiaderenti •' 
- per la sua resistenza agli at- ' 
taechi. t- ; .,,'.'., .,MI ,v_v 

Se invece, come credono al 
palazzo di giustizia di Brook-
lyn, la sentenza verrà ugual
mente pronunciala, non potrà ' 
che essere durissima. Gotti, nel — 
processo conclusosi il 2 apnle ; 
scorso, è stato riconosciuto 
colpevole di 5 omicidi, tra cui '.-• 
anche quello del numero uno ) 
della mafia newyorchese, Paul ì 
Castellano, finito da una raffi
ca di mitra nell'85 mentre usci
va da un ristorante. Don «Te
flon» prese il suo posto, siglan- r 
do con il sangue la sua scalata 
al potere. E l'ex procuratore di . 
New York, Rudolph Giuliani, r 
non ha dubbi che ci sia il suo 
zampino anche nel pentimen- ' 
to tardivo del giurato numero 
12. 
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• OLIVETTI. Le tre aziende euro
pee di informatica Bull Olivetti e Sie 
mensNixdor hanno annunciato la co
stituzione di una società congiunta 
denominata Trans European Informa
tion Systems (Tcis) con la struttura di 
un Gruppo di interesse economico eu
ropeo (Eeig) con sede a Bruxelles 
Obiettivi della Teis sono la promozio
ne e lo sviluppo di sistemi distnbuiti 
transeuropei e applicazioni per le 
pubbliche amministrazioni 
• LLOYD ADRIATICO. Il fatturato 
del Uoyd Adnatico è aumentato del 20 
per cento nel pnmo trimestri- di que-
st anno confermando le previsioni 11 
bilancio 91 sé chiuso con utili per 
52 04 miliardi di lire superiori dell 
11 2 percento rispetto a quello prece
dente 11 fatturato e aumentato nel 91 
del 19 6 per cento a 1237 miliardi e 
agli azionisti sarà distribuito un divi
dendo di 360 lire per azione ordinaria 

(340 nel 91) e di 390 per quelle din 
sparmio (370 lo scorso anno) 
• COMPUTER PORTATILI. Guerra 
dei prezzi nel mercato dei computer 
portatili Anche la Toshiba che apri la 
strada ai notebook (i computer qua 
demo tre chili e mezzo di peso) sta 
per annunciare un cospicuo taglio dei 
prezzi oscillante a seconda dei mo
delli tranne quelli con lo schermo a 
colon dal 16 al 24 percento 
• EDITORIALE ESPRESSO. Risul 
tati positivi per 1 Editonale L Espresso 
nel pnmo quadnmestre 92 11 fatturato 
di gruppo ha raggiunto 1339 miliardi di 
lire (+175% rispetto al 91) mentre 
quello dell Editonalc la Repubblica ha 
registrato una crescita del 16% con un 
utile lordo salito a 11 2 miliardi nspetto 
ai precedenti 9 5 ( + 18%) Lassem 
blea dei soci ha anche approvato il bi 
lancio 91 (utile di 11 27 miliardi e di
videndo invanato nspetto al 90 100 li 
re ad azione) 

I big in forte recupero 
nel caso Amato ce la faccia 
EMI MILANO Partenza vigo
rosa roba d altri tempi ieri 
mattina in piazza Affari un 
rimbalzo tecnico ha avuto 
infatti per protagonisti i prin
cipali titoli guida 

I ribassisti hanno deciso 
di ricoprirsi per non trovarsi 
spiazzati nei prossimi giorni 
se c.oè si aweiererà la sen
sazione che il presidente del 
consiglio incaricato possa 
arrivare in tempi assai brevi 
alla costituzione del nuovo 
governo 

Ciò ha ndato al mercato 
una piccola iniezione di fi
ducia che però ha avuto la 
sola manifestazione sui 
prezzi mentre gli scambi 

hainoi sono rimasti su livelli 
molto modesti (60-70 miliar
di) Tuttavia anche i prezzi 
dopo la chiamata dei big so
no apparsi più calmi 

Il Mib pertanto dopo aver 
esordito con un rialzo 
dell 1 50% ha perso terreno 
non certo aiutato dal tele
matico sebbene anche qui i 
titoli migliori abbiano avuto 
delle buone perforrnances 
terminando la seduta a quo
ta 934 con un progresso del
lo 086% 

Hanno guidato i rialzi su
periori al 2% le Fiat, col 
2,58% in più seguite dalle 
Montedison col 2 48% dalle 
Gemina col 2 23% dalle To

ro col 2 02/6 ma superate 
dalle Mediobanca con un 
balzo del 2 92% Non trascu 
rabili certo le buone chiusu 
re delle Generali con 
11 48% delle Olivetti con 
11 78% delle Ifi privilegiate 
con 11 59% in più 

Sul telematico i titoli più 
vivaci dal punto di vista dei 
prezzi sono apparsi Cir Fer-
fin Ras Fondiaria e Italce 
menti Tutto sommato un 
buon risultato anche se bi
sogna sottolineare che nulla 
è cambiato a livello degli 
scambi basti pensare che le 
principali blue chips hanno 
praticamente segnato solo il 
prezzo di chiusura ORG 
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FIAT PRIV 

FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 
1TALCEMENTI 

ITALCFM RISP 
ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALAT FIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 
RAS RISP 
PATTI SPA 

SIP 
SIP RISP 
SONDEL SPA 

SORINBIOM 

12946 
11822 
2500 

3033 

2980 

2549 
1356 

13175 

325 
502,4 

681.6 

1787 

1780 
684,8 

1733 

116* 
3577 

37*7 

28010 

2180 

1939 

10479 

5349 
3092 
6155 

9723 

1331 
836,7 

17510 
9047 
3067 

1299 

1247 

1222 

3942 

0,09 

1,69 
0,20 

1,10 

0,61 

3,96 
0,69 

0,52 
1.34 

0,32 

3,01 

1,07 

2,77 

1,51 
2,30 

•0,26 
1,85 
1,19 

1,39 

_ p j 7 7 

1.38 
1,44 

2,35 
1,51 
0,69 

2,07 

0,45 

•0,51 

1,89 
-0,07 

2,70 
0,78 

1.14 
0.74 

1,05 

T i t o l o 

8 T P - 1 L G 9 2 1 0 5 % 

CCT E C U 30 A G 9 4 9 6 5 % 

CCT E C U 8 4 / 9 2 1 0 5 % 

CCT E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 85 /93 9 6 % 

C C T E C U 85 /93 8 7 5 % 

CCT ECU 85/93 9 7 5 % 

CCT E C U 86 /94 6 9 % 

C C T E C U 86 /94 8 7 5 % 

C C T E C U 87 /94 7 7 5 % 

CCT E C U 88/93 R " i % 

C C T E C U 88 /93 8 6 5 % 

CCT E C U 88 /93 8 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 89 /94 9 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 1 5 % 

CCT E C U 89/95 9 9 % 

CCT E C U 90 /95 1 2 % 

C C T E C U 90/95 11 1 5 % 

C C T E C U 90/95 11 5 5 % 

C C T E C U 93 DC 8 7 5 % 

CCT E C U 93 S T B 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 2 IND 

C C T 1 9 A G 9 3 C V I N D 

' C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

CCT-20LG92 IND 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 IND 

C C T - A G 9 5 1 N D 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A G 9 7 IND 

C C T - A G 9 8 I N D 

C C T - A P 9 3 I N D 

C C T - A P 9 4 IND 

CCT A P 9 5 IND 

C C T - A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 IND 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T - D C 9 2 I N D 

CCT-DC95 IND 

CCT-DC95 E M 9 0 IND 

C C T - D C 9 6 IND 

C C T - D C 9 8 I N D 

CCT-FB93 IND 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F 8 9 5 I N D 

C C T - F B 9 6 INO 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - F B 9 7 INO 

C C T - G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

CCT-GE97 IND 

C C T - G N 9 3 I N D 

CCT-GN951ND 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T GN97 IND 

C C T - G N 9 8 I N D 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T L G 9 5 I N D 

C C T L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - L G 9 7 IND 

C C T - L G 9 8 I N D 

C C T - M G 9 3 IND 

C C T - M G 9 5 I N O 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

p r o z z o 

100 

100 15 

100 2 

98 

99 05 

97 6 

100 1 

95 15 

9 8 7 

96 

9 6 6 

97 1 

97 35 

100 5 

100 9 5 

102 

103 2 

103 

103 4 

105 2 

96 75 

96 75 

101 2 

103 

9 9 9 

9 9 8 

97 3 

99 6 5 

99 65 

9 9 4 

99 75 

9 9 7 

99 75 

9 9 8 

99 

9 9 9 

98 8 

98 55 

98 55 

97 9 

9 9 7 

99 75 

97 7 

97 4 

97 3 

97 75 

99 85 

98 

9 9 1 

97 95 

97 7 

99 75 

99 85 

99 65 

98 45 

98 6 

97 3 

9 9 6 

99 85 

99 45 

97 8 

99 4 

98 7 

97 25 

100 2 

98 65 

99 3 

9 9 1 

98 2 

1 0 0 1 5 

98 95 

9 8 7 

98 9 5 

98 65 

98 1 

99 75 

97 7 

98 5 

i/ar % 

0 0 0 

-0 60 

0 00 

0 61 

0 10 

0 1 0 

-0 60 

0 90 

1 13 

1 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 30 

0 0 0 

0 5 8 

0 49 

0 0 0 

0 0 0 

0 57 

0 0 0 

-0 62 

0 00 

-0 48 

0 05 

0 05 

0 1 0 

-0 25 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 10 

-0 05 J 

0 05 

0 10 

0 05 

-0 05 

0 0 0 

0 25 

-0 15 

-0 05 

0 05 

0 00 

- 0 1 5 

0 10 

0 31 

0 0 0 

0 00 

-0 05 

0 26 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 05 

0 0 0 

-0 15 

-0 05 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

-0 10 

0 05 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 20 

0 05 

0 10 

-0 15 

0 0 0 

0 0 0 

-0 15 

0 05 

0 00 

0 05 

0 15 

T t o l o 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

GALLARATESE 

POP BERGAMO 

POP COM INO 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBAROA 

PROV NAPOLI 

B A M B R S U D 

BROGGIIZAR 

chlus 

905O0 

10150 

15790 

7990 

14750 

15900 

40490 

66O0 

92850 

8850 

6910 

13290 

15865 

5320 

12250 

57990 

6630 

2510 

4900 

4310 

1800 

MERCATO RISTRETTO 

proc 

90500 

9990 

15760 

8480 

1*780 

15950 

*0*90 

6600 

92850 

9100 

6900 

12500 

15860 

5340 

12300 

58000 

0650 

2*70 

4880 

4280 

1531 

Var % 

0 0 0 

1 60 

0 19 

5 78 

-0 20 

-0 31 

OOO 

0 00 

0 0 0 

2 75 

0 14 

8 3 2 

0 03 

-0 37 

-0 41 

-0 02 

-0 30 

1 62 

0 41 

0 70 

4 51 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

CON ACQ ROM 

CR AGRAR BS 

CR BFRGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

W 8 M I F B 9 3 

ZEROWATT 

242 

215 

130 

5830 

11990 

15330 

11050 

6000 

7650 

35000 

26900 

9000 

791 

1155 

137200 

4400 

1849 

1590 

1800 

400 

250 

5300 

236 

220 

130 

5850 

11910 

15280 

11090 

6000 

7790 

35000 

27500 

9160 

791 

1155 

137000 

4400 

1257 

1590 

1900 

395 

252 

5200 

2 5 * 

2 27 

o o o 

•0 34 

0 67 

0 3 3 

-0 36 

0 0 0 

1 SO 

0 0 0 

2 18 

1 7 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

o o o 

1255 

0 0 0 

5 2 6 

127 

-0 79 

1 9 2 

PONDI D'INVESTIMENTO ' 
C C T - M G 9 6 IND 

C C T - M G 9 7 INO 

CCT M G 9 8 IND 

C C T - M Z 9 3 I N D 

C C T - M Z 9 4 INO 

C C T - M Z 9 5 1 N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 INO 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T N V 9 2 I N D 

CCT-NV93 IND 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T - N V 9 5 I N D 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T NV96 IND 

CCT-NV98 IND 

C C T - O T 9 3 I N D 

CCT OT94 IND 

C C T - O T 9 5 I N D 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - O T 9 8 I N D 

C C T - S T 9 3 INO 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 6 I N D 

C C T ST97 I N D 

C C T - S T 9 8 I N D 

B T P - 1 A G 9 2 1 1 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 1 2 5 % 

BTP 1 F B 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 F B 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 6 1 2 5 % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 7 1 2 5 % 

B T P - 1 L G 9 2 1 1 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 L G 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 8 1 2 % 

B T P - 1 N V 9 7 1 2 5 % 

B T P - 1 0 T 9 2 1 2 5 % 

B T P - 1 S T 9 2 1 2 5 % 

B T P 1 S T 9 3 1 2 5 % 

BTP-1ST94 12 5 % 

B T P - 1 S T 9 6 1 2 % 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

C C T - 1 7 L G 9 3 8 7 5 % 

C C T - 1 8 G N 9 3 8 7 5 % 

C C T 1 8 S T 9 3 8 5 % 

C C T - 1 9 A G 9 3 8 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

C C T G E 9 4 B H 1 3 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 1 3 9 5 % 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C T O 1 5 G N 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 1 2 5 % 

CTO-17GE96 12 5 % 

C T O - 1 8 D C 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 8 G E 9 7 1 2 5 % 

C T O 19FE9612 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 7 1 2 % 

CTO-19ST96 12 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O - 2 0 N V 9 5 1 2 5 % 

C T O 2 0 N V 9 6 1 2 5 % 

C T O - D C 9 6 1 0 2 5 % 

C T S - 1 8 M Z 9 4 IND 

C T S - 2 1 A P 9 4 I N O 

E D S C O U - 7 7 / 9 2 1 0 % 

R E D I M I B I L E 1 « 8 0 1 2 % 

R E N O I T A - 3 5 5 % 

97 45 

97 65 

97 85 

99 75 

99 85 

97 85 

9 8 9 

98 2 

97 6 

97 8 

99 55 

9 9 7 

99 25 

98 1 

98 6 

97 65 

97 65 

99 65 

9 0 2 

98 2 

98 75 

97 7 

97 35 

99 85 

9 9 4 

98 35 

98 8 

98 75 

98 15 

97 8 

99 45 

9 9 3 

99 45 

98 45 

98 15 

99 15 

9 6 45 

9 8 1 5 

99 7 5 

99 35 

98 45 

98 45 

97 9 

9 8 4 

96 2 

97 5 

99 45 

9 9 5 

9 8 9 

9 8 2 

96 15 

96 5 

96 

97 

1 0 0 3 

104 

101 7 

100 2 

100 2 

99 

99 2 

9 9 1 5 

9 8 9 

99 15 

9 9 5 

98 85 

9 9 1 

9 8 9 5 

97 85 

98 95 

97 6 

99 35 

98 85 

98 45 

88 35 

87 9 

103 5 

105 3 

51 

0 10 

0 28 

0 36 

0 00 „ 

-0 05 

0 10 

0 10 

0 10 

0 4 1 

0 26 

-0 10 

-0 15 

-0 05 

0 1 0 

0 15 

-0 15 

0 20 

0 0 0 * 

•0 10 

•0 05 

0 10 * 

0 00 

0 00 

0 05 

0 0 0 ,. 

-0 15 ' 

0 05 

0 00 

0 25 

-0 20 

0 00 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 -

0 05 

0 0 0 

0 10 

-0 20 

0 0 0 

0 00 

0 00 

-0 15 

0 2 0 

-0 05 

0 21 

0 00 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 05 

0 05 

0 0 0 

0 00 

0 83 

0 00 

0 00 

-0 05 

0 1 0 

-0 64 •• 

0 00 

- 0 1 0 

-0 25 

0 05 

0 00 

0 00 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 1 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

-0 05 

0 0 6 

0 1 1 

0 00 

0 4 8 

0 00 

AZIONARI 

•Il 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS8S/952AIND 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI82/923R215S 

CP,EDOPD30-D355% 

CREDOPAUT0758% 

ENEL 84/92 

ENEL 84/93 3A 

ENEL 85/951A 

ENEL 86/01 INO 

eri 

105 60 

10410 

20980 

9100 

7990 

11415 

10590 

10830 

10615 

proc 

104 20 

10390 

20980 

9100 

8020 

114 20 

10630 

10590 

1059S 

(Prezzi Inlormotlvl) 

NORDIT ALIA ORO 

N0R0ITALIA PRIV 

GALILEO 

LASER VISION 

FINC0MI0 

iriTALIA 

SPECTRUM0A 

BCAS PAOLO 

325 

300 

3150 

5150 

2300 

1750 

5400 

2*70.2600 

C RISP BOLOGNA 23800-24000 

WAR GALILEO 

WAR ALITALIA 

WAR LASER VISION A 

WARSPECTRUMA 

WARSPECTRUMB 

WARERIDANIA 

WAR REPUBBLICA 

1925 

44 

1450 

770 

300 

1950-1700 

44 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART E0IT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valwe prec 

93* 

964 

976 

826 

878 

659 

949 

960 

946 

1088 

932 

650 

1068 

963 

1030 

892 

926 

959 

966 

819 

870 

656 

944 

959 

939 

107B 

920 

847 

1053 

965 

1029 

888 

var % 

088 

0 52 

104 

085 

092 

030 

053 

010 

075 

093 

130 

035 

142 

•021 

010 

045 

donaro/lotlara 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C •«••«• 

STERL NC(A 74| 

STERL NCIP74) 

KRUGERRAND 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCÉSE 

13100n3300 

157700/166300 

98000/103000 

1020001106000 

98000/103000 

410000/430000 

490000/520000 

450000/550000 

87000/84000 

80000/86000 

76000/82000 

79000/82000 

ADRIATIC A M E R I C A S FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC G L O B A L FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
B N M O N D I A L F O N D O 
CAPITALGEST INT 
EPTAINTRNATIONAL 
FUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

lari 
N P 
N P 
N P 
N P 
9814 

10338 
N P 
9764 

11054 
N P 
N P 
N P 

11869 
11550 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12235 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
CCSTICREOIT PHARMACHEM 
GESTIELLE 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVFSTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIMESE 
MAGELLANO 
LAGCSTAZ INTER 
PFRSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 

S PAOLO HIN0US1 RIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EURO ALDEBARAN 
CURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDFRSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
t-ONDICRISEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENFRCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHFNIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALC 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-T1ME 
PROFESSIONALE GEST 

N P 
10627 
9852 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

11205 
10579 
9668 
9892 

10178 
10131 
9818 

10717 
10409 
11095 
12540 
11543 
10215 
11690 
12990 
10598 
10500 

N P 
11607 
95*7 

11898 
9*95 

11733 
N P 
N P 

10991 
1165* 

N P 
N P 

11959 
N P 

10175 
10629 
11592 

N P 
11*95 
8188 
8835 
N P 
7392 
87*0 
N P 

10856 
9912 
9310 

11123 
N P 
N P 
N P 
N P 

8733 
18869 
10*62 
13978 

N P 
9*43 

27502 
9320 

38251 
N P 
N P 
N P 

10032 
8502 

10024 
10644 
10000 

Prec 
11293 
11971 
8051 

11645 
9850 

10396 
1O005 

N P 
11090 
11671 
10095 
12303 
11804 
11504 
12177 
11768 

N P 
N P 

8909 " 
10903 

N P 
N P 
N P 

111B9 
10566 
96*0 
9867 ' 

10151 
10103 
9771 

10711 
10380 
11066 
17<9C , 
11502 
1017T 
11838 
12954 

105* 
10*34 .-
109S-* 
115611 
8*7» 

11663 
9422 

11707 
10412 
10332 
11037 
11688 
9B14 

11889 
11997 " 
9577 

10192 
10675 s 

11589 
12575 
11*90 
8217 
8878 

262*5 
7*01 
8783 . 

1064* 
108115 
99^8 
93 '3 

111.18 , 
8011 
N P 
N P 
N P 
8780 

16731 

10*95 
13984 
973* 
9*87 

27535 
9336 

38785 
10181 
10559 
8660 

10C35 
8571 

10C03 
10(7* 
10000 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVFST 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRC GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
bUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEQIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 

12393 
12419 

N P 
N P 

10749 
10526 

N P 
10419 

N P 
1732* 
11051 
11216 
22290 
18554 

N P 
19224 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

13629 
10225 
11908 

N P 
112*6 
18869 

N P 
11511 
11058 
30039 

N P 
17067 
15528 
15690 
20390 

17*26 
12466 
10028 
11*71 
10 '82 
10487 
11973 , 
10413 
11167 
1278? 
11049 
11154 
22357 
18601 
12179 
19735 
10348 
12883 
12464 
14559 
17409 

N P 
N P 
N P 

11240 
11281 
1t«68 
178*7 

N P 
1 099 
3006* 
10921 
1-088 
1 1518 
1)726 
20*28 

GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
S A G R A C M P I T A L 

NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMERENO 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11578 
N P 
9661 

12978 
N P 

•0116 
20211 
9632 
N P 

15730 
N P 
N P 

10755 
9736 
N P 
N P 
N P 

107*1 
18197 

N P 
N P 

1*466 
N P 

18997 

11598 
9087 
9638 

12992 
13027 
1 0 1 * * 
202*0 

9873 
1859* 
15750 * 
11009 "t 
11942 
18739 
9773 

11791 
20782 
16720 
10761 
16101 
11556 
12292 
1*478 
10161 
18965 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BOND F 
EUROMONEY 
FONDICRI 1 
GESTICREDIT GLOB REND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
LAGEST 0 B 8 L INT 
OASI 
PRIMEBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZCTABOND 
FONDERSFL INT 
AGOS BONO 
ALA 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDD TO 
BN HENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABONO 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDCRSEL REDDITO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIG AZ 
LAGCST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NOROFONDO 
PHENIXFUND 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOOEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFOR2TSCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 

« EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
GIARDINO 
IMI 7000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITAL1TALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BOND OBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDOTRER 

N P 
10337 
1271* 
117*5 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

10107 
10080 
13184 
1*217 

N.P 
N P 

10661 
N P 

11629 
12605 
15916 

N P 
N P 
N P 

15858 
N P 
N P 
N P 

16460 
13434 

N P 
10900 
16540 
12140 
11129 
105*6 

N P 
N P 

17516 
N P 

16*01 
15631 
1*282 
11503 
12360 

N P 
N P 

11602 
16279 
12265 

N P 
N P 
N P 
N P 

15071 
N P 

11666 
N P 

15*53 
N P 

108588 
14582 
12221 

N P 
N P 

13386 
11328 

N P 
N P 
N P 

10175 
1169* 
10887 

N P 
N P 

10152 
N P 

20529 
N P 

12905 
11689 
13715 
10083 
14971 

N P 
N P 

10073 
N P 
N P 

-
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

39 581 
244 891 
183 012 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

1332* 
1033* 
12715 
117*4 
10007 
10722 

N P 
10046 

N P 
10639 
10208 
10066 
13196 
14213 
12251 
11728 ' 
10669 
1075» 
11619 *• 
12586 
15909 
12387 
11215 
12396 
15882 
170*8 ' 
11625 
11501 • 
164*4 jt 
13417 ' 

•>?ÌU A 

10878 ; 
16524 
12131 
11131 
10529, 
10603 
75012 
12506 

N P " 
16394 
15594 
14267 
11503 
17335 
14144 
«3649 
11794 
15278 
12238 
13003 

1037 
12246 
190*5 
15055 
13017 
116*0 
1*3*0 
15437 
13567 
10853 
14563 
12220 
12*87 
11510 
13*06 
11307 
10031 * 
1*217 
1326* j 
10171 s 
11691 ' 
10860 * 
12443 
11506 
10143 " 

N P t 
20514 "• 
10969 
12902 
11680 ' 
13711 -
10061 *• 
14967 
14602 
12544 
10073 
11446 
11406 

f" 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

26.50 
157.77 
105,02 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

http://cm.es/92ev
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Borsa 
+0,86% 
Mib934 
(-6,6% dal 
2-1-1992) 

Lira 
In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
755,96 lire 

Dollaro 
Ancora 
stabile 
In Italia 
1187,515 lire 

ECONOMIA <& LAVORO 
La moneta recupera su marco e dollaro 
Il denaro è meno caro. Ma per il Tesoro 
ci saranno 2-3mila miliardi in più 
da pagare sugli interessi dei titoli di Stato 

Goldman Sachs conferma: l'Italia svaluterà 
inutili anche le cure contro il disavanzo 
Incertezze sulle entrate fiscali 
Il Cer: manovra da 230mila miliardi in 4 anni 

Lira in ripresa ma il deficit vola 
Dai tassi più alti un nuovo buco. Gli Usa: «Siete incurabili» 
L'impennata dei tassi delle ultime settimane costerà 
cara anche al bilancio dello Stato: è di 2-3mila mi
liardi il buco provocato dai maggiori interessi che il 
Tesoro dovrà pagare su Bot e Cct. Ieri sui mercati fi
nanziari la lira ha ripreso quota, ma la pubblicazio
ne del rapporto della Goldman Sachs potrebbe riac
cendere le tensioni speculative. Pessime anche le 
previsioni sul deficit. Incertezza sulle entrate fiscali. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. A prosciugare ulte
riormente le casse statali con
tribuiscono adesso anche le 
difficolta della lira. L'escalation 
dei tassi sostenuta da Bankita-
lia a difesa della moneta avrà 
una inevitabile ricaduta negati
va sugli interessi che il Tesoro 
dovrà pagare sui titoli di Stato: -• 
2-3mlla miliardi in più, è que- ; ' 
sto l'onere aggiuntivo per il bi- : 

lancio pubblico derivante dal 
rialzo dei tassi quantificato dal 

Ragioniere generale Andrea 
Monorchio, secondo il quale 
quest'anno lo Stato pagherà di 
soli interessi su Bot e Cct alme
no 16Smila miliardi. -

La situazione presenta però 
una schiarita: le tensioni sulla 
lira sembrano attenuarsi, ieri la 
divisa italiana ha guadagnato 
posizioni sia nei contenti del 
marco (755,96 - contro le 
756,60 di venerdì) che del dol

laro (1187,515 contro 
1190,260), anche se la pubbli
cazione del rapporto della 
banca d'affari newyorchese 
Goldman Sachs (che prevede 
entro pochi mesi una svaluta
zione della lira di almeno il 
5%) potrebbe riaccenderle. La 
Goldman Sachs ritiene inoltre 
che nel 1992, qualunque sia 
l'entità della manovra econo
mica adottata dal governo di 
Roma, il deficit pubblico non 
sarà inferiore ai 175mila mi
liardi, 35mila in più del previ
sto. -

Per ora comunque i tassi ac
cennano a calare, seppure di 
poco. L'ultima operazione di 
finanziamento a breve termine 
effettuata ieri dalla Banca d'I
talia nei confronti delle ban
che commerciali ha fatto se
gnare una riduzione degli inte
ressi dal 14,91 al 14,81*. I mi
liardi immessi sul mercato dei 
capitali sono stati 8mila, segno 

che via Nazionale ha intenzio
ne di non lasciare del tutto a 
stecchetto le banche, che di 
questi tempi hanno necessità 
di liquidi per far fronte alle sca
denze fiscali. 

I rialzi delle scorse settima
ne hanno però lasciato il se
gno, inducendo diversi istituti 
di credito a ritoccare verso l'al
to le condizioni dei prestiti 
concessi alla propria clientela. 
Ieri Banco di Sardegna, Am-
broveneto, Cassa di risparmio 
di Bologna e Bna hanno porta
to il proprio prime mie al 149». 

Migliori notizie per la finan
za pubblica giungono invece 
dal fronte delle entrate fiscali. 
Il condono funziona, e lo Stato 
incassa. Solo venerdì scorso, a 
Roma, in quelle che avrebbe 
dovuto essere l'ultima giornata 
per i versamenti, sono entrati 
qualcosa come 1.620 miliardi 
di lire (compresi pero i pro
venti dell'autotassazione). Al

tre proroghe saranno ' però 
molto difficili, visto che non 
potrebbero coincidere con 
l'amnistia concessa agli evaso
ri. E l'esperienza insegna che 
in Italia, senza amnistia pena
le, non c'è sanatoria che ten
ga. 

Se però il buon andamento 
del condono consentirà di ri
spettare gli obiettivi fissati per 
le entrate tributarie (41 Ornila 
miliardi) è ancora presto per 
dirlo. L incognita riguarda gli 
effetti della crisi economica, 
che provocherà una flessione 
degli incassi. A suo tempo, la 
Relazione di cassa del ministro 
del tesoro Guido Carli ne stimò 
gli effetti in 20-30mila miliardi 
di minori entrate. --

Alle Finanze preferiscono 
formulare previsioni più caute, 
pur tenendo conto - sostiene il 
segretario generale del mini
stero, Giorgio Benvenuto - c h e 
alle difficoltà della congiuntu

ra economica se ne affiancano 
due di più lungo periodo: la ' 
trasformazione dell'occupa
zione e quella (conseguente) •• 
dei contribuenti. Calano infatti " 
i lavoratori dipendenti nel set- ' 
tore pnvato, a vantaggio degli 
irregolari e degli autonomi. 
Una «tipicità, italiana che si 
rafforza, dunque, ma che crea 
anche problemi all'erario, vi
sto che per il fisco è tradizio- • 
nalmente più facile tenere sot
to controllo i lavoratori dipen
denti. Allo stesso tempo «di
venta più complesso l'identikit, 
del contribuente e l'individua
zione degli imponibili». Basti 
pensare che in otto anni i sog
getti «mono cespite» (cioè con 
una sola fonte di reddito) so- ' 
no scesi dal 57 al 42%. E chi di ' 
reddito ne ha più d'uno, tra ' 
l'altro, è anche in grado di 
condizionare le scelte fiscali 
del Parlamento. Benvenuto 
non pronuncia la parola «lob

by», ma il senso è quello. 
La spesa che galoppa oltre 

ogni • previsione, l'incertezza 
sulle entrate fiscali ordinarie e 
straordinarie (per non parlare 
degli incassi per il momento 
inesistenti delle privatizzazio-
ni) aggravano ancora di più la 
già difficile situazione della fi
nanza pubblica. Per raddrizza
re i conti pubblici - sostiene 
l'ultimo rapporto Cer in fase di -
pubblicazione - servono «pro
cedure fuori dall'ordinario». Il ' 
centro di ricerca ritiene che 
per riportare il bilancio sotto . 
controllo l'Italia debba mettere 
in campo dal '92 al '95 una 
manovra di 230mila miliardi, 
fatta di tagli alle spese (pen
sioni, sanità e pubblico impie
go le aree interessate) e di una 
stretta fiscale su Irpef e fiscal ' 
drag, introducendo inoltre un 
tributo minimo -obbligatorio , 
per le imprese, la cosiddetta 
minimum tax. • •• •- r 

Litigò con Edith Cresson 
Tempi duri .nell'informatica 
Perderà domani il posto : 
Lorentz, presidente Bull? 
• • MILANO. Francis Lorentz, 
52 anni, uomo forte della so
cietà informatica francese Bull 
da quasi un decennio, potreb
be essere arrivato bruscamen
te al capolinea. Fonti attendi
bili danno per certa la sua im
minente sostituzione con un 
manager estemo al gruppo. 
Una decisione in proposito 
dovrebbe essere presa già nel 
consiglio dei ministri di doma
ni; in tal caso, come vuole la 
prassi, 1! nome del successore 
sarà pubblicato oggi sul Jour-
noi Omcieldi Parigi. - ^ ., 

Attorno al destino di Lo
rentz si gioca a Parigi in que
ste ore una complessa partita. 
La società è a metà del guado, 
impegnata in una ristruttura
zione drastica per uscire dal
l'abisso in cui era precipitata 
nel '90, con perdite superiori 
ai 1000 miliardi di lire. L'ac
cordo con Ibm sta entrando 
nella fase operativa, e cosi pu
re l'intesa a tre con Olivetti e 
Siemens per il cosiddetto «si- " 
stema nervoso europeo», di 
cui proprio ieri è stato segnato 

un atto importante con la na
scita della società Teis. 

Di questa trasformazione 
Lorentz è protagonista assolu
to. Presidente e direttore ge
nerale del gruppo da tre anni, 
dopo un tirocinio di sette anni 
alla corte di Jacques Stem, 
Lorentz non ha eredi intemi. 
La sua sostituzione con un 
manager estemo costituireb
be dunque un evento alta
mente traumatico. 

Alla scadenza del suo pn-
mo mandato Lorentz paghe
rebbe l'opposizione alle scel
te dei governi socialisti, e in 
particolare di quello di Edith 
Cresson. Tra la Cresson e Lo
rentz vi furono diversi contra
sti pubblici: il primo nel luglio 
'91, quando il pnmo ministro 
dovette accettare la presenza 
di un socio giapponese (la 
Nec) ' nell'azionariato Bull; 
l'ultimo nel gennaio scorso, 
quando Lorentz impose l'al
leanza con la Ibm in luogo di 
quella con Hewlett Packard, 
sostenuta dall'entourage della 
Cresson. - - a DM 

Per il pagamento dello scatto di contingenza di maggio deciso un rinvio a ottobre 

Intesa vicina tra sindacati e artigiani 
su costo del lavoro e contrattazione 
Un varco nella trattativa sul costo del lavoro? Cgil, 
Cisl e Uil hanno delineato un accordo con le as
sociazioni degli artigiani su struttura delle retribu
zioni e modello della contrattazione. Rinviato, pe
rò, all'intesa generale il problema relativo alla 
parte indicizzata del salario. Niente di risolutivo 
sui punti cruciali del confronto. Ma ribadito il va
lore della contrattazione decentrata. 

PIERO DI SIENA 

• I ROMA. Nel sistema delle 
relazioni sindacali e nella trat
tativa sul costo della lavoro sia
mo probabilmente di fronte a 
una novità. E questa sarebbe 
maturata a uno dei tavoli co
siddetti «minori» della trattati
va. Quelli, per intenderci, a cui 
non siede la Confindustria e 
che finora sono stati conside
rati del tutti ininfluenti sull'esi
to del negoziato. Ora, invece, è 
proprio dal settore dell'artigia
nato che può venire la possibi
lità di un'intesa. Le associazio
ni imprenditoriali (Confarti-
gianato, Cna, Casa e Claai) e 
Cgil, Cisl e Uil hanno raggiunto 

un accordo di massima sulla 
riforma del sistema contrattua
le e la struttura della busta pa
ga. Nel nuovo modello non ci 
sarebbe più la vecchia scala 
mobile, ma le parti concorda
no sulla necessità di tutelare il 
salario reale attraverso il con
tratto nazionale, prevedendo 
aumenti retributivi comprensi
vi dell'eventuale nuovo mec
canismo di indicizzazione che 
dovesse essere individuato 
nell'ambito della trattativa sul 
costo del lavoro. -

Come si vede niente di riso
lutivo, giacché sull'aspetto più 
delicato della trattativa - relati

vo al fatto se ci sarà o meno 
una parte di salario indicizzata -
e quali automatismi verranno 
adottati - tutto è sostanzial
mente rinviato al tavolo «prin
cipale», cioè al confronto con 
la Confindustria. Ma su - un 
punto si registra un risultato 
positivo che non andrà proba
bilmente giù agli industriali. Ed 
è quello della contrattazione 
articolata che insieme alla sca
la mobile è stato l'obiettivo 
dell'offensiva confindustriale. 
Nell'ipotesi di accordo tra sin- -
dacati e artigiani sono infatti 
previsti due livelli di contratta
zione (nazionale e decentra
to), mentre per risolvere la 
questione relativa al non paga
mento dello scatto di contin
genza di maggio, artigiani e 
sindacati si sono impegnati a 
trovare comunque una solu
zione entro ottobre. 

Per quel che riguarda la 
struttura retributiva è previsto 
che la tutela del potere d'ac
quisto delle retribuzioni verrà 
realizzata attraverso la «deter
minazione di aumenti retribu

tivi coerenti con i tassi di infla
zione programmati dal Gover
no o convenuti In sede di poli
tica dei redditi». Tali incremen
ti, come si è detto, saranno ; 
comprensivi del meccanismo 
di indicizzazione «che le parti 
dovessero concordare o che : 
venisse definito per legge». Nel 
caso di scostamento tra l'infla
zione programmata e quella 
reale, la bozza di accordo tra : 
le associazioni artigianali e i 
sindacati, prevede un riallinea
mento delle retribuzioni con lo 
scopo di tutelare il salario rea
le. Gli aumenti retributivi fissati 
dalla contrattazione decentra
ta territoriale dovranno essere 
collegati a indicatori (concor
dati tra le parti nel contratto 
nazionale) relativi alla situa-
zione del settore nella regione 
considerata. • -» 

Sul contratto invece si dice 
che l'obiettivo è quello di «con- ' 
solidarc un sistema certo esigi
bile, articolato attorno a due 
soggetti sindacali, la Confede
razione e la categoria, e a due -
livelli di confronto negoziale, 

uno centrale e uno decentrato, 
per ciascuno dei due livelli». 
Questa articolazione dovrebbe 
consentire la non ripetitività ' 
degli stessi argomenti a livelli , 
contrattuali diversi, e l'esclusi
vità di alcune materie per sog
getti (confederale e catego- ' 
ria) e livello (nazionale e de- ' 
centrato). I contratti nazionali 
di categoria avranno una dura- ' 
ta di quattro anni; i negoziati 
per la contrattazione integrati- ' 
va dovranno essere avviati en- ' 
tra due anni dalla decorrenza ' 
dei contratti nazionali. Nell'i
potesi di intesa, artigiani e sin
dacati puntano anche ad un 
potenziamento degli - «stru
menti di partecipazione» dei 
lavoratori o dei loro rappresen
tanti all'andamento dell'azien
da, attraverso gli osservatori 
misti e gli enti bilaterali. Come 
si vede si tratta di un modello 
sufficientemente • > compiuto. 
Ora bisogna comprendere se 
si tratta di un modello contrai- ; 

tuale che i sindacati pensano ' 
sia generalizzabile. E infine 
che cosa ne pensa la Confin
dustria. . - • > • - • • 

Morto Cassoni 
Fu braccio destro 
di Cario 
De Benedetti 

E' morto domenica a Milano, in una clinica privata, l'ex am
ministratore delegato della Olivetti Vittorio Cassoni (nella 
foto) : aveva 49 anni ed era da tempo ammalato di un male ' 
incurabile. Sposato, due figli, Cassoni, nato a Parma il 14 no
vembre del 1942, aveva lasciato la Olivetti il 4 maggio di que
st'anno per diventare vice presidente operativo della società 
americana Xerox Corporation. Ingegnere, dal 1967 al 1980 
aveva lavorato al gruppo Ibm. Passa quindi alla Olivetti giun
gendo al vertice del marketing, nell'83, dell'intero gruppo di ' 
Ivrea. A metà anni '80 la responsabilità dei rapporti con la 
statunitense AT and T, in cui entra come Senior Vice Presi-
dent della Data Systems Division, per poi diventare presi
dente del Data System Group. Nel 1988 era ritornato in Oli
vetti come amministratore delegato di gruppo. 

Iritecna 
In vista 
cambiamenti 
al vertice 

Non si esclude una modifica 
dell'assetto al vertice dell'Iri- • 
leena (gruppo Iri), che oggi -
riunisce il consiglio di ammi- i>. 
nitrazione con all'ordine ;'• 
del giorno alcune importanti -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ operazioni di norganizza- , 
^ ^ ™ ' ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ " ™ zione intema e la convoca
zione di un'assemblea straordinaria degli azionisti. Della «li- . 
matura» al vertice dell'lritecna presieduta da Carlo Lavezzari ; 
(nella foto), ha più volte parlato il presidente dell'Iri Franco ; 

Nobili dopo i «no» di Lavezzan all'Alta velocità (nonostante ' 
Iritecna sia uno dei tre General contractor delle Fs), al ponte -
sullo Stretto di Messina e allo sviluppo autostradale. -

Maternità Cee 
Lesindacaliste: 
«L'Italia -
voti contro» 

Le "donne del sindacato 
chiedono che l'Italia voti 
contro la Direttiva sulla ma- * 
ternità che sarà all'ordine 
del giorno del consiglio dei -
ministri Cee convocato per 
domani. Lo hanno deciso ie-

•^•"™"* , ^^ — ^^^~^^"" ri a Venezia, dove si sta svol
gendo l'assemblea nazionale delle donne della Cgil alla • 
quale partecipano le coordinatrici nazionali delle donne ' 
Cisl e Uil. La direttiva è decisamente peggiorativa rispetto al
le leggi italiane. . • • " . . " ' ' " 

Una interrogazione parla
mentare ai ministri Bodrato 
e Marini sulla situazione alla 
Maserati è stata preannun- -
data dai parlamentari Ro
berto Formigoni (De), An
tonio Pizzinato (Pds) e Ra
mon Mantovani (Rifonda-

zione Comunista), ai quali ieri è stato impedito l'ingresso in " 
fabbrica per partecipare all' assemblea indetta da Firn, Fiom 
e Uilm. I parlamentari vogliono sapere perché De Tomaso ' 
non abbia mantenuto gli impegni assunti in merito alle pro
spettive produttive dell' azienda nonostante l'erogazione di 
170 miliardi in dieci anni da parte della Gepi. - " . . . ' 

Maserati 
De Tomaso caccia 
Formigoni (De) 
Pizzinato (Pds) 
e Mantovani (Re) 

Esuberi Olivetti 
a settembre 
nella pubblica 
amministrazione 

Partiranno a settembre le 
pnme assunzioni nella pub
blica amministrazione di la
voratori in esubero provo 
nienti dall'Olivelli Lo ha re
so'noto il direttore generale 
del personale del ministero 
della Funzione Pubblica. 

Raffaele lucie, e l'assorbimento nel pubblico impiego di -
1.500 lavoratori (mille dell'Olivetti) di aziende in crisi è pre
visto dall'accordo del 16 febbraio scorso sul piano di ristrut- ' 
turazione del gruppo di Ivrea. . _,. , e . 

Presto i sensori• 
salva-incidenti 
nei monobinari 
delle Fs 

Per la sicurezza nella circo
lazione dei treni la Securvia 
(produce sistemi tecnologi
ci per la circolazione strada
le) sta studiando un appara
to di installazione facile e a 

* costo bassissimo, che presto 
"™"^™«•»•••••••••••••»»»»•••»— proporrà all'Ente Fs. Si tratta 
di monitorare i tratti a binario unico mediante sensori dispo
sti lungo i binari che inviano un segnale di via libera o di stop 
agli impianti di segnalamento. La Securvia proporrà alle Fs 
anche un sistema per rendere assolutamente sicuri i passag
gi a livello. «Le Fs non dovranno spendere nulla - assicura la 
società - ci facciamo carico noi di tutti i costi, da cui rientre
remo vendendo agli automobilisti lo speciale ricevitore che 
pud venire installato sul cruscotto di ogni automobile». ..•,.. 

La statunitense Boeing ' e 
l'europea Airbus sono in liz
za per una commessa di 
quasi 3mila miliardi di lire 
della United Airlines di Chi
cago che ha deciso di rinrio-
vare il suo parco velivoli con 
100 aerei di media grandez

za. Entro il 30 giugno sceglierà fra gli A-320 della Airbus-
(che ha già avanzato una offerta molto conveniente) e i 
737-400 della Boeing che probabilmente rilancerà nei pros
simi giorni. - . _,, , . , „. 

FRANCO BRIZZO . 

Airbus e Boeing ' 
in lizza 
per 100 aerei ' 
alla United, 
Airlines 

La Cee ha deciso: da gennaio più concorrenza 

te l'operazione «deli aperti) 
libertà per le tariffe aeree 

• • Partirà dal primo gennaio 
prossimo la liberalizzazione 
del trasporto aereo nella Cee. 
Lo hanno deciso oggi a Lus
semburgo i ministri dei tra
sporti della Comunità , che 
hanno approvato un pacchet
to di misure che prevedono la 
liberalizzazione delle • tariffe, 
l'accesso - anche se con limita
zioni - delle compagnie stra
niere sulle rotte nazionali e la 
creazione di un sistema armo
nizzato di licenze la cui con
cessione resterà di competen
za delle autorità dei singoli 
paesi. Ma il mercato unico del 
trasporto aereo rischia di rima
nere teorica perché non sarà , 
possibile aumentare la con
correnza sulle rotte più fre
quentate, e quindi ridurre il 
prezzo dei biglietti, se non sarà 
risolto il problema della dispo
nibilità degli aeroporti, già in
tasati e dove i diritti di atterrag
gio e decollo sono già tutti at
tribuiti _ 

Do gennaio le compagnie 
potranno quindi fissare auto
nomamente le tariffe (mentre 
adesso c'è bisogno di un'auto
rizzazione, esplicita o implici
ta, dei governi) e farsi quindi 
concorrenza in una logica di 
mercato. Ma la liberalizzazio
ne non sarà completa, «all'a
mericana» . perché gli stati po
tranno vietare tariffe ritenute 
eccessivamente elevate o 
quelle considerate eccessiva
mente basse, che una compa
gnia potrebbe utilizzare in una 
guerra commerciale per espel
lere i concorrenti da una certa 
rotta o da un intero mercato. 
Le compagnie straniere po
tranno operare sulle rotte in
teme di un altro paese, ma con 
alcune limitazioni per un pe
riodo transitorio che scadrà al
la fine del marzo 199". Quello 
che sarà possibile da gennaio 
sarà il cosiddetto 'cabotaggio 
consecutivo : la Lufthansa, per 
esempio, potrà fare effettuare 

un volo Francoforte-Milano-
Roma, caricando passeggeri 
anche nello scalo intermedio e 
facendo concorrenza ad Alita-
lia e Ali su quest'ultima tratta. 
Ma potrà imbarcare solo la 
metà dei passeggen che l'ae
reo pud trasportare. Solo alla 
fine del penodo transitorio po
trà gestire un volo soltanto Mi
lano-Roma al 100 per cento 
della capacità. 

Anche col nuovo regime li
beralizzato sarà possibile 
mantenere i sussidi alle com
pagnie di bandiera perché co
prano con tanffe relativamente 
basse rotte economicamente 
non redditizie ma di interesse 
pubblico, tipo ì collegamenti 
con la Sardegna e le piccole 
isole intomo alla Sicilia, che 
ora godono di contributi regio
nali. Per l'accesso alle rotte 
avranno gli stessi diritti sia le 
compagnie di linea sia quelle 
charter. «Mi attendo che su cer
te rotte molto care già dall'an

no prossimo calino le tariffe», 
ha detto il commissario euro
peo per i trasporti, Karel van 
Miert. Ma perché la concorren
za abbia l'effetto di ridurre il 
prezzo dei biglietti e di dare ai 
passeggeri la possibilità di sce
gliere tra diverse compagnie 
sarà necessario rendere possi
bile l'accesso fisico degli aerei 
di nuove compagnie su rotte 
ora gestite in regime di mono
polio. Entro l'autunno si co
mincerà a discutere di una 
parziale ridistribuzione degli 
'slot', i diritti di atterraggio e 
decollo, che nei pnncipali ae
roporti europei sono controlla
ti dalle compagnie maggion. E 
resterà infine da discutere co
me trattare con i vettori ex
traeuropei, in particolare le 
compagnie statunitensi, esclu
se da questa liberalizzazione 
ma con le quali da gennaio si 
dovranno concordare collega
menti e tariffe in un'ottica co
munitaria e non più bilaterale. 

Dibattito Abete-D'Antoni mentre rAssolombarda si appella ai sindacati 

La sfida delle imprese sulla qualità: 
protagonisti i lavoratori o il profitto? 

MICHELE URBANO 

• 1 MILANO Nel mare tempe
stoso in cui naviga l'azienda-
Italia c'è uno scoglio su cui im
prenditori e sindacati sono 
pronti a darsi la mano: quello 
della lotta all'inflazione. Su co
me svilupparla le ricette sono 
diverse. Ma come ha notato < 
Romano Prodi il fatto che non 
ci sia chiusura è importante. 
Un commento il suo a botta 
calda, subito dopo un dibattito 
incrociato tra il segretario ge
nerale della Cisl, Sergio D'An
toni, e il presidente della Con
findustria, Luigi Abete, al ter
mine di un convegno Asso-
lombarda-Fondazione Ibm 
sulla «Qualità, l'organizzazio
ne, le risorse umane per com
petere». -• > 

Una discussione che, inevi
tabilmente, ha avuto come filo 
conduttore il problema della 
partecipazione e per sfondo • 
coperto da un'ombra dram

maticamente sempre presente 
- tutti i guai della crisi econo
mica. Binomio che Ennio Pre-
sutti, il numero uno degli im
prenditori milanesi, ha eviden
ziato immediatamente con un 
invito-slogan ai sindacati: «La
vorare insieme per raggiunge
re insieme l'obiettivo qualità». 
Appello che ha spiegato cosi: 
«Occorre dimenticare il vec
chio modello antagonistico di 
relazioni basato su rigide con
trapposizioni dì ruolo e ricer
care nuovi schemi di collabo
razione». Una questione che in 
rutta la sua concretezza e ur
genza rispetto alle sfide del 
mercato è stata sintetizzata 
dall'amministratore straordi
nario dell'Ente Ferrovie, Loren
zo Necci. «Nelle attività di servi
zio la competizione si decide 
in larga parte nei quindici se
condi di rapporto diretto tra il 
cliente e il personale». Insom

ma, un quarto di minuto per 
convincere il mercato. Per un 
manufatto - industriale ; riesa
me» è più lungo, ma come sta , 
provando sulla sua pelle la 
Fiat, proprio per questo risalire : 

la china delia credibilità può \ 
essere ancora più difficile. Ha ' 
spiegato Lucio Stanca, presi
dente e amministratore dele
gato della Ibm Semea: «Qualità 
significa anche eliminazione 
della difettosità è dei processi, >' 
intesa non solo come errori o r 
malfunzionamenti, ma anche ' 
in termini di cicli, tempi, com
pletezza, etc. E significa anche 
misurare i costi e tutti gli altri 
parametri che si vogliono tene- • 
re sotto controllo». ---> "••» 

«Ma per quali ragioni ì lavo
ratori dovrebbero mettere a di
sposizione dell'azienda, oltre 
all'ordinaria forza lavoro, dosi -
aggiuntive di capacità indivi
duali senza le quali l'ottimizza
zione dell'equazione qualità-
produttività rimarrebbe proba

bilmente una pia intenzione?». 
A lanciare l'interrogativo-
schiaffo è stato il sociologo ' 
dell'Università di Torino, Lu
ciano Gallino. Un < dilemma < 
che nessuno degli attori prota- '• 
gonisti può evitare. A partire 
da sindacati e Confindustria. 
Per Luigi Abete la partecipa
zione ha un significato ben 
preciso: «Non serve a far star 
meglio il lavoratore, serve allo 
sviluppo delle imprese». Strate
gicamente-il discrimine che 
solleva l'associazione padro
nale sta tutta qui: nell'obiettivo 
pnma ancora che nei modi per 
raggiungerlo. Per D'Antoni, in
vece, il primo traguardo è «l'in
dividuazione di un modello 
contrattuale su cui far avanza
re la psrtccipazione». Con una 
precisazione: o i lavoratori 
avranno reali capacità di deci
sione o sarà un fallimento co
me l'espenenza del passino ha 
dimostrato. 

C'è lo spazio per una con

vergenza? Sulla politica " di 
•cornice» gli ostacoli sembra
no destinati a ridursi pur rima
nendo l'incognita sulla trattati- -
va sul costo del lavoro e il brac
cio di ferro sulla scala mobile. 
D'Antoni lo ha detto chiaro: «È -, 
giusto che i salari rimangano ' • 
dentro il tetto dell'Inflazione F 
programmata. Ma non basta. ' 
Quello che occorre è una con- • 
certazi«->ne della politica dei • 
redditi. Di questo a parole sia
mo tutti i convinti salvo scopn- " 
re che tutti pensano che sia un • 
problema degli altri». La con
clusione di Abete? «Ci sono le 
condizioni per un dialogo frut
tuoso, la politica dei redditi de- ' 
vono (aria tutti. L'impresa non ~ 
ha interesse a difendere le ren
dite finanziane. La partecipa- • 
zione deve essere reale? Sono ; 
d'accordo. Ma bisogna mette
re a punto un parametro per 
valutare i risultati». Che tradot
to significa: partecipazione si. 
ma solo se dà profitti. , » _ ,. 

\ 
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Il listino dei titoli è sceso ancora del 3,6% 
nonostante gli acquisti restino elevati 
Export, produzione e competitività 
non fermano lo «sboom» della finanza 

Attesa di misure a sostegno del mercato 
con l'aumento della spesa pubblica 
Ma la crescita del costo dei capitali 
sta modificando le basi dell'economia 

Cede la Borsa nel Giappone dei record 
Tokio resta la locomotiva del mondo, ma è crisi finanziaria 
Il nuovo crollo del 3,6% alla Borsa di Tokio ha 
mandato onde nei principali centri finanziari con 
perdite dell'I ,34% a Londra, 1,48% a Parigi e attor
no all'I % nelle altre borse.Con un attivo commer
ciale che si avvicina a 100 miliardi di dollari, il pri
mato della competività industriale e tassi positivi 
di crescita il Giappone è però in piena crisi finan
ziaria. 

RKNZO STVAMKLU 
• • ROMA L'indice della borsa 
di Tokio e sreso a quota 1 fi mi
la con un ribasso del 30% nel 
1992. Gli scambi, 230 milioni 
di azioni, restano elevati. Non 
si tratta dunque di un rrnlln 
improvviso, da panico. Tutta
via il ribasso non trova il fondo. 
Le cause sono attribuite all'at
tesa, delusa, di una manovra di 
rilancio consistente nella im
missione di domanda nel mer
cato insieme, eventualmente, 
ad una riduzione del tasso di 
sconto ora al 3,7536. , . i . , ( 

Sono in discussione propo
ste di pacchetti di spesa pub
blica fra 5 e 8 miliardi di yen 
(fra cinquantamila e settanta
mila miliardi di lire circa). 

Questa operazione di sostegno 
alla domanda intema e consi
gliata vivamente a Londra e 
Washington impressionate 
dalla spinta all'esportazione in 
pirspnza di minori importazio
ni. L'Industria del Giappone, 
pur producendo sotto le sue 
capacità, registra ancora incre
menti della produzione. Scari
ca la sua pressione sui mercati 
esteri come mostra l'enorme 
crescita dell'attivo commercia
le ormai sui 90 miliardi di dol
lari su base annua. -

L'incidenza di un sostegno 
alla domanda intema non 
sembra però destinata a influi
re molto sullo sgonfiamento 
del bubbone finanziario. La Operatori a lavoro nella Borsa di Tokio 

stessa Banca del Giappone, 
accusata di insensibilità verso 
le esigenze congiunturali, con
tinua a dare rilievo agli aspetti 
positivi della situazione e a de
ludere l'attesa di una riduzione 
dei tassi d'interesse. La crisi fi
nanziaria ha motivazioni sue 
proprie che sottendono, fra 
l'altro, una volontà di correzio
ne sostanziale degli indirizzi 
negli anni passati. 

il prezzo delle azioni di mol
te grandi società sono scesi del 
70-80 ma questo non meravi
glia più di tanto chi sa che 
quelle azioni hanno pagato fi-
nuid dividendi iuslgnlNiciull. 
Venivano comprate a volontà 
solo perchè remuneravano gli 
investitori con aumenti di prez
zi continui. Un circolo vizioso: 
tanto più saliva il prezzo, tanto 
più piccolo era il dividendo, 
tanto più sarebbe stato diffiiclc 
aumentarlo. 

Compagnie di assicurazioni, 
fondi pensione, acquistando 
quelle azioni hanno messo uo
va di pietra nelle loro incuba
trici. Si salvano soltanto perchè 
vendono la polizza e acquisi
scono i premi oggi e li restitui

scono Ira un paio di decenni: 
se i futuri pensionati si presen
tassero oggi a chiedere la resti
tuzione di quanto hanno ver
sato le istituzioni fallirebbero. 
Perciò 6 loro vietato farlo. Tut- -
tavia le autorità monetarie si 
sono rese conto che stava ma-
turando.dietro il boom - dei 
mercati finanziari, una vera cri
si sociale. 

Gli operaton del mercato in
temazionale, a differenza dei 
pensionati, hanno la possibili
tà di ritirare le loro 'scommes
se' dalla sera alla mattina. Le 
banche giapponesi, prive di un * 
patrimonio proporzionale al
l'enorme volume di attività in
termediate, stanno rientrando. 
Per la prima volta nel 1991 le 
attività bancarie sui mercati in
temazionali sono diminuite di, 
oltre 100 miliardi di dollari. Il 
credito bancario netto è sceso, ' 
nell'annop, da 465 a 85 miliar
di di dollari. Mai si era vista 
una ritirata tanto precipitosa e 
di tali dimensioni. L'unico set
tore in aumento, quello delle 
obbligazioni che le imprese ' 
hanno emesso in sostituzione • 
dei crediti bancari, sale da 132 

a 171 miliardi di dollari. La ca
duta del credito non e com
pensata. . 

Lo 'sgonfiamento' di Tokio e 
parte essenziale di questo im
provviso mutamento di vento. 
Il mercato mondiale perde 
quello che era sembrato un 
motore capace di funzionare 
senza carburante o con po
chissimo carburante. Ora le 
banche giapponesi cercano di 
incrementare in tutti modi il 
capitale proprio e non posso
no contare sui profitti. Dovran
no rivolgersi ai nsparmiaton • 
ed il Giappone continua ad 
avere II più alio lasso Ul rispar
mio fra i paesi industriali - of
frendogli remunerazioni mi
gliori. Anche alle imprese si 
chiede di distribuire più profitti 
agli azionisti. Per farlo l'effi
cienza produttiva non basta: il 
costo del capitale sta aumen
tando anche in Giappone, iz. 

L'industna giapponese, pur 
confermandosi pnma, è entra
ta in una fase in cui ha bisogno 
di più capitali ad un costo più 
alto.Come in Europa e Stati 
Uniti. Il costo crescente del ca
pitale 6 al cuore della crisi. . ,. 

Immediata protesta degli agricoltori d'oltralpe contro il piano comunitario approvato alla riunione di Lisbona 
Il movimento guidato da un «Coordinamento» nato in polemica verso le troppo morbide posizioni dei sindacati tradizionali 

La Francia rurale insorge e assedia Parigi 
ElaCee-, ; 
boccia 
r«euro-
pannolino» 

M BRUXELLES. La commis
sione europea ha bocciato og
gi l'operazione •europannoli-
no» , cioè l'intesa che avrebbe 
portato l'americana Procter 
and Gamble (produttrice dei 
Pampers) • e l'italiana . Finaf 
(marchio Lines) a unire, attra
verso una joint-venture, le ri
spettive attività in questo setto
re. Secondo la commissione i 
due partners insieme avrebbe
ro infatti controllato una quota 
del mercato europeo (Cee più 
Efta) dei pannollini per bam
bini compresa tra il 54 e il 58 
percento. L'Intesa annunciata 
nel settembre 1990 riguarda 11 
settore dei prodotti per la pro
tezione sanitaria (ottomila mi
liardi • d'affari all'anno) che 
comprende, oltre ai pannolini 
per bambini, quelli • per gli 
adulti e per l'igiene intima fem
minile. Dall'operazione pg-fi-
naf resteranno fuori i pannolini 
per bambini, ovvero il settore 
maggiormente contestato dal
l'antitrust Cee. , 

È scattata stanotte l'operazione «blocco di Parigi» 
decisa dal più radicale dei movimenti sindacali con- • 
tadini francesi. C'è il rischio di gravi disordini, poi
ché il ministro dell'Interno ha vietato le manifesta
zioni e i blocchi stradali intomo alla capitale. Gli 
agricoltori in rivolta chiedono il ritiro puro e sempli
ce della riforma della politica agricola comune, re
centemente approvata a Bruxelles. 

- ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
, a iAMNIMARSILLI 

§ • PARIGI. L'ora X era fissata 
per la scorsa notte alle tre. 
Obiettivo, il blocco di Parigi 
per oggi in un raggio di 50 chi
lometri. Un'impresa apocalitti
ca, che le organizzazioni agri
cole francesi hanno preparato 
con uno scrupolo degno dello 
sbarco in Normandia. I loro 
mezzi d'assalto consistono in 
duemila trattori, le loro truppe 
In migliaia di contadini. Il pia
no di battaglia prevede blocchi 
stradali su tutte le principali vie 
d'accesso alla capitale, roghi 
di pneumatici, scarico di ton- , 
ncllatc di frutta e verdura sul 
manto autostradale. Non han
no l'intenzione di far passare 
nemmeno un ciclista. La loro 
determinazione è grande, e il 
rischio altrettanto. Il ministro 
dell'Interno infatti non intende 
subire questo genere di azioni, 
che metterebbero in difficoltà 
una quindicina di milioni di 
cittadini, gli abitanti dell'intera 
regione parigina. Ha cosi vieta

to le manifestazioni previste, 
predisponendo I mezzi per re
primerle. Autoblindo capaci di 
spostare i trattori, migliaia di 
gendarmi, idranti, elicotteri. 
Oggi intomo a Parigi potrebbe 
essere un campo di battaglia. 
È quello che teme Jacques De-
lors. Il presidente della com
missione conosce lo spirito 
delle jocqueries, le rivolte con
tadine del medioevo, non an
cora del tutto estinto nelle 
campagne di Francia. 

Gli agricoltori hanno comin
ciato già ieri a bloccare la re
gione di Nantes, riversando 
patate e legumi davanti alla 
porta dei locali deputati, in ge
nere socialisti. Ma manifesta
zioni del genere si sono regi
strate un po' dappertutto, da 
Tolosa a Lille. Chiedono il riti
ro puro e semplice della rifor
ma della PAC, la politica agri
cola comune. Ne reclamano 
una sorta di rinazionalizzazio
ne, nella convinzione che le 

regole stabilite a Bruxelles sia
no destinate a penalizzare il 
mondo rurale francese. A po
co sono servite le rassicurazio
ni di Jacques Delors: «Oggi in 
Francia vi sono un milione di 
appezzamenti agricoli. Se si 
continua cosi tra un po' non 
saranno più di 300mila. Con la 
riforma della PAC se ne po
tranno conservare 6-700mila». -
Gli agricoltori • non credono 
che la PAC garantisca un mer
cato, non si fidano degli inden
nizzi previsti dalla riforma, ri
fiutano di sottostare alla logica . 
comunitaria. Si vedono cartelli 
con su scritto «no alla sovieliz- • 
zazione»: li portano coloro che 
auspicano una liberalizzazio
ne totale del sistema agricolo 
transalpino. «Sarebbe disastro
so - obietta Delors - per tutti i 
piccoli e medi agricoltori». 

Da qualche mese poi è ap
parso un «Coordinamento ru
rale-, organizzatore dei «moti» 
odierni, in polemica con le tra
dizionali rappresentanze sin
dacali. Queste ultime non han
no rifiutato radicalmente la ri
forma della PAC, disposte piut
tosto a negoziare con il gover- , 
no la sua applicazione. Il 
«Coordinamento» la respinge 
invece in blocco: «Domani ali
mentazione americana, mac
chine giapponesi, disoccupati 
francesi», è un po' il loro slo
gan. Ideologicamente conser
vatori, appoggiati dai partiti di 

destra moderata ed estrema, 
ma anche dal Pcf, rimprovera
no al sindacato tradizionale 
spirito capitolante e poco na
zionale. Quest'ultimo è entrilo 
in crisi: in alcune regioni ap
poggia le azioni del «Coordina
mento», in altre resta alla fine
stra. C'è insomma un vuoto di 
leadership sindacale, la mi
gliore delle condizioni per le ri
vendicazioni più radicali. Nel 
frattempo il problema rischia 
di diventare più attinente al
l'ordine pubblico che all'agri
coltura. Sono mobilitati una 
sessantina di compagnie di 

• CRS (i nostri «celerini») e vari 
squadroni di gendarmeria mo
bile equipaggiati di mezzi pe
santi, capaci di far fronte ai 
trattori. Al ministero degli inter
ni ieri pomeriggio si era seria
mente preoccupati, ma un po' 
confortati dal fatto che non 
erano segnalati cortei di tratto
ri in viaggio verso la capitale. 
Dovranno affrontare soltanto 
quelli mobilitati nella regione 
parigina, vale a dire non più di 
duemila. Un'armata in grado 
di creare problemi serissimi, 
nello stesso giorno in cui de
putati e senatori si riuniscono 
a camere riunite tra gli stucchi 
e gli ori di Versailles per appro
vare la revisione costituzionale 
preliminare alla ratifica del 
trattato di Maastricht. Una sim
bologia poco adatta a calmare 
gli spiriti contadini. 

Cereali, carne 
e latte le vittime 
dell'Europa verde 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI 

• i BRUXELLES. Con la ri (or
ma della Politica agricola co
mune (Pac), che dovrà essere ' 
ratificata il 30 giugno a Lus- "• 
semburgo dai ministri dell'A- ' 
gricoltura, cambierà tutto e per 
i 9 milioni di contadini dell'Eu
ropa si aprirà un periodo di 
grandi trasformazioni. Sino ad 
ora la filosofia era stata: produ
ci comunque, noi ti garantire
mo un prezzo remunerativo, f 
Cosi era stato deciso negli anni ; 
50 quando l'Europa era defici- •* 
(aria sul piano alimentare, e il ,-
meccanismo del prezzo garan
tito per ogni prodotto, indipen
dentemente dalla possibilità di * 
trovare sbocchi di mercato, nel 
giro di un paio di decenni rag- , 
giunse il suo scopo: l'autosuffi- -•• 
cienza alimentare. La Pac però 
divenne vittima del suo succes- : 
so e si trasformo di fatto in una : 
fabbrica di eccedenze agroali-
mentan invendibili. Fu anche 
all'origine di una lunga serie di ' 
guerre commerciali combattu
te a colpi di sussidi all'export. 

Secondo le ultime cifre pubbli
cate dall'Ocse, nel 91 le politi- * 
che di sostegno all'agricoltura ;

; 
hanno accumulato un passivo . 
di 177 miliardi di dollari di cui 
il 47% nella Cee. Sempre se- • 
condo questi calcoli, al consu- ' 
matore sarebbero costate ' 
134,7 miliardi di $. Neil' 86 le -, 
due superpotenze agricole " 
Usa e Cee, più i grandi produt
tori del Terzo mondo arrivaro- ' 
no allo scontro all'arma bian
ca e le trattative per l'Uruguay 
round, il negoziato multilatera- , 
le per la liberalizazìone degli 
scambi commerciali mondiali, '• 
ne fece le spese: ed è ancora 
bloccato sul problema delle 
sovvenzioni agricole. Fu allora 
che anche la Cee incominciò a < 
rendersi conto che la Pac an- ' 
dava cambiata. Dopo lunghis- ; 
simi litigi i 12 sono arrivati ad ' 
un accordo e il commissario ir
landese Me Sharry é riuscito a , 
imporre una proposta di rifor
ma che in sostanza dice: non • 
vi garantiremo più il prezzo co-

Accordo giapponese per Uva 

La Nisshin Steel a Temi: 
produrrà anche catalitiche 
Ferriera di Trieste in crisi 

NOSTROSERVIZIO-

• • ROMA Uva e Nisshin Steel 
hanno firmalo ieri manina a 
Genova un accordo che preve
de l'ingresso . dell'azienda 
giapponese, con una quota 
del 10%, nel tubificio di Temi, 
attualmente posseduto per il 
75% da Uva e per il restante 
25% da Sitai. La partecipazione 
della Nisshin nell'azionariato 
del tubificio avverrà attraverso 
un aumento di capitale socia
le. La Nisshin Steel e la sesta 
compagnia siderurgica giap
ponese e tra i leaders mondiali 
per i prodotti rivestiti, eie im
pegnano il 48% del suo fattura
to (pan a 1.600 miliardi di lire) 
ed è il primo produttore di tubi 
per marmitte catalitiche. «Nel 
pnmo anno di attività - infor
ma una nota dell'Uva - a pro
duzione del tubificio nel cam
po delle marmitte catalitiche 
raggiungerà circa 3.600 ton
nellate, mentre negli anni suc
cessivi, grazie all'adozione di 
una linea ad alta frequenza 
che sarà installata entro il 
1993, è previsto un incremento 
fino a 17.000 tonnellaie an
nue». Nisshin Steel assicurerà 
l'assistenza tecnica per la pro
duzione di tubi di acciaio inos
sidabile per queste meirmitte 
catalitiche. In Giappone le 
marmitte catalitiche sono ob
bligatorie da ormai sedici anni 
e pertanto i fornitori hanno ac
quisito una esperienza consi
derevole. In Europa la doman
da è in costante crescila e si 
prevede che raggiunga le cen
tomila tonnellate annue nel 
1995. La produzione di Temi 
sarà destinata in generale al
l'industria automobilistica, ma 
con speciale attenzione ai 

transplant giapponesi in Euro
pa. 

L'accordo riveste notevole 
. importanza in quanto è il pri

mo che vede impegnata, in ' 
questo campo, una società ; 
giapponese nel vecchio conti
nente. Peraltro, gli investimenti ' 
giapponesi in Italia sono assai . 
inferiori a quelli in altri paesi r 
europei. Per Itva l'intesa ha ' 
inoltre un rilievo particolare 
perchè si presenta come un n- ' 
sultato concreto nella ricerca '• 
di collaborazioni dirette con > 
partner giapponesi in aree di ^ 
business verticalizzate rispetto ". 
alla produzione tradizionale. -
•Il campo di applicazione dei 
prodotti - prosegue la nota Uva 
- è rappresentato in particola
re dai sistemi ecologici dell'in
dustria automobilistica, tanto ,' 
che ad essi è destinato l'80% 
dell'intera produzione, pari ."• 
quest'anno a 5.800 tonnellae e * 
destinala a raggiungere la quo- ,' 
ta di 22.500 tonnellate entro il ; 
1995, secondo un plano di in- ' 
vestimenti che da 15 miliardi e • 

000 milioni del 1992 posaci a a 
circa 30 miliardi del 1995. An- i 
die sul piano occupazionale e ~ 
previsto un incremento: dalle ' 
34 unità attualmente impiega- • 
te si passerà a 118 dipendenti». , 

Epilogo negativo, invece, ;• 
per la Ferriera di Servola (Trie- " 
sle): l'assemblea dei soci (11-
va, gruppo Pittini e Regione " 
Friuli Venezia Giulia) ha chie
sto l'amministrazione control
lata ai sensi della legge Prodi. ,' 
La situazione è precipitata do- ' 
pò la decisione di Uva e Pittini ' 
di non ricapitalizzare Tazien- * 
da. • 

Blocco stradale a Nantes di coltivatori che protestano contro la politica 
agncola della Cee •- - - •• , 

me prima, ma vi dareme degli ' 
Ecu se metterete a riposo le •' 
terre, pianterete dei boschi e vi t. 
rivolgerete • verso produzioni " 
non inquinanti e di qualità. In- \ 
somma . la filosofia sarebbe: 
basta con le sovvenzioni ai * 
prezzi, cercheremo però di in
tervenire sul reddito, perchè la ' 
botta non sia troppo dura e per 
rallentare il processo di spopo- • 
lamento delle campagne, nel ' 
frattempo gli agricoltori devo
no riuscire a vendere quello 
che producono secondo le esi- ' 
genze del mercato. Verrii inol
tre incentivato il prepensiona
mento. I settori più colpiti dai 
tagli sono i cercali, la carne bo
vina e il latte. Per i cereali e ' 
prevista una riduzione dtil 30% ' 
in tre anni, per il latte del 3% in -
tre anni e viene soppresso il { 
premio alla vacca da latte, per ' 
la carne bovina il taglio è del," 
15% mentre verranno favoriti ' 
gli allevamenti estensivi e la di- „ 
minuzione di densità del be- , 

stiame per ettaro. I contadini 
non ne vogliono sentire parla
re: abituati da troppi anni ad 
essere assistiti dichiarano di 
non essere in grado di conver
tirsi a logiche di mtreato e an
nunciano fughe in massa dalle 
campagne e temono giusta
mente la disocupazione. La 
Cee risponde che gli aiuti al 
reddito compenseranno le 
perdite di sovvenzioni e per
metteranno un graduale rie
quilibrio, ma nessuno è in gra
do di capire se sarà vero. Oltre 
ai francesi, grandi produttori di 
cereali, problemi esistono an
che per l'Italia che nel 91 ave
va ricevuto in sovvenzioni oltre 
6mila miliardi di lire, in parti
colare il nostro paese verrà 
colpito per i cereali, i sernio-
leosi, la carne bovina e il latte. 
Tradurre in cifre questa perdita 
è attualmente impossibile co
me e altrettanto difficile sapere 
se pagheranno di più i piccoli 
o i grandi produttori. .. . \ t.; 

—~~""~"—~™ Assemblea nazionale delle donne Cgil per discutere del loro ruolo nel sindacato. Oggi parla Trentin 
Sono cinquecento delegate. Fra loro le mogli, le figlie, le sorelle delle vittime della mafia 

Da Venezia a Palermo: donne contro la mafia 
Da Venezia a Palermo, dall'assemblea nazionale 
delle donne della Cgil alla manifestazione dei sin
dacati contro la mafia. L'altra metà del cielo della 
più grande organizzazione dei lavoratori italiani, in 
prima fila nella lotta contro la criminalità organizza
ta. A Venezia a discutere di lavori, ruoli e funzioni 
delle donne nel sindacato, parità. E di mafia. Oggi 
l'intervento di Trentin •'_..."_ ; 

' DALLA NOSTRA INVIATA 
FUtNANDA ALVARO , . 

M VENEZIA. Le cinquecento 
delegate presenti a Venezia al
l'assemblea delle donne della 
Cgil sono tutte «donne contro 
la mafia». I loro nomi si aggiun
gono ai non molti di altre don
ne, madn, mogli, sorelle, di chi 
per mano della malia è morto 
e che hanno costituito l'asso-
ciazionc presieduta dalla ve
dova Terranova. Lo hanno de
ciso ieri a Venezia dove sono 
riunite per partecipare alla lo
ro asseblea annuale. Due gior
ni per confrontarsi sulle don

ne, i lavori, il sindacato, per di
scutere di legislazione euro
pea e gestione delta legge 125, 

.. la legge sulle Pari opportunità 
che la Conflndustria sta boi
cottando. 

Ma, quasi - alla vigilia del 
grande appuntamento nazio
nale di Palermo di sabato pros
simo, le sindacallste, le delega
te, le responsabili dei coordi
namenti regionali, dclllc cate-

• gorie, hanno voluto centrare la 
prima giornata della loro as
semblea sulla lotta contro la 

mafia. Ospiti Giovanna Terra
nova, vedova del giudice Cesa
re Terranova; Maria Michela 
Burgio, ispettore capo della di
visione anticrimine della que
stura di Caltanissctta: Nanda 
D'Amore, segretaria regionale 
della Cgil siciliana che ha avu
to il compito di leggere un 
messaggio di Teresa Principa
to, sostituto procuratore della 
Repubblica di Palermo, assen
te per motivi familiari. Assente 
anche il numero due della 
Cgil, Ottaviano del Turco, im
pegnato a Roma per le consul
tazioni del presidente del con
siglio incaricato. 

«La magistratura non può 
essere l'unico potere impegna
to nella repressione della ma
fia - manda a dire il magistrato 
palermitano, amica personale 
di Giovanni Falcone, membro 
del pool antimafia costituito 
dal giudice trucidato con la 
moglie e gli agenti della sua 
scorta il 23 maggio scorso -
Spero e sono convinta che da 

questa assemblea, come dalla 
manifestazione di sabato, pos
sano venire contributi per lot
tare insieme». La parola passa 
poi alla donna che lavora in 
polizia, che, un blitz dopo l'al
tro, vede e scopre come na
scono le «pedine» della mafia. 
•Mi capita spesso di andare nei 
paesini intomo a Gela - rac
conta Maria Michela Burgio - e 
di trovare i ragazzini che dor
mono fino a tardi. Dormono 
perché hanno passalo la notte 
a bruciare negozi, chiedere 
mazzette, spaccare vetrine. 
Non vanno a scuola e, dopo 
aver dormito, si ritrovano nei 
circoli ricreativi. Sono i futuri 
killer». 

Il momento più toccante del 
Forum e quello che ha come 
protagonista la vedova Terra
nova. «Una donna qualunque», 
dice di se stessa, che non ave
va né espenenza di politica, né 
di associazionismo, una don
na «che aveva soltanto la fortu
na di vivere accanto a un uo

mo di grande valore». E che da 
tanta violenza ha trovato la for
za per cominciare a lottare. 
Giovanna Terranova ncorda . 
«l'ultima violenza, quella della 
strage di Capaci che ha scosso 
fortemente la nostra voglia di 
lottare», ricorda le parole del 
marito che voleva stanare i 
•mafiosi camuffati», e poi chie
de un impegno alle donne del
la Cgil. La nsposta é immedia
ta. I molti interventi che si suc
cedono, dall'Umbria, < dalle 
donne di Novara, dalle edili 
del Veneto, o dalle poliziotte 
di Milano, dalle delegate di Pa
lermo o della Puglia... ripetono 
che la solidarietà non basta. 
Ed ecco che nasce la decisio
ne di iscriversi tutte all'associa
zione «donne contro la mafia». 

La giornata veneziana era 
stata aperta dalla relazione di 
Lilly Chiaromonle, coordinatri
ce nazionale delle donne della 
Cgil. La Chiaromonle ricorda 
le cose «messe in cantiere» dal 
congresso nazionale di Rimini 

che rischiano di restare sulla 
carta. Parla della contrattazio
ne articolata, necessaria e fon
damentale per far pesare la '• 
specificità femminile nelle. 
aziende, del differenziale sala
riale tra uomini e donne, della . 
legge sulle Azioni positive • 
messa in forse dalla Confindu- , 
stia, dell'attacco la lavoro delle 
donne che viene anche dalla 
Cee. Nel pomeriggio una tavo
la rotonda con Tina Ansclrni. 
Sesa Tato e le segretarie nazio
nali Anna Carli," Fiorella Fari
nelli e Francesca Santoro su: 
•Le donne, i lavori, il sindaca
to: oggi e domani». Le donne 
risultano più forti, anche grazie 
alle leggi, ò il filo conduttore 
dell'incontro. • Ma quanto < in 
concreto si traduce in avanza- , 
menti nel lavoro, nella carrie
ra, quanto sono stati eliminati i 
ghetti salariali e professionali? » 

Oggi interverrà Bruno Tren
tin. L'elezione dei membri del 
coordinamento donne, chiu
derà l'assemblea. 
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È morto 
il pittore 
romano 
Mario Cimara 

• • È morto Mario Cimara 
pittore noto e amato dell'am
biente romano. La grande 
fiammata della pittura esi
stenziale di Colore, di Scipio
ne, Mafai e della Scuola Ro

mana incendiò anche la sua 
immaginazione. A questa Ci
mara aggiunse anche l'impe
gno civile e politico dalla 
parte dei più deboli. Il suo 
modo di lavorare e il suo stile 
ne furono trasformati e se
gnarono tutta la sua vita di 
pittore appartato e solitario. 
Per molti anni fu legato alla 
scultrice Zarian Nwarth for
mando una coppia assai po
polare tra gli artisti, anche se 
meno nota al grande pubbli
co. 

Ma ai bambini 
non far 
sapere che... 

ALFONSO M. DI NOLA 

L y allarme sollevato da 
Karl Raimund Popper 

in una lunga intervista con
cessa a l'Unità del 27 mag
gio di quest'anno, ha provo
cato già chiare ed intelligen
ti osservazioni critiche di 
Anna Oliveno Ferraris e di 
Furio Colombo (.l'Unità del 
28 e del 31 maggio). In sin
tesi il discorso di Popper, in
tessuto di apparenti preoc
cupazioni di carattere etico 
e politico, scade, al termine, 
in deviazioni moralistiche, 
lino al punto di proporre 
sconcertanti . interventi di 
censura sui temi di violenza 
che appaiono quotidiana
mente sugli schermi televisi
vi, nella produzione fumetti
stica e nei film dei quali frui
scono, in tutto il mondo, i 
bambini, declassati ad una 
nuova classe di emarginati. 
A parte tali enfatizzazioni di 
giudizio, si e osservato che 
Popper diviene vittima di 
una mistificazione dei dati 
concreti: la comunicazione 
della violenza, pur certa
mente presente nella tv e nei 
fumetti, è soprattutto altrove 
ed esercita la sua influenza 
attraverso ben diversi veico
li, per esempio le stragi che 
accompagnano la stona del 
nazismo, le guerre del Viet
nam e del Collo, o la diurna 
parata di cadaveri dei quali ; 
le cupole mafiose, spesso in 
collisione con quelle politi
che, disseminano le strade 
del nostro paese, per non ri
cordare le cruenti vicende 
che segnano il risorgente 
razzismo, qui, in Germania e -

-Degustati Uftfcc&cewneac;; 
Popper+_pìagandosi ad-Sri 
errore ai ottica storica, abbia 
inteso individuare nella tv il 
capro espiatorio di una fe
nomenologia ben più arti
colata, non semplicistica
mente riducibile ad un uni
co ambito, non isolabile da 
un ricco contesto storico di 
vicende attuali ed antiche 
che esprimono aggressività 
e violenza. 

AI di la dei rilievi già fatti 
! probabilmente il problema 
è altrove, nell'ambito della 
psicologia infantile e delle 
sue dinamiche storiche e 
culturali. La violenza-ag
gressività il bambino la por
ta Fin dalla nascita in se stes
so e tutto il processo educa
tivo e teso a trasformare in 
pulsione positiva la istintua
le loeza distruttiva che il 
bambino ha in sé e che, in 
quasi tutte le culture, riscon
tra nel modello comporta
mentale degli adulti e nel 
mondo animale. L'aggressi-
vita, in fondo, è componen
te essenziale della persona
lità e la sua soppressione o 
carenza porterebbero ad 
un'indifesa debolezza e for
se ad un'incapacità di auto
formazione. La televisione si 
limita a ripetere e rendere 
trasmissibili visivamente i 
modelli che il bambino par
tecipa nella famiglia, nella 
scuola e nella collettività. 

I termini del discorso van
no, però, nettamente 

spostati. In presenza di epi
sodi di violenza i bambini, 
ma anche alcune categone 
di adulti, rispondono in for
me comportamentali molto 
differenziate. Da un lato gli 
stimoli ambientali possono 
spingerli, ma raramente, a 
tentativi di imitazione e sol
levare il protagonista dell'at
to violento a eroe negativo e 
a prototipo di autoalferma-

' zione sociale. Ma nella mag
gioranza dei casi, la risposta 
e rappresentata dall'ango
scia e dalla paura nel cam
po psichico ed esistenziale. 
Slittiamo cosi in un fenome
no culturale importante. La 
paura non appartiene sol
tanto alle esplosioni fobiche 
studiate dalla psicopatolo
gia. Essa va assegnata ad 

1 uno sviluppo normale della 
personalità infantile, come 
esperienza di scene terrifi
canti, di ostacoli e di prove 
da superare, di situazioni 
ansiogene e disturbanti, che 
vengono rivissute nel piano 
dell interiorità emotiva < e 
che, sotto il profilo dei signi
ficati culturali, si npropon-
gono come vere e propne 
prove «iniziatiche», che faci
litano la crescita individuale 
e la dominazione del reale. < 

Si sa bene che molte liabe 
e favole popolari, esemplar
mente documentate, in Eu
ropa, nel Pentamerone del 
Basile e nelle raccolte di 

Grimm e di Perrault, ripe'.ute 
e modificate per generazio
ni nello spazio incantato del 
focolare domestico, . sono 
canche di uccisioni, smem-

• bramenti, interventi distrut
tori di orchi e di draghi: si
tuazioni che provocano nel
l'ascoltatore, e talvolta nello 
stesso narratore, un'ambi
gua e conflittuale presenza: 
sottrarsi attraverso la fuga o 
immergersi nel terrore attra
verso il narrato ripetitivo. In 
altri termini il bambino ha 
paura della strega che com
pie azioni cruente e dà la 
morte, ma chiede insistente
mente la fiaba che ha per 
protagonista la strega o figu
re analoghe. « 

f \ ueste reazioni alla vio-
• w lenza immaginaria o 

reale non si esplicitano e 
compaiono soltanto all'in
terno delle dinamiche psi
cologiche individuali, ma si 

' proiettano culturalmente in 
soluzioni stereotipe, univer
sali e isituzionallzzate, quasi 

, che i meccanismi culturali 
abbiano individuati e sco
perti i valori di iniziazione e 

1 crescita contenuti nella pau-
• ra. Una volta che l'enigma 
" fiabesco si risolve nel supe-
' ramento dell'ignoto e nel su-
, peramento della fase tcrrili-
," cante, il bambino realizza la 

sua personale vittoria su I «di
sturbante». Si spiega cosi 
perché in molte regioni ita-

•> liane continuano a sopravvi
vere le cosiddette «paure», 
aifabutazioni dialettali os-

- sessive e terrificanti, che ori-
: ".Minano gare, fra i narratori. 
„ Tra i quali è vincente quegli' 

che nesca a trascinare me
glio gli ascoltatori nella rete 

• immaginaria di fantasmi. 
La televisione, attraverso 

le scene di violenza inventa-
J te o reali, ingenera proprio 

la paura, madifferenziando-
. si nettamente e negativa

mente dalle dinamiche che 
- presiedevano alla suscita-

zione dei terrori finora ricor
dati. Quelle dinamiche, in 

•' efletti, lasciavano spazio li
bero all'elaborazione fanta-

" siosa dell'ascoltatore, cosi 
che la vicenda narrata divc-

i niva lo stimolo di un più ric
co processo di ri-creazione 
interiore delle immagini e 

i portava all'acquisto perso
nale ed individuale del su
peramento del mondo am
biguo della paura. La televi
sione offre un «già risolto», 
castra l'intervento dell'ini-

\ imaginazione creativa, steri- • 
lizza i processi pedagogici di 
iniziazione. . 

Q ueste iniziazioni attra
verso la paura appar

tengono a motte popolazio
ni cosiddette «primitive», so
prattutto dell'arca neogui-

t neana, presso le quali i 
bambini prepuberi, credo-

! no, attraverso il racconto de
gli anziani, che nella foresta 
abita un mostro divoratore 
che li ingoierà. Quando poi, 
attraverso l'isolamento nel 
campo d'iniziazione, final
mente apprendono che il 
mostro creduto esistente è 
soltanto una macchina di le
gno e paglia e che la sua vo
ce terribile è soltanto il suo
no provocato dal rombo, la 
paura 6 superata e domina-

• la, e il bambino passa alla 
classe dei puben adulti as
sumendosi le propne re
sponsabilità etiche e sociali 
nel gruppo. In questo senso 
la paura nata dalla non visi
bile presenza di un mostro 

' violento assume un partico-
- lare valore pedagogico, per
ché regge il comportamento 
dei non puben attraverso il 

- riferimento ad una estranei- " 
ti temibile e nascosta, che si 
risolve poi in pura favola. 
Questo fenomeno, che po
trebbe anche essere rappre
sentato nel passaggio da 
una morale eteronoma ad 
una morale autonoma, e 
cioè dalla legge dettata dal-

' l'estraneità alia legge regola
ta dalla coscienza, accom
pagna, del resto, la vicenda 
della nostra infanzia occi
dentale. In essa i primi anni 

.. sono dominati da figure am
bigue e temibili, come l'uo
mo nero, la befana, l'orco, il 
mammone che, alle soglie 
della seconda Infanzia, si n-

• velano nella loro inconsi-
L stenza, come strumenti cui 

gli adulti fanno ricorso per 
, imporre le loro normative al-
• l'età infantile attraverso la 

paura. 

Trecento lettere inedite 
documentano il rapporto, 
durato oltre mezzo secolo, 
tra Croce e la grande 
biblioteca del Senato 
Volumi, titoli, richieste 
«bizzarre» di un bibliomane 
appassionato e curioso 

I libri di don Benedetto 
«Se il lettore me lo cedesse per pochi giorni...». In un 
inedito carteggio di Croce con la Biblioteca del Se
nato mezzo secolo di caccia di «don Benedetto» ai. 
libri che gli servivano o utili alla circolazione delle 
idee. «Cosicché incomodo Lei» per rileggere un vo
lume fatto comprare 30 anni prima. Nel preparare la 
Storia d'Italia chiese: «Quando il D'Annunzio, depu
tato, disse: "Colà è la vita"?». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

H I ROMA. Nell'inesauribile 
produzione di Giovanni Spa
dolini, una vera chicca: la pub
blicazione di un grosso com
plesso di inediti crociani - 341 
tra lettere, biglietti e cartoline: , 
la gran parte conservati a Pa
lazzo Madama, e in minor mi
sura ntrovati. grazie a Marino 
Raicich. in un fondo dell'Ar
chivio centrale dello Stato -
che testimoniano di cinquan
tanni esalti, dal 1903 sino ai 
prodromi della morte nel '52, 
di stretti e fertili rapporti del fi
losofo con la Biblioteca del Se
nato (>ll carteggio di Benedet
to Croce con la Biblioteca del 
Senato», a cura di G. Spadolini, 
pp.498, Edizioni del Senato 
della Repubblica, Roma 1992, 
s.i.p.). Sono tutte richieste di 
prestiti di libri, o suggerimenti 
di acquisti, o sollecitazioni di 
pareri e chiarimenti bibliogra
fici. 

Potrebbe dunque esser cosa 
anda, invece è tutto il contra
rio: anzitutto una preziosa do
cumentazione per la storia del 
pensiero e degli studi di Croce 

(ma anche della circolazione 
delle idee in una lunga e tor
mentata stagione del '900 ita
liano) ; insieme, una fonte ine-
saunbile di informazioni sul re
troterra di molte opere crocia
ne: poi ancora un ntratto cu
rioso e affascinante di «don Be
nedetto»; e infine 
un'essenziale integrazione dei 
ponderosi, ormai leggendari 
Tacquini. quando vedrà final
mente la luce, a stampa, quel ' 
patrimonio di spunti, schemi, 
cenni di ricerche, annotazioni 
suilcsue letture che Croce ste
se praticamente per tutta la vi
ta. ' , • • . ~ , 

Ed è proprio il Croce biblio
filo che più intriga ad una pri
ma scorsa del libro, per esem
pio consentendo di misurare il 
suo atteggiamento nei con
fronti degli usi e costumi inve
terati delle biblioteche per un 
verso, e suoi propri per l'altro. 
Alcuni manoscntti del primo 
dopoguerra sono in questo 
senso assolutamente deliziosi. 
È l'agosto del '18 (e quindi da 
otto anni Croce è senatore del 

Regno: non per menti culturali, 
attenzione, ma semplicemente 
per censo), e dalla villeggiatu- -
ra, dove sta studiando il teatro 
elisabettiano, chiede se gli " 
possano mandare in prestito . 
un libro su Shakespeare di 
Friednch Gundolf, stampato a 
Berlino e non ancora tradotto. 
Dal Senato gli fanno sapere 
che il volume ù stato si rintrac
ciato alla Nazionale di Milano 
ma che per il momento é in 
prestito. - - • 

A fine settembre Croce torna 
alla carica per «i libri che ho 
chiesto, e particolarmente 
quel Gundolf che ormai do
vrebbe esser libero». In realtà 
non lo 6 ancora, ciò di cui 
«don Benedetto» non si dà pa
ce: «E Gundolf? Vorrei cono
scere quello studioso shake-
spcriano che vi medita tanto . 
sopra!», scrive tra l'ironico e , 
l'irritato su una terza cartolina. 
(Nell'ordinare il carteggio, i 
documentaristi della Bibliote
ca di Palazzo Madama scopri
ranno più di settant'anni dopo 
l'arcano, forse mai rivelato a , 
Benedetto Croce: era stato lo 
stesso direttore della Braidcn-
se a prorogare il prestito al me
ditabondo studioso ma, aller- ' 
tato per cosi insistente e presti
giosa richiesta, s'affrettò a co- ' 
municare al collega del Senato 
che «con un ritardo di soli pò- • 
chissimi giorni il suo illustre 
cliente potrà essere servito, co
me è suo e mìo vivissimo desi
derio...»). . • . . . , 

Un altro ingiallito biglietto, 
questa volta dell'estate del '29, 

documenta con precisione co
me, quanto e perchè Croce 
non si desse pace per l'uso di
sinvolto di un inestimabile be
ne comune di cui pure - lui 
che poteva contare già allora 
su un'immensa raccolta perso
nale - era invidiosissimo. Da ; 
direttore de La Critica eccolo 
chiedere che gli si mandi una ' 
miscellanea di libri «assicurata 
per lire 300». «Io la rimanderò 
allo stesso modo; precisa. E ^ 
spiega: «Queste precauzioni. * 
dato il mio amore e la mia ge
losia pei libri delle pubbliche -
biblioteche, mi fanno piacere». 
Dai riscontri, la conferma del 
nspetto di Benedetto Croce per 
i libri altrui: di norma il filosofo '* 
non trattiene più di un mese i ' 
volumi ottenuti in - prestito 
(che, spiega in altra lettera, 
«sono da me serbati in tino ' 
scaffale spaiale per non con
fonderli coi miei propni»), e ' 
un mese non 6 gran tempo per ' 
lavorare sui libri imprestati dal 
momento che le fotocopiatrici 
sono ancora di là da venire... "• 

Tra richieste sofisticate («Mi 
occorre il seguente opuscolo: -
"Apologia del genere umano 
accusato di essere stato una -
volta bestia", appendice all'o- , 
pera di G.F.Finetli. Venezia 
1768»), e richieste che lo sono . 
assai meno («Abbiate pazicn- , 
za, desidercl trovare sabato , 
presso il Senato le seguenti k 
opere di Marco Praga... Bella 
roba che sono costretto a leg- ' 
gere! Compiangetemi»),conti- ', 
nui suggerimenti sul come ar- ' 
ncchire, e in quale direzione, il ; 
patrimonio bibliografico de1 ' 

Senato. Una volta il motivo ve
ro é che un certo libro serve a 
lui, altra volta e che «se la Bibl. t 
del Senato li acquistasse, ac
quisirebbe volumi di monogra- . 
fie su odierni sentori italiani, il 
che non sarebbe ripugnante 
all'indole sua»... » '„-

Il suo referente pnvilegiato è 
il leggendario Fortunato Pin- • 
tor, zio di Giaime, filologo e bi
bliofilo finissimo, per molti an- . 
ni direttore della Biblioteca del 
Senato nell'età giolittiana e an
che nei primi anni del fasci- • 
smo; ma propno a cagione 
della sua fiera opposizione al- " 
la dittatura Pintor sarà costret- • 
to a lasciarne la responsabilità . 
effettiva a soli cinquantatre an- , 
ni. È a lui che sono nvolte le \ 
missive più calorose, anche (• 
per segnalare amici e colleglli 
interessati a preziose letture. * 
Cosi, nel '14, «all'amico Pintor ' 
presento, e non ho bisogno di ,<, 
raccomandare, il Prezzolini, 
che desidera studiare nella 
Blbl. del Senato»; e nel '27 se
gnala che «l'amico De Rugge- ' 
ro» ha bisogno di consultare al- -
cuni rari libri «per un suo lavo
ro di stona della filosofia» (che >-
sarebbe poi la monumentale • 
Stona che verrà edita, come le ,' 
opere crociane, da Laterza) e _ 
suggensce a Pintor di insistere 
su Guido De Ruggero perché, ;.-
una volta ottenuto il prestito, ' 
«egli venga a studiare quei libn ' 
presso la Bibl. del Senato». 
(Qui varrà segnalare una sin
golare coincidenza: proprio ; 
l'anno scorso la ragguardevole 
Biblioteca del Senato è stata " 
trasfenta nell'ex convento del- * 

la Minerva Ora, tra il '2(1 e il 
'21, quando Benedetto Croce, 
mai laureato, fu ministro della , 
Pubblica istruzione nel quinto -
governo Giolitti - e certo sue 
angosce sui corporativismi e i -
burocratismi hanno un'ima- -, 
rissima attualità - la sedi» del '. 
dicastero non era ancora nel « * 
palazzaccio di Trastevere ma, "* 
appunto, nell'ex converto a 
fianco del Pantheon: i fopo: 
crociani non son tutti a Napo
li) - • - . . . . ' 

Di grande interesse - e qui 
scatta anche in Spadolini la 
curiosità di collazionare que
sto carteggio con i mitici Toc- -
qumi - anche le tracce del la
voro preparatorio .di alcuni '• 
classici di Benedetto Croce. 
Nel '27 sta scrivendo la Storia 
d'Italia dal IS7I al 1914. Il car- * 
leggio relativo a quell'anno, ' 
emblematico e decisivo nella • 
vita di Croce Ce il momento in I 
cui s'indurisce la sua opposi- •, 
zione al fascismo), rivela non 
solo il complesso di approfon
dimenti bibliografici e cntici • 
che andava facendo al mo- -, 
mento stesso in cui scriveva,. 
quell'opera, ma anche come * 
la riflessione storica - annota F 
nell'introduzione il presidente " 
del Senato - diventi per lui " 
strumento essenziale e spesso 
immediato della battaglia poli
tica. La stona del movimento , 
socialista 6 al centro di gran •-
parte delle richieste. Il 1S otto
bre vuole addinttura sapere .• 
come e quando esattamente '"• 
Gabriele D'Annunzio aveva '• 
annunciato in Parlamento il " 
suo passaggio dalla destra al

l'estrema sinistra: «Mio caro 
Pintor, volete farmi il favore di < 
darmi questa indicazione'' In ; 
quale giorno (del 1900, duran
te l'ostruzionismo) il < D'An- • 
nunzio, deputato, disse: "Colà ' 
è la vita ecc." e. staccandosi J 
dalla destra, passo all'estrema * 
sinistra? E quali furono le sue 
precise parole?». < • .--> - ..-«. 

Per la Storia d'Europa Croce 
era andato a caccia di libri alla 
Biblioteca di Berlino, e da II era ' 
tornato con una lista di «altre 
storie molto importanti» che 
anche a Roma «non dovrebbe
ro mancarvi essendo indispen- • 
sabili per la conoscenza delle : 

questioni politiche del presen- " 
te» e pure «a me, pel miei stu- : 
di». Croce trasmette la lista al , 
Senato, proponendo l'acqui- i 
sto di dicci opere in diciassette • 
volumi: acquisto eseguito. 
1 Ma gli acquiso-sono un inve
stimento anche a lungo termi
ne. L'ultima pagina del carteg
gio è del '52. poco pnma della 
scomparsa di «don Benedetto» 
(e infatti la cartolina postale è, 
caso unico, di mano della sua 
bibliotecaria, ma con firma au
tografa del filosofo). Croce n-
corda di aver fatto acquistare ' 
«una trentina d'anni fa» un sag- •; 
gio dello storiografo Montz Rit-. 
ter. «Ora, dopo tanu anni, ho '_ 
bisogno di nleggerlo e. sebbe- ". 
ne lo abbia nchiesto ai librai ì 
tedeschi, non so se e quando ! 
l'avrò, cosicché incomodo Lei '• 
perchè abbia la cortesia di . 
mandarmi in lettura di nuovo il 
volume». Ma quando il libro ar- ' 
nvcrà a Napoli. Croce é appe
na morto. ...[•.. 

Da un'ironica cucina afrodisiaca alle avventure di Pepe Carvalho nella Barcellona olimpica: 
parla lo scrittore catalano. «Mi piace Occhetto; ma non gli yuppies del post-comunismo» -

Montalbàn, ricettario in giallo 
DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

Lo scrittore catalano Vàzquez Montalbàn 

• i VIAREGGIO. «Non si sa di 
nessuno che sia riuscito a se
durre con ciò che aveva of
ferto da mangiare: ma esiste 
un lungo elenco di coloro 
che hanno sedotto spiegan
do quello che si stava per 
mangiare». Parola di Manuel " 
Vazquez Montalbàn. Lo scrit-, 
tore catalano, famoso in Ita
lia per i suoi gialli incentrati ' 
sul personaggio del detective ' 
Pepe Carvalho, ha fatto una 
veloce tappa a Viareggio per 
ritirare il «Raymond Chandler 
Award» tributatogli da Noir in " 
Festival. Sta in buona com
pagnia, Montalbàn, essendo 
stati premiati, prima di lui, , 
auton del calibro di Greene, 
Sciascia, Ballard e Forsyth. , 
Ma l'uomo non si scompone: 
raffinato gourmet, giallista 
per divertimento, editoriali
sta di punta del Pois, questo 
cinquantatreenne coi baffi 
folti e lo stomaco debordan
te ha fatto dell'ironia un siste
ma di vita. Un tempo, nel 
lontano 1962, fini pure nelle 
carceri , franchiste: . doveva 
scontare tre anni ma l'amni
stia per la morte di papa Gio
vanni XXIII lo riportò in liber
tà dopo un anno e mezzo. «E 
pensare che Franco odiava • 
Paolo VI», sorride assaporan
do una vodka. 

Che Montalbàn sia uno 
spirito burlone, lo si ricava 
non tanto dai suoi romanzi 
dedicati a Carvalho, piuttosto „ 
belli ma attraversati da un 
sentimento nostalgico-cre

puscolare ingigantitosi con , 
gli anni, quanto dagli «scher
zi» che egli ama comporre 
per sottrarsi alla routine della 
scrittura. L'ultimo dei quali si •* 
chiama, un po' alla Borowc- ' 
zyk, Ricette immorali (sarà in 
libreria dal 12 ottobre, edito ' 
da Feltrinelli). Un esempio ' 
di questi consigli culinari stu- ; 
diati «per suscitare un buon ,„ 
risultato di alcova per coppie • 
eterosessuali, omosessuali di 
vario genere, rincontri, titilla-. 
menti»? Montalbàn racco
manda le «banane al rhum 
cotte al forno», ricetta n. 62, 
che chiosa cosi: «Non tutti i . 
membri sono da invidiare: 
principio di cui gli uomini so- '. 
no stati sempre consapevoli ~ 
e di cui, negli ultimi decenni, '. 
le donne hanno cominciato '• 
ad impadronirsi. La banana ' 
al rhum cotta al forno demi
tizza, rende ludica e insieme 
lubrifica, ogni "penealogia" 
negativa e, mangiata in ab
bondanza, può compensare 
fallimenti amatori successi
vi». In che modo7 «Per la don
na, se è generosa, perché le i 
ricorda un confuso paradiso 
di banane dolci, e per l'uo
mo, se ha capacità di autoin
ganno, perché arriva a con
vincersi della sazietà della " 
partner, senza domandarsi " 
quanta di questa sazietà sia • 
attribuibile solo alle banane». . 

Ma Montalbàn è qui a Via-
. reggio soprattutto per parlare 

di gialli, un genere che fre
quenta con l'aria svagata di 

chi non si sente troppo parte 
della famiglia, pur amando- . 
ne il caposcuola, Chandler e " 
Hammett in testa. «Il primo 
romanzo della serie, Tatuag
gio, l'ho scritto perché alcuni / 
amici mi avevano sfidato a ' 
farlo», confessa. «Lo terminai • 
in quindici giorni. Non era 
granché, si sentiva troppo il ; 
versante parodistico. Poi mi •: 
ci sono messo sul serio, ho • 
scoperto ;he atraverso la tec
nica del -omanzo poliziesco • 
potevo raccontare la crona- " 
ca del mio paese». Naturai-, 
mente Montalbàn ha come 
modello Sciascia, che ha im
parato a conoscere negli an
ni Settanta, quando in Spa
gna cominciarono a essere ; 
editi romanzi come // conte- " 
sto e Todo Modo. «Lo amo , 
moltissimo. Leggendolo, ho ,-. 
capito che anche la storia, o ' 
la cronaca politica e sociale, * 
possono rientrare nel mirino . 
dell'investigatore», osserva lo <• 
scnttore. La controprova vie- -
ne dal recente II labirinto gre
co, nel quale la Barcellona i, 
sventrata per far posto alle . 
faraoniche costruzioni delle > 
Olimpiadi diventa la vera " 
protagonista della stona, più -
del giovane greco malato di , 
Aids, la «vittima totale» con la 
quale si misura la pietà di Pe
pe Carvalho. «Quei gigante
schi cantieri non sono altro r 
che una cospirazione contro -
la memoria di una parte del- ' 
la città: quella della lotta di 
classe, della misera, della ri
bellione», protesta Montal
bàn. E aggiunge: «11 governo 

spagnolo ha puntato sulla 
teatralizzazione della moder
nità, l'Expo di Siviglia e le , 
Olimpiadi di Barcellona sono 
figlie di una stessa opcrazio-, 
ne. Sono un affare mediolo
gico intemazionale e un affa
re immobiliare naziona'e». 

Parlando della sua Spa
gna, lo scrittore non va tanto 
per il sottile. Politicamente, 
non gli piace quell'ossessio
ne della modernità che rin- ' 
traccia nel, peraltro limitato, t, 
coinvolgimento • spagnolo " 
nella guerra del Golfo. «I no
stri governanti hanno prova
to a farci credere che parteci
pare a quel war game s igniti- k 

casse stare nell'Occidente. ", 
Non combattere voleva dire 
essere provincali, isolazioni- -
sti, immaturi. Poi si è visto 
che cos'è stata quella guerra: ; 
un'enorme bugia mass-me- * 
diologica. Ancora ogjii non 
sappiamo quanti morti ci so- * 
no stati». Culturalmente, non 
gli piace l'eredità del «tre
mendismo» letterario degli 
anni Quaranta: «Fenomeno 
detestabile. La violenza spa
gnola è come quella italiana 
o francese o tedesca, non è " 
un patrimonio folclorico ri
sultato di una maniera d'es
sere nazionale. Leggo sui vo- ' 
stn giornali che il 52% degli • 
italiani sarebbe per la pena • 
di morte. Lo stesso accade 
da noi, dove non c'è la mafia 
e non si tagliano le orecchie 
ai bambini rapiti, ma in com- > 
penso continua - il < terrori
smo». - > . . - • - • ' 

Già, la violenza. Quella 

stessa, diffusa, minuziosa
mente descritta, abilmente 
evocata, che i nuovi maestri r 
del poliziesco americano, gli ' 
Harris, gli Ellis, gli Ellroy, ro
vesciano - nei loro romanzi •* 
popolati di senal-killer. «L'or
rore, in letteratura, ha una-, 
tradizione nobile. Purtroppo ; * 
oggi è diventato una mercan-1 
zia, risponde alle regole della * 
concorrenza, è un continuo «• 
gioco al rialzo, da Guinness 
dei primati», si iamenta Mori- r 

' talbàn, pur riconoscendo a > 
qvei libri una qualità lettera-
na notevole: «Applicano al 
poliziesco il realismo natura
listico, dentro una cornice di 

. fatalità, di rapporti sociali du
ri, di tabù irrisolti. Li amo c o 
me lettore, anche se mi spa- ' 
ventano un po'. Come mi 
spaventa la totale sfiducia 
nel genere umano che tra
spare dalle pagine di Patricia 
Highsmith». - -™—-

Lui, Montalbàn, continua 
invece a nutrire fiducia nei 
confronti dell'umanità. E an
che della politica. Dice spiri- • 
(osamente di militare nel • • 
partito comunista catalano * 
(siede nel comitato centra
le) per «una questione esteti
ca». «Ho lasciato il Psuc varie 
volte, ad esempio quando fe
cero fuori Semprun, ma sono 
sempre tornato. In fondo è 
l'unico partito che ha lottato 
sul seno contro il franchi
smo» Se vivesse in Italia mili- ' 
terebbe in Rifondazione co
munista? «No. preferisco Cic
chetto, ma ho le tasche piene 
dei post-comunisti yuppies». -

\ S 
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a£*t.i In Italia 
nuovi farmaci 
contro i tumori 
cerebrali 
dei bambini 

Promettenti prospettive di cura di alcuni tumori cerebrali 
dell'infanzia si stanno aprendo in Italia con l'introduzio
ne di nuovi farmaci antiblastici. Lo ha affermato Renato 
Mastrangelo. direttore della divisione di oncologia pedia
trica dell'università Cattolica al convegno di neuroncolo-
gia che si è svolto ieri a Roma. «Utilizzando un nuovo far
maco, il carboplatino - ha detto Mastrangelo - in combi
nazione con la chirurgia e la radioterapia, siamo riusciti 
ad ottenere risultati simili a quelli ottenuti da un gruppo 
di ricerca dì Philadelphia con un farmaco analogo, il ci-
splatino. Con un vantaggio: la minore tossicità uditiva e 
renale. In particolare, nel trattamento di un tipo di tumo
re (il medulloblastoma) siamo arrivati ad ottenere una 
sopravvivenza nei bambini di circa il 70% a cinque anni». 
1 tumori cerebrali, insieme alle leucemie, sono le neopla
sie più frequenti nell'età infantile, rappresentando la pri
ma causa di morte nella fascia di età tra 1 e 15 anni. 

CU Scienziati ' '" Cominciano oggi al Centro 
2 FrirA ., Ettore Maiorana di Elice, 

^ . . presso Trapani, i lavori di 
per Salvare un seminario dì studio, il 
l'ecosistema primo d°p° "vertice di 

Rio, • sugli interventi da 
—__„______—_ compiere per la salvaguar

dia dell' ecosistema. Ad 
Enee si riuniscono scienziati di numerosi paesi ed hanno -
assicurato la loro presenza anche i direttori delle singole 
branche del «Word-Lab», la struttura scientifica interna
zionale promossa dal fisico italiano Antonino Zichici, 
che del Centro Maiorana è il presidente. Nel sottolineare i 
motivi del seminario sull' emergenza ambientale, Zichi
chi sostiene che «urge mettere a punto un sistema di mo
nitoraggio planetario con centinaia di satelliti sincroniz
zati affinché si possa conoscere istante per istante lo sta
to di salute del pianeta. E questo lo si può se in ciascun 
angolo, anche sperduto della Terra, sarà possibile cono
scere temperatura, pressione, venti, composizione chi
mica dell' atmosfera, livello di luce e sua trasparenza. In
somma e' è bisogno di dati rigorosamente scientifici». 
Secondo il fisico, invece « a Rio, di scientifico, e' è stato 
poco o niente» e nessuna nazione adotterà misure che 
incidono in tempi brevi negli investimenti e sulle strutture 
industriali «se mancano, come di fatto è , i dati rigorosa
mente scientifici sullo stato di salute del pianeta». ; . 

In produzione -. 
un refrigerante 
non dannoso 
per l'ozono 

E' stato avviato a Wilming-
ton un impianto pilota del
la Du Pont per la produzio
ne di un nuovo refrigerante 
non dannoso per lo strato 
dell' ozono: I* HFC-32 

mm___„__„„^^. (idrofluorocarburo). Uti-
., . . ... . lizzabile in sostituzione dei 

CFC può essere impiegato per la refrigerazione domesti
ca e commerciale, le pompe di calore e i sistemi di con
dizionamento dell' aria per edifici. Il nuovo prodotto, so
stengono alla Du Pont, si decompone più facilmente nel
la bassa atmosfera e non contenendo cloro ha un poten
ziale distruttivo per l'ozono pari a'zero. La Du Pont, per i • 
prossimi dieci anni, ha previsto investimenti pari ad un ; 
miliardo di'dóllaWper la costrùzionè'di nuovi impianti e ; 

la modifica di quelli esistenti. Si stima, inoltre, che l'inve
stimento totale in ricerca di tutti i produttori di CFC nel . 
prossimo decennio si aggirerà intomo ai 4/6 miliardi di 
dollari. Questa cifra, anche se elevata, precisa la Du Pont, ; 
sarà minima se confrontata con l'investimento richiesto 
alle industrie della refrigerazione e del condizionamento 
per adeguare le proprie attrezzature all' utilizzo dei pro
dotti alternativi. 

Dal telescopio 
«Hubbles» 
le immagini 
della Supernova 

Il telescopio " spaziale 
• «Hubble» frutto della colla
borazione tra la Nasa e l'E-
sa (l'agenzia spaziale eu
ropea) funziona bene, no
nostante .- i .< difetti > dello 

^ ^ ^ ^ ^ ^ specchio. Lo ha annuncia
to ieri a Parigi l'Esa preci

sando che il centro astrofisico dell'agenzia a Noordwijk." 
in Olanda, riceve immagini interessantissime dallo spa
zio. Tra queste sono giunte quelledella «Supernova», una 
stella esplosa nel 1987 e che ora si sta espandendocome 
previsto dai calcolidegli esperti. Secondo Piero Benvenu-
ti.uno dei responsabili del programma.leimmaginitra-
smesse da Hubble confermanoinparticolare una delle 
teorie elaborate da Albert Einsteinuna settantinadi an-
niorsono, secondocui lo spazio che si trova intomo alle 
galassie è uno spazio deformato. • ' ; < • • . * ' , . : : * ; 

MARIO PETRONCINI 

.Intervista al demografo Massimo Livi Bacci 
Il problema della crescita della popolazione cacciato 
dalla porta delTEarth Summit è rientrato dalla finestra... 

Moltiplicatevi e inquinate 
La rapida crescita della popolazione è indicata co
me uno dei principali nemici dell'ecologia. Eppure 
a Rio di questione demografica non si è parlato co
me si sarebbe dovuto. Massimo Livi Bacci, uno dei 
maggiori studiosi di temi demografici, affronta la 
questione: «Le Nazioni Unite hanno affrontato il 
problema in altre sedi. Quello che preoccupa è l'at
teggiamento di alcuni paesi ricchi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RENZO CASSIQOU 

• 1 FIRENZE. Eravamo 3 mi
liardi nel 1960, siamo già 5 
miliardi e mezzo, saremo 6 
miliardi nel 1999 e 8 miliardi 
nel 2022. quando i bambini 
che nascono oggi avranno 
trent'anni. La rapida crescita -
della popolazione è indicata 
come uno dei tre principali , 

. nemici dell'ecologia. Gli altri 
due sono l'inquinamento at
mosferico e la distruzione 
delle foreste. Eppure alla ••. 
conferenza di Rio il boom 
demografico è scomparso. 
Quasi una rimozione. • 

Il professor Massimo Livi 
Bacci, uno dei maggiori stu
diosi di temi demografici, 
non se ne meraviglia. Anzi. 
«Il rischio è che la questione ; 

demografica possa servire 
da alibi per il mancato inter
vento in tema di inquina
mento e di assalto al lenito- : 
rio, o di fame il solo respon- , 
sabile dei problemi ambien-
tali. Livi Bacci rifiuta il cata
strofismo e coglie anche i 
passi avanti che si compio
no, ma il suo appare quasi ; 
un «ottimismo della dispera
zione». Altrimenti, sostiene, 
«dovrei gettarmi dalla fine
stra». .-. • .'•; ;..•;. ••..>-.• 

Non ritiene professore, 
che sarebbe più giusto 
non separare il boom de
mografico dagli altri due 
«nemici» dell'ecologia? 

È vero. Ma forse non è stato -
del tutto sbagliato. La sepa
razione non è per una mino
re rilevanza del problema, • 
quanto per la preoccupazio
ne che alcuni Paesi «irre
sponsabili» si nascondano 
dietro la crescita della popo
lazione per non assumersi le 
loro responsabilità nella di
fesa dell'ambiente. Le Na
zioni Unite non hanno ac- . 
cantonato 'I problema, lo 
hanno già affrontato in altre 
sedi e, a 10 anni dalla confe
renza del Messico, stanno 
approntando una nuova 
grande conferenza per il 
1994 sul tema «Population -
and development», popola
zione e sviluppo. . 

Pensa sia sufficiente, se è 
cosi correlato? 

Certo, sul piano teorico. In 
pratica poi i problemi del
l'ambiente sono talmente 
connessi ad ogni aspetto 
della vita sociale che il tema 
demografico a Rio, cacciato 
dalla porta è rientrato dalla 
finestra. È ovvio che non si 
può isolare, ma se è vero 
che la crescita demografica 
concorre ad alcuni aspetti 

del deterioramento ambien
tale, è anche vero che i cen
tri responsabili di decisioni 
delle politiche demografi
che e dell'ambiente sono 
cosi separati tra loro che è 
difficile metterli ad uno stes
so tavolo. ••-.. ;,. '.-••.-.•-;.• 

Resta U fatto, comunque, 
che ad una affermazione 
di principio non sembra 
corrispondere - una - co
scienza politica e cultura-

È vero. Ma sulla necessità di 
frenare lo sviluppo demo
grafico ormai quasi tutti ì 
Paesi sono, chi più chi me
no, d'accordo. Mentre appe
na vent'anni la erano in mol
ti ad essere paladini dello 
sviluppo demografico, pen- " 
so alla Cina, fino alla morte 
di Mao, ora le cose stanno 
cambiando. C'è diffusa una 
convinzione molto netta cir
ca le conseguenze di una 

; crescita demografica incon
trollata e molto si sta facen- , 
do, particolarmente in Asia . 
e in America • latina, per 
esempio in Brasile e in Mes
sico. Quello che preoccupa >' 
è l'atteggiamento mutato di • 
molti Paesi ricchi rispetto al
la cooperazione in tema di 
popolazione. Per esempio 
degli Usa, a partire dall'Am
ministrazione Réaganv.o d i . 
certi Paesi europei. 

A Rio c'era un convitato di 
pietra: la chiesa di Roma 
contraria a qualsiasi con
trollo delle nascite. 

La chiesa ha una sua posi
zione morale ed etica che 
era, però, sul punto di cam
biare con Paolo VI, dopo il 
Concilio Vaticano II. Poi il 
cambiamento non c'è stato 
e la chiesa continua a difen
dere la sua posizione, che è 
però più sfaccettata di quan
to non appaia. Non è con
traria alla diminuizione del 
tasso di accrescimento, in
fatti ha sempre sostenuto la 
necessità di una procreazio
ne responsabile. Diverge sui 
metodi da seguire. Punta ad 
una contraccezione natura
le con il metodo Billings e 
con l'astinenza. Metodo 
estremamente - inefficace 
che, come si vede, ha riflessi 
pratici estremamente nega
tivi. In realtà poi. sul piano 
pratico, è molto più tolleran
te. Nei Paesi latino-america
ni, dove maggiore è la sua 
influenza, nella . pastorale 
quotidiana non 6 cosi acca
nitamente contraria alla pia
nificazione familiare come 
appare dalla posizione uffi-

Bamblni a Shangai. In Cina, dove fino a qualche tempo fa I paladini dello sviluppo demografico erano molti, 
oggi le cose stanno cambiando. 

ciale. E questi Paesi sono 
quelli che hanno fatto i mag- : 
giori passi avanti nella politi
ca di contenimento demo- ;: 

grafico. Il punto cruciale è 'f-
slancio e continuità allo svi- -
luppo di questa politica., ., ,-
• Perchè, questa reticenza ' 
- ad alutare la politica di 

decremento < demografi
co? ,;,.::;•-;vw.: 'V-'1' -,; •••."••:.'' 

Le ragioni sono due: la pri- . 
ma è che dopo esperienze 'é 
negative, molti Paesi sono > : 
reticenti ad entrare in aree p' 
estremamente sensibili del- ; 
l'opinione pubblica sul pia- r 
no religioso e politico. Il go- : 
verno di Indirà Gandhi nel '"} 
1977 cadde quando cercò di "-. 
imporre - la •. sterilizzazione '•'• 
dopo il terzo figlio. La se- ' 
conda è oggettiva. Non è fa- ), 
cile cambiare i costumi. Oc- '•• 
corre un'opera capillare, ;?.: 
non ci sono soluzioni tecni- \: 
che semplici. Bisogna inter- • 
venire per mutare le condi- '••„ 
zioni di base e culturali. Solo >: 
certi Paesi, come la Cina, ';* 
hanno cercato di imporre '$• 
soluzioni drastiche. : -• •«•"-.•r • • ::. 

C'è un costo per salvare il ' 
pianeta che 1 Paesi poveri ; 
non possono pagare. -

Non c'è dubbio. I Paesi in via "v 
di sviluppo sono restii ad ac- ;J 
cenare i sacrifici occorrenti ?J 
per nuovi e più costosi modi , 
di sviluppo. Questo è il nodo '•.-, 
politico. Che prezzo paghe- ;. 
rai, Paese sviluppato,, per 
aiutare e sostenere una poli- '. 
tica di controllo • dell'am- : 
biente, per un modello pro

duttivo meno «energyconsu-
ming»?. Qual'è la parte che ti ' 
assumi, chi pagherà per le 
nuove tecnologie pulite? A j 
Rio la risposta è stata in gran i 
parte deludente. E poi cosa * 
significa mantenere l'equili- ; 
brio ambientale, dove mai si '•• 
situa questo equilibrio e chi ' 
decide quale debba essere? ; 

C'è Intanto lo squilibrio • 
delle risorse e delle fonti -

; alimentali : ed > energeti- : 
che. .̂x':.';«:>'.':.?' > -̂ ••<•:,—•,->, 

Su questo piano la crescita -
demografica crea problemi • 
di due ordini. » Nelle aree * 
molto densamente popolate 
la crescita demografica sot- ; 
trae terra e spazio ad altre ' 
destinazioni, spesso com
promettendo delicati equili- "• 
bri. D'altro canto la crescen
te ' domanda di • alimenti, :• 
quando non ci sono nuove ;; 
terre da sfruttare, richiede , 
una • intensificazione > delle ' 
culture ed una forte crescita " 
della produttività sostenute 
da un uso dannoso di l'erti- " 
lizzanti e pesticidi. Queste • 
sono ' influenze -specifiche, 
ma non diamo alla crescita : 

demografica colpe che non •', 
ha nella distruzione del terri
torio e dell'ambiente. Certo 
nessuno nega che. a p.arità < 
di condizioni, più popola
zione significhi più inquina- ; 
mento. Ma questo avviene, ; 
appunto, a «parità di condi- * 
zioni», condizioni che svi-
luppo scientifico e tecnolo
gico debbono e possono ra
pidamente mutare. Ma oc
corre indmzzare investimen

ti e ricerche in questa dire- < 
zione. Paradossalmente la > 
caduta del prezzo del petro- É 
lio ha rallentato questi sforzi, 
almeno nell'area della pro
duzione energetica. '•• :• - ••-.-•: 

Non c'è il rischio che la 
procreazione, condizione, 
per la sopravvivenza della 

. specie, divenga. la causa 
.della sua estinzione? .... 

La specie umana ha una 
grande capacità di autore
golamentazione rispetto al
l'ambiente. La vita media 
de! resto è raddoppiata. Il 
problema è che arrivino e 
siano percepiti in tempo i 
segnali di pericolo. Finché 
società ed economia funzio
navano a livello locale il le
game tra ambiente, produ
zione e consumo era evi-s 

dente. Ora che funzionano a ' 
livello planetario questi le
gami sono molto più difficili ' 
dacogliere. .,«,,.. ir.-.., - : - , 

Su quali grandi priorità 
bisogna puntare? ....,• •••••/. -..v 

lnnazitutto capire bene cosa 
sta accadendo interpretan
do i segnali di mutamento 
ambientale, segnali nell'in
terpretazione dei quali non ; 
tutti sono d'accordo. . Poi \ 
continuare ed estendere !a • 
politica di contenimento • 
delle nascite in rapporto al- ? 
l'ambiente e allo sviluppo. 
In terzo luogo puntare sullo • 
sviluppo di tecnologie pulì- -
te. Non sono pessimista per 
natura. Vedo che i problemi ; 
sono grandi, ma penso sia ' 
possibile affrontarli. > 

A Rio i partecipanti al vertice hanno inconsapevolmente contribuito ad alterare l'ecologia della regione 
Ma non tutto il male vien per nuocere: forse l'episodio accelererà il progetto di disinquinamento della baia 

Ma quanto sporcano gli 
ANNA BORIONI 

• • RIO DE JANEIRO. Predica
no bene e razzolano male: mai 
applicazione di questo prover
bio appare più azzeccata ri
spetto al recente summit della 
terra di Rio. Infatti se tale avve
nimento dovesse essere giudi
cato dalle conseguenze che ha 
avuto sull'ambiente circostan
te, la sua bocciatura sarebbe 
inevitabile. Ma all'indomani 
della chiusura della Conferen
za mondiale, un'amara realtà 
si e rivelata agli occhi dei ca-
riocas: la salvezza del pianeta 
era finita nelle fogne. I cento
trenta capi di Stato, le migliaia 
di delegati e giornalisti prove
nienti da quasi tutti i paesi del 
mondo, ^ inconsapevolmente 
hanno contribuito ad alterare 
il fragile equilibrio ecologico 
del sistema lacustre della zona 
in cui si è svolto il summit. L'in
filtrazione nelle falde freatiche 
da parte della rete fognaria in 

uscita dal centro congressi di 
- «Riocentro», dove si è svolto 

l'evento ufficiale, ha provocato 
la moria di migliaia di pesci 
che. prima dell'assise ecologi
ca vivevano tranquillamente 
nelle lacune della regione. Set
tecento bagni, usati da più di 
ventimila persone durante do
dici giorni hanno mandato in 
tilt l'impianto di smaltimento 
dei liquami del centro con-

:; grossi che si è rivelato in grado, 
secondo Fernando : Almeda 
professore di impatto ambien-

. tale all'Università federale di 
Rio, di trattare non oltre il 40% 

• della materia prodotta. Alme
da ha spiegato che il liquame 
si e Infiltrato nel sottosuolo fi
no a raggiungere la falda frea
tica, che nella zona e molto su-

; perficiale e quindi ha raggiun-
: to il laghetto che circonda Rio-
centro e poiché si tratta di una 
zona lacunare, la contamina

zione di uno stagno interessa 
anche gli altri specchi d'acqua 
che sono collegati tra loro e 
con il mare. Infatti l'inquina
mento non ha salvato la spiag
gia più bella e più pulita di Rio 
quella della •Barra da Tijuca», 
dalla quale, nonostante si trovi 
a circa 10 chilometri dal fattac
cio, ieri provenivano odori pe
stilenziali e i pesci morti arena
ti si contavano a centinaia,; 
portati dalla bassa marca che 
ha favorito l'entrata in mare 
delle acque lacustri e quindi 
della fogna. . ••..••-. 

Se nell'immediato il massi
mo summit ambientale 6 servi
to a sporcare, ha tuttavia por
tato la speranza di poter final
mente avviare una gigantesca 
operazione di inquinamento 
della baia di Guanabara, una 
delle più spettacolari del mon
do, ma le cui acque sono oggi 
ridotte ad un brodo di acqua 
salata, acqua di fogna, detriti 
di ogni tipo e scarichi oleosi e 

maleodoranti rilasciati dalie 
navi che vi transitano. Durante ; 
l'assise mondiale, il governo. 
dello Stato di Guanabara (con 
capitale Rio de Janeiro) ha ot
tenuto l'impegno diretto del • 
Banco interamericano di svi
luppo che ha stanziato un fi
nanziamento di 450 milioni di ' 
dollari per avviare l'impresa dì 
disinquinamento della baia. A ; 
questa cifra vanno aggiunti il 
prestito di 300 milioni di dollari 
negoziato con la Banca mon
diale, 5 milioni di dollari offerti 
a fondo perduto dalla Jica, : 
agenzia di cooperazione inter
nazionale giapponese, finaliz-. 
zati a realizzare il progetto ese
cutivo e fondi provenienti dal 
governo . federale brasiliano 
per un totale di 777 milioni di 
dollari. . ••:•••••• ; • '• ; ..•-.. 

Abitata fino a 500 anni fa da 
circa 2000 indios Tamoios che 
condividevano le sue acque 
cristalline con balene e delfini, 

la baia du Guanabara (il cui 
nome antico vuol dire insena
tura di mare o lago di mare e la 
cui geografia particolare ha in-

. gannato i primi conquistado
res che vi approdarono, tanto 
da indurli a ritenere di essere 
arrivati sul delta di un grande 
fiume: Rio de Janeiro per l'ap
punto, cioè fiume di gennaio), 
sostiene oggi una popolazione 
di circa 9 milioni di abitanti di
visi in dodici municipi e l'attivi
tà di seimila industrie e di un 
grande porto commerciale. Il 
primo passo dell'operazione 
di pulizia 6 già stato avviato da 
tecnici giapponesi che si avval
gono dell'esperienza acquisita 
nel disinquinamento della 
baia di Tokio iniziato trenta 
anni fa. Da manto dodici inge
gneri nipponici sono sul posto 
per elaborare un modello idro
dinamico della baia, studiano i 

•meccanismi di inquinamento, 
il movimento delle acque e 
delle correnti e hanno effettua

to già oltre 1 Ornila analisi chi-
,.. miche, fisiche e biologiche 
: delle acque in diciotto punti. 
i"' L'operazione è lunga e com-
, plessa. tanto che l'ingente cifra 
; ottenuta dal governo di Rio 

servirà a finanziare solo una 
prima parte delle opere di risa
namento, da concludersi nel 
giro di quattro anni, destinate 
ad abbassare del 30% la quota 
di 1,8 milioni di tonnellate di li
quami che ogni giorno vengo-

, no immessi nella baia soprat
tutto attraverso i trentadnque 
fiumi che vi sboccano alcuni 

• dei quali sono ormai vere e 
proprie fogne a cielo aperto. A 

- questo punto non ci resta che 
sperare che i tanti soldi ottenu-

;• ti durante la conferenza venga
no ben spesi e cosi mettere la 
coscienza a posto, perche vor
rà dire che anche i gabinetti 
che • durante J l'assise hanno 
ospitato tanti illustri personag
gi, non avranno inquinato in
vano. •:-•• •.-• •/,'..-. • 

D parere favorevole della commissione sanità 

Giappone: via libera 
alla terapia genetica 
ani. ' Una commissione di • 
esperti del ministero della sa- i. 
nità giapponese ha raccoman- ' 
dato ieri al governo giappone- ; 
se di incoraggiare la terapia ' 
genetica, >nia , ha a messo in ', 
guardia contro possibili abusi • 
nelle tecniche di manlpolazio- r 
ne dei geni. La commissione »! 
sulla terapia genetica, guidata ; 

dal professor Fumimaro Taka- • 
ku, direttore del centro medico ; 
dell'ospedale nazionale di To- ' 
kyo, ha consegnato al ministro f 
della sanità Takuo Yamashita ; 

un rapporto in cui si fa appello • 
al governo, agli scienziati e ai • 
medici perche «si faccia uno >> 
sforzo per risolvere i problemi * 
etici, sociali e tecnici connessi ;" 
con questa terapia». Il rapporto ' 
chiede che vengano messi al * 
bando esperimenti con mani-
polazioni del gene per la ripro- * 
duzione umana. «Essi sono . 
dettati da pura curiosità, affer
ma il rapporto, e potrebbero :'. 
dimostrarsi pericolosi per le fu

ture generazioni». La commis
sione suggerisce che venga 
stabilito un organismo di con
trollo che esamini le manipo
lazioni genetiche e stabilisca 
delle linee guida. Il Giappone 
non ha ancora cominciato gli ?.-, 
studi clinici sull'uso di virus per • 
iniettare geni normali incellule "; 
di pazienti nati con deficienze 
genetiche o anormalità. Que- • 
sto metodo, adottato per la pri
ma volta negli Stati Uniti nel 
1990. è stato studiato anche in ; 

Francia, Italia e Cina su pa- '• 
zicnti ammalati di cancro o : 
emofiliaci. Esso 6 ritenuto effi
cace in pazienti colpiti da aids. 
Il Giappone, afferma il rappor
to, ha già accumulato studi di 
base e potrebbe essere in gra
do di applicare la terapia ge
netica ai pazienti «nel gipj di ''•; 
duc-tre anni». Essa potrebbe 
produrre buoni risultati nella '>'; 
cura di malattie ereditarie, di ". 
tumori, ;o dell'aids, sostiene 
sempre il rapporto. Espri

menti di terapia su pazienti so
no già stati condotti sotto il 
controllo della stessa commis
sione. Ad esempio una equipe : 
dell'ospedale dell'università di 
Nagoya ha inserito geni utili in t 
un paziente affetto da tumore 
cerebrale. Molti medici e 
scienziati tuttavia - sembrano 
prudenti e danno grande rilie
vo agli aspetti etici. Eiko Fuku- ,• 
moto, direttrice del consiglio » 
sul dna, in gruppo privato di 
scienziati . e cittadini, ^ ha , 
espresso molti dubbi sulla si- i 
curezza della terapia genetica.; 

«Spesso i retrovirus che vengo- « 
no iniettati sono portatori di 
proprietà che causano rumori ; 
e che potrebbero diffondersi * 
se sfuggono al controllo» , ha ' 
detto. Altri sono disposti a ri- '. 
correre alla terapia genetica '. 
soltanto quando sono state '• 
esaurite tutte le altre terapie, •• 
come ad esempio il professor 
Naoyuki Kamatani del Tokyo i 
women's medicai college. •-,..;. •, 
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SPETTACOLI 
Una classica 
veduta di Spoleto 
dove domani 
s inaugura 
il Festival 
Sotto 
Giancarlo 
Menotti 

Con «Il Duca d'Alba» s'inaugura domani 
il trentacinquesimo Festival di Spoleto 
E il suo direttore Gian Carlo Menotti 
annuncia un futuro che guarda al passato 

Due Mondi 
da riscoprire 
Conferenza stampa di Gian Carlo Menotti ieri a Spo
leto, alla vigilia del 35° Festival che si apre domani 
con II Duca d'Albadi Donaetti, un successo del 1959 
In progetto per l'anno prossimo una sala per concerti 
sinfonici e l'attività di una seconda orchestra. Soddi
sfatto di aver completato, con la regia dei Maestri 
Cantori di Norimberga un trittico wagnenano, annun
cia per il futuro altri spettacoli del passato. 

KRASMO VALENTE 

M SPOLETO C'è un bel sole 
caldo, le teste si sarebbero ma
turate e disfatte, cosi un incon
tro con Gian Carlo Menotti si è 
spostato dalla Terrazza Frau 
all'interno, nell'inferno di una 
saletta affollatissima Pare che 
cosi - pieno di gente - sarà tut
to il Festival È il trentacinque
simo, e Menotti sf diverte all'i-
dtìa' delta" biarlifcstazlonegltm-
ta «nel mezzolfercammin». Per 
un momento la fantasia sca
valca il muro del tempo e im
magina il settantesimo Festi
val Ma e più facile questa cor
sa in avanti che il salto nel pas
sato, imposto dal XXXV Festi
val Si inaugura con la npropo-
sta dell'opera II Duca d'Alba, di 
Donizctti, rappresentato nel 
1959, e i trentatre che manca
no sono una distanza enorme. 
L avverte bene Menotti che, 
accennando all'eventualità di 
nproporre in luturo altn suc
cessi delle edizioni precedenti, 
non si spinge lontano, ma si 
ferma alle Nozze di Figaro, re
centissime, che molti non han
no visto e vorrebbero vedere 
Ma i canta.it!, chi li trova più 
Sono intanto diventati «dm» 
del Metropolitan come del Co-
vent Garden, e del Festival che 
li ha lanciati se n? fregano. 

Anche lui, fra qualche anno, 
farà cosi, dice, e indica Alberto 
Maria Giuri che dirigerà il Duca 
d'Alba Gli trema la voce, a Me
notti Cosi fu anche per Tho
mas Schippers- «Era uno della 
nostra pagnotta», ebbe a dire 
Menotti, «ma poi 6 diventato 
un marron glacé e abbiamo 
dovuto fame a meno» — • 

Per non essere preso dai n-
cordi e dall'emozione. Menotti 

gli fa un dispettuccio, a Schip-
pers, dopo trentatre anni Gli 
rinfaccia di aver tagliato nel 
1959 non soltanto pagine del 
Duca d'Alba rifatto da Matteo 
Salvi (ne diamo notizia qui ac
canto) ma propno pagine au
tografe di Donizetti stesso. Ora 
l'opera durerà quattro ore, lad
dove nel 1959 fu lodata anche 
per la sua stringata aura dram
matica Poi si pente del dispet-
tuccio e dice che «santo Dio, 
qualche taghettino Giun avreb
be pure potuto farlo» C con
tento di questo, però «Lo dico 
ai enfici - dice - che mi accu
sano di aver saccheggiato Puc
cini Stiano bene a sentire, ve
dranno quanto Donizetti è sta
to poi saccheggiato da Verdi» 

Parla e parla, ma dice che 
non e capace di far discorsi 
Tutte scuse È un po' stanco 
perche amva dalle prove dei 
Maestri Cantori di Nonrrberga 
«Che volete che vi dica' Patemi 
delle domande e se non ce ne 
sono, vi saluto» Mano Natale 
gli ncorda che propno I opera 
di Wagner e all'ordine del gior
no, ma Menotti gli dice «E tu 
non rompermi le uova nel pa
niere» E agli altn racconta 
«Sapete che non I ho ancora 
capito questo Wagner dei Mae
stri CantorP*. «SI - aggiunge -
non ho ancora nemmeno letto 
tutto il libretto» Recita che 6 
una bellezza. 

Wagner - spiega - non e un 
suo eroe, il musicista predilet
to, ma pure ci teneva ad affer
marne la presenza nel Festival 
Ha latto lui la regia del Tristano 
e Isotta in omaggio ali amore 
tnonlantp ha fatto lui la regia 
del Pars. 3/in onore dell aspet
to metafisico dalla musica wa-
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gnenana e adesso si toglie il 
gusto di fare la regia dei Mae
stri Cantori, in omaggio alla fe
de estetica di Wagner L opera 
vuole essere il messaggio di un 
grande artista che giunge al 
nnnovamento senza fratture 
con la tradizione. «Però, atten
zione», avverte «Niente chiave 
romantico-tedesca, niente gn-
gi e neri Lo spettacolo deve 
essere allegro, comico con un 
pizzico di italianità» 

Amva dalle prove Spiros Ar-
gins È lui che dingerà l'opera 
di Wagner Dice che l'interpre
tazione e molto semplice «La 
musica di Wagner in quest'o
pera è come un Concerto gros
so di Vivaldi con momenti che 
ncordano Tristano e Isotta Ce 
il comico e l'amaro e 6 la sen
sualità, ma guai a tener conto 
delle orrende esecuzioni tede
sche Lo spinto di Wagner e 
qui Norimberga è qui, a Spole-
io, splendida in questa meravi
glia di cielo» Sarebbe persino 
spinto. Argins. a ottenere da 
Menotti regista una stretta di 

mano traBeckmesser e Walter, 
tra l'antico erll nuovo cioè 
Menotti, però, non vuole sa
perne Gente come Beckmes-
ser non può essere perdonata 

Per l'anno prossimo, vuole 
che Spoleto abbia una sala per 
concerti sinfonici e una dop
pia orchestra Saranno anche 
npnstinate alcune cose «mino-
n» che aveva il Festival ed era
no preziosissime i «Fogli d'al
bum» per esempio, cmjjorte-
cipavano scntton e poto* Illu
stri. Auden e Calvino, cantanti 
e artisti di genio Shirley Verrett 
e Jerom Robbins Vuole l'im
possibile, Menotti II futuro gli 
cade addosso e vorrebbe i 
prossimi anni viverli con il Fe
stival che ncomincia daccapo 
Forse una cosa cost se la in
venterà nell'autobiografia che 
sta scnvendo o nell'opera che 
non ha nnunciato a senvere, 
dedicata a Pitagora con tutte le 
nsorse della metempsicosi Ma 
per il momento c e solo una 
psicosi sospesa tra passato e 
futuro. 

Apre il melodramma di Donizetti diretto da Giuri 

Il ritorno dell'opera 
«tradita» da Schippers 
•f i SPOLETO Tutto in famiglia 
per la «pnma» di domani 11 fe
stival e alla redterche du temps 
perdu, affidata al recupero di 
un antico successo quello che 
nel giugno 1959 - si era alla se
conda edizione - salutò la n-
scoperta di un opera di Doni
zetti Il Duca d'Alba Scntta nel 
1839, fu lasciata incompiuta 
Dopo la morte del composito
re - parecchi anni dopo -
completata da Matteo Salvi fu 
rappresentata a Roma (Teatro 
Apollo), nel 1882 

Thomas Schippers attratto 
da Donizetti - e fu lui a dirigere 
questo Duca dAlba- aveva pe
rò tolto via le parti aggiunte dal 
Salvi, inserendo nell opera l'a
ria «Spirto genul» che Donizetti 
aveva dal Duca trasfento nella 
Favorita Per un colpo di fortu
na, Luchino Visconti che ave
va l'anno prima (1958) inau
guralo il Festival con un indi-, 
monticato Macbelh verdiano 
nuscl a trovare le scene di 
quella rappresentazione ro

mana del 1882 Scene bellissi
me che misero in allarme gli 
addetti ai lavori, con una sorta 
di risentito «ahò, stiamo fini >• 
mò se incomincia a tirar tuon 
scene belle e fatte» Fu un 
grande successo, con un Doni
zetti essenziale, tragico, inter
namente infiammato -

Sul podio c'è adesso il gio
vane Alberto Mana Giun che 
ha deciso, lasciando l'impian
to scenico di Visconti, di npn-
stinare l'edizione di Matteo v 
Salvi, nfiutata da Schippers e 
Visconti Non sappiamo se ver
rà di nuovo espunta Tana del 
suddetto «Spirto gentil» I cen
todieci anni che ci separano 
dalla edizione del Salvi non as
sicurano ipso facto il «cento
dieci» allo scrupolo filologico 
del nuovo direttore d'orche
stra La regia è affidata a Filip
po Sanjust che nel 1959 colla
borò con Visconti - , 

Di che si tratta' Di una svolta 
melodrammatica (viene da 

Scnbe, manco a dirlo) durante 
l'occupazione spagnola delle 
Fiandre governate dal tremen
do Duca d'Alba Ha fatto ta- -
gllarc la testa al Conte d'Eg- < 
moni, la cui morte la figlia 
Amelia ha deciso di vendicare 
spronata da Marcello, suo in
namorato Qjest'ulumo sco
pre di essere figlio dell'odiato 
Duca d'Alba con il quale tenta 
qualche compromesso Rite
nuto un traditore dai nvoluzio-
nan intransigenti, viene ucciso 
dalla stessa Amelia quando si 
interpone tra il pugnale vibrato 
dalla fanciulla e il Duca-padre 
cui il colpo era destinato . 

Dicono che a Charleston 
questa edizione dell'opera sia 
piaciuta moltissimo, ma già 
qualcuno dice «e grazie tante, 
a Charleston non hanno visto 
quella di Visconti-Schippers» 
Vedremo La «pnma» è per do
mani (c'è ancora di mezzo -la 
notte di San Giovanni») e sarà 
trasmessa in diretta da Radio-
tre - , •» „ . OEV 

Il programma 
MERCOLEDÌ 24: Il Duca d'Alba (Teatro Nuovo) opera 

in tre atti di Eugene S:nbe Musica di Gaetano Donizetti 
Direttore d'orchestra Alberto Mana Giun Regia Filippo 
Sanjust da Luchino Visconti (ore 20 30) 

GIOVEDÌ 25: Concerta di mezzogiorno (Teatro Caio 
Melisso) (ore 12) Spoletocinema (Cinema Corso) 
(ore 17) Marionette Colla/1* progr. (S Mana Piag
gia). «Il giro del mondo in 80 giorni», «La Cenerentola» 
(ore 17) Commedie nuove, signori! (Sala Pegasus) .. 
(ore 18 30) Spolellocinema (Cinema Corso) (ore -
21). Compagnia Maguy Maria (S Nicolò) «Corte», -
coreografia di Maguy Mann (ore 21 30) 

VENERDÌ26: Verso la fine dell'estate (Teatro Caio Me
lisso), di Carlo Reperti Regia Piero Maccannelli Con 
Anna Galiena, Massino Chini Carola Stagnaro (ore 21), 
Spoletockiema (CinemaCorso) (ore23 30) ' , „,-

SABATO 27: Spoletoscienza (S Nicolò) (ore 10), Con-. 
certo di mezzogiorno (Teatro Caio Melisso) (ore 12), 
La rivolta di LilTiers dc-i'lsle Adam/Baccanale di A. -
Schnltzler/(Sala Frau) Regia Cristina Pezzoli Con • 
Elisabetta Pozzi (ore 21 30), Compagnia Maguy Ma
rta (S Nicolò) (ore!! 1 30). • - K 

DOMENICA 28: Spoletoscienza (S Nicolò) (ore 10). 
Tra storia e memoria (Sala Frau) Incontri a cura di 
Elena Doni (ore 11 30), Concerto di mezzogiorno 
(Teatro Caio Melisso) (ore 12), Concerto Premio Ca-
sagrande (Teatro Caio Melisso) (ore 17) Spoletoci-
nema (Cinema Corso) (ore 23 30) - ... „. 

LUNEDÌ 29: Concerto di mezzogiorno (Teatro Caio Me
lisso) (ore 12). La rivolta/Baccanale (Sala Frau) 
(ore ! 8), Spoletocinema (Cinema Corso) (ore 21). 

MARTEDÌ 30: Marionette Colla/1' progr. (S Mana 
Piaggia) (ore 19): Spoletocinema (Cinema Corso) 
(ore 21} (Teatro Romano) - Balletto del Teatro Bol-
sciol/Grigorovich. Raymonda di Gngorovich-Glazu- ' 
nov-Virsaladze Gran Gala Bolsdoi (ore 21 30), Spo
letocinema (Cinem a Corso) (ore 23 30), 

MERCOLEDÌ 1: Concerto di mezzogiorno (Teatro Caio 
Melisso) (ore 12) Verso la fine dell'estate (Teatro 
Caio Melisso) (ore 15 30), Il Duca d'Alba (Teatro • 
Nuovo) (ore 20 30) Spoletocinema (Cinema Corso) •' 
(ore 21), Bolsdol/ltaymonda (Teatro Romano) (ore 
2130). . ' , "x 

GIOVEDÌ 2: Die Meistersinger Von NOmberg (Teatro 
Nuovo) - (1 Maestn cantori di Nonmberga) Libretto e 
musica di Richard Wagner Direttore d'orchestra Spiros 
Argins Regia Gian Carlo Menotti (ore 17), Sunsnine ' 
(Teatrino delle Sei), di William Mastrosimone. Tradu
zione e regia Marco Mattolini Con- Manar.gela D'Ab
braccio. Cochi Ponzc ni, Mano Mazzarolto (ore 18),Boi- . 
sclot/Raymonda (Teatro Romano) (ore 21 30), La ri
volta/Baccanale (Sala Frau) (ore 21 30). 

VENERDÌ 3: Concerto di mezzogiorno (Teatro Caio Me
lisso) (orel2),Jacl.losventratore (S. Nicolò), di Vit
torio Franceschi Regia Nanni Garella Con Alessandro 
Haber e altn interprei i (ore 21 30) : Spoletocinema (Ci
nema Corso) (ore2r 30) •._,» ~ , 

SABATO 4: Verso la fine dell'estate (Teatro Caio Melis
so) (ore 15 30), Concerto SlnfoEsko-Corale (Duo
mo) The Spoleto Festival Orchestra (ore \T). Incontri -
musicali (S Eufemia) (ore 18) Spoletocinema (Ci- -
nema Corso) (ore 21 ), II viaggiatore (Sala Frau), di • 
Denis Amiel Regia Mauro Avogadro Con- Remo Girone,. 
Victona Zinny, Federico Pacifici (ore 21 30). - «» 

DOMENICA 5: Concento di mezzogiorno (Teatro Caio • 
Melisso) (ore 12), Die Meistersinger von NOmberg ; 
t.vuovo) (ore 17), Incontri musicali (S Eufemia) 
(ore 18), Sunshlni- (Teatnno delle Sei) (ore 18). Il 
viaggiatore (Sala Frau) (ore 18), Spoletocinema • 
(CinemaCorso) (ore21). „ * „ . 

LUNEDÌ 6: Concerto di mezzogiorno (Teatro Caio Me
lisso) (ore 12). Spoletocinema (CinemaCorso) (ore 
23 30) 

MARTEDÌ 7: Marionette Colla/2* progr. (S Mana Piag-, 

Sia) (ore 17), Mademoiselle Molière (Caio Melisso) 
'i Giovanni Macchia e Enzo Siciliano Regia Enzo S-ci-

liano Con Annamaria Guamien e Giovanni Crippa (ore 
18), B.T. Jones-A. Zane/1* progr. (S Nicolò), «Last-
Supper at Uncle Tom's Cabin/The Promised Land La 
grande fete» (ore 21 30). • » , » - - <ilc •<- ~~ _ 

MERCOLEDÌ 8: Die Meistersinger Von NOmberg (T 
Nuovo) (ore 17), Sunsnine (Teatnno delle Sei) (ore 
18),Spoletocinema (CinemaCorso) (ore21).Madrs-' 
molsélle Molière (Teatro Caio Melisso) (ore 21), B.T. 
Jones-A.Zane (S Nicolò) (ore21 30). 

GIOVEDÌ 9: Concerto di mezzogiorno (Teatro Caio Me
lisso) (ore 12), Marionette Colla/2* progr. (S Mana ' 
Piaggia) (ore 19). Itaca d'Alba (Teatro Nuovo) (ore 
20 30). Spoletodiiema (Cinema Corso) (ore 21), 
Jack lo sventratoli» (S Nicolò) (ore 21 30). - ; 

VENERDÌ 10: Anteprima Spoletocinema (Teatro Nuo
vo) (ore 17) Incontri musicali (S. Eufemia) (ore 18), 
Sunsnine (Teatnno delle Sei) (ore 18), II viaggiatore * 
(Sala Frau) (ore 21 30), B.T. Jones-A. Zane/2* 

Rrogr. (Teatro Romano) (ore 21 30). Mademoiselle 
[oliere (Teatro Caio Melisso) (ore 22) - •. 

SABATO 11: Spoletoscienza (S Nicolò) (ore 10), Tra 
storia e memoria (Sala Frau) (ore 11 30). Mademol- -
selle Molière (Teatro Caio Melisso) (ore 15 30), Spo- ' 
letodnema (Cinema Corso) (ore 21), B.T. Jones-A. 
Zane/2* progr. (Teatro Romano) (ore 21 30), Jack lo 
sventratore(S Nicolò) (ore21.30). -

DOMENICA 12: Concerto ore 10 (Teatro Caio Melisso) 
Spoletoscienza (S Nicolò) (ore 10), Tra storia e me
moria (Sala Frau) (ore 11 30). Concerto In piazza 
(Piazza Duomo) «Die Shòpfung» (LaCreazione). Musi
ca di F J Haydn D rettore d'orchestra. Paolo Cangnani 
Solisti Katia Ricciarelli, Yanm Yanissis, John Horton-
Murray (ore 19 30). 

«Niente sesso, non mi chiamo mica Valentina» 
mt COLONNATA (Massa Carra
ra) Guido Crepax, padre di 
Valentina ha una nuova eroi
na a fumetti si chiama France- " 
sca. è una teen-ager e si ispira 
a una ragazza in carne e ossa, 
anzi due Entrambe di nome " 
Alice Con una delle sue giova 
ni muse ispiratoci, una ragazza 
pisana, Crepax ha passato un 
pomeriggio a Colonnata, un 
paesino sulle Alpi Apuane vici
no a Carrara che è conosciuto 
per il «lardo» e si confonde tra 
le cave di marmo «È un posto 
stupendo - dice Crepax - So
no qui per seguire il "Progetto 
Amore", per cui forse disegne
rò un lojjo Alcuni amici vo
gliono nvitallzzare questo pae
sino che si sta lentamente spo
polando Mi piace l'idea di or
ganizzare in cooperativa tutta 
la gente di Colonnata per crea
re nuove occupazioni Sarà un 
progetto-pilota per i paesi di 
montagna, senza decisioni ca
late dall'alto» Ma oltre ai paesi 
di montagna, Crepax pensa 
anche alle sue donne di carta 

Chi è questo nuovo perso
naggio a fumetti, Francesca 
aliasAUce? 

è un espenmento che sto ten
tando Francesca è un perso-
laggio completamente diver

so da Valentina molto più gio-

Il suo nome è Francesca, è bionda 
ha diciassette anni ed è la nuova 
eroina a fumetti di Guido Crepax 
In questa intervista il disegnatore 
ci racconta a chi si è ispirato " 

ALESSANDRO AGOSTINELLI 

vane I Io già stabilito I età 17 
anni Anzi lo faccio diro a lei 
nella pnma stona che uscirà a 
giorni su Lupo Alberto Magati
ne Valentina invece, è ormai 
avviata ad invecchiare, forse 
un pò troppo 

Allora è vero, come hanno 
scritto alcuni gtornnll, che 
lei abbandonerà Valentina? 

No, nono vero Ho dovuto cor
reggere anche un quotidiano 
romano che aveva titolato «Va
lentina va in pensione» Conti
nuerò a raccontare le stone di 
Valentina che in questi giorni 
appare su un'altra nvis'a Cor 
lo Maltese 

Il nuovo personaggio di 
Francesca e rivolto ad un 
pubblico più giovane? MI 

sembra che pubblicarla su 
•Lupo Alberto» sia indicati
vo. 

SI e giusto Finora ho avuto un 
pubblico che invecchia con 
me, e allora credo di non inte
ressare più i giovani se mai li 
ho interessati Questo e un ten
tativo di dialogo Io mi sento 
molto vecchio, cosi, attraverso 
Francesca cercherò di avvici
narmi ai giovani dai quali mi 
sento staccato, da lungo tem
po 

Il suo atteggiamento verso 
Francesca sarà paterno? 

Credo proprio di no Per orien
tarmi un po' sulla mentalità 
delle ragazze giovanissime sto 
chiedendo qualcosa ad Alice 
che e venuta a Colonnata con 

Francesca, la nuova eroina a fumetti disegnata da Guido Crepax e che apparirà su «Lupo Alberto Magazine» 

me e il padre, e soprattutto ad 
un altra Alice che 0 mia nipo
te 

Lei ha sempre guardato il 
mondo attraverso gli occhi 
di una donna. Come crede di 
vedere la realtà di oggi dal 
punto di vista di un adole

scente? 
È proprio questa la difficoltà 
Valentina ha sempre riflesso 
un po' il mio pensiero, anche 
politicamente Nelle sue storie 
si parla di sogni ma anche di 
realtà crude, come il terrori
smo Con francesca vorrei 

parlare di qualche problema 
nuovo del nostro tempo Cre
do che si interesserà di ecolo
gia Infatti questa Francesca, 
come la mia nipotina Alice ò 
una vegetariana 

Quanto di queste due giova
nissime reali Alice c'e nel 

_jlo Francesca? 
(tolti hanno parlato di Alice 
di Pisa come unica Ispiratri
ce, Invece c'è anche sua ni
pote. 

Porse e un ispirazione perchè 
non ho frequentato molto le 
due ragazze Spero sia l'occa

sione per conoscerle maglio 
Mia nipote Alice, poi, è fif ha di 
Valentina, della vera Valentina 
Crepax che oggi ha eire a -10 
anni t . 

Che tratto avrà il personag
gio di Francesca? 

Sarà una biondina, mol o di
versa da Valentina e non trop
po condizionata dal sesso Va
lentina è stata un pò rovinata 
dal sesso In parte è colpa mia 
ma solo in parte, perché ho 
avuto spesso domande che ri
guardavano il sesso CV un* 
fissazione nel pubblico sulla 
sessualità di ValenUna che vor
rei mettere un po' da pan s >> 

Allora che Idee, che sensibi
lità avrà questa France tea? 

Ho incontrato alcuni amici di 
Alice di Pisa e mi hanno detto 
che amano il jazz una musica 
che io credevo da vecchi Mi ò 
piaciuto questo interessi', ma 
Francesca ascolterà quel o che 
si chiami genencamente rock, 
di cui ce nosco poco, ascolterà 
autori che devo ancora impa
rare a conoscere Mi hanno 
detto che ad Alice, questa ra
gazza di Pisa piace Loui' Arm
strong, ma Francesca 6 neglio 
parli d altro Non voglio intel
lettualizzarla troppo E anche il 

sesso ci sarà, ma completa
mente diverso da quello di Va
lentina Basta con i tacchi a 
spillo e le giarrettiere France
sca sarà un personaggio che 
non si spoglia molto, sarà ve
stita in modo semplice con i " 
blue-jeans È figlia di geniton * 
separati e il padre ha un amica ' 
trentenne che vive ancora il • 
mito del sesso molto esibito, 
con vestiti molto appanscenu 
che Francesca nfluterà. Lei sa
rà esente dalle malizie di Va
lentina k- » 

Francesca, nella difficile Ita
lia di oggi, avrà nuove idee? 
Sarà lei U futuro? 

Spero in generale nei giovani 
ma temo non abbiano più la 
forza che, come generazione. ' 
hanno avuto nel 68 Quel pe
riodo ha portato anche molte ' 
cretinene ma, ad esempio, n-
fiuto l'idea che dal '68 sia nato 
il tcrronsmo tout-court Chi lo : 

pensa commette un grave er- • 
, rorc e non ci aiuta a capire II 
terrorismo è stato un episodio 
gravissimo, ma circoscntto, 
non come la mafia che e inve
ce un problema radicato e dif
fuso Poi c'ò la disonestà, salta
ta alle cronache in quesU gior
ni Ma Francesca non affronte
rà da vicino questi argomenti -

http://canta.it
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A settembre 
«Superblob» 
sportivo 
per Biscardi 
• I ROMA «Sarà un un blob-
bone un (oruncolone Sarà 
forse più perturbante di Blob 
stesso». Ennco Ghezzi, padrino 
di Blob, non nasconde il piace
re che prova a parlare della 
strana commistione fra un pro
gramma come il Processo del 
lunedì e il più dissacrante dei 
programmi televisivi, Blob ap
punto Dal 7 settembre il pro
gramma di Biscardi avrà come 
•cappello» il suo Blob persona
le dalla durata imprecisata 
dai 40 secondi ai <1 minuti, che 
cercherà di rendere più com
mestibile, più digenbile tutto 
quello che, di calcistico e non, 
sarà avvenuto nella domenica 
e nella settimana » ~* 

•Sarà un Blob istenco - con
tinua Ghezzi- molto più isten-
co di quelli che mandiamo 
abitualmente in onda, e pro-
pno per la natura stessa del-
I avvenimento sportivo e dell'i
sterismo che lo circonda Per 
noi non si tratta di un invasio
ne di campo, il calcio giocato 
e parlato, è molto più vicino al
la collocazione naturale di 
Blob di quanto non si pensi 
Per Biscardi si tratta di una 
scelta coraggiosa, soprattutto 
per averci voluto come una 
specie di sigla con il rischio di 
allontanale il telespettatore 
Però devo dire che non avrem
mo mai accettato di fare il 
"teatrino" ali intorno del Pro
cesso dellunedh 

Dunque, il programma di Al
do Biscardi cambia, abbando
na la sua veste compassata e, 
almeno in parte, tradizionale, 
da bar dello sport, e si «mi
schia», cerca jna commistione 
con i dissacratori per eccellen
za della televisione. Tutto è na
to da una proposta di Aldo Bi
scardi, che Enrico Ghezzi e 
Marco GiusU hanno accettato 
anche se, come sottolinea an
cora Ghezzi, «sarà una faticac
cia, produttivamente molto 
stressante, vorrà dire che sare
mo impegnati sui due fronti, il 
campionato e la coppa» 

Calano ancora gli ascolti. Oggi le riunioni Usigrai-Adrai e della prima rete 

Raduno, il giorno più lungo 
240RE 

Oggi M prepara un'altra giornata di fuoco alla Rai Si 
incontrano sui temi della riforma i rappresentanti 
dei giornalisti e quelli dei dmgenti aziendali Si riuni
scono in assemblea ì dipendenti di Raiuno E ieri i 
dati di ascolto Auditel hanno di nuovo segnato la 
vittoria delle reti di Berlusconi su quelle della tv pub
blica. La prima rete, soprattutto, continua a perdere 
terreno solo il calcio porta un po' di pubblico 

SILVIA OARAMBOIS 

BB1 ROMA Un altro «meno 2» 
I «numeretti» sono l'ossessione 
del direttore di Raiuro Carlo 
Fuscagni che - come ha più 
volte nbadito - non si aspetta
va che fare tv divenuisse una 
nncorsa tra le cifre dell Auditel 
e quelle dei budget E un'os
sessione a quanto pare, sono 
destinati a restare ancora la 
rete in due settimane è precipi
tata da un onorevole 23 per 
cento di ascollo (in occasione 
di una settimana di grande cal
cio) all'insufficiente 17,52 del
l'ultima nleva/ionc 

Con la partita di calcio Olan
da-Germania di giovedì scorso 
Raiuno ha comunque conqui 
stato la vetta della top-ten dei 
programmi più visti, con quasi 
7 milioni e mezzo di telespctta-
ton poi, però, il vuoto Nessun 
programma di rete nessuna 
rubnea. sono entrate in classi
fica, solo un film, il Don Camil
lo con Terencc Hill, visto e rivi
sto, appare come lumicino di 
coda Questa mattina i dipen
denti di Raiuno (impiegati e 
funzionari, registi e program
misti) . all'assemblea convoca
ta per le 13, discuteranno an
che di questo, degli ascolti in 
caduta libera, dei budget, dei 
costi della rete 

Uno dei nodi principali della 
protesta dei lavoratori della re
te è il loro progressivo «conge
lamento» lamentano che 
compm tradizionalmente svol
ti all'interno della Rai vengano 
ora (costosamente) commis
sionati in appalto ad esterni E 
len il consigliere d amministra
zione Sergio Bindi. de 1 grande 
centro democristiano a pro
posito di appalti in un comuni

cato ha chiesto perché I ispet
torato Rai non controlla i con
trol lon' 

Sono state penalizzate pro
fessionalità di indubbio valore 
senve Bindi, e sono state affi
date consulenze esteme «non 
sempre motivate» «cosi sem
bra opportuno nvedere il mo
nitoraggio delle produzioni di 
fiction odi film Talecompitoè 
stato, infatti, affidato a due so
cietà esteme che debbono 
convalidare il piano di produ
zione il preventivo di spesa e 
venficare la corretta attuazione 
del piano stesso, deresponsa-
lizzando in tal modo le strut
ture Rai e svalutando il ruolo 
dei producers interni» 

Binda preoccupato che la 
crisi della Rai, e di Raiuno in 
particolare, non porti ancor 
più pesantemente il «marchio» 
della De, aggiunge sarebbe in
teressante se l'Ispettorato fa
cesse una verifica del lavoro 
delle due società e dell atteg
giamento tenuto sia nei con
fronti delle grandi case di pro
duzione sia delle piccole e me
die» A chi si riferisce' Alla Lux 
di Ettore Bemabei che sta pro
ducendo due kolossal come 
Carlo Magno e La Bibbia, o alle 
produzioni affidate alla Red-
Film Group di Mano Rossini, fi
glio dell'ex direttore di Raiuno 
(e lo stesso Giuseppe Rossini 
starebbe, tra l'altro, trattando 
per un suo contratto di consu
lenza con la Rai)? O alla Film 
Rnances, società che lavora 
senza contatto alcuno con i 
•producers» interni della Rai? 

L Intervento del consigliere 
d amministrazione de, comun
que, era soprattutto un contn-

buto ali incontro che si terrà 
oggi dalle 10 d i questa matti 
na infatti il sindacalo dei gior 
nalisti (Usigrui) e quel lo dei 
dingcnti d azienda (Adra i ) d i 
scuterà della nforma del servi
zio pubbl ico con le relazioni 
d i A ldo Materia Giuseppe Giù 
liciti Federico Sciano e Cele
stino Spada Al la Rai sono 

giornale di fuoco di ristruttura
zione aziendale carichi di pro
duzione collaborazioni ester
ne, ieri hanno discusso anche i 
sindacati nazionali Filis-Cgil 
Fisi Cisl e Uilsic in un incontro 
con il presidente della Rai Wal 
ter Pedullà il suo vice Leo Bir 
zoli e il direttore generale 
Gianni Pasquarelli 

Ascolto Tv dal 14 al 20/6 ore 20.30/22,30 
RAI 45,72 
settimana prec. 45,49 

PUBUTAUA 44,94 
settimana prec. 46,33 
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«Euronews» si prepara al decollo 
• • ROMA. Massimo Fichera è 11 nuovo 
presidente-direttore generale di «Euro-
news», il canale televisivo sovranazionale 
che vuole diventare per I europa quello 
che la Cnn è per l'America II vicedirettore 
generale della Rai alle nuove tecnologie 
verrà nominato ufficialmente al nuovo in-
canco il prossimo 9 luglio E allora lascerà 
la tv pubblica italiana è stato il direttore di 
Raidue dal 76 all'80 gli anni del sogno 
della Riforma da un decennio lavora inve
ce a progetti che la Rai non nesce a far 
giungere in porto, dall'alta definizione al 
progetto Raisat, al satellite E se ne va con 
qualche amarezza «Certo Euronews e un 
rischio. Enorme Ma per chi fa questo me
stiere l'unica possibilità è tentare il difficile 
e il nuovo, altrimenti avrei fatto il notaio 
Ma anche alia Rai c'è molta gente con 
concezioni nolanli » 

Con la sua prossima nomina e il trasfen-
mento a Lione (sede prescelta per «Euro-
news» dopo l'esame di numerose città 

candidate, tra cui Bologna) il progetto 
della tv senza front.erc incomincia la sua 
avventura Sarà lo stesso Fichera a dover 
nominare due vice diretton generali uno 
dei quali avrà la responsabilità del giorna
le televisivo «Nelle mie intenzioni c e 
quella di recuperare in questi ruoli anche i 
rappresentanti di quei paesi, come la Ger
mania e l'Inghilterra che non hanno sde
nto pienamente al progetto Che sono di
sponibili a fornire servizi ma non ha inve
stire risorse Sarebbe la riconferma che 
questa e veramente una tv per l'Europa, 
dai paesi dell'Est a quelli dell'area medi
terranea paesi arabi compresi» 

Il varo di Euronews e previsto per il 1° 
gennaio del '93 «La nostra aspirazione e 
che l'inaugurazione avvenga alla cenmo-
nia d'apertura del mercato comune, alla 
presenza dei capi di Stato» spiega il neo-
presidente Renerà affida a tre punti di for
za il nuovo canale televisivo il successo 

delle reti satellitari a tema la richiesta di 
informazione da parte di un pubblico se
lezionato e il vantaggio sulla concorrenza 
perche le tv pubbliche dispongono già di 
matonaie informativo, oltre un ora ciascu
na (dalla Rai alla Bbc alle altre tv pubbli
che aderenti alla Uer, infatti «producono» 
filmati di informazione e hanno inviati nei 
luoghi caldi della terra) ' •• » 

«Soprattutto, esiste uno spazio politico, 
editoriale culturale e quindi di mercato, 
per l'informazione europea» La caratten-
stica «pubblica» di «Euronews» dovrebbe 
essere garantita (oltre che dalla parteci
pazione delle diverse tv nazionali pubbli
che) , dal finanziamento della Comunità 
europea Ma come in ogni impresa di que
sto tipo il successo si misura anche in 

* spot «Il 9 luglio spero di annunciare un 
grosso contratto pubblicitano - conclude 
Fichera - Ovviamente, europeo» 

CS Cor 

g. fi. 
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RADIO&TV 

RASSEGNA STAMPA TG4 (Retequattro 830) Nuovo ap
puntamento con la rassegna stampa dei maggiori gior
nali nazionali a cura del tg di Emilio Fede (quello senza 
mezzibusti) La nibnea va in onda due volte al giorno al-
1 interno dei notiziari alle 8 30 e alle 23 30 Inoltre la ras
segna sarà replicJ ta di notte ad intervalli di un ora 

TV DONNA (Tmc. 15 30) Ospite di Carla Urban e Maunzio 
Ferrini, il comico di nascita «arbonana» che ulumamentc . 
ha indossato gli < biti della celebre signora Conandoli in 
Striscia la notizia il tgsatmeo di Antonio Ricci Fcmni ol
tre a parlare dei suoi futun impegni comici, racconterà 
anche della sua recente espenenza di scnttore con il li- " 
bro L'ultimo comunista • u « 

CIRCO (Raitre. 20 10) Viaggio nelll'universo circense di 
tutto il mondo a e ura di Sergio Valzania Stasera è la vol
ta del Cirkus Scott di Francois Bronnet uno dei più rino
mati «tendoni» svedesi Tra le pnncipali attrazioni il gio
coliere Rudy Schweitzer le acrobazie dei fratelli Segura 
le contorsioni del duo Vashenko e per finire Ihula-opdi » 
Odette Bouglione r - . , 

IL DISCO PER L'ESTATE (Raiuno, 20 40) Al via da stase
ra la consueta m jmfestazione canora in onda da Saint-
-VincenL Quest'anno gli organizzaton promettono «tan
te novità per un v ro spettacolo che non si limiti solo alla 
musica» (chissà1; oltre ai cantanu in gara, infatti, vedre
mo tembill giocrmi, filmati balletti e tanti ospiti Tra i 
pnmi Roberto Vecchioni, Francesca Dellera e Nadia Ri
naldi con le sue indossatoci Non proprio una novtà è il 
presentatore 1 onnipresente Pippo Baudo ^ » „, -

SPECIALE TG5 (Canale 5 20 40) A un mese di distanza 
dall assassinio del giudice Falcone della moglie e dei tre 
uomini della scolta, il tg di Ennco Mentana dedica uno 
speciale sulla figura del magistrato 1 suui ultimi mesi di 
vita e di lavoro ma anche le ulume polemiche sul pre
sunto diano segreto Ne parlano Giuseppe Ayala, amico 
e collega di Falcone, Liliana Ferraro, collaboratrice de! . 
magistrato ucciso, Paolo Borsellino il giudice che con i 
Falcone porto av<mti il maxiprocesso alla Cupola di Cosa 
nostra, Leonardo Guarnotta del pool antimafia » 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5. 22 00) Ultima 
«scena nuziale» per il programma condotto da Davide 
Mengacci che, giunto alla sua quinta edizione, ha foto
grafato l'Italia di provincia davanti agli altaa Stavolta toc
ca ad una coppia romagnola che si sposa nella chiesa di 
San Fortunato a Rimini •* „, .- . , 

LEZIONI DI MAFIA (Raidue. 22 15) Obbiettivo sull'orga
nizzazione di Cosa nostra nel programma del Tg2 Dai n-
ti dell'iniziazione con un documento inedito, alla strut
tura delle «famiglie» La mappa delle cosche, la stona ' 
della Cupola e il ruolo delle donne nell organizzazione 
In studio con il direttore del Tg2 Alberto La Volpe, il giù- ? 
dice Piero Grasso, 1 on Giuseppe Ayala rappresentante 
della pubblica accusa al maxiprocesso di Palermo 

- (Gabriella Callozzi) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE S8 p i 
Bulli 

Hill 
SCEGLI IL TUO FILM 

7.00 GELOSIA. Sceneggiato 
7 X 0 UNO MATTINA ESTATE 

e-e- io TELEGIORNALE UNO 
10.0» TOSYTYLER. Film dIC Sartori 

ConK Colcoran 
11.SS E PROIBITO BALLAMI. Sce-

negfllalodlR Nobile 
12.0» CHE TEMPO FA 
1 2 X 0 TELEGIORNALE UNO 
1 2 X 5 LA SIGNORA IN OlALLO. Tele-

Il m con A Lansbury 
1S.SO T B J O I Q W m U U W O 
13.8» TP UNO « M i m m o * — 
1 4 X 0 BUCCIA 04 BANANA. Film di M 

Ophuis Con J P Belmondo 
15*46 BMI ESTATE. Per ragazzi 
17.3» urwtltt— D I A vinci 

18.10 ASPETTANDO -UHOPORTU-
HA», ConV Merola 

1 8 X 0 BLUE JEANS. Telefilm 

7.00 PICCOLI. E PRANDI STORIE 
9.20 IL DOTTOR DOOOIB HOWSDL 

Telefilm 
8.80 SANGUE BIANCO. Film di K 

Annakin ConC Colbert 
11.1» PALATKBUS. LA FAMIGLIA 

OALEAZZL Slluatloncomedv 

7.00 8ATNBWS 

1 1 X 0 TG2 FLASH 
1 1 X 8 LAS8IE. Telefilm 
12.10 L'ARCA DBL DOTTOR BAYER. 

nimiim 
13.00 TP20RBTREDICI 
13.48 
1 4 X 5 

STAOJONL Serie tv 
SANTABARBARA. Serie tv 

7.30 OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV 
7.4» PAOINBDITBLBVIDBO 

11.30 TAMBURELLO 
11.30 NUOTO SINCRONIZZATO. Co-

lumbus Game Da Roma 
12.00 DA MILANO T03 
12.08 BALLERINA • BUON DIO. Film 

di A leonviola ConW Cechova 
14XO TELEGIORNALI REGIONALI 
14.1Q TMPQMJRiqO,» 
14.28 ORANO! INTERPRETI. Arturo 

Benedetti Michelangeli 
19.18 FOOTBALL AMERICANO 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 ARNOLD. Telelllm 

8.00 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 

8.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo (R) 

12.05 IL PRANZO E SERVITO. Condu-
ce Claudio Llppl 

13.00 TQ S POMERIGGIO 
13.20 NON È LA RAI. Varietà Con En-

rlca Bonaccortl (0769/64322) 

1 8 X 0 ATLANTI DOC L universo la 
terra, la natura, l'uomo 

18.40 IL NASO DI CLEOPATRA 
18.8Q CHE TEMPO FA 
2Q.OO TBtEOJORNALEUNO 
20.40 LA FESTA DELL'ESTATE. Di

sco per l estate 1992 Presentano 
P Baudo, C Burt 

23.00 TP UNO-LINEA NOTTE 
23.18 PROCLAMAZIONE DEI VINCI

TORI DBL PREMIO INTERNA
ZIONALE DI CAPRI 

2 4 X 0 TOUNO-CMBTEMPOFA 

1 6 X 0 RISTORANTE ITALIA. DlSCaa-
aa e P De Ancella Con A Clerici 

1 6 X 8 NON SOM DEGNO DI TE. Film di 
C Flzzarottl ConO Morandl 

17.30 DA MILANO T02 
1 7 . 3 8 UN GIUSTIZIERE A NEW 

YORK. Telefilm 
1 8 X 0 TOSSPORTSERA 

1 6 X 0 PUGILATO 

18X5 IL COMMISSARIO KOSTER. 
Telelllm con Slglrled Lowltz 

18.38 METEO 2 
18.4» TELEGIORNALE 

t o x o o iouswo. e r o . » J , P ^ I I O | ) -
tappa) 

17.1» POMEBMOIOSUL3 
17.4» GIORNALI ETV ESTERE 
1 8 X 0 IL MOSTRO DI PILA 
18*46 T03 DERBY-METEQ3 
18.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
18.48 BLOBCARTOON 
18.8» BLOB CINICO TV 
20.0» BLOBDITUTTO.DIPIU 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Llcherl 

18.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

13.30 

1 6 X 0 

TI AMO PARLIAMONE 
BIM BUM BAM. Cartoni 

OK IL PREZZO E GIUSTO! Con
duce Iva Zanlcchl 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

2 0 X 0 TP»-SERA 
20.2» STRISCIA LA NOTIZIA 

20.18 TG2 LO SPORT 
20.30 

0 X 0 MEZZANOTTE E DINTORNL 
Con Gigi Marzullo 

20.30 PER PIACERS- NON SALVAR
MI PIÙ LA VITA. Film di R Ben-
jamln ConC Eastwood 

22.16 LEZIONI DI MAFIA. In studio Al-
berto La Volpe 

23.1» TP2 PEGASO 

CIRCO. DI S Valzanla Conduce 
C Fioravanti 

20.40 

1.08 FORZA «P*. Film di D Tesaarl 
Con R Salvino, P Colta! 

2 3 0 TP UNO. UNEA NOTTE 
3.0» L'UOMO CHE VINSE LA MOR-

TE. Film con Anne Hevwood 
4 X 0 STAZIONE DI SERVIZIO. Tele-

lllm 
8.00 TOUNOUNEANOTTB 
6.1» ENCICLOPEDIA DELLA NATU-

RA 
6 X 0 DIVERTIMENTI 
6*48 GELOSIA. Sceneggiato 

2 3 . 6 6 TQ2 NOTTE 
2 4 . 0 0 METEO2-T02-OROSCOPO 

0 X 6 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.16 ATLETICA LEGGERA. Camplo-

nati italiani assoluti 
1.16 BLECTRAOLIDE. Film di James 

W Guercio Con R Blake 
3 X 5 TP2 PEGASO 
3.60 LE80LDATES8E. Film 
6*45 LAPADRONCINA. 36' 
6 . 2 0 VIOEOCOMIC 

22.30 TP3VENTIDUE ETRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA. Speciale -Pro-

fondoNord» DiG Lerner 
23*40 OBLVECCHIO. Telefilm 

0.30 TQ3-NUOVO GIORNO 
0.88 DIMENSIONE TERRORE, Film 

dIF DekKor ConJ Uvely 
2.20 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
2.35 BLOBCINICOTV 
2*40 T03 NUOVO GIORNO 
3 X 0 FURIA DEL DESERTO. Film 
4 X 0 TP3 NUOVO GIORNO 
4.50 BODY MATTBRS, Telelllm 
5.20 SCHEGGE 
6.00 8ATNEWS 
6.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
6*45 20 ANNI PRIMA 

MAFIA: UN MESE DOPO FAL
CONE. Speciale To5 

22.00 SCENE DA UN MATRIMONIO. 
Conduce Davide Mengacci 

23*40 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel comò del programma, alle 

24 Tg 5 Notte 

1*46 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.08 CANNON. Telelllm 

2 .66 BARBTTA. Telelllm 

3*40 PIAM0ND8. Telelllm 

4.30 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

5.16 ARCIBALPO. Telefilm 

6*10 MASH. Telefilm 

6 X 0 RASSEGNA STAMPA 

6*40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
" animati e telelllm 

9.05 IL MIO AMICO BICKY. Telefilm 

9*45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
TeleflImconM Landon 

10*4» HAZZARP. Telefilm 

11*45 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Con G Funarl Chiamare 

0309/36140 Alle 12.93' Lodicola 
di Funarl » 

14.Q2 METEO 

1 4 X 5 STUDIO APERTO. Notiziario 
1 4 3 » SUPERCAR. Telefilm 

18.28 SIMON AND SIMON. Tolti Im 

16.25 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 
Telelllm con Brian Kollh 

17.30 T-J.HOOKER. Telellm 

18.30 RIPTIDE. Telefilm 

18.30 STUDIO APERTO 
18*40 STUDIO SPORT 
18.50 IL GIOCO DEI». Conduco Gorry 

Scotti 
20.30 PIRAMIDE DI PAURA. Film di 

B Levinson ConN Rowe 

22.30 CHI E SEPOLTO IN QUELLA 
CASA? Film di J Mlner Con W 
Katt 

0.20 STUDIOAPERTO. Notiziario 

0*40 STUDIO SPORT 

0 . 5 0 METEO 

0 . 5 5 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telelllm con Brian Kelth ' 

1.55 T.J.HO0KER. Telefilm 

2.65 RIPTIDE. Telefilm 

3.55 HAZZARD. Telefilm 

7.30 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te-
lenovela 

7.56 NATURALMENTE BELLA 
8.00 GIOCO DELLE COPPIE ESTA-

TE. Replica 
8 X 0 T 0 4 MATTINA 

6.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele
lllm 

4 . 6 5 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con Michael Landon 

9 X 0 UNA DONNA IN VENDITA 
10.00 GENERAL HOSPITAL 
10.30 MARCELUNA. Telenovela 
11.00 CIAO CIAO. Cartoni animati e 

lololllm 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1*) 
13.30 TP4-POMERIGGIO 
13.50 BUON POMEMPPIP. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
13.88 8ENTIERL Teleromanzo (2*) 
1 4 3 0 MARIA. Teleromanzo 
16v20 VENDETTA DI UNA DONNA 
15.55 IO NON CREDO AGLI UOMINI 
1 6 3 6 TU SEI IL MIO DESTINO 
17.00 CRI8TAL. Telenovela 
17.30 TP4-FLASH 
17.50 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

Con Luca Barbareschi 
1&20 GIOCO DELLE COPPIE ESTA-

TE. Conduce Corrado Tedeschi 
1 9 X 0 TP48ERA 
19.26 NATURALMENTE BELLA 
1 9 X 0 DOTTOR CHAMBERLAIN 
20.00 OLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
21.30 DOPPIO TAGLIO. Film di R 

Marquand ConG Close 
23*40 TP4 NOTTE 
23.56 AGENZIA LUNA BLU. Telefilm 

conBruceWlllia 
0.66 RASSEGNA STAMPA 
1.16 LOUORANT. Telelllm 
2 3 6 SENTIERL Soap opera 
3.16 CRISTAL. Telenovela 
3*40 SALVO D'ACQUISTO. Film di R 

Guerrieri Con M Ranieri 
6.20 AGENZIA LUNA BLU. Telelllm 
6.10 LOUORANT. Telolilm 

^•BM»' mtMomtcmno & 
ooson 

tii'iinilli * 7 ' RADIO 
7 X 0 CBS NEWS 
8 X 0 BATMAN. Telefilm 

9 X 0 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 
Telelllm 

10.00 TV DONNA-MATTINO 
11*46 A PRANZO CON WILMA 
1 2 X 0 OETSMART. Telefilm 
1 3 X 0 TMC NEWS. Notiziario 
1 3 X 0 SPORT NEWS 
14.00 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
1 5 X 6 ILTRIOTRAC Cartoni 
1 6 X 0 TVDONNA 
1 7 X 0 ASSALTO AL CIELO. Film di S 

Helsler ConH Bogart 
1 9 X 0 SPORTrSSIMO'92 
20.00 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 X 6 AUSTRALIA. Film di J J An-

drlenne ConJ Irons 
22*46 OUT-OFFICIHA CON USO DI 

SPETTACOLO. Con L) Smlaila 

23*46 TMC NEWS. Notiziario 
0.10 PER FAVORE MANDATEMI IL 

GORILLA. Film di M Read Con 
C McGlone 

1.86 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

6.00 IL MERCATORE 

1 3 X 6 USA TODAY. Attualità 

1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANI. 
Soap opera con S Mathis 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

1 5 X 0 ROTOCALCOROSA 

1 6 . 6 0 IL MERCATORE 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

18.30 DUE ONESTI FUORILEGGE. 
Telefilm 

2 0 X 0 LA SCHIAVA IO CE L'HO E TU 
NO. Film con C Spaak L Buz-
zanca 

2 2 X 0 COLPO GROSSO 

23.10 LA MOGLIE DI FRANKEN-
I. Film con Boris Karloft 

13.00 CARTONI ANIMATI E TELE-
FILM 

16.30 VIVIANA. Telenovela 
16.15 LA MOOUB E UGUALE PER 

TUTTI. Film di G Slmonelll 
18.00 VERONICA. Telenovela 
18.30 HE MAN. Cartoni animali 
2 0 X 0 CASALINGO SUPERPIU. Tele-

lilm 
20.30 NON E PIÙ TEMPO DI EROL 

Film di R Aldrich Con M Calne 
Seguirà Dossier -I nuovi orol 
Combattere per la pace» 

2 3 X 6 OLRAIT. Candid camera 
24.00 LA SCALA A CHIOCCIOLA. 

Film di R Slodmak 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
1 2 X 0 ARCHIVIO D'ARTE 
1 2 X 0 CLAYANQER. Sceneggiato 
1 4 X 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 4 X 0 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIAORAPAZZI 
18.00 RITORNO A BRIDESHEAD. Te-

lefilm con John Gielgud 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 0 X 0 VERNICE FRESCA. Varietà 
2 1 X 0 AVVENTURA. A colloquio con 

gli Etruschi 
2 2 X 0 SPORT E SPORT 
22.30 TELEOtORNALE REGIONALE 
22*46 CINQUESTELLE IN REGIONE 

Programmi codificati 

2 0 X 0 ALLUCINAZIONE PERVERSA. 
Film con T Robblns E Pena 

22.30 DURO DA UCCIDERE. Film con 
S Soagal K Lo8rock 

0.15 LABIRINTO DI PASSIONA Film 
di P Almodovar Con C Roth 

TEIE 

1.00 CHIARO DI DONNA. Film di Co
sta Gavras Con Y Moniand 
replica dalle 1 alle 23 

0.15 DUE ONESTI FUORILEGGE. 
Telefilm 

1.10 COLPO OROSSO 

2 X 0 IL MERCATORE 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 DRAONBT. Telefilm 
20.00 ADAM 12. Sii Comedy 
20.30 ANGEL. Film di N Jordan Con 

S Rea M Koan 
2 2 X 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
2 3 X 0 CRIME STORY. Telelllm 
24.00 DRAONBT. Telefilm 

14.30 
16.00 
18.00 
18.30 
18.00 
18X0 
2 1 X 0 

HOT LINE 
ON THE AIR 
METROPOUS 
U2 SPECIAL 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
ON THE AIR 

SS.1 

22.30 ON THE AIR NOTTE 

2 0 X 0 VICTORIA. Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Tolenovela 
2 2 X 0 TPANEWS. Notte 

RADIONOTtZIE. GR1 6; 7; 8; 10,12; 
13; 14; 15; 19; 23 20. GH2 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16 30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. • 
RAOIOUNO. Onda verde 6 03 
6 56, 7 56 9 56, 11 57. 12 56, 14 57 
18 56, 22 57 9 Radio anch lo 92, 
11.15 Tu lui I f ig l i , g l i a l t r i , 12.06 
Ora sesta 16 II paginone, 18.30 
Venti d 'Europa 20.30 Ribalta 
23 09 La te lefonata 
RAOIODUE. • Onda verde 6 27 
7 26, 8 26 9 27, 11 27. 13 26, 15 27 
16 27 17 27, 18 27 19 26, 22 53 
9.49 Tagl io di Terza, 10.30 Radio-
due 3131 12.50 Impara I ar ie 15 
Memor ie 19.55 Questa o quel la 
23.28 Notturno i ta l iano • 
RADIOTRE. Onda verde 7 18,9 43 , ' 
1143 7.30 Pr ima pagina 9.00 Con
cer to de l matt ino. 10 Fine secolo 
12.00 II c lub del l Opera, 14.05 Dia
pason 16 Palomar, 17 Scatola so
nora, 21 .00Radio t resu i te •««• 
RAOIOVERDERAI. Musica not iz ie 
e Informazioni sul traff ico In MF 
d a l l e l 2 50a l l e24 

1 4 . 0 0 BUCCIA DI BANANA 
Regia di Marcel OphOla, con Jeanne Moreau, Jesn 
Paul Belmondo, Claude Braeseur. Francia (1963). 100 
minuti. 
Una donna è decisa a rendere vendetta al padre, rovi
nato da due suol t i rapiedi Per tar lo si al lea col auo ex 
marito, Insieme al quale organizza una truffa In gran
de sti le Commedia gial lo-rosa girata con garbo dal f i 
g l io del celebra regista Max Ophuls 
RAIUNO - . - . » " 

1 6 . 3 6 NON SON DEGNO DI TE -•' l~ 
Regla di Ettori» Flzzarottl, con Gianni Morandl, Laura 
Clrtklan, Nino Taranto. Italia ( 1 8 K ) . 100 minuti. 
£ il secondo f i lm del la cosiddetta tr i logia del - t e - (dal
le f inali del titoli del le canzoni ispiratrici) Interpretata 
dal ia coppia Morandl-btr lk lan Situazione in un certo 
senso invert i t i ! r ispetto al pr imo episodio qu i . Infatti, 
è lei ad avere j na -sbandata» per II bello d i turno (Fa
brizio Capucc ), mettendo In cr is i l 'eterno soldatino-
cantante Morandl „ • . ». 
RAIDUE , J»<«J.- . . . , , - , - - , ,~l-

1 7 . 3 0 ASSALTO AL CIELO 
Regia di Stuart Helsler, con Humphrey Bogart, Elea-
nor Parker, Raymond Masssy. Usa (1950). 95 minuti. 
L ineffabile Bogey è un ex pi lota di bombardier i d a 
guerra che viene Ingaggiato come col laudatore da 
un Impresa che costruisce nuovi vel ivol i a reazione 
Tra un volo e l 'altro, naturalmente ci scappa anche 
una storia d amore e l 'amlclzla-r lval i tà con il progett i
sta 
TELEMONTECARLO v ^"* ' - J * " 

2 0 . 3 0 PER PIACERE ..NON SALVARMI PIÙ LA VITA 
Regia di Richard Benjamin, con Burt Reynolds, Clini 
Eaatwood, ' «ie Alexander. Usa (1084). 100 minuti. 
Lo sfondo e -niello classico del l Amer ica ai tempi del 
proibiz ionismo Un investigatore privato ed un pol i 
ziotto, ex compagni al la scuola di pol izia, lottano con
tro le potenti organizzazioni cr iminal i Un f i lm non del 
tutto r iuscito (avrebbe dovuto g i rar lo Blake Edwards 
che lasciò pei contrasti con Eastwood), un pò com
media e un pò f i lm di genere *, _ -
RAIDUE ^, . . , . * . , , /• 

2 0 . 3 0 PIRAMIDE DI PAURA • - ' " ' -
Regia di Barry Levinson, con Nicholas Rowe, Alan 
Cox, Sophie Ward. Usa (1985). 105 r Unirti. 
Ancora uno s'ondo classico che più classico non si 
può Slamo nel l ' Inghi l terra vit tor iana ed i protagonist i 
sono la coppi i investigativa più «amosa del mondo 
Sherlock Holmes e il dottor Watson Solo che in que
sto caso sono al le pr ime armi , studentell l al col lege, 
ma nonostant» ciò al lo prese con un mirabolante ca
so Thri l ler godibi l iss imo o spettacolare in st i le spie l -
berghlano , 
ITALIA 1 - ' I 

2 0 . 3 0 NON E PIÙ TEMPO DI EROI 
Regia di Robert Aldrich, con Michael Calne, OHI Ro
bertson, Henry Fonda. Usa (1971). 128 minuti. 
Seconda gue ' ra mondiale fronte del Pacifico un 
commado bri tannico a cui si 0 aggregato un ufficiale 
americano ha I incarico di portare a termine una per i
colosissima rr iss lono Dopo la distruzione di una po
stazione radio giapponese inizia una tragica e d ram
matica fuga r i f i l a giungla Aldr ich è un maestro ©con
feziona un f i lm real ist ico e violento, ma tutt 'altro che 
guerrafondaio , • 
ODEON 

2 4 . O 0 LA SCALA A CHIOCCIOLA ' -
Regia di Robert Slodmak, con Dorothy McGuIre, Etnei 
Barrymore, Gitorge Brenl. Usa (1946). 83 minuti. 
C è come si dice oggi , un -ser ial-k i l ler» che, agl i inizi 
del 900 terror izza una cit tadina americana facendo 
fuor i donne cpn menomazioni f isiche Una giovane 
muta scopre In cantina un cadavere e si rltova perse
guitata dal maniaco Uno dei migl ior i f i lm neri d iven
tato un classico per r i tmo, suspense e tecnica II f i lm ò 
americano ma la mano del regista (di or ig in i tede
sche) c i versa dentro le tinte del la tavolozza espres
sionista - -
ODEON 
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Cristiano De André 

Cristiano De Andre 
e le canzoni 
con il naso lungo 

DIEOO PERUGINI 

ma MILANO. Papa ' Fabrizio 
applaude e grida «Bravo», im- ' 
merso nella piccola ressa di in- ; -
vitati: sul palco c'è il figlio Cri
stiano, ammirato dalle ragazzi-
ne e marcato stretto dai critici. • 
Per il giovane De André è un ;. 
momento importante, il primo ; 
atto di una svolta annunciata, 
cambio di casa discografica e '-' 
nuova partenza: destinazione •• 
successo, quella conferma an-
cora da raggiungere. ;-;:.>^ >•-,•.• 

In ballo dai primi anni Ot- " 
tanta, Cristiano, prima coi • 
Tempi Duri, emuli italici dei [, 
Dire Straits, poi da solo in una -
carriera un po' incerta: adesso . 
nella nuova scuderia, la Wea --, 
italiana, tira Ària d'entusiasmo ' 
e Cristiano ne respira ampie 
boccate. «Non rinnego nulla 
del passato - spiega - ma qui . 
sto incontrando un ambiente 
più giovane e dinamico: prò- , 
prio quello che ci voleva». E 
sorride soddisfatto. 

In scena l'atmosfera e com
plice e familiare, suoni secchi 
e decisi, un rock di chitarra e : 
batteria, figlio di molta musica 
americana: «Ma come sei enig
matico / e cosi ermetico /nel- -
le interviste lucido / anche se 
un po' dispotico /...Abbiamo ' 
visto cambiare stagioni / ma 
non sei cambiato tu / ne ab- ' 
biamo sentite di .tutti i.colori / , 
ma non rie vogliamo più», Iro
nizza Cristiano in Canzoni con • 
il naso lungo, brano guida . 
(scritto da Massimo Bubola) -., 
dell'omonimo album. «Le can
zoni sono sempre delle picco-
le bugie, illusioni a fin di bene : 
- racconta Cristiano - il prò- •* 
blema sono le menzogne vere, :j 
quelle che abbiamo tutti i gior
ni sotto gli occhi e non si rie-
scono a smascherare come '• 
piazza Fontana, l'Italicus, Usti- . 
ca e via dicendo. E anche il pe

so di una classe politica sem
pre uguale». -

È un disco più veloce, solare 
ed ottimista del solito, scritto e 
suonato in poco più di due 
mesi: l'idea e di colpire l'ascol
tatore con una manciata di 
brani spicci, ancora alla ma
niera americana. Non è un ca
so anche la scelta della «cover» 
di Imo the Creai Wide Open, 
ariosa ballata di Tom Petty che 
diventa Nel - grande spazio 
aperto, rispettando la matrice 
originale. Emozionato, De An
dre iunior, figlio d'arte un po' 
imbarazzato dai continui para
goni con l'illustre padre: «In 
Italia è difficile essere figli d'ar
te, ti guardano con sospetto e 

: un po' di diffidenza: per me è 
stato lo stesso. Cosi ho dovuto 
lottare per affermare la mia 
personalità, dimostrando alla 
gente e anche a me di poter 
seguire una • via • autonoma. 
Avere un poeta come papa da
vanti mi è servito da censura 
intema: scrivevo dei testi e poi 

: li confrontavo inevitabilmente 
con i suoi. E trovavo i miei cosi 
retorici, da rifare: ma papa mi 
ha sempre incoraggiato. Poi 
stasera è anche venuto qui, a 
vedermi suonare: è la prima 
volta». Fabrizio smentisce alle
gramente: «È un ingrato, in 

• realta l'ho sempre seguito, an
che in concerto». ....... 

Al contrario del padre, Cri-
: stiano vive da anni a Milano, 

con qualche piccola nostalgia 
per la citta natale, Genova: «Ma 
Milano mi ha dato tutto, so
prattutto la possibilità di emer
gere e lavorare. Comunque 
prima o poi ritornerò in Lagu
na, magari in qualche paese 
tranquillo». Intanto proseguo
no gli impegni di giovane roc
ker, domenica 28 sarà a Radi-
cofani per il «Cantagiro», e dal 
i3 luglio in tournee. 

Romaeùropa'92 
dal flcimenco 
a Maurice Béjart 

~" MARINELLA QUATTUtlNI 

• • ROMA. Decollato ieri con 
una kermesse intitolata «V'iva ;, 
la musica», il festival più ricco -
dell'estate. «Romaeùropa '92», * 
entra stasera nel vivo della sua ' 
programmazione - multidisci
plinare con la prima delle Cin- . 
que notti del flamenco che a . . 
Villa Medici, sede dell'Accade- • 
mia di Francia, faranno cono- / 
scere l'arte di Carmen Cortes, 
Aurora Vargas, Bianca Del Rey 
e Enrique Morante. ..• 

Espressione delle ambascia
te estere nella capitale, «Ro- " 
maeuropa» vanta sostanziosi -.. 
sponsor e il privilegio di distri- ' 
buire i suoi spettacoli in ville, 
chiese, palazzi e teatri fra i più •'" 
belli della capitale. Di qui l'i- ' 
dea di formulare un cartellone 
che punti sulla larga aggrega
zione di eventi a carattere in- , 
tcmazionale, come la presen- ' 
za del premio Nobel Octavio 
Paz, che all'Accademia di Spa- -
gna leggerà alcune sue poesie 
(30 giugno • 3 luglio), o la ri
presa dell'opera del 1960 Hy- -'• 
perion di Bruno Madema (2 e " 
3 luglio al Teatro Argentina), 
ma anche su una serie di ime- • 
se fra il territorio artistico della 
capitale: dalle scuole di musi-
ca ai giovani compositori che ' 
incontrano i coetanei stranieri. " 
Tra sonorità elettroniche. del
l'Ensemble ttinéralre (a Palaz
zo Farnese, domani). musiche 
medievali e • barocche de l , 
gruppo 11 seminario Musicale • 
di Gerard Lesne (25 giugno a ; 
Palazzo Farnese), azioni musi
cali unite a immagini filmiche 
nell'originale concerto di Ro- -, 
berlo Andò La sabbia del son
no, spicca la presenza di Mau-
rido Kagel con il Koluer En
semble fur Neuc Musik che •• 
esegue Acustica (al Vascello 
10-11 luglio).--;. ,-:• v . . e . 

Dopo il flamenco, la danza 
prosegue con appuntamenti ' 
ininunciabili, tutti o quasi of

ferti nel magnifico scenario di 
Villa Medici: Belart (30 giugno 
e31uglio).TrishaBrown t'8-12 
luglio),CarolynCarson (1Ì0-22 
luglio), il Folkwang Tanzstu-
dio di Essen (al Teatro Viiscel-
lo il 6 e 7 luglio) e due agguer
riti italiani, Enzo Cosimi, che 
con il suo Pericolo della fuliàtù 
coprodotto dal Ponchiclli di 
Cremona, si e guadagnato il 
privilegio di debuttare all'Ar
gentina (5 luglio) e Lucia La-
tour nell ultimissimo Natural
mente tua (a Villa Medici il 15 
luglio). Béjart attua il proposi
to espresso solo qualche tem
po fa: creare spettacoli agili, 
per piccoli gruppi. E a Roma 
presenta solo un duetto, ma 
con la straordinaria Sylvie Guil-
lem e il suo partner Laurent Hi-
laire. Trisha Brown ha vissuto 
di recente, a Montpellier, l'e
sperienza di amalgamare alcu
ni suoi danzatori a ballerini 
francesi della compagnia di 
Dominique Bagouet e a Villa 
Medici offre il risultato della 
collaborazione. Sulla stessa 
scia. Carotyn Carlson fa debut
tare nel suo nuovo spettacolo, 
intitolato Settembre, ballerini 
finlandesi con i quali ha lavo
rato per un anno, a Helsinki. 
Infine, lo storico Folkwang 
Tanzstudio di Essen presenta 
Sanguise Frauenballet, rispetti
vamente di Urs Dietrich e Su-
sanne Linke. .•.-.... 

Ma a «Romaeùropa Festival 
'92» c'è posto anche per il ci
nema, la videoarte e il teatro, 
legato quest'ultimo, grazie alla 
presenza di Octavo Paz, alla 
letteratura, con mostre di vario 
genere . e convegni. L'argo
mento principe è «Lo sguardo 
dell'altro»: ovvero unlpotesi 
incrociata di lettura delle cul
ture straniere che ha ispirato a 
Monique Veaute. direttrice del 
festival, il tema del lungo viag
gio romano, febbrile: sino al 21 
luglio. 

Al Noir in Festival di Viareggio Battutine e qualche fischio 
«Let Him Have It » di Medak per «Oscuri presàgi » di Roeg 
storia di una impiccagione vicenda mistico-religiosa\ -• 
nell'Inghilterra post-bellica completa di zombie e'eroci 

«Muori, va tutto bene» 

Il sovrannaturale fa capolino a Noir in Festival con 
un film, dai riflessi mistico-religiosi, diretto da Nico
las Roeg e interpretato dalla moglie Theresa Russell. 
Più tradizionale, invece, il britannico Let Him Have 
It, che ricostruisce la condanna a morte di un inno
cente, nella Londra del secondo dopo-guerra. Ieri 
mattina secondo convegno del festival, dedicato a 
una «storia possibile» del giallo italiano. 

. • •' •'• DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' 
MICHELE ANSELMI 

BB VIAREGGIO. Condannato 
a morte per aver urlato al suo 
amico armato, inseguito dalla 
polizia, una frase ambigua: 
«Let Him Have Ut», che vuol di
re «lascia che se la prenda» (la 
pistola) ma anche «dagli quel. 
che si merita». Al secondo gior-, 
no, Noir In Festival ha sfodera
to il classico errore giudiziario 
che. in tempi di ritornante pe
na di morte, ammonisce le co
scienze e invita a riflettere. 
Chiaro che l'applauso finale 
sui titoli di coda non era rivolto 
solo al film, ma al messaggio 
civile che il regista Peter Medak 
ha affidato al suo Let Him Haoe 
It. 114 minuti severi e docu
mentati per raccontare la con
danna alla pena capitale, nel
l'Inghilterra post-bellica, di un 

diciannovenne smarrito, forse 
ritardato, certo non colpevole. 

Naturalmente, Medak va sul 
sicuro. L'ingiustizia regna so
vrana sin dall'inizio in questa 
storia di povertà ed emargina
zione che parte dai bombarda
menti su Londra del 1941. 
quando il piccolo Derek Bent-
Icy viene colpito dai primi sin
tomi dell'epilessia. Infanzia in
felice, vissuta in una sorta di re
clusione tra le pareti di una 
stanza buia, fino alla scoperta 
del mondo attraverso l'amici
zia con un bullono del quartie
re, pistola facile e grinta da ri
belle, che ovviamente si rivela 
una «cattiva compagnia». Infi
schiandosene dei divieti di pa
pà (un Tom Courtenay invec
chiato di grande sobrietà), De

rek si fa coinvolgere in un'in- .. 
curslone notturna in un depo
sito: non spara un colpo, ma 
un poliziotto ci rimette la pelle 
e lui viene incolpato di quella . 
morte. Istigazione. 

Più probo che bello, Let Him 
Haoe II ricostruisce con una 
certa efficacia l'atmosfera mi
sera e intristita, color marrone, :• 
di quell'Inghilterra compressa 
dalle ritualità più soffocanti. -
Nessuno urla, e quei pochi che 
manifesteranno di fronte al 
carcere contro l'ignobile sen
tenza non riusciranno a modi- -
ficare l'orientamento della cor
te. Impressionante, nella sua " 
ruvida velocità, la scena del
l'impiccagione: con il boia che 
dice al giovane «andrà tutto • 
bene», gli copre il volto, gli lega 
i piedi e tira la leva che apre la 
botola mentre i familiari conta
no a casa i rintocchi dell'orolo
gio. . •• ,•.-<• ••..••.• -;::r:;s::•?• :-' 

Un successo, comunque lo 
si giudichi, rispetto al tratta
mento (fischi e battutine va
rie) che il pubblico ha riserva- : 
to al molto più atteso Colà 
Heaven, •• firmato da Nicolas 
Roeg e interpretato dalla mo
glie Theresa Russell. Il film, ' 
che uscirà in Italia a ottobre -
col titolo meno allusivo Oscuri 

presagi, in effetti ha sorpreso 
un po' tutti. Possibile che il so
fisticato regista britannico del 
Lenzuolo aiolo, instancabile 
indagatore delle pulsioni se
grete e delle nevrosi sepolte, ; 
abbia accettato di girare un 
film che non dispiacerebbe a 
Formigon i? . • L'interessato 
smentisce la cine-conversione, 
difendendo semmai la spiri
tualità misteriosa che erompe 
dalle pagine del romanzo di 
Brian Moore (lo stesso di Man
to nero) da cui il film è tratto. 
•Non credo nel non credente • 
assoluto. Se la religione è stata 
considerata con qualche ra
gione l'oppio dei popoli, biso
gna riconoscere che il materia
lismo non ha funzionato poi 
cosi bene», sostiene il cineasta • 
sotto lo sguardo impassibile ' 
della fotografatissima moglie. 
E aggiunge: «Se la protagonista 
della storia si fosse rivolta ad 
uno psicoanalista invece che 
un prete, le cose sarebbero an
date diversamente». Ma di si
curo non avrebbe contempla
to il miracolo che avviene sotto 
i suoi increduli occhi, -av"* 

Il miracolo è la resurrezione 
del marito, travolto da un mo
toscafo propno mentre lei, Ma
ne Davcnport stava perconfes-

«Sopravvoliamo» è l'album di debutto di Rokko e i suoi Fratelli 
Questa sera saranno all'Olimpico di Roma, ospiti della «Serata Delirio» 

«Non chiamateti Avanzi» 
ALBASOLARO 

BEI ROMA. «Questo disco è un 
momento di aggregazione» 
«Di sano divertimento». «Di sa
tira politica». «E non è niente 
male...». Non è davvero niente 
male Soprauuolìamo, ultimo 
colpo messo a segno dalla 
banda di Rokko e i suoi Fratel
li, ovvero Corrado «Ti è piaciu
to» Guzzanti, Antonello «Panza 
de pecora» Fassari, Pierfrance- . 
sco «Achab» Loche, Stefano 
Masciarelli detto «Anaga», e, 
dietro le quinte, Lete Marchi-
telii. autore delle musiche e ca
pitano della compagnia. In li
bera uscita dalla scatola tv di. 
Avanzi, Guzzanti e soci hanno 
mandato nei negozi un disco 
programmaticamente intitola
to Sopravvoliamo, con tutto il 
meglio del loro repertorio e 
qualche cosa in più. «Abbiamo . 
aspettato che la trasmissione 
finisse - spiegano - proprio 
perché nessuno potesse accu-. 
sarci di cavalcare il successo di 
Avanza. Niente truffa, insom
ma: «Tutt'al più la grande truffa 
del rock'n'roll», risponde Lo
che, citando Malcom McLaren 
e i Sex Pistols. «E comunque io 
penso che il disco andrà male 
- aggiunge Guzzanti - cosi sa
remo sollevati da tanti proble
mi». Il problema ad esempio di 
dover spiegare se Rokko e i 
suoi Fratelli sono un gruppo 
che (a sul serio oppure' no: 
«Mettiamola cosi: il gruppo è 
nato per divertimento, e senza 
divertimento il gruppo non esi
ste». . • • • - • • 

«Ma non chiamateci demen
ziali - chiede Fassari - non 
c'entriamo niente con quelle 
cose II, noi cerchiamo di fare 
satira ma senza voler essere 
stupidini». Intanto però questa 
sera saranno di scena allo sta
dio Olimpico di Roma in uno 
spettacolo che già dal titolo. 
«Serata delirio», la dice lunga; e 

Rokko . 
e I suol 
Fratelli 
hanno inciso 
il loro 
primo album, 
«Soprav
voliamo» ' 

sul palco, oltre a Rokko e i suoi 
fratelli, si alterneranno gruppi 
come Aeroplanitaliani, Statu
to, Orchestra Spettacolo Ma
riani, Persiana Jones e le Tap
parelle Maledette, Skiantos, Pi-
tura Freska, Ufo Piemontesi... 
la crema del demenzial pop 
italico. Per Rokko e soci è la se
conda uscita dal vivo, la prima 
c'è stata qualche sera fa in un 
affollatissimo locale romano, e "• 
a giudicare dalle accoglienze i 
nostri potrebbero finire presto 
inclassifica. Micaperscherzo. . 

E l'album? L'hanno inciso in : 

appena tre giorni, avvalendosi 
di alcuni comprimari di razza: 
Danilo Rea al pianoforte, Mar
co Rinalduzzi alle chitarre. 
Marcello Surace alla batteria. E " 
l'hanno abbinato a un'imma
ginaria campagna ecologica ; 
per salvare i cipressi. «Non è 
male» commentava Rokko 

(sghignazzando). Il disco si 
apre proprio con lui che rappa 
Dolore fisico, facendo il verso a 
Minoli (o forse è Minoli che or
mai è una parodia di Rokko 
che fa la parodia di Minoli: «Si
gnore dacci sempre sangue in 
tv!»). Continua con Contraddi
torio, «una sorta di Quelli che 
versione anni '90 - spiega Fas
sari, autore del testo - un,viag
gio tra i luoghi comuni più 
abusati»; Laico reggae è una 
parabola morale che Rokko ha 
voluto dedicare «al nostro nuo
vo presidente. Oscar Luigi 
Scalfaro». subito seguito, tanto 
per restare In tema, da Questo 
governo non dura («c'è chi ' 
non paga il pizzo e salta con le 
bombe a mano... è il modo più 
moderno di sentirsi un Italia
no») . Serena Dandini nei pan
ni di una fan telefona a Radio 
Kipli Sound e chiede il suo 

Una scena 
del film 
«Let Him • 
Havelt» .:, 
dell'inglese 
Peter Medak 
presentato : 
al Noir in ' 
Festival 
di Viareggio 

sargli un amore extraconiuga-
. le e mollarlo. L'uomo è clinica-
*; mente motto, ma quando la : 

donna va a ritirarne il corpo in • 
; ospedale si trova di fronte al-
- l'imbarazzo dei medici: qual-
' cuno, nella notte, l'ha trafuga

to. Grande inizio, popolato di • 
' segnali premonitori, di sottili ' 
incrinature dell'anima, di vi-

; raggi cromatici che allarmano; • 
poi, però, il film intraprende -
una strada «paranormale», con •: 
il marito che, simile a uno ' 

: zombi di Romero, si rifa vivo In • 
una tranquilla località costiera . 

'•'. della California, vicino ad uno : 

••' strapiombo dove l'anno prima ; 

Marie aveva avuto una specie > 
di visione mistica. *,'«£_. •'•-•--
• Oddio, proprio bene non sta 

" l'uomo, sputa sangue e dorme •• 
con gli occhi sbarrati; per for- -
tuna, la guarigione totale è in 

;• arrivo, invocata da una suora • 
, invasata con la faccia di Talia " 
: Shire, sotto forma di una divina 
. croce verde che si stampa sul 

costone di roccia. «Tutti vor-
, remmo avere una seconda oc- • 
; castone», teorizza Roeg, invi
tando il pubblico a non vedere :< 

: il suo film come un manifesto 
• bigotto e consolatorio sul ma-= 

trimonio salvato dalla fede Ma 
chi gli crederà7 

LA FEBBRE DEL «DANGEROUS» TOUR. Continuano feb
brili i preparativi del •Dangerous» tour di Michael Jack- -
son (nella foto). In vitiggio da Londra per Monaco, dove 
sabato si apre la tournee e dove sono già atterrati due gi-
ganteschì Antonov 124 con le 1.200 tonnellate di mate- : 
naie, il cantante sfila sulle strade europee con 65 tir e 13 ";, 
pullman. Il palco sarti di 80 metri per 28 e si monta in £ 
quattro giorni di lavoro. In Italia, terza tappa del tour do- • 
pò Monaco e Rotterdam, Jackson sarà il 4 luglio, allo sta- - -
dio Flaminio di Roma, e al Brianteo di Monza il 6 e 7 lu-
glio. Sono già stati venduti 75mi)a biglietti: esaurita la da
ta romana, restano ancora cento biglietti per la seconda ; 
serata di Monza. • .•-..-••.•«. - ...-.. . - ....»•, ••»-. «>«•<!,„-, 

IL GIAPPONE PREMIA PIERO ANGELA. Ha vinto il se- : 
condo premio allo «Science and Technology Filmfest» La i 
macchina meravigliosa, il viaggio televisivo di Piero Ange- : 
la all'Interno del corpo umano trasmesso l'anno scorso • 
su Raiuno. II premio è stato consegnato Ieri ad Angela al- ' 
la presenza del direttore di rete Carlo Fuscagni ali amba- : 
sciatadel Giappone a Roma. ,-„.,*..-,«... . „ . , . . . - , •!.„.>.-

A LUGLIO IL NUOVO TOUR DI BAGLIONI. Dopo il sue- : 
cesso di «Oltre», Claudio Baglioni ha deciso di ratizzare ; 
un album dal vivo tratto dalla tournée invernale. L'uscita "' 
del disco è prevista per il 15 luglio, data di inizio, a Co-
mo. del nuovo tour «Assime sotto un cielo mago». Tra le ', 
tappe Rimini, Avezzano, Cava de' Tirreni, Capo d'Orlan- ' 
do, Licata, Noto ed altre città fino a metà settembre. •* r 

TEATRO DI ROMA: CAKRIGLIO SI DIMETTE. L'ingresso . 
nel Consiglio d'amministrazione del Teatro di Roma del
l'ex presidente Diego Sullo ha spinto i consiglieri in cari
ca, l'attuale presidente Ferdinando Finto e il direttore 
Pietro Cartìglio alle dimissioni. «Ne va della stessa credi-
bllità dell'Ente», dicono in un comunicato. «Abbiamo 
elaborato un progetto culturale di grande respiro dopo ; 

un duro lavoro di risanamento: avremmo voluto confron
tarci su questo e non con il passato». ; s r • . • - , . ; , 

SALGONO GLI ASCOLTI DEL TG3. Oltre due milioni e 
mezzo di spettatori di media per il Tg3 nella prima do- ' 
menica estiva. Il Tg dui pomeriggio ha registrato il 13* di « 
shareeben il 24,27 quello delle 19. E un 7.24% ha visto il ' 
programma speciale sui rapporti tra israeliani e palesti
nesi, andato in onda dall 22.30 all'una di notte, due gior- •• 
ni prima delle prossime elezioni in Israele. • ,=.-," 

UN NUDO? MURDOCH LICENZIA IL DIRETTORE. Ste
phen Chao, da sole otto settimane direttore della Fox Te-1 
leviston del magnate Rupert Murdoch è stato licenziato ',' 
in tronco pe aver fatto spogliare un modello completa- -
mente nudo nel corso di una riunione al vertice sui rap
porti tra censura e tv , mmcdiata la reazione di Murdoch: 
mentre il modello si a lontanava, annunciava ai manager 
il licenziamento di Chao " ""' - ^ 

(Stefania Chinzan) 

pezzo preferito: parte cosi Scu
sa ti tocchi, tormentone lancia
to da Sabina «Moana» Guzzan
ti, e dopo c'è il cupo lamento 
di Magister Fraiesis («il disco 
inizialmente doveva intitolarsi :; 
cosi - dice Loche - e doveva » 
essere lungo quattro facciate; '; 
poi taglia e cuci, taglia e cuci, 
sono rimasti solo questi pochi •-
secondi, per cui Corrado si è 

: dovuto inventare qualcosa da •; 
metterci intomo»). Non tradite • 
l'amore è un delirio egotistico- ; 
sentimentale di Rokko, Buona ; 

la prima mette alla berlina tutti ; 
i tipici personaggi e intrecci del --
•nuovo» cinema italiano. Fallo, 

; infine, è il pomo-rap targato •' 
Fassari già presente sul mix di '. 
Sopravvoliamo, •- che invece • 
chiude alla grande l'album in :: 
versione riveduta e corretta: ;; 

(Ri) Sopravvoliamo. 

ROMA, 25 GIUGNO 1992 
HASSLER VILLA MEDICI -
WAZZATRMTA'DEimOiVnó 
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E DEL LIBRO DI SERGIO FOIS v 
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SERGIO F0IS|?; 
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TELEROMA 5 0 
Ore17.20 Telenovela 18 Tele-
novela 19 00 UH 19 30 He man 
20 Telefi lm «Casalingo super-
p iu - 20.30 Film -Non e più tem
po di eroi» 22.30 Dossier «I 
nuovi eroi combattere per la 
paco» 22.45 Tg sera 23.00 Ol-
rait 23.15 Film -La scala a 
chiocciola» 1 0 0 T Q 1 30 Tele
film, 2.30 Telefilm 

QBR 
Ore 14 00 Vldeoglornale 15 00 
Fuori i grandi 15 45 Uv lng 
Room 17.00 Cartoni animati 
18 00 Sceneggiato 19.27 Stase
ra Gbr 19 30 Vldeoglornale 
20 30 Spettacolo «Vernice fre
sca» 21 30 Avventure 22 00 
Sport e Sport 22.45 Icaro 23.30 
Effetto 1942 0.30 Vìdeogiorna-
le 1 30 Serata in buca 

TELELAZIO 
Ore14 05 «Junior Tv» 18 05 Re
dazionale 18 30 Telefilm «After 
Mast i " 19 30 News sera 20 05 
Telenovela 20 35 «Custer-
21 45 «James» 22 30 News not
te 23 05 Attualità cinemat 
23 15 «After Mash» 23 45 La re-
publica romana 0 30 Film «Cln 
Cin» 2.30 News notte 

tp tfaedi "ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA. Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

MARTEDÌ 23 GIUGNO W2 

VIDEOUNO 
Ore 8 Rubriche del mattino 
12.40 Telefilm «Joe Forrester» 
13 30 Telefilm 1415 Tg 14 30 
LIbereta Gli anziani nel Lazio 
16 00 «Preziosi di ieri» 18 45 
Telenovela 19 30 Tg notizie e 
commenti 20 00 Telefi lm «Dra-
gnet» 20 30 Film «Sartana non 
perdona» 22 30 Rubriche della 
sera 24 30Tg 

TELETEVERE 
Ore 16 00 I fatti del giorno 
16 45 «Diario romano» 17 30 
Documentano 18 00 «Boreaca-
sa», 18 50 -Effemeridi» I9 00 
Libri oggi 19.30 I fatti del gior
no 20 30 Film - Disperata not
te» 22.30 Viaggiamo instarne 
23 00 Telefi lm.241 fatti del gior
no 1 Film «Torna a casa Las-
sle» 3 Film 

TRE 
Ore 10 30 Cartone animato 
11 30 Tutto per voi 13 Cartoni 
animati 14 Film -Troopo tardi 
per v ivere- 15 30 Telefilm 
16 30 Cartoni animati 17 45 Te
lenovela «Illusione d amore» 
18.30 Telenovela «Figli miei v i 
ta mia» 19 30 Cartoni animati 
20 30 Film 22 00 Film 23.30 II 
glornodopol.OOTelef i lm *. 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMY HALL L 10 000 II principe delle mare* di B Strelsand 
ViaStanlra Tel 426778 con B Strelsand N Nolte-SE 

(1715-?>2230) 
ADMIRAL 
Piazza Vertano S 

L10 000 
Tel 8541195 

i di Vlcente Aranda con Vlcto-
naAbril Jorge Sara (17 30-2015-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spelberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con 0 Hottman R Williams -A 

(16 40-19 53-2230) 

ALCAZAR L 10000 • Come essere donna senza lasciar-
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 dia pelle di A Belen conC M«ura(17-

18 55-20 40-22 30) 
I Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati 57 

L. 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5916169 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L10 000 O Le amiche del cuor* di M Placido 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con A Argento C Natoli-OR 

(1650-18 40-2030-2230) 

ARKTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L10 000 
Tel 8176256 

Tutto può accader* di B Gordon conF 
Whaley J Connelly 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L. 10 000 
Tel 7610656 

llrentewnadeirOperadlDH Little con 
B Englund J Scnoelen (16-2230) 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS L10 000 SALA UNO D II lungo giorno finite* 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 di T Oavles cn L McCormacli M Ya

le» (1715-19-20 45-22 30) 
SALA DUE O II silenzio degli Inno
centi di J Demmo conj Foster-G 

(17 3n.20tO-2230) 

BARBERMIUNO L10 000 Niente b*d tuli* bocca di A rechine 
Piazza Barberini, 25 " Tel 4827707 con P Nolret, E. Bear! 

(16-1810-2025-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERMIDUE L. 10 000 Con I* migliori Intenzioni di B August 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con S. Fróler P August (16-2130) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abril M Bose-G 

(16-18 05-2010-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPrroL 
VlaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRAWCA L 10000 E.ora qualcosa di completamente di-
Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 v*r*o di I Macnaughton con E Idle T 

Jones (17 30-1910-20 bO-22 30) 

CAPRANtCHETTA L10 000 
P.za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Nulla ci può tarmar* di Antonello Gri
maldi con Maurizio Donadonl Roberto 
De Francesco (17 30-1910-20 50-22 30) 

CIAK L 10000 Piccola p**»* toma a far danni di Brian 
Via Cassia 692 Tel 33251607 LevanL con John Rltter. Michael Oliver 

(17-2230) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6678303 
DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L6000 
Tel 8553485 

Rotta verso rianoto di N MeyerconW 
Shalner-FA (16-2230) 

LavKaepoetaaunniodiCrieri Kaige 
(20 30-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna 230 

L7000 
Tel 295606 

EDEN L10 000 
PzzaColadl Rienzo, 74 Tel 6878652 

Il rantsema dell'Opera di D.H Little con 
R. Englund J Scnoelen (16-22 30) 

R mio Diccele genio di J Fostercon 
J Poster, D Wiest 

(17-18 45-2030-2230) 

EMBASSY L10 000 Sognando Manhattan di Steve Rush 
Via Stoppani 7 Tel 8070245 con Kevin Bacon John Malkovlch 

(1630-2230) 

EMPIRE 
Viale R Margherita. 29 

L10 000 
Tel 8417719 

Balla col lupi di e con Kevin Costner 
(17-21 30) 

EMPME2 
Vie dell Esercito 44 

L10 000 
Tel 5310652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 6.000 
Tel 5812884 

ETOttJE 
Piazza In Lucina 41 

L 10.000 
Tel 6876125 

TotsIeHeroadlJ VanDermaol 
(17 30-1915-2040-22 30) 

Boll* di sapone di M Hoffman con S 
Fleld K Kllne (17-16 50-20 40-22 30) 

EURCME L 10000 Piccola poli* toma a tardami di Brian 
VlaLszt32 Tel 5910988 Levane, con John Rltter Michael Oliver 

(17-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L. 10 000 
Tel 8555736 

EXCELS10R L. 10 000 
VlaSV del Carnaio 2 Tel 5292296 

Tatt* le mani* 41 Bob con Bill Murray 
Richard Dreytuas 117-2230) 

O HI*rirodlb*mblnldìG Amelio con 
V Scalici G leracitano-DR 

(16-1810-2020-22 30) 
FARNESE LIO000 Belli • damati di G Van Sani- con R 
Campo de Fiori Tel 6864395 Phenix, K Reevea 

(1630-18 30-2030-2230 

FIAMMA UNO L10 000 Bhiestrt-BersatfiomortaledlK Bie-
VlaBissolali 47 Tel 4827100 golowcofiJLeeCurtls 

* (16 30-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA DUE L 10000 O Johwy Stecchino di e con Roberto 
VlaBIssoIaU 47 Tel 4827100 Benigni-BR (17 45-2010-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Rotta verso l'Ignoto di N MeyurconW 
Shalner-FA (1615-22 30) 

GIOIELLO 
VlaNomantana.43 

L10 000 
Tel 8554149 

GOLDEN --
Via Taranto 36 

L10 000 
Tel 70496602 

L'amante di J J Annaud con J March 
T Leung-DR (16'522 30) 

Chiusura estiva 

GREGORY L 10000 Sognando Manhattan di Steve Rush 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Kevin Bacon John Malkovlch 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

HOUDAY L 10000 Innocenza colposa di S Moore con L 
Largo B Marcello, 1 Tel 8548326 Neeson L San Giacomo 

(17-18 55-20 40-22 30) 

MOUNO 
ViaG Induno 

L10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

a II M i o di bambini di G Amelio con 
V Scalici G Israeliano-OR (16-2230) 

MADISON UNO L 10000 llfairlasmadtirOpmdlDH Little con 
ViaChiabrera.121 Tel 5417926 R Englund J Scnoelen 

(17 10-18 50-2C 40-22 30) 

MADISON DUE L 8000 D Ombra • nebbia di W Alien con J 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Fosler Madonna, J Malkovlch 

(17 10-16 50-2C 40-22 30) 

MADISON TRE 
VlaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera. 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJE3T1C 
VTSS Apostoli 20 

L. 10 000 
Tel 6794908 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L 10000 Piccola paste toma a far* guai di Brian 
Via del Corso 8 r Tel 3200933 Levant con John Rltter, Michael Oliver 

(17-2230) 

MIGNON L 10 000 II caso Martello di G Chiesa con A. Gì-
Via Viterbo 11 Tel 8559493 mignani R Lena 

(1730-19 10-2045-2230) 

MISSOURI 
VlaBombelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 
Via Som belli 24 

L. 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
TeL 7810271 

Chiusura estiva 

NUOVO SACHER 1.10000 D II ladro di bambini di G Amelio con 
(Largo Ascianghl 1 Tel 5818116) E Lo Verso V Scalici G Ir recitano-

DR (16-1810-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS L 10000 
VlaMagnaGrecla.112 Tel 70496568 

a » ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G Irradiano-
OR (18-18 10-20.20-22 30) 

PASQUINO L5000 Th* orine* of «dea • Il principe (MI* 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 man* (Versione Inglese) 

(16-1615-20 30-22 40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

Spiando Marina di G Raminto con D 
Capnogllo (17-18 50-20 40-22 30) 

OUIRINETTA L 10000 Sotto II cielo di Parigi di M Bene con S 
ViaM Mmghetti 5 Tel 6790012 Bonnalre M Fourastier 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

REALE 
Piazza Sonn no 

L 10000 
Tel 5810234 

O La casa nera di W Craven con B 
Adams EMcGlll (17-18 50-2040-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Monicelli con P 
Panelli P Vels (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L10 000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 10000 D II ladro di bambini di G Amelio con 
Via Lombardia 23 Tel 4380683 E lo Verso V Scalici G leracitano-

DR (16-1810-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

O La casa n*ra di W Craven con B 
Adams E McGlll (17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL L 10 000 Uonlwart scommessa Vincent* di S 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 Lettici) conJC VanDemme-A 

(16-1810-2015-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

O II misuro di Jo Look*, Il sosia • 
miss Britanni*'5« di P Chelsom conN 
Neatty A Dunbar 

(1630-18 30-2030-22 30) 

UMVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA L10 000 
VlaGallaeSIdama 20 Tel 86208806 

Paranti tarpanti di M Monlcelli con P 
Panelli P Velai (17-16 50-20 35-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi1-a 

L5 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Vlaiernl94 

L5000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tel 392777 

La tentazioni di Vamr* (1630-2230) 

I CINECLUB I 
ARENA ESEDRA 
Via del Viminale 9 

L8 000 
Tel 4874553 

Fino alla Un* del mondo di Wim Wen-
ders (2115) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" D'amor* ti vive di 
Agosti (10-18) Trilogia di Oaves (18) Il 
flora dell* mille • un* notte di Pasolini 
(22) 
Sala'ChaplIn" Chiedi la luna di Piccio
ni (18 30) Angeli a sud di Scaglione - Il 
film sarà presentalo dall autore (20 30) 
Il portaborse di Luchetli (2230) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel 3721840 

Lo scambiate di J Stallino (2030) 
Viaggio Immaginarlo di R Clalr (23) 

8RANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel 899115 

Riposo 

CENTRE DTTUDES SAINT-.OUIS-
DC-fRANCE Ingresso libero 
Largo Tonlolo 20/22 Tel ( 

Riposo 

GRAUCO L6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Teto tetterò* di J VanDermael 
-vo con sottotìtoli (L.B 000) 

(17 30-1910-2050-2230) 
SalaB Riposo 

POLITECNICO L7000 
Via G B Tlepolo 13/a Tel 3227559 

Naufraghi sotto coste di Marco Colli 
(19 30) Adelaide di Lucio Gaudlno (21-
22 30) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

1 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Fermati o mamma spara 
(1718 50-2040-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700586 

Sala De Sica Tote I* Mara* 
(1745-20-22) 

SalaCorbucci Imamboklng* 
(17 45-20-22) 

Sala Rosselli™ 1600giorni di Sali 
(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Spiando Marina 
(17 45-20-22) 

SalaTognazzl Sognando Manhattan 
(17 45-20-22) 

Sala Visconti O Leamtch*d*leuor* 
(1745-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO • Il mio piccolo gonio 
(1630-18 30-20 30-2230) 

SALA DUE Blu* steel- Bersaglio mor
tale (1630-18 30-20 30-22 30) 
SALA TRE O La casa nera 

(16 30-1830-20 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Chlusuraestiva 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

UonlMarr scommessa v!nc*nte|15 30-

&t 
OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotllnl 

L 10000 
Tel 5603186 

Scacco morrai* 
(1615-1815-2015-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Piccola peste tom» a far danni 
(17 22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5672526 

O La casa nera 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GrUSEPPETTI 
PzzaNIcodeml 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

Uonheerc tcommosia vincente 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tol 7594951. Model-natta, P zza deila Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno» P zza della Repubblica 4 5 -
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Cor bino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pusaycat. via 
Cairoti, 96 - Tel 446496 Splendtd, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205. Ulisse, v iaTiburt lna 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 * 

SCELTI PER VOI 

Una scena del film «Il mio piccolo genio» di Jodle Foster 

• IL MIO PICCOLO GENIO 

A un anno Fred Tato sapeva già 
leggere e scrivere e a quattro com 
poneva poesie A tre anni Jodle 
Foster debuttava come attrice e a 
tredici aveva la sua prima nomina-
tlon ali Oscar per ) Interpretazio
ne di una disincantata prostituta In 
Taxi Driver Con II mio piccolo ge
nio I ex enfant prodigo dol cinema 
americano esordisco anche nella 

regia costruendo un toccante ri
tratto d artista bambino Fred Tate 
ha ora sette anni ed è ad un punto 
cruciale della sua giovane vita di
viso tra I affetto di una madre trop
po semplice che vorrebbe farlo vl-
vero come un bambino normale e 
le attenzioni di una brillante psico
loga dell nJanzla decisa a coltiva
re tutte le sue eccezionali poten
zialità Intellettive 

EDEN 

O LA CASA NERA 
Il regista americano Wes Craven 
(creatore del cattivissimo Freddy 
Kruoger della serie -Nlghtmare») 
firma un nuovo film di grande Inte
resse Naturalmente horror ma di 
quell horror intelligente che usa il 
genere come metafora degli orrori 
della società contemporanea Nel
la casa In questione vive una «stra
na coppia» che usa mutilare e se- " 
gregare In cantina I figli -non rlu 
sciti» A scoprirò 11 tutto e a libera
re il popolo che si cola nel sotto
scala sarà un ragazzino del vicino 
ghetto nero Maltrattamenti ali In
fanzia segregazione razziale fo
bie e perversioni della buona fami
glia americana In un film di grande 
suspense 

REALE* ROUGE ET NOIR 

• COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 

Carmen Maura, più spumeggiante 
che mal nei panni di una giornali
sta quarantenne alle prese con un 
matrimonio che non marcia più 
Donna sul! orlo di una crisi di nor-
vi (ma a dirigere stavolta 6 Ana 
Belen) Carmen si divide tra le biz
ze del suo direttore e le distrazioni 
del suo secondo marito e Intanto 
deve occuparsi della casa del f i
gli della carriera della bellezza 
che sfiorisce Commedia garbata ' 
ma fragile sulla guerra del sessi 
Si ride e si pensa a come la Spa
gna odierna sia uguale alle nostre 
contrade 

ALCAZAR 

llllllll 
• IL LUNGO GIORNO 

FINISCE 
Occorrerebbe lo spazio di un libro 
per spiegarvi chi è Terencii Da
vi os che tipo di cinema fa < per
ché il suo nuovo film e al tsmpo 
stesso da vedere e da evitare Da 
evitare per tutti coloro che non 
sopportano un ritmo narrativo len
to che In realtà non «raccsnia» 
nulla e mette In scena I infanzia di 
un ragazzino nella Uverpool degli 
anni 50 attraverso una se le di 
-tableaux vi vanta» commentiti da 
canzoni depoca Da veder-» per 
chi vuole scoprire uno stile cine
matografico del tutto perse naie 
lontanissimo dagli standard del ci
nema -medio» (sia esso euiopeo 
e hollywoodiano) filtrato attraver
so una cultura autodidatta (Davies 
è figlio di una famiglia opera a In
glese cattolica non Ita mai finito 
lo scuole) «Il lungo giorno fini
sce» e un film poetico di 60 minuti r 

dal quale emergono I atmosfera e 
la memoria di un Inghllterri che 
non e è più Un film che ree alerà 
emozioni inedite agli spalatori 
coraggiosi 

AUQUSTUtlUNO 

O IL MISTERO DUO LOCKE* 
IL SOSIA 
E MISS BRITANNI A '58" 

Dall Irlanda un piccolo film scritto 
e dirotto da Peter Chelsom per rin
verdire il mito di un tenore d i vau
deville tuttora vivente Josef «Jo» 
Locke grande poeta del «do e I pet
to» e proverbiale evasore f i l ia le 
viene tolto alla -clandestinital» da 

un giovane manager di spòttacolo 
che deve farsi perdonare un torto 
Il film e la storia dell Incontro ali 1-
nlzio tempestoso tra ì due irlande
si il vecchio artista che ruppe II 
cuore di -miss Britanni» &8- li 
giovane-cresciuto In tempo di pa
ce» che non r esce a dire «ti amo» 
alla fidanzata Finale da favola 
con beffa alla polizia e apoteosi ca 
nora Carino e pazzarellone nono
stante una certa tondeza alla me
lassa bozzettistica <- *-

SALA UMBERTO 

G IL LADRO DI BAMBINI 
Forse II film più bello di Gianni 
Amelio Per la commozione lucida 
che lo attraversa per la disperata 
voglia di speranza che si rifletè 
nella storia narrata Un carabinie
re «tiglio del Sud» riceve I incarico 
di tradurrò In un orfanotrofio di Ci
vitavecchia da Mi ano una baby 
prostituta di 11 anni sfruttata dalla 
madre ora In galera e il fratellino " 
asmatico Unamlssionafastldiosa -
che un impaccio burocratico tra- ^ 
sforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep
pure più -amico» della livida Mila
no Molto intenso e 11 rapporto che *" 
si Instaura via via tra I appuntato e 
I <ÌU9 bambini e alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima 8ravls- * 
almo Enrico Lo Verso nel panni del " 
carabiniere Indimenticabili per 
verità e oollezza 1 due piccoli Va- ^ 

iantina Scalici e Giuseppe Irradia
no fc *- ,tekl 

EXCELSIOR. NUOVO SACHER ' 
KING, PARIS, RIVOLI 

• PROSA I 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 
Alle 21 L Accademia d arte dram-
malica «P Scharotl» presenta 
«GII Accademia- ne Lo Zigote di 
Lorenzo Artale Con Tiziana Lotti 
Dino Spinella Domenico Polito 
Caterina Intellaano Angelo Pedo
ne Regia di Lorenzo Artalo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544801) 
Alle 21 Roberto Wilson - Doctor 
Fauthi* Llghts me Ughi* di Ger
trude Stein 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6787270-6785879) 
Alle 21 Maratona di danza 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Domani alle 21 15 Saggio degli al
lievi dal «Centro Gropius- diretto 
da Stefania Mazzoni Teatrino di 
Don Crlstobel di F Garda Lorca e 
E* di N Saito Regia di Gian Fran
co Mazzoni 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Alle 20 45 Piece* del circuito tea
tro musica 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 
Giovedì alle 211* edizione rasse
gna giovani «Prova Teatro- L'a
nima dal commercio di U Simo
netta regia di Roberto Vanolelli 
Con S Antlnorl I Caserta R 
Gangale 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 Informazioni e vendita 
ore 9-20-Tel 4743564/4818598 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Strazia le ~>ttzla di Fabio 
Capocentro con Sabina Barzllai 
Claudio Capecelatro Luigi Ono
rato Ivan Polidoro Rogla di Fabio 
Capecelatro 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
-Debutti- Per Informazioni tele
fonare al 70 96 406 - 32 10 958 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Chiusura estiva 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Sala A Riposo 
Sala B Sono aperte le iscrizioni 
agli esami per la selezione del 
bando di concorso dell associa
zione-La Scaletta

t i SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 
Alle 21 30 II professore di lonesco 
eCechov conM Faraoni M Ado-
rlsio L DI Ma)o E Oarida Regia 
di F Ol Ma|o 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario 10-19 sabato 10-14 Dome
nica chi uso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Domani allo 17 Saggio della scuo
la di danza •Sgarzi» 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 
Riccardo III cuor di pompelmo di 
RobertoAntonelll conC Miccoli 
G Santi Fino al 28 giugno 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tol 68308330) 
Rassegna «Zlggurat« del Movi 
monto del liberi pensatori alle 21 
Danse Ensomble In Frammenti 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 20-Tel 
8083523) 
£ aperta la campagna abbona 
menti por la stagione 1992 93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Chiusura ostlva 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tol 
5743089) 
Giovedì 25 giugno Spaziozero 
presenta Riso In Italy Festival 
concorso della cosmicità Italiana 
Tutte le sere nuovi comici in con
corso ospiti presentatori e val
lette Fino al 28 giugno 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 

1992-93 Abbonamenti limitati 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 65458B0, 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992 93 Orarlo botteghi 
no ore 16-19 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5809389) 
Alle 21 Cooperativa La fabbrica 
dell attore presenta Roma citi* 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93 
Orarlo 10/19 Domenica chiuso 

• PER RAGAZZI • • • • 

TEATRO DEL CLOWN TATA Ol 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tal 
9949116- Ladispoll) 
Ogni giovedì alle 18 e domenica 
alle 11 Tada di Ovada presenta La 
lesta dal bambini con «Clown ' 
moni ami» Fino alla fine di set
tembre 

• M B . . 5 " " 1 * 
ACCADEMIA DI FRANCIA (Piazza 

Trinità dei Monti 1) 
A' e 21 30 per II «Festival Ro-
maeuropa» L* notti dal flammeo 
La Compagnia Carmen Cortes 
presenta Canta* d* Ida y Vuelta 
informazioni tei 6783321 (ore 10-
13/15-19) 

ACCADEMIA DI UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Alle 20 30 per II «Festival Ro-
maeuropa» concerto di Pierre 
Laurent Almard Musiche di G Ly-
getl Intormazionl tei 6783321 
(ore 10-13/15-19) 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dall Accade
mia a fin da ora possibile rinnova
re I associazione per la stagione 
1992/93 I posti ali Olimpico sa
ranno tenuti a disposizione lino al 
?1 luglio Dopo tale data saranno 
considerati liberi La aegreterla e 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9alle13edallo16alle19 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel
sa 6) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 8 
Gigli-Tel 481601) 
Domani alle 21 alle Terni* a Cara-
calla 2° Festival Musicale di Cara-
calla quarta rappresentazione di 
Zorba II Greco balletto In 2 atti e 
22 quadri dal romanzo di Nlkos 
Kazantzakls musica di Mikis 
Theodorakis Interpreti principali 
Raffaele Paganini, Luigi Martel
letti! Fara Grleco Gianni Rosaci 
Daniela Migliacci Coreografia di 
Lorka Massino assistenti alla co
reografia E Sportlello S Della 
Pietra P Lollobrlglda costumi di 
Salvatore Russo assistente ai co
stumi Susanna Monacelli Corpo 
di Ballo del Teatro dell Opera di 
Roma 
Giovedì alle 21 allo Terme di Ce

raceli* prima rappresentazione 
di Turando! dramma lirico In tre 
atti e cinque quadri di Giuseppe 
Adami e Renato Slmoni Musica 
di Giacomo Puccini Interpreti 
principati Ghena Dimitrova Giu
seppe di Stefano Francesco Elle
ro DArtegno Nicola Martlnuccl 
Alida Ferrarmi Iorio Zennaro " 
Giovanni De Angeli» Mario Bolo- '' 
gnesl Angelo Nardlnocchl Pierre ' 
Lefebvre Mario Marozzi Maestro 
concertatore e direttore Jansung 
Kekhldz*, maeatro del coro Gian
ni Lazzari Regia scene e costu
mi di Attillo Colonnello, coreogra
fia di Luigi Martellerà Orchestra 
e Corpo di Ballo del Teatro dell O-

P » r a i ^ J.N ; w „ 

ARCUM (Via Asturai-Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperto le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Venerdì alle 19 In via Terni 94 
Concerto con musiche di Verdi 
Donlzettl Gounod Rossini Belli
ni Blzet Wagner Bach Beetho
ven Prokofleff Brahms Debussy 
Chopln Mozart Schumann Ger-
shwin ^ f 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SANGELO (Lungotevere Castel
lo I-Tel 3333634-8546192) 
Sabato alle 17 30 Concerto della 
clavicembalista Antonella Moto 
musiche di CPhE Bach GF 
Haendel A Scarlatti Piatti Palei-
eh Madama 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O CA
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Alle 21 presso II Pontificio Istituto 
di Musica (piazza S Agostino 20) 
Concerto di P Emanuele viola e 
A. Fornirà pianoforte Musiche 
di Brahms Hindemlth Rota 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Domani alle 21 presso II Teatro 
Sala Umberto - via della Mercede 
50 - Concerto sintonico di musica 
russa Mussorgsky Rachmani-
nov Rlnsky Korsakov Direttore 
Francesco Carotenuto, pianista 
sol Ista Andar* MartJnton 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Venerdì alle 21 nella chiesa di S 
Paolo Fuori le Mura (via Naziona
le angolo via Napoli) recital della 
pianista Marisa Candeloro In 
programma musiche di Bach-Bu-
soni Schumann Ravel Liszt 

BASILICA Ol S EUSTACHIO (Via s 
Eustachio 19) 
Domani alle 21 II Coro Polifonico 
cltt* di Paleatrlna direttore Lucia
no Luciani esegue «Missa bre-
vls» di Giovanni Pierluigi da Pale
stina ^ ^ 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz
zale di Villa Giulia 9 - Tel 
6541044/6786428) 
Giovedì e venerdì alle 21 Inaugu-
razluone della stagione concerti
stica estiva dell'Accademia di 
Santa- Cecilia. Direttore Alexan
der AnlHimov violoncellista 
Franco Maggio Ormezowskl In 
oprogramma musiche di Dvorak 
Rachmanlnov 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel 5780480/5772479) 
Alle 21 Concerto da camera con 

Corey Cerovsak violino Alien 
Wlnold viola H*tgaUls*m»r vio
loncello Musiche di Mozart Ba
ch Beethoven 

QHIONE (Viadelle Fornaci 3 ' -Tel 
6372294) 
Campagna abbonamenti Ei romu-
slca master Serles 1992/93 Per 
informazioni e conferma de I posti 
fissi tei 63 72 294 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore16-19) 
Giovedì alle 20 45 Concetto nel 
Cortile della Basilica di £> Cle
mente (piazza S Clementii e via 
Lablcana) solisti Francesco Me
latesi violino Paolo Clogll pia
noforte Esecuzione Integri le del
le sonate per violino e pianoforte 
dlW A Mozart 

• JAZZ-ROCK-FOILK • 

AUMANOERPLATZ rv|g Os la 9 -
Tel 3729398) 
Alle 21 Blue Maln*tr**m Culntet-
to 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36-
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Discote
ca con D Franzon e La Garibaldi 
Sala Momotombo Alle 22 ».«***-

?aa «Video* Mobon-
ala Giardino Alle 22 Cabaret 

con Domenico La Rana 

ALTROQUANDO (Via degli tngull-
lara 4-Tel0761/587725) 
Giovedì alle 22 Jazz dal viv ) 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Chiusura estiva 

BRtTtSH SCHOOL (Via A Gramsci 
61-Tel 6783321) 
Allo 21 30 per II «Festival Ro-
maeuropa- I QurutrJ Coturni In 
concerto 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Ade Clanico Band in 
concerto 

EL CHARANGO (Via di S Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 Nerbi* Goffi* and The 
SoulUmora In concerto 

GALOPPATOIO Ol VILLA BORGHE
SE (VlaS Paolo del Brasile) 
Alle 21 30 discoteca con ' Diapa
son 

IMPLUVIUM (Via Roma Lltmra 19 -
Tel 5818879) 
Dalle 20 Musica d ascolto 

MAMBO (Via dei Flenaroli 30/a -
Tel 5897196) 
Alle 21 30Arwak . 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 
Chiusura estiva 

QUARTICCIOLO 

numeri estratti: 

1° 0999-2° 1531-3° 2063 

MERCOLEDÌ 24 e GIOVEDÌ 25 - ore 17.30 
c/o Federazione 
(ViaG Donati, 174) 

Riunione del 

COMITATO FEDERALE E COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

Odg 
«Discussione e iniziative de! Pds 

sulla questione morale 
e la forma partito» 

Relatore 

Carlo LEONI 
segretario della Federazione romana del Pds 

£\lFìHKIZà 
i!@[!LD[rm 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de IT U n i t à , 
da L. 8.000 a L. 5.000 

"Moralità Governo 
e prospettive della Sinistra" 

Assemblea pubblica 
dell'ori. Fabio MUSSI 

Oggi 23 giugno 
ore 20.30 -

Sez. SALARIO - Via Sebino, 43 

PDS - il Circoscrizione 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo di listino 
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Il teatro Argentina 

Teatro Argentina 
nel caos 
Cartiglio si dimette 

- . 
CLAUDIA ARLETTI 

• • Il teatro Argentina ha 
perso anche il direttore. Ieri . 
Retro Camglio, nominato un | 
anno la ai vertici dell'ente, ha 
annunciato le proprie dimis
sioni. Senza consiglio d'ammi
nistrazione e senza direttore, il 
teatro ora è alla paralisi. . 

• Di queste dimissioni, in real
tà, si sussurrava da giorni. La • 
scorsa, settimana, se era anda
to in blocco il consiglio d'am
ministrazione. Allora, come 
motivazione ufficiale, vennero 
portati alcuni problemi «ammi
nistrativi»: la mancata nomina 
di alcuni consiglien, l'assenza ' 
del revisore dei Conti, l'impos- * 
sibilila di «governare» il teatro... 
Era evidente, però, che sotto • 
c'era dell'altro. Cosa? Il ritomo , 
di Diego Cullo all'Argentina. E 
ieri, in un comunicato con
giunto. Pietro Camglio e il già 
dimissionario Ferdinando Fin- ' 
lo hanno formalmente am- ' 
messo: sì, il problema è Diego ' 
Cullo. Nella nota diffusa ieri '. 
pomeriggio, infatti, si legge: «Il ' 
suo ingresso nel consiglio * 
d'amministrazione, dove si è 
presentato all'improvviso e a 
nostra insaputa, anche per il 
modo scelto, si sta rivelando • 

.. dirompente. E in forse la stessa 
, credibilità dell'ente a tutti i li
velli». . . _ : . , _ 

Diego Cullo è stato ai vertici • 
del teatro per quindici anni, 
dal 1976 in poi. Per Renato Ni-
colini. ex assessore alla Cultu
ra, «rappresenta vecchia ge
stione fallimentare dell'Argen
tina». Quando Diego Gullo se
ne andò, l'Argentina aveva un 
deficit di alcuni miliardi («tre
dici», disse Pietro Camglio ap- -
pena nominato direttore, «in 
pratica siamo assediati dai ere- • 
ditori»). E, per molti, la sua 
partenza fu quasi una libera
zione. Ma adesso è arrivate 
questa novità. Dopo una lunga 
vertenza legale, il consiglio di . 
Stato ha stabilito che Diego 
Gullo può tornare in teatro. E 
lui non se lo è fatto npetere: 
sorprendendo tutti, ha preso 

parte all'ultima seduta del con
siglio. 

Circa un anno fa. contro la 
sua nomina, le opposizioni fe
cero ricorso al tribunale ammi
nistrativo regionale (per legge, 
infatti, non è più possibile otte
nere una carica che si è rico
perta per cinque anni, ai vertici 
di un ente pubblico)-Eli-brac
cio di ferro e finito cosi, con 
quest'ultima sentenza del con
siglio di Stato, che dà ragione a 
Diego Gullo. 

Subito è successo un putife
rio. Appena lui ha rimesso pie
de in teatro, il consiglio d'am
ministrazione si è dimesso; la 
Cgil ha indetto uno sciopero 
(si è svolto ieri sera, durante la 
prima ora dello spettacolo con 
Bob Wilson); l'assessore alla 
Cultura ha convocato un verti
ce in Comune; e, ieri, è amvata 
la «rinuncia» di Pietro Cartìglio. 

Nella nota di ieri, si accenna 
al problema-debiti e il nfen-
mento, anche se velalo, è alla 
gestione-Gullo: «Il nostro è sta
to un lavoro duro di risana
mento, abbiamo dovuto ope
rare ai limiti della nostra credi
bilità». Il documento finisce co
si: «Avremmo voluto confron
tarci su queste cose.... sulle no
stre ambizioni e quindi sulle 
nostre esigenze intellettuali e 
morali, e non con il passato». 

Cosa pensa il signor Gullo di 
questa valanga di dimissioni? 
Lui non si scompone: «Quan
do il 15 giugno io e i tre consì-
glien appena nominati, anche 
se non ratificati, ci siamo pre
sentati al consiglio, non è arri
vato nessun segnale di non 
gradimento» E ancora: «Se ci 
sono opposizioni sulle strate
gie e sui programmi del teatro 
con gli altri consiglieri, costoro 
non devono reagire dimetten
dosi, ma discutere democrati
camente...». SI, però ormai le 
dimissioni ci sono. Lui: «Se
condo il codice penale, chi n-
tarda le assemblee del consi
glio commette il reato di abuso 
di ufficio». 

Intervista a Fulvio Vento. Domani 
sciopero generale in tutto il Lazio 

«17 morti 
di dissesto 
sanitario» 

ROMA l'Unità - Martedì 23 giugno 1992 
La redazione e in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 
e dalle 15 alle ore 1 

alle ore 13 

Acqua Traversa. Dettagliato 
rapporto dei carabinieri 
sui presunti responsabili 
dello scempio edilizio 

Oltre ai neodeputati 
indicate altre 13 persone 
Accuse di falso, abuso d'ufficio 
violazione delle norme edilizie 

Costi, Tuffi e... 
«Indagate su questi nomi» 
Dopo mesi d'indagine, i carabinieri hanno stilato 
un rapporto conclusivo sullo scempio dell'Acqua 
Traversa. E al magistrato hanno indicato quindici 
nomi sui quali puntare le indagini. Tra loro, Robi-
nio Costi, socialdemocratico, assessore comuna
le all'edilizia privata, il democristiano Paolo Tuffi, 
assessore regionale all'urbanistica, e il commissa
rio ad acta del Tar, Luciano Buono. 

ANDREA OAIARDONI 

M La bomba ad orologeria 
è quel rapporto di venti pagine 
nel quale i carabinien del re
parto operativo hanno rac
chiuso tutti gli abusi edilizi che 
hanno generato, negli ultimi 
anni, lo scempio dell'Acqua 
Traversa. L'innesco è quel fo
glietto allegato dagli stessi mili
tari, nel quale compaiono 
quindici nomi. Persone che a 
vano titolo sono coinvolte nel
le indagini finora svolte. Le 
ipotesi di reato avanzate dai 
carabinien sono l'abuso in atti 
d'ufficio, il falso in atto pubbli
co, la violazione della normati
va sull'edilizia e dei vincoli 
paesaggistici posti a tutela del
la zona. E in quell'elenco com
paiono anche 1 nomi di Robi-
nio Costi, socialdemocratico, 
assessore comunale all'edili
zia privata, eletto deputato alle 
ultime olezlom.'df Paolo'TuHu 
democristiano, assessore al
l'urbanistica della Regione La
zio, anche lui neodeputato, e 
di Luciano Buono, commissa

rio ad acta del Tar, già inquisi
to per abusi nella Villa degli 
Spinti, di sua proprietà. Gli altri 
dodici sono nomi di funzionari 
della XV ripartizione (edilizia 
privata) e della XX circoscri
zione. . 

Un nuovo capitolo si sta 
dunque per apnre in questa , 
complessa inchiesta sull'Ac
qua Traversa nata sulla spinta 
delle denunce degli abitanti di 
quello stesso quartiere, accuc-

, ciato tra via Cortina d'Ampez-
' zo e la Cassia, divorato negli. 

ultimi dieci anni da un'inarre
stabile colata di cemento. Ed è 
un capitolo che potrebbe por
tare a clamorosi colpi di scena. 
Il rapporto stilato dai carabi-

. nieri è stato consegnato ien 
nelle mani del sostituto procu
ratore Cesare Martellino che 

„ dovrà ora studiarlo e trame le 
dovute conseguenze. Decidere 
insomma, sulla base della do
cumentazione fornita dai cara-

' binieri del reparto operativo, 

Paolo Tuffi, de Robinlo Costi, psdi 

se dar seguito alle ipotesi inve- ' 
stigative avanzate finora. Im
possibile addentrarsi ancor più ' 
nel rapporto, intuirne i singoli 
passaggi, i singoli illeciti che 
hanno generato quella miria
de di cantieri e di palazzine 
abusive. S'è saputo soltanto 
che il reato di falso, ipotizzato \ 
dai militari, è riferito all'attesta
zione che sussistevano deter
minati presupposti per conce
dere alle imprese le licenze 
percostruire. • >-

È probabile, a questo punto, 
che Martellino decida di ascol
tare, entro un tempo ragione
vole, tutte le persone inserite 
dai carabinieri in quell'elenco, ' 

prima di prendere le successi
ve decisioni. Dunque non solo 
i famosi quindici, ma anche i 
costruttori, i titolari delle qua
rantadue imprese edilizie che 
sono finite nel mirino degli in
vestigatori. Perchè il magistrato 
non deve soltanto vagliare la 
regolarità delle procedure se
guite per il nlascio delle licen
ze, ma anche il nspetto, da 
parte delle società, dei progetti 
con i quali erano stati autonz-
zati i lavon. E ancora, se vi sia
no stati o meno passaggi di li
cenze da un costruttore a un 
altro, per non dire poi del capi
tolo relativo alle società fanta
sma. - . - . 

Mazzette 
a Ostia 
Ancora sei 
i latitanti 

• • 1 magistrati che indaga
no sulle tangenti ad Ostia 
continuano a tacere, mentre 
polizia e guardia di finanza ' 
stanno dando ancora la cac- •• 
eia alle sei persone che sono 
riuscite a fuggire prima del 
blitz di venerdì scorso. Sei la- • 
titanti. Ma in < quell'elenco 
non compare il nome del " 
geometra Franco Bianchi, di- v 
pendente dell'ufficio tecnico ',-
del Comune. Proprio - ieri ì 
mattina Bianchi, che nei gior
ni scorsi aveva letto il suo no- v 
me su alcuni quotidiani, indi- • 
cato come ricercato, si è pre- . 
sentalo alla polizia con il suo ".. 
avvocato. E gli agenti gli han
no detto che per lui non esi- . 
steva nessun provvedimento < 
restrittivo. Ma Bianchi non 6 ; 
del tutto estraneo all'indagi- *, 
ne. Nelle settimane scorse il 
dipendente comunale ha su- ' 
bito, come altri coinvolti in • 
qualche modo nell'inchiesta, ^ 
una perquisizione nella sua 
abitazione. • - • ! " • : . • • 

Sequestrato l'archivio segreto dell'assessore 

Mancini e tangenti 
Si allarga l'inchiesta 
•BBJ Una telefonata anonima, alla Di-
gos. «Volete trovare l'archivio segreto 
di Mancini? Andate a controllare que-
st'indinzzo...» L'appartamento, a Ro
ma, è intestato ad una donna, un'ami
ca dell'assessore provinciale al com
mercio arrestato il 10 giugno scorso 
per aver Intascato una tangente di 28 
milioni di lire. La segnalazione è stata 
passata ai carabinien di Ostia, che se- , 
guono le indagini. 1 militari, dopo aver 
ottenuto l'autorizzazione dal magistra
to, sono andati a bussare in quella ca
sa. Ed hanno trovato ciò che l'anoni
mo informatore aveva promesso: do
cumenti, decine di documenti relativi, 
stando a quanto s'è appreso finora, al 
patrimonio immobiliare e finanziario 
dell'esponente socialdemocratico. 1 
carabinieri hanno portato via da quel
l'appartamento uno scatolone pieno 
di carte e ieri mattina l'hanno conse
gnato al sostituto procuratore Cesare 
Martellino. Tutto materiale che ora do
vrà essere vagliato con attenzione e 
che ha decretato l'ennesimo slitta
mento dell'interroRatorio di Lamberto 
Mancini, ormai da tredici giorni in iso
lamento nel carcere di Regina Coeli. E 
Martellino vuole presentarsi a questo 
appuntamento su posizioni di forza, 
essere in grado di controbattere, docu
menti alla mano, le prevedibili scher

maglie difensive dell'assessore. 
Ma non è questo l'unico asso nelle 

mani del magistrato. E non è da esclu
dere che l'inchiesta possa, entro bre
ve, arricchirsi di nuovi protagonisti. C'è 
un imprenditore nel mirino degli inve
stigatori. Un imprenditore che avrebbe 
versato soldi all'esponente socialde
mocratico come finanziamento della 
sua campagna elettorale senza però 
fame menzione nei suoi bilanci conta
bili. Eche perciò rischia di essere incri
minato per violazione della legge 195 
del '74. quella che regola il finanzia
mento pubblico ai partiti. Frattanto il 
magistrato ha ascoltato Enrico Loren-
zoni, presidente della società «Latte 
Sano», che la scorsa settimana era sta
lo tirato in ballo da alcuni quotidiani 
rispetto ad un fantomatico assegno di 
120 milioni di lire, a firma dello stesso 
Lorenzoni, che i carabinieri avrebbero 
trovato nell'ufficio Mancini, al secon
do piano di palazzo Valentini, Loren
zoni ha smentito di aver mai firmato 
assegni a favore dell'assessore. Tutta
via Martellino avrebbe trovato, nel cor
so di recenti perquisizioni, alcuni do
cumenti che attesterebbero una serie 
di non meglio precisati movimenti di 
denaro, in mento ai quali ha chiesto 
spiegazioni a Lorenzoni. 

Discarica d'oro, i giudici aprono altre piste 

Scandalo di Tarquinia 
Nel mirino 15 imprese 
• • E scattata ieri la seconda fase 
delle indagini partite dallo scandalo 
delle tangenti pagate dai gestori della • 
discarica di Tarquinia agli esponenti ' 
del Psi. Questa volta l'attenzione del
la Procura della Repubblica di Viter
bo è rivolta al settore edilizio e immo- ' 
biliare. Gli uomini della squadra mo
bile, della guardia di finanza, della 
polizia giudiziaria della Procura han- ;. 
no effettuato accurate perquisizioni , 
nelle sedi di quindici aziende edili. 
Un lavoro paziente, che si è svolto fi
no al pomeriggio di ieri a Parma, a ' 
Roma, a Viterbo, a Tarquinia e a Civi- ; 
tavecchia. Sono state prontamente 
smentite le voci che circolavano a ' 
Tarquinia sul coinvolgimento di ditte 
fornitrici di attrezzature e abbiglia
mento sportivo. La nuova indagine 
non riguarda le presunte fatture false 
emesse da alcune ditte a copertura ' 
delle tangenti pagate dai gestori della 
discarica della cittadina etnisca, i fra- ' 
telli Castelnuovo. Il capitolo che ha 
portato in prigione per le mazzette ri- '• 
scosse l'ex presidente della Provincia r 
di Viterbo Casagrandc, l'assessore .. 
Micci, l'ex vicesindaco di Tarquinia . 
Natali, gli assessori Renzi e Zanoli 6 • 

chiuso. La discarica in questa storia 
non c'entra. Ma le nuove indagini e le 
perquisizioni di ieri sarebbero prò- ' 
prio partite dall'esame dei fascicoli 
sequestrati • in questi mesi ai vari 
esponenti del Psi e in particolare dei * 
documenti prelevati a casa e nello •' 
studio dell'ex senatore del Psi Rober
to Meraviglia, ora agli arresti domici- : 
Man. Sarebbero state confermate le 
voci che circolavano con insistenza 
durante la campagna elettorale per il 
rinnovo del consiglio comunale di 
Tarquinia. Le perquisizioni alle quin
dici imprese aprirebbero un nuovo ' 
fronte nello scandalo delle tangenti e , 
delle irregolarità •• amministrative: . 
quello della speculazione edilizia al • 
Lido di Tarquinia. Il sostituto procu
ratore della Repubblica di Viterbo, > 
dottoressa Donatella Ferranti, non » 
parla. Le indagini sono in corso. Ma è 
chiaro che si sta verificando la rego
larità di licenze edilizie e di conces
sioni di costruzioni a Tarquinia. Dagli -
interrogatori, dall'esame dei docu- ; 

menti che nguardano i politici coin
volti nello scandalo della discarica, 
sarebbe emerso un nuovo filone di ir- ' 
regolarità amministrative, questa vol
ta nel campo edilizio. - , •» DSi'-Se. ' 

Stuprata una giovane nomade. Arrestato l'aggressore 

«Salì, facciamo un giro» 
E la violenta per 24 ore 
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• i L'ha violentata per venti
quattro ore' pnma sul sedile di 
una Fiat «Uno» bianca largata . 
Viterbo, poi in un casale ab
bandonato della Bufalolta. La 
vittima dell'ennesima violenza 
è una ragazza nomade, di 15 
anni. 1 genitori avevano de
nunciato la sua scomparsa dal 
campo sosta di via Monte 
Amiata la notte tra giovedì e 
venerdì scorso. Domenica gli 
agenti del IV commissariato 
hanno arrestato il suo stupra
tore: Rosario Pomponi. di 37 
tinnì, di origine siciliana, spo
sato con due figli, residente al
la Magliana, al civico 15 di via 

dell'lmpmneta.La giovane co
nosceva Pomponi di vista: la
vorava presso un distributore 
di benzina a due passi dal 
campo nomandi Lui, merco
ledì pomeriggio, l'aveva invita
ta a fare un giro in macchina. 
Lei, senza pensarci su due vol
le era salita a bordo della 
«Uno» bianca. Nel corso della 
passeggiata, però, l'uomo ave
va cambiato atteggiamento. 
Non era più gentile con la pic
cola nomade. Avrebbe comin
ciato a toccarla ripetutamente, 
poi l'avrebbe violenlala con la 
(orza. 

L'ha tenuta con sé per tutta 

la notte e gran parte del giorno 
seguente. Quando la ragazza, 
in lacrime, ha fatto ritomo al • 
campo di via Monte Amiata, 
era già pomeriggio inoltrato. 1 ' 
geniton, preoccupati, avevano * 
chiesto aiuto alla polizia, che 
temevano un sequestro di per
sona ad opera di un gruppo di 
zingan rivali. 

Solo più tardi la quindicen
ne ha raccontato tutta la storia 
al dirigente del commìssanato 
di Morite Sacro. E dopo aver 
fornito agli agenti l'identikit del 
suo stupratore, la piccola no
made è stata accomapgnata al 
Policlinico Umberto 1. 

Scrìtte antisemite 
Ordinata 
la cancellazione 
dai monumenti 

Disposta ieri mattina dall'assessore all'ambiente Corrado 
Bernardo l'immediata ca icellazione di tutte le scritte antise
mite presenti sui mun e sui monumenti romani. Il fonogram
ma che ha il valore di un'ordinanza 6 stato inviato ai dirigen
ti dell'Amnu, al responsabile della comunità ebraica di Ro
ma, il rabbino Elio Toaff, al sindaco, al comandante dei vigili ; 
urbani e al segretano generale dell'avvocatura. Inoltre, dopo » 
le manifestazioni antiebiaiche dei giorni scorsi, il consiglio 
dell'Unione delle comunità ebraiche italiane ha invitato «il ' 
governo ad applicare con tempestività e fermezza le leggi '', 
che tutelano le istituzioni democratiche e proibiscono la ri
costruzione di movimenti totalitari e l'esaltazione dei loro 
cnmini». , , . * " ' " - . . 

A pochi giorni dall'anniver-
sano della morte della con
tessa Alberica Rio Della Tor
re, assassinata il 10 luglio '! 
dello scorso anno nella sua ' 
villa nel comprensono del-
l'Olgiata. il sostituto procu- ' 

_ ^ _ _ ^ ^ m m ^ ^ ^ m ^ ratore Cesare Martellino ha 
deciso di tornare a cercare . 

in Inghilterra un frammento di venta che possa dare final
mente una svolta all'intera inchieste. 11 prossimo 30 giugno * 
volerà in Inghilterra, a Bristol, per interrogare Melanie Uniac-
ke, la ventenne baby-sitter della famiglia Mattei che già una >-
settimana dopo l'omicidio tornò in tutta fretta nel suo paese. * 
Il magistrato ha detto < he vuol contestarle un particolare •' 
inedito, mai comparso finora sul palcoscenico dell'indile- ' 
sta. . . . . . ,• • . • . .„,, . , „ , , , , _ 

L'avvocato Enzo Avino, di
fensore dell'ex sindaco di , 
Frosinone, Giuseppe Marsi-
nano. arrestato nelle scorse 
settimane per una storia di 
tangenti con altre quattro 
persone, ha reso noto con , 
un comunicato che il suo as
sistito «ha dimostrato di vo

ler collaborare con la giustizia e che in tutta la vicenda non . 
ha preso una lira». Il ledale, riferendo dichiarazioni rese dal,, 
suo assistito nel corso dell'interrogatorio cui è stato sottopo- " 
sto dal giudice, ha fatto il nome del sottosegretario di stato al • 
bilancio del governo uscente. Angelo Picano, de, a proposi- •• 
to di un colloquio avvenuto tra l'ex sindaco e il sottosegreta-
no. - - - - - - - - - . . « 

Delitto Olaiata 
nuove indagini 
Il qiudice vola•„ 
in Inghilterra 

Tangenti •• 
a Frosinone ' 
L'ex sindaco parla 
del de Picano 

Autista . 
dì un pullman 
prende a pugni 
un vigile . 

Oggi pomeriggio 
messa di suffragio 

Eer il giudice , 
iovanni Falcone 

«Radio città 
aperta» . 
riprende 
a trasmettere 

Il conducente di un pullman 
turistico olandese, Jamssen 
Gerardus, di 56 anni, è stato 
arrestato ieri pomeriggio a 
piazza Venezia per aver ag- -
credito a pugni un vigile ur
bano. L'olandese avea par-

m^^m^m^m^^m^^^^m^ cheggiato l'autobus nell'a
rea destinata alla fermata 

dei mezzi dell'Ause, bkiccandone la circolazione. E interve
nuto un vigile urbano in servizio nella zona che ha chiesto '? 
all'autista di spostare il pullman. L'olandese si è rifiutato e ' 
non ha voluto esibire i documenti richiesti dal vigile. Questi t 
allora è salito sul pullman ed è stato immediatamente aggre- '', 
dito a pugni dal conducente. •• • -, . .^ ,-> • 

", A un mese dall'attentato di -
; Capaci sarà celebrata oggi < 

nella basilica def Santrppo- i 
",. steli una messa, di suffragio ~ 

per il giudice Giovanni' Fai- * 
cone, la moglie Francesca ' 

• Morvillo e gli agenti di scorta ' 
^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ Antonio Mortinero, Vito 

Schifani e Rocco di Cillo. Il ' 
rito religioso sarà officiato, alle 16.3U, dall'arcivescovo mili
tare nazionale per l'Ita la, monsignor Giovanni Marra. : , 

. Dopo quindici giorni di chiu
sura, che sono serviti a repe- ; 
rire i cinquanta milioni ne
cessari al suo mantenimen- , 
to. Radio città aperta, l'emit-. 
tente che in particolar modo 
si occupa dell'attività ammi-

— ^ ^ ^ ^ _ — _ _ nistrativa del comune di Ro- -
ma trasmettendo in diretta io 

sedute del consiglio t omunale, ha naperto i microfoni. La ' 
mancanza di finanziamenti aveva convinto la redazione del- ; 
la radio ad interrompere le trasmissioni e mettersi in moto ' 
per trovare il denaro necessario. Una trentina di milioni so- r 
no stati raccolti dagli ascoltatori e sul piano istituzionale è 
stalo ottenuto un finanziamento per la trasmissione in direi- ' 
ta delle sedute del consiglio. . .-- - -,_, .V*-' 

Sono stati precettati i con
trollori di volo della Lieta in 
forza a Campino. L'Anav, 

• l'azienda autonoma di assi- " 
slenza al volo ha dichiarato 

, che l'ordinanza di precetta- " 
zione «nguarda quella parte ' 

^ _ ^ ^ ^ . ^ „ ^ ^ del personale in turno fino ' 
ad una misura massima 

complessiva del 70 p<:r cento, idonea a garantire adeguati li
velli di funzionamento dei servizi interessati». L'Anav ha an
che dichiarato di aver «posto In essere tutti gli interventi tee- \ 
meo-operativi atti a consentire durante lo sciopero, il mag- -
gior numero possibile di collegamenti». , - - -, ». ~ 

La procedura seguita dalla X 
ripartizione del comune di ' 
Roma per la partecipazione * 
alle gare per il restauro, se- * 
condo Renato Nicohm ca
pogruppo capitolino del, 
Pds, «non segue nessuno dei • 
cnten previsu dalle leggi del- ' 
lo Stato o seguiti dalle so

printendenze per pnwvedcre ai restauri delle opere d'arte». -
A questo proposito Nicolini ha reso noto ien di aver inviato ' 
una interrogazione urgentissima al sindaco di Roma Franco ' 
Carrara e all'assessorato alla cultura. Secondo Nicolini nella 
bozza utilizzata per il bando «non sono specificati i criteri in -
base ai quali verrà consegnato il lavoro», e inoltre «le buste '; 
sono consegnate sigillate dai partecipanti ma non è prevista -
una loro apertura pubblica». , , » , . , , , , • , • , ^ ... 

Gampìno ~ 
Precettati 
i controllori volo 
della Urta 

Interrogatone : 
del Pds sulle gare 
peri restauri'.. 
comunali 

DELIA VACCARELLA 

Rosario Pomponi, di 37 anni, il benzinaio arrestato per violenza carnale 

Sono 
panati 427 
giorni da . 
quando il 
consiglio ' . 
comunale -
ha deciso di 
attivare una , 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sporteiilpar ' 
l'accesso " • 
del cittadini' 
agli atti del 
Comune.. 
La linea < 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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5 priorità 
per il futuro 
sindaco 

RENATO NICOLIHI 

H Quale la posta in gioco al Comune di Ro
ma? Sarebbe sbagliato inforcare gli occhiali del
la vecchia politica, tutta tattica perché miope. 
Usciamo dall'aula di Giulio Cestire, e guardia
moci intomo. 

1) Questione morale. Cosa dire dopo la di
chiarazione di Luciano Lucci Tnejo ladro che 
spia», a proposito del caso Mancini? Peccato 
che Luciano Lucci non sia una persona qualsia
si. È il presidente del Car, del Consorzio che do
vrebbe realizzare i nuovi Mercati generali di Ro
ma, anche se finora si è distinto piuttosto per 
ostacolarli. La morale di Lucci, il lettore se ne 
sarà accorto da solo, è la stessa della mafia. Ed 
è ovvio che una persona del genere non dovreb
be restare al suo posto un secondo di più. I citta
dini di Roma debbono avere la garanzia che i 
soldi pubblici - i soldi di tutti - vengano usati 
perché i servizi funzionino al meglio. L'efficien
za delle città è il terreno su cui si giocherà la sfi
da della nuova Europa. Se non basta il caso 
Lucci, pensiamo al caso Cresci, il neosoprinten
dente all'Opera che ha accumulato 20 miliardi 
di deficit in una sola stagione. La questione mo
rale, come si vede, ò anche molto concreta. Il 
Pds ha ritirato i propri rappresentanti da Usi e 
municipalizzate per sottrarle alla lottizzazione 
partitica. Il criterio deve essere non la tessera 
ma la capacita. Ma qualcuno può pensare che 
un tale nnnovamento si possa affermare Insie
me alla De romana? - i 

2) Colosseo. Roma è forse la città più cono
sciuta del mondo non perché ospita Parlamen
to, governo e ministeri dello Stato italiano, ma 
per il suo patrimonio storico-artistico e per il 
modo in cui questo si è stratificato nel tempo. Se 
lo si vuole conservare, «monumenti e automobi
li sono incompatibili», come affermava già il pn-
mo sindaco comunista di Roma, Giulio Carlo 
Argan. Sembra che. a undici anni dalla morte di 
Luigi Petroselli. che aveva formulato il piano di 
un grande parco archeologico dall'Appia Anti
ca al Campidoglio, al centro della città, sia a ri
schio di crollo persino il Colosseo. E la città de
ve subire l'umiliazione della sparagnina liberali
tà di una grande banca, come dire?, di area an-
dreottiana: che per 8 miliardi all'anno per cin
que anni si assicura un ritomo di immagine for
midabile. Senza dire che si tratta di soldi 
sostanzialmente buttati: se non si elimina la 
causa del male, il Colosseo è circondato da una 
vera e propria autostrada urbana, i tempi del 
dissesto possono essere unicamente rallentati. 
Ma come è possibile eliminare il traffico dal 
centro di Roma: la risposta avrebbe dovuto es
sere al centro del programma «per Roma capita
le». Perché non può sorgere, al posto di quella 
periferia che sempre Argan definiva una «polen
ta scodellata», una città moderna, una delle ca
pitali del Duemila? Tutti capiscono che, se si do
vesse andare nel centro solo per ragioni cultura
li, di incontro civile e di svago, lo si potrebbe fa
cilmente attrezzare con una nuova rete di tra
sporti pubblici, piccoli autobus, taxi a trazione 
elettrica. . . < , , - • ; 

3) La legge per Roma capitale. Non può esse
re assolutamente ridotta ad elenco di grandi 
opere, a procedure agevolate pei la spesa pub
blica e privata. Il suo scopo deve essere invece 
quello di salvaguardare le ragioni per cui Roma 
e stata scelta come capitale. Il suo secondo 
obiettivo deve essere quello di affermare, con Io 
spostamento dei ministeri dal centro storico, 
una nuova idea di Stato. Non più i ministeri del
le anticamere e dei corridoi. Uno Stato che pas
sa gran parte delle sue attribuzioni alle Regioni; 
e che si concepisce, fin nell'architettura, come 
una «casa di vetro». Questo Stato può richiama
re un nuovo tipo dì investimenti e dunque di di
rezionalità privata. La realizzazione dello Sdo. 
del sistema direzionale orientale, può diventare 
un affare per la collettività, se si parte dall'espro-
prio preventivo, simultaneo e generalizzato del-
lesuearee. . ' » , . -

4) La periferia. Sarà comunque composta in 
gran parte di residenze. Dopo la perìmetrazione 
delle borgate, e l'arrivo dell'acqua, della luce, 
delle fogne, non si è più fatto nulla. Questa par
te della città è pressoché ignorata dai piani di 
investimento comunali. Quale forma dare alla 
città domitorio. alla città dei deboli e degli op
pressi? 11 Prg del '62 é assolutamente inadegua
to. Occorrono nuovi strumenti urbanistici, e 
programmi certi, a partire dalla definizione del 
perimetro del Comune metropolitano e della 
sua suddivisione in Comuni urbani. 

5) La questione sociale. Anzi le questioni so
ciali. Una città non si tiene insieme senza una 
grande spinta di solidarietà, di volontariato, di 
idealità. Il Campidoglio sembra troppo spesso, 
invece, il portavoce di ragioni e di interessi bas
si, particolari, meschini. In conclusione: Carraro 
diceva sul serio parlando di «giunta del sindaco» 
e di programmi? Se si, risponda a tono alle no
stre osservazioni. Altrimenti si faccia da parte. 
Lui stesso dovrebbe convenire che gli uomini 
non sono buoni per tutte le stagioni; e che sie
dono in Campidoglio altre persone che hanno 
legato il proprio nome a Roma e in particolare 
alla sua difesa dalle aggressioni speculative. 

lettere* 
interventi 
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Il crollo alle Caparmene. Il primo grave incidente sul lavoro quest'anno nella capitale 

Intervista a Fulvio Vento alla vigilia dello sciopero generale nel Lazio 

«La salute non è una merce» 
M Domani il Lazio si fer
ma. Sciopero generale per 
arrestare la «strage bianca» 
nei cantieri e negli ospedali, 
sempre più ridotti in condi
zioni da Terzo mondo. Saba
to 27 invece da tutta la regio
ne partiranno i pullman per 
Palermo, dove ci sarà la ma
nifestazione nazionale prò- -
mossa sempre da Cgil, Cisl e 
Uil contro la potenza della • 
«piovra», ad un mese dalla 
strage in cui sono rimasti uc
cisi il giudice Falcone, la mo
glie e gli uomini della scorta. 
Due iniziative su problemi 
cruciali - la "malasanità" e la 
mafia - ma anche mollo di
versi. «SI. diversi. Però legati 
dal fatto che fanno parte di 
una stessa società opulenta e 
impazzita, nella quale poco 
o nulla conta la vita o la mor
te di un uomo, in un cantiere, 
in una astanteria o mentre 
svolge il suo ruolo di magi
strato», risponde Fulvio Ven
to, segretario generale della 
Cgil del Lazio. 

SODO dieci anni che non 
veniva organizzato uno 
adopero generale nel La
zio. Cosa è successo? Per
ché ora? 

Già, più di dieci anni...è tal
mente lontano l'ultimo scio
pero generale che ormai 6 
difficile trovare qualcuno che 
si ricorda la data precisa... 
Negli ultimi anni il sindacato -
ha tentato, senza riuscirvi, 
una linea di confronto re
sponsabile con le istituzioni. 
Purtroppo le istituzioni si so
no rivelate nei fatti alla stre
gua di"convitati di pietra". 
Hanno ignorato le nostre ri
chieste, addirittura violando i >• 
pochi accordi raggiunti. In 
particolare la Regione sta 

RACHELE OONNKLU 

portando la sanità allo sfa
scio. Le morti che si sono 
succedute, nei cantieri e ne
gli ospedali, dimostrano la 
drammaticità della situazio
ne. • - • 

In tutti i paesi la sanità è -
considerata il termometro 
del grado di civiltà raggiunta. 
Il Lazio è l'unica regione che 
dal 78 non ha ancora fatto 
un piano sanitario regionale. 
E non e un caso. L'intento è . 
quello di favorire gli interessi ' 
dei baroni delle cliniche pri
vate, come dimostra il tipo di 
tagli annunciati di 11 mila 
posti letto pubblici. Si tratta 
di una scorciatoia per dilata
re la spesa. Dietro lo sman
tellamento dello Stato socia- -. 
le si cela una ghiotta occasio
ne: nuovi mercati da migliaia 
di miliardi che già risvegliano 
gli appetiti delle assicurazio
ni pnvate e dei potentati eco
nomici. E il più grande busi
ness degli anni Duemila co
sterà molto ai cittadini, pur 
offrendo servizi peggiori. 

In particolare quale scena
rio vede U sindacato nel fu
turo prossimo? Cosa vi 
preoccupa? 

Abbiamo di fronte due sce
nari possibili. Il primo, evo
cato dal sindacato, punta a 
dare efficienza e qualità alle 
strutture pubbliche e ai servi
zi. Per dirla con uno slogan, : 
si possono usare i termini di 
"umanizzazione" e "solida
rietà". Il secondo scenario è , 
quello che vuole trasformare 
due sctton chiave dello Stato 
sociale, come la sanità e le 
pensioni, in due grandi mer
cati, dove la salute e i diritti 
dei lavoratori vengono consi

derati mercanteggiabili sulla 
base degli interessi più (orti. 
Il Lazio sta funzionando co
me un laboratorio di que-
st'"ltima, sciagurata, politica. 
Perché proprio a Roma e nel. 
Lazio si concentrano grossi 
interessi economici e un rap
porto molto stretto tra affari e 
politica. . <• • 

Cosa significa per il sinda
cato trasformare la sanità 
in un mercato, dare più 
spazio ai privati? Qualcu
no dice che la vostra sia 
una battaglia di retroguar
dia... 

No, non direi. I segnali sono 
chiari. Già adesso ci sono cit
tadini "di serie A" che, dispo
nendo di redditi consistenti, 
possono permettersi di paga
re i servizi sanitari tre volte, 
cioè attraverso le tasse, con i 
tickets e • pagando diretta-, 
mente le prestazioni migliori 
e più qualificate. Esiste poi 
una fascia che chiameremo 
"di serie B" che raggruppa i 
lavoratori a reddito fisso, co
loro che possono pagare so
lo standard minimi offerti 
dalle strutture pubbliche. E 
c'è infine una "categoria C" 
di cittadini, i più deboli tra i 
deboli, gli emarginati, nei 
confronti dei quali non c'è 
solo indifferenza, ma addirit
tura ostilità. Questi ultimi non 
sono pochi. Nel Lazio si par
la di un milione e 240 mila 
persone: 900 mila anziani, 
200 mila immigrati, 10 mila 
portatori di Aids, 130 mila 
handicappati. ,-, 

Con quali alleanze e con 
quali difficoltà vi state 
confrontando? 

Il sindacato ha dietro alle 

spalle una crisi profonda. Fi
nora ha faticosamente tenta
to di tenere le vecchie trin
cee. Ha spesso subito le sfide 
proposte da altri. Con lo scio
pero generale sulla sanità nel 
Lazio e con la partecipazio
ne alla manifestazione na
zionale del 27 a Palermo tor
niamo all'attacco. Quello 

' che stiamo cercando di rea
lizzare è un'inversione di rot
ta rispetto alla frantumazione 
a alla corporatrvizzazionc 
degli anni '80. Non si tratta 
più solo di testimoniare i va
lori fondanti del sindacato 
confederale, comne la soli
darietà e il primato dell'uo
mo sul mercato. Non basta 
più la testimonianza. Questi 
valori vogliamo tradurli nella 
realtà, praticarli. Non a caso 
su questa strada il sindacato 
si trova a marciare insieme 
con il movimento cattolico e 
le associazioni di cittadini. 
Non si tratta di una semplice 
politica delle alleanze. E un 
vero e proprio filo rosso che 
lega il meglio della cultura 
cattolica con il patrimonio 
della sinistra unitaria. Anche 
a Palermo il sindacato non 
sarà solo. Sarà con noi la 
parte migliore • del paese, 
quella che non si rassegna 
alla strage e neanche vuole 
delegare questa fondamen-

, tale battaglia per la democra
zia a pochi croi. È difficile in
fatti che da soli i Di Pietro e i 
Falcone realizzino il riscatto, 
la moralizzazione del paese. 
L'impegno contro l'imbarba
rimento, per una democrazia 
più piena non può essere cir
coscritta all'interno del Pa
lazzo, ma deve coinvolgere 
tutti in prima persona e tutte 
le organizzazioni di massa. 

«Noi, che scioperiamo 
lavorando» A G E N D A 

Caro Unità • 
credo che fosse il marzo del 1990 quando, 

per la pnma volta, i dipendenti di una clinica ; 
privata, la S. Lucia, scommisero su una forma 
nuova di sciopero. Allora lo chiamammo «scio
pero alla rovescia», poiché in pratica consisteva 
nel prestare, volontansticamentc, del lavoro de
volvendo l'equivalente economico ad una asso
ciazione per la lotta alla distrolia muscolare. Ri
cordo che la stampa intervenne con curiosità 
formulando principalmente una domanda, as
sai cruda, che ricordo ancora. Diceva: "Che sen
so ha che i lavoratori devolvano la loro retribu
zione senza scioperare' Quale peso può avere 
uno sciopero dove nessuno sciopera ma pare > 
che faccia la carità?». Questa è la domanda a cui ' 
più spesso ho dovuto rispondere ma è anche la • 
domanda attorno a cui ruota il nucleo vero del • 
problema. Che senso ha! Io ritengo che questa .• 
sia, fra le scelte strategiche, una delle più rile
vanti. Si tratta di andare diritti al centro delle . 
contraddizioni tipiche del mondo «dei servizi». • 
Un mondo che vive di investimenti pubblici - e ' . 
la sanità convenzionata, solo nel Lazio, rastrella '• 
qualcosa come miliardi - ed all'interno del qua
le sono stravolte le tradizionali regole del con- > 
fronto fra le parti sociali. Allora, a quella do
manda, risposi provocatoriamente affermando • 
che eravamo stanchi di scioperare per arricchi
re le aziende e danneggiare gli utenti. Ci fu sor
presa per quella nsposta e curiosità di capirne il • 
perché. Da allora sono oramai tante le vertenze 
che unitariamente Cgil. Cisl, Uil hanno condotto 
utilizzando questo insolito «strumento». • 'e.»v • 

Domani, in occasione dello sciopero genera
le, la sanità sciopererà «alla rovescia» rendendo 
cosi concrete le ragioni che ci mossero a quella . 
scelta. Le ricapitolo velocemente. Innanzitutto . 
va detto che il finanziamento alle strutture con- . 
venzionate viene erogato attraverso una «retta d i s 
degenza» costruita sommando i costi del perso- , 
naie, dei farmaci, delle attrezzature, etc. Si deve , 
inoltre tener presente che il costo del personale 
è legato alla qualità del servizio erogato dalla ' 
struttura e che quindi, in occasione di uno scio- ,• 
pero, solo nel caso di uno adesione uguale a ze- -
ro la struttura è in grado di adempiere gli obbli- " 
ghi convenzionali. Infatti, se anche un solo lavo
ratore sciopera l'azienda fornisce un servizio in
feriore a quello pattuito e pagato dalla Usi. A ciò 
va aggiunto che nessuna Usi ha mai detratto al- ' 
cunché dai rimborsi alle strutture private per i 
cui. quando si è scioperato, le aziende hanno 
paradossalmente guadagnato. Tutto ciò è acca- '. 
duto senza che né le istituzioni, né le associa
zioni dell'utenza si rendessero conto del danno 
provocato alla collettività dal fatto che la Usi pa-
gava per un servizio avendo, come riscontro, un ; 

servizio inferiore. Sempre in occasione dello 
sciopero si produceva un ulteriore costo per la 
collettività dovuto al prolungarsi delle degenze ' 
per il rinvio, ad esempio, di sedute operatorie 
ed esami diagnostici. Gli unici veri soggetti di -
questo paradossale conflitto erano cosi gli uten
ti, la collettività ed i lavoratori. Forse mai come 
in questa occasione è evidente lo stravolgimen- -
to delle regole del confronto ed è perquesto 
che nel 1990 é nato lo sciopero alla rovescia. In 
questi anni, con costanza, abbiamo lavorato 
per portare alla luce la necessità di una redistri- • 
buzione dei poteri. Vanno infatti identificate le • 
parti che sono il soggetto «vero» del confronto: 
aziende e lavoraton. Sino ad oggi i lavoratori • 
hanno scioperato «alla rovescia» devolvendo in -
favore dell'utenza ed impedendo cosi che si 
provocasse il prolungamento delle degenze, un 
improprio utile da parte delle aziende ed uno ' 
scadimento qualitativo del servizio. Ora serve " 
che si intervenga perché lo sciopero tomi ad es- ; 
sere un momento del confronto in cui a fronte ' 
della rinuncia al salario da parte dei lavoratori, ' 
le aziende abbiano un danno economico. Se in- -
fatti si sciopera alla Fiat, per fare un esempio, 
l'azienda non produce vetture e perde capitali ', 
per i costi di produzione che comunque corro- '• 
no. In sanità non è cosi! Si deve, per questo, > 
configurare per legge che le aziende facciano 
fronte «in proprio» allo sciopero. ••.,'.•••. -
• > Come? Si deve realizzare una norma che pre- , 
veda che in occasione di uno sciopero le Usi 
non solo detraggano dalle rette il corrispettivo • 
non pagato dalle aziende ai lavoratori ma, in ' 
aggiunta, sottraggano, sempre dalle rette, una 
ulteriore somma per la mancata corresponsio
ne, da parte delle aziende, della qualità dei ser
vizi pattuita convenzionalmente. Va inoltre re
golamentata l'eventuale prestazione «volontari- " 
stica» fornita dai lavoratori che autonomamente • 
decidano di evitare danni ad utenza e collettivi- • 
tà, nel senso che va loro garantita la copertura * 
assicurativa in caso di infortuni sul lavoro. Se 
realizzeremo tutto ciò avremo compiuto un pas- ; 

so avanti nell'opera di redistribuzione dei poteri ; 
ed avremo fatto di questo 24 giugno una data ' 
importante per il rinnovamento di una sanità • 
che ha fortemente bisogno del protagonismo di 
lavoratrici e lavoratori. t. - , ,.-,->-

. . . Mauro Mazzarella 
responsabile Cgil Sanità 
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Un invito: «adottiamo» la storia complessa di una detenuta 
CARMEN BERTOLAZZr 

wm «Sul carcere si può dire 
molto, di buono o cattivo, 
quellochenon vogliamo far 
dimenticare è che è abitato 

.da persone con alle spalle 
stone complesse, a volte dif
ficili. Per fare questo bisogna 
conoscere di cosa si sta par
lando, di cosa e di chi si sta . 
escludendo dal resto della 
società». È la premessa del
l'invito rivolto dalle donne • 

, detenute del gruppo di «Ora 
d'Aria» di Rebibbia ad asso- ' 
dazioni, circoli, cooperative 
di solidarietà, gruppi e singo- ' 
li. La conseguente richiesta è 
di «adottarle», tentando attra
verso una conoscenza indivi
duale di supportare chi è sta
to messo da parte, spesso 
per sempre. - . 

Una proposta velleitaria? 
Confucio diceva che non è 

grave se gli uomini non ci co

noscono, mentre è grave se 
noi non li conosciamo. Un 
gioco di parole che pone la 
responsabilità della com
prensione, e dunque della 
tolleranza e della cntica, su 
ciascuno di noi, in questo ca
so donne e uomini in libertà. 
Siamo noi, liberi, a dover 
scalfire le barriere di differen
ze, di malessere e di rifiuto 
innalzare intomo all'istituzio
ne carcere, bersaglio preferi
to di ogni campagna anticri
minalità come vuole la co
moda politica dell'accanirsi 
contro chi è già stato assicu
rato alla giustizia. 

Andiamo dunque a cono
scere queste donne e questi 
uomini guardandoli in fac
cia. Affrontiamo il disagio di 
vivere di chi si appoggia ad 
una sostanza, ascoltiamo la 
realtà di altri mondi attraver
so il racconto delle «corriere 

della morte», raccogliamo la 
disperazione di chi deve affi
dare i figli agli istituti e di chi, 
dal rigore di una cella, deve 
lottare contro un virus. Ma 
soprattutto non lasciamo di
sperdere le potenzialità di 
queste donne e di questi uo
mini, le loro speranze, i loro 
progetti, i loro sentimenti. In 
carcere troverete insieme 
amarezza ed allegria, soffe
renza ed ottimismo, indiffe
renza e passione. Un po' co
me nella nostra vita. 

Impegnamoci, noi liberi, 
affinché «gli anni dell'esclu
sione possano essere anni di 
costruzione di nuovi legami», 
come scrivono le donno di 
Rebibbia, offrendo un senso 
di utilità all'inutilità del car
cere. Non spaventatevi di 
fronte a questa «adozione 
speciale». A spingervi non 
deve essere lo spirito della 
buona azione, pur sempre 
mcntevolc, ma la voglia di 

tentare una nuova conoscen
za. 

Con la vostra «adottata» 
potrete comunicare in diversi 
modi: scrivendo, andando a 
trovarla in carcere, seguen
dola nel suo percorso di par
ziale e graduale uscita dal 
carcere, sempre che la legge 
lo permetta. Alla redazione 
esterna potrete chiedere i no
minativi delle «adottande» e 
avere informazioni su come 
e cosa fare. .• 

Alcune Associazioni si so
no già fatte avanti: Italia-Raz
zismo, Coordinamento im
migrati sud del mondo, Arci
donna, Nero e non solo. Li
bere insieme, Sos Razzismo, 
Roma insieme, Focsi, Asso
ciazione donne immigrate 
africane. Restiamo in attesa. 

' presidente Assoàazione 
per i diritti e le libertà 

•Ora d'aria', vicepresidente 
Ara nazionale 

• • Cosa spinge un uomo, 
presa la penna in mano, a rac
contar se stesso e ciò che lo 
circonda? Naturale predisposi
zione? Tempo illimitato da de
dicare a tale invidiabile attivi- ' 
tà? Voglia di dare un senso alla -
cruda realtà nella quale si tro
va immerso? Forse un po' di 
tutto questo. Da ragazzo scri
vere era una mia grande pas
sione. Scrivevo poesie con la 
stessa facilità con cui giocava
no a pallone. La qual cosa non 
sta a significare certamente 
che tali parti giovanili fossero 
mentevoli di lode, ma a me 
piacevano e questo contava. 
Perché mi son trovato in que
sto luogo? Troppe domande a 
cui rispondere e inesaurienti 
indubbiamente i riscontri. Una 
cosa sola è certa: nessuno mi 
ha accompagnato, lo e solo io 
ho guidato i mezzi e scelto le 
strade. Nessuno può né deve 
permettersi di commiserare se 
stesso adducendo alla mala 

«In carcere 
ho imparato 

a 
pensare» 

STEFANO DIBILIO* 

sorte la causa prima del falli
mento di ogni sua iniziativa. 
Un atteggiamento di tal tipo 
rappresenterebbe grave offesa 
per chi il proprio successo, la 
propria tranquillità economi
ca, la propria felicità coniugale 
ed altro se li è conquistati con 
sudore, privazioni e tanti boc
coni amari inghiottiti sorriden
do. Della mia vita, delle espe
rienze, le più negative possibi
li, vissute durante il suo sroto

larsi, non rinnego nulla: non 
interpongono appello, lo sono 
ciò che scrivo, ovvero io scrivo 
ciò che sono. 

Se che mi legge sorride, ri
de, si commuove, avalla, dinie-
gaomi manda a fare in e..., al
lora io benedico tutto quanto 
ho fatto: non è stato invano! Il 
carcere è stato la mia salvezza. 
Mai e poi mai avrei nassapora-
to il gusto di pensare e dise
gnare le parole e cancellarne 
alcune ed altre aggiungerne 
su! foglio sino a rendere chiaro 
il frutto delle mie riflessioni. 
Che emozione è stata leggere 
me stesso. Cosi vero, cosi puro. 

t Mi sono amato molto più di 
-' prima ed ho provalo pena per 

quest'uomo conscio, una sola 
> volta nella vita, d'essere per

dente. Credo d'aver molto vis
suto, intensamente vissuto, ma 
nato veramente lo sono solo 
ora: dopo sfiorato il fondo e 

. con la penna in mano. -» » •• 
'ex detenuto 

massima io 
O o o i il sole sorge alle 5,35 
' - ' S O 1 e tramonta alle 20,48 

I TACCUINO I 
Ernesto Balducci profeta della solidarietà. Oggi, alle 
ore 17.30, in via dei Giubbonan 38. incontro dibattito sul te
ma «Un uomo inedito nel Villaggio globale». Intervengono 
Filippo Gentiloni, giornalista del Manifesto, Luca Toschi, di
rettore delle edizioni Cultura della pace e Giampiero Cioffre-
di, coordinatore nazionale di «Nero e non solo». In occasio
ne dell'incontro «Nero e non solo» intitolerà il circolo di via 
dei Giubbonari ad Emetto Balducci. "--* • <•' •• •<• 
I servizi della prima Infanzia a Roma. Il ncorso al Tar 
contro l'aumento delle tanffe per gli asili nido, la qualità del ' 
servizio, il nuovo regolamento: saranno i temi al centro del
l'assemblea cittadina, organizzata per oggi dal Coordina- * 
mento geniton democratici. All'incontro, presieduto da San
dro Cossetto, presidenle del Cgd romano, parteciperanno " 
l'avvocato Mauro Guglielmi e Rosa Mana Di Giovanni, re-, 
sponsabile per la primei infanzia dello stesso coordinamen- ' 
to. Alle 16.30 in piazza SS. Apostoli 46. - ,,.- . •• ; , - , - M ^ 
Progetto lavoro per gli immigrati a Roma. Se ne parlerà 
questa mattina in Campidoglio - sala della Protomoteca - in , 
una conferenza cittadina promossa dal comune di Roma. -. 
Nel corso della manifestazione verranno illustrati i contenuU ' 
di una ricerca sulla domanda e offerta di lavoro, svolta dai ! 
sindacati su incarico dell'amministrazione comunale. Inter- • 
verranno Franco Carraro, Daniele Fichera, Claudio Minelli. • 
Mario Ajello, Guglielmo Loy, Angela Scalzo, Lea Battìstoni e • 
Aldo Bonomi. Dalle 9 . 3 0 . - • - - . •<•"**' . '**.' • >• » 
Cronache da palazzo. Il libro di Vincino (Feltrinelli Edito
re) , viene presentato oggi alla 18 presso la libreria Feltrinelli " 
di largo di Torre Argentina 5/a. Oltre all'autore interverran- ; 
no Enrico Deaglio, Renato Nicolini, Francesco Rutelli e Mar
co Taradash. _ ....... 1'-'... • • *tv e.' ' -t ' 

Pedalata archeologica sulla via Latina. Chiunque si pre
noti al Cts per l'Ambiente - tei. 44S0141-445S262 - può pre- : 
sentarsi domani, alle 9, al parcheggio di Villa Borghese - set
tore tre - per avere una bicicletta e una guida turistica gratui
te. L'iniziativa «Pedalaroma» prevede per questo mercoledì 
un itinerario dal titolo •Tombe e colomban della antica via 
Latina. ' *• • • ' - ' --• ' ••- >--*.,-

I NEL PARTITO I 
FEPSÌAZIONE ROMANA * i • -

Sez. Ostia Centro: ore 18.30 assemblea su questione mo
rale e analisi del voto in XIII (M. Brutti) i , 
Sez. Testacelo: ore 18.30 «Quale sinistra per le donne - As
sociazionismo, volontariato, centro dei diritti, la politica che 
noi donne prelenamo» - A cura delle sezioni: Centro -
Esquilino - Forte Braveria - Monteverde Vecchio - Celio • 
Monti -Testaccio/S. Saba -Trastevere •« • - - „ _„ 
Avviso Tesseramento: Il prossimo rilevamento dell'anda
mento del tesseramento a Roma è fissato per sabato 27 giù- v 
gno. invitiamo tutte le sezioni quindi a consegnare respon
sabilmente entro Venerdì 26 Giugno in Federazione i cartel
lini'92delletesserefatie.lnuoviiscnttiaRomasono514. - -' 
Avviso: oggi alle ore 15.30 in Federazione (Via G. Donati, i; 
174) riunione della Direzione Federale e della Commissio- ;' 
ne Federale di Garanzia Odg: «Discussione e valutazione del 
documento della Cfg sulla campagna elettorale» - ," 
Avviso: Mercoledì 24 <; giovedì 25 giugno alle ore 17.30 c/o ' 
Federazione nunione del Comitato Federale e della Com--* 
missione Federale dì Caranzia Odg: «Discussione e iniziative ,. 
del Pds sulla Questione Morale e la Forma Partito». Relatore 
Carlo Leoni - Segretario della Federazione romana del Pds -

. - UNIONE REGIONALE • .- " ~ 
Federazione Civitavecchia: In Federazione ore 18.30 riu- , 
nione su festa dell'Unità. -?..- - . , . . , . 
Federazione Rieti: In Federazione ore 17.30 Consiglio del-
l'Unione comunale di Rieti (Bianchi): Passo Corese ore 
17.30 riunione del Gruppo Usi RI2(Ferroni). -i . M . . * 
Federazione Tivoli: Mentana Centro ore 18.30 assemblea 
pubblica su partiti e questione morale (Gaiotti). - l » ' 
Federazione Viterbo: Tuscania ore 18.00 assemblea su 
case popolari (Daga, Parroncini. Di Pietro). 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nata Sara Taglione, figlia di Renato nostro compa- . 
gno di lavoro. Alla piccola un caloroso benvenuto, al papà e j 
alla mamma Nadia, gli auguri dell'Unità, dei nonni e de! fra- ' 
tellinoMarco. • . ., , • ' . , • , ~ 

Oggi 23 giugno, ore 17 < 
Biblioteca del la Camera dei deputati 

via del Seminario, 76 -

In occasione della presentazione del 
numero 3/92 di Micromega, il Club delle 

Libertà invita al dibattito " l. 

È POSSIBILE L'ONESTÀ 
IN ITALIA? 

Poche regole forti, chiare, 
percorribili ' 

Intervengono: Paolo Flores D'Arcais, Giuseppe Ayala, 
Don Luigi Di Liegro, Piero Morelli, Franco Morganti, 
Stefano Rodotà, Pietro Scoppola, Walter Veltroni „ 

Ingresso iioero 

Per informazioni telefonare al 4821137 

ERNESTO BALDUCCI 
un profeta della solidarietà •-

Martedì 23 giugno, ore 17,30 

Via dei Giubbonari, 38 :' 
Incontro-dibatt i to su l tema: 

L'UOMO INEDITO 
NEL VILLAGGIO GLOBALE 

Intervengono: 
- Filippo Gentllonl, giornalista de «Il Manifesto» 
- Luca Toschi, direttore delle «Edizioni Cultura della 

Pace» 
-Giampiero Cloffredl, coordinatore nazionale di 

Nero e Non Solo 
In occasiono dell'incontro l'associazione 
Nero e Non Solo Intitolerà il circolo di via dei 
Giubbonari ad Ernesto Balducci. ° 

N E R O E NON SOLO! 
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Smog 
IlTar decide 
sulle stazioni 
in affitto 
• • Dieci centraline di moni
toraggio dell'ana affittate per 
tre mesi da un'unica società, 
l'Alenia, ex Selenia, senza una 
gara pubblica. Quattrocento 
milioni, il canone di locazione, 
spesi dal Campidoglio per sa
pere se l'atmosfera della capi
tale è inquinata. E una possibi
lità: acquistare le centraline 
dall'Alema per 4 miliardi circa, 
questa la somma stanziata dal 
ministero dell'Ambiente per le 
grandi città grazie all'ordinan
za Ruffolo-Conte sull'inquina
mento nelle aree metropolita
ne. Sull'appalto di una secon
da rete capitolina di monito
raggio, deliberato lo scorso 
marzo dalla giunta Carraro, 
scendono in campo la Philips, 
grande multinazionale, e gli 
ambientalisti. Ecosl saranno la 
magistratura, chiamata in cau
sa dal venie Athos De Luca, e i 
giudici della II sezione del Tri
bunale amministrativo regio
nale, sollecitati da Philips. Le
ga ambiente, Associazione ro
mana verdi e Verdi a decidere 
se la scelta della giunta e stata 
effettuata seguendo le regole 
della trasparenza. ;. 

«Domani il Tar esaminerà la 
richiesta di sospensiva dell'ef
ficacia della delibera - dice 
Athos De Luca, consigliere co
munale verde - bisogna capire 
quali interessi hanno spinto il 
sindaco Franco «Carraro a 
sponsorizzare l'Alenia, una so
cietà sconosciuta nel settore 
ambientale. La delibera sulle 
centraline, che concede a trat
tativa privata l'appalto all'Ale-
nia, è stata approvata diretta
mente dalla giunta, senza pas
sare per il consiglio e il comita
to regionale di controllo per
ché urgente. Nei mesi addietro 
i gruppi di minoranza capitoli
ni hanno raccolto le firme per 
chiedere al Coreco l'analisi 
della delibera, richiesta accol
ta. Ma la giunta ha prontamen
te riapprovato la delibera, ag
giungendo dieci righe di chia
rimenti chiesti dal Coreco». 

Regina Elena 
In Parlamento 
l'abbandono 
dell'ospedale 
• • È giunta in Parlamento 
la vicenda del centro per la 
prevenzione dei tumori dell'o
spedale oncologico romano 
«Regina Elena», la cui attivitù e 
praticamente bloccata da me
si per mancanza di personale 
medico. Il deputato democri
stiano Publio Fiori ha rivolto 
sull'argomento un'interroga
zione al ministro della Sanità. 
«Il centro tumori del Regina 
Elena - si ricorda nell'interro
gazione - è una struttura pub
blica che da 25 anni svolge 
con grande efficienza una 
preziosa opera di prevenzio
ne, che non ha eguali nel pa
norama delle strutture pubbli
che romane». Il lavoro dei me
dici e paramedici che vi «han
no lavorato in questi anni ha 
reso possibile check-upclinici 
completi su circa 70mila pa
zienti e la diagnosi tempestiva 
di centinaia di potenziali casi 
a rischio altrimenti destinati a 
morte prematura». . 

Quando è stato avviato nel 
1967 il centro tumori si avvale
va del lavoro di quattro medici 
oncologici, un primario e tre 
paramedici. Ogni giorno si 
riuscivano a fare in media 18 
visite complete. Oggi invece, 
secondo quanto lamentano 
utenti e lavoratori del centro, 
tre medici sono andati in pen
sione e non sono stati sostitui
ti. «Le prenotazioni sono bloc
cate da almeno sei mesi -
hanno spiegato i lavoratori 
del centro - e questo perché 
un medico da solo non può 
naturalmente svolgere tutto il 
lavoro». Secondo quanto so
stengono gli operatori e i pa
zienti abituali del centro c'è 
•qualcuno che ha intenzione 
di affossare la struttura co
stringendola all'inattività». L'i
potesi viene anche ventilata 
nella interrogazione rivolta da 
Fiori al ministro della Sanità. 

Mollata assemblea 
dei pidiessini della capitale 
sulla questione morale 
Passione, rabbia, speranza 

«Denunciamo la corruzione 
ma perdiamo voti, perché? » 
Leoni rilancia il referendum 
antilottizzazione 

SCUOLE 
PER 

HOBBY 

«Le ragioni della svolta 
antìdoto contro le tangenti» 
Sono convinti che le tangenti di Milano non siano 
un caso isolato. «È il frutto della doppia morale», 
«Non siamo credibili», «hanno incassato per il parti
to». Ieri si è tenuta l'assemblea dei pidiessini romani 
sulla questione morale. Il segretario Carlo Leoni: «Lo 
sconforto e l'angoscia possono essere una forza, il 
segno dell'indisponibilità a questo sistema». L'a-
semblea è stata conclusa da Massimo D'Alema. 

CARLO FIORINI 

• I «L'anno scorso ave/amo 
350 iscritti. Il 20% si erano fatti 
la tessera per la prima volta. 
Quest'anno siamo 140. L'im
patto delle tangenti a Milano è 
stato devastante ed è semplici
stico dare la colpa ad un • 
astratto sistema politico...biso- -
gna dirlo, non credo che i no
stri compagni di Milano abbia
no preso i soldi per arricchirsi, 
li hanno presi per il partito». È il 
compagno De Santis, un gio
vane dell'Alberone, il primo a 
prendere la parola nella gran
de sala di villa Fassini, dove il 
segretano cittadino del • Pds 
Carlo Leoni ha appena termi- . 
nato la propria relazione sulla 
questione morale e le iniziative -
della Quercia. Interventi brevi, 
di 5 minuti, appassionati, si 
succedono dalla tribuna. Alla ' 
presidenza, accanto a Carlo 
Leoni, c'è Massimo D'Alema, 
presidente del gruppo della , 
Quercia alla Camera, che ha . 
concluso l'assemblea. - -_ i 

Dopo il giovane dell'Albero

ne prende la parola Smeraldi, 
sezione dipendenti regionali, 
dice che di fine del consociati-
vismo si parla da molto, prima 
nel Pei e poi nel Pds: «io ci ave
vo creduto sul serio e invece 
vedo che il partito dei diritti, 
l'innesto dì questa nuova cul
tura della legalità'trova resi
stenze». «La scoperta dei fatti di ' 
Milano ripropone in pieno le 
ragioni della svolta. Milano è il 
frutto della doppia morale: per 
il partito si può rubare - affer
ma Buccellato, della sezione di 
Acilia, dove i pidiessini sono 
reduci dall'ulteriore calo elet
torale delle circoscrizionali - . 
A Ostia abbiamo perso 2 punti 
e 7mila voti in due mesi: eppu
re abbiamo denunciato le tan
genti, abbiamo latto una batta
glia contro la corruzione, ma il 
problema e che non siamo più 
credibili». E allora che fare, co
me riconquistare la credibilità. 
Massimo Lucignani dà una ri
sposta: «È un sistema politico, 
quello che ha prodotto le tan-

Massimo D'Alema Carlo Leoni 

genti e che emerge da Milano, 
che ha coinvolto in pieno an
che noi - dice - se siamo con
vinti che questo sistema va . 
cambiato serve una nuova 

• svolta. I dirigenti devono azze
rare tutto, poi sulla base di un 
programma ma senza nessun 
simbolo da imporre o da difen
dere bisogna chiamare tutta la 
sinistra a raccolta per costruire 
una nuova forza». Carlo Leoni, 
nella sua relazione, condivisa ' 
da molti interventi, ha definito 
positiva «la reazione di ango
scia e di sconforto del partito 
di fronte al terremoto milane- . 
se. È un fatto positivo, che indi- '. 
ca una ricchezza e un'indispo-

Jandl inaugura i «testi messi in voce» di Romaeuropa 

Intrigo in terzine 
ROSSELLA BATTISTI 

assi «Straniato» in terza perso
na e girato al condizionale, ' 
L'estraneo di Ernst Jandl inau
gura oggi presso l'Istituto au
striaco la prima delle serate di 
«Romaeuropa» dedicate al tea
tro. Spettacoli, o meglio «mes
se in voce» di testi letterari che 
- nelle intenzioni di Monique 
Veaute, direttrice del festival -
intendono aprire un varco fu- . 
turo a produzioni teatrali vere 
e proprie, le uniche escluse da * 
una «Romaeuropa» fatta finora 
di musica e danza. - • . . 

«Per la verità, questo testo di 
Jandl è un vero testo teatrale», 
precisa Anna Nogara, che par
tecipa alla performance nella ; 
doppia veste di regista e inter- ' 
prete. «Lo vidi qualche anno fa • 
in un allestimento della Schau-

buhne di Berlino e ne sono ri
masta affascinata. È un'opera 
curiosa, tutta declinata in terza 
persona, in cui tre personaggi 
(uno scrittore, la moglie scrit
trice e un altro giovane scritto
re) ruotano intomo al dialogo 
in terzine». Insomma, un intri
go poetico difficile da strigare, 
soprattutto passandolo dall'o
riginale in tedesco all'italiano, 
Anna Nogara lo ha risolto con 
Nanni Balestrini: «Jandl è uno 
scrittore viennese praticamen
te inedito in Italia, ma siccome 
è uno degli esponenti più noti 
della Poesia Concreta - di cui 
è considerato tra i fondatori • 
mi è venuto spontaneo pensa
re a Nanni Balestrini, anche lui 
un poeta, diciamo cosi, di que
st'area e che con Jandl poteva 

avere delle assonanze. Nanni, 
inoltre, conosce il tedesco e ha 
accettato volentieri». Ci sono, 
stati molti problemi per la tra
duzione? «11 testo in sé è sem
plice - risponde Balestrini - , i 
protagonisti parlano di cose 
quotidiane, ma lo fanno in ter
za persona con una forma ver
bale al congiuntivo, come ri
chiede il tedesco, e questo im
piglia la versione in italiano, lo 
ho scello di renderlo con il 
condizionale, creando un ef
fetto obliquo, ricco di sfumatu
re. Persino troppo difficile, ho 
pensato, per una lettura teatra
le, ma il risultato mi ha sorpre
so: dopo il primo impatto, tutto 
scorre fluido e spontaneo». > 

Interprete principale della 
performance è Tony Bertorelli, 
affiancalo come si è detto da 

Anna Nogara e da Werner 
Waas, mentre il gioco di ri
specchiamenti e di interlocu
zioni sarà echeggiato dall'uso 
di un registratore. L'appunta
mento è per stasera alle 19,30 • 

' presso l'Istituto austriaco a via
le Bruno Buozzi. 

Le prossime «messe in voce» 
di testi letterari sono invece in . 
programma all'Accademia di 
Spagna con il poeta Octavio • 
Paz, «interprete» speciale di ( 
quattro letture elaborate da l , 
poeta francese Jean-Clarence 
Lambert (10 giugno-3 luglio); ,• 
poi la serata al British Council ' 
con Colombus: blooding the 
ocean di Michele Celeste con 
la regia di lan Brown (10 lu- ' 
gtio) ; e infine appuntamento a 
Villa Abamclec con i Cent'anni ' 
di Marina Cvetaeva a cura di 
Pamela Villorcsi (14 luglio). 

Nanni Balestrini, che ha tradotto I 
testo di Jandl; sotto Mario Scaccia • 

A fine luglio il XII Festival teatrale di Fondi 

Inediti sul palco 
CHIARA MIRISI 

I B Con una rosa di spettaco
li nuovi e il consueto premio 
per un'opera teatrale inedita. 
Fondi si appresta ad avviare il 
suo XII Festival del teatro italia
no. Si comincia premiando - il 
25 luglio - i vincitori, autori dei , 
cinque testi inediti scelti fra > 
ben 161 opere pervenute alla 
giuria del concorso. Un pre
mio-riconoscimento verrà as
segnato inoltre a personaggi 
del mondo dello spettacolo • 
che in questa stagione hanno 
promosso autori italiani nel ' 
teatro e nel cinema. «Siamo fe
lici di ricordare - ha detto Re
nato Giordano, che del festival 
è direttore artistico - che Fon
di-La Pastora è stato dall'inizio 
dedicalo tutto al teatro italiano 
e alla sua promozione, anche 
in tempi "oscuri" per questo ti
po d'interesse». Un . intento 
soddisfatto anche per questa 
edizione, che presenta sei no
vità. . * — . , , . . < „ . . 

Apre il cartellone un lavoro 

di Enrico Cavacchioli, autore 
siciliano attivo negli anni Venti 
che [ondò un movimento d'a
vanguardia con Chiarella e An-
tonelli. Finito nella penombra, 
come molti altri autori italiani, 
dopo la morte, viene felice
mente «ripescato» con Quella 
che t'assomiglia del 1919. sto
ria di un triangolo amoroso dai 
risvolti pensosi e tristi di dopo
guerra (26 luglio). 

Autnce e attrice di lo e il pro
feta, in scena il 29 e 30 luglio, è 
Paola Pitagora, che diretta da 
Walter Manfrè nporterà sulle 
scene le suggestioni della poe
sia di Gibran (e del suo notissi
mo libro «Il profeta», appun
to) , intrecciandole alle per
cussioni dal vivo di Fulvio Ma-
ras. Ancora un «mattatore» sul
la scena il 1 agosto con Mano 
Scaccia, interprete multiplo 
del Nerone di Carlo Terron, in 
cui si alternerà nelle parti di 
Agnppina, Seneca e Nerone. 

Dalla cetra dì Nerone al rock, il 
salto è di pochi giorni, cioè al 4 
agosto con la piece di Renato 
Giordano L'ultimo rock all'in
ferno, ispirata a un fatto real
mente accaduto in cui due 
rockstar ammettavano in pub
blico di aver sempre cantato in 
playback con voci «prestate». 
Più drammatico il riferimento 
di Arbeìt macht freidi Ferruccio 
Padula, ambientato nel campo 
di concentramento di Bergen 
Belsen (G-7 agosto). 

In coda al cartellone, dal 4 
al 14 agosto, a Terracìna si 
svolge Satyralia 3. rassegna di 
teatro comico e della satira 
con una prima nazionale: Sex, 
Drugs. Rock & Rollai Eric Bo-
gosian, in cui Francesco Censi 
diretto da Adalberto Rossetti si 
lancia in una vertiginosa car
rellata di personaggi presi dal
la fauna americana. Ospite di 
Satyralia anche il clown Co-
lombaioni, che chiude la ras
segna di satira varia. Come 
pendant innovativo, Satyralia 

inaugura quest'anno anche 
una breve sezione cinemato
grafica che stavolta avrà per te
ma l'evoluzione del cinema 
comico nei primi decenni del 
secolo. Tradizionale, invece, la 
rassegna -. •• cinematografica 
d'autore che ha scelto in que
sta occasione l'opera di Elio 
Petri. Una scelta significativa. 

soprattutto di questi tempi, e 
che rivaluta un regista «scomo
do», il cui impegno civile river
sato in film come Indagine su 
di un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto o La classe ope
raia uà in Paradiso ha provoca
to aspre reazioni e ['«oscura
mento» della sua opera dopo 
la morte 

nibilità di un grande collettivo 
a considerarsi parte di un siste
ma, di un intreccio tra affari e 
politica nel quale prospera la • 
corruzione». Per spendere que
sto patrimonio all'esterno il se
gretario romano della quercia < 
ha rilanciato la proposta del 
referendum consultivo per • 
chiedere l'azzeramento . dei 
comitati dei garanti delle usi e • 
delle municipalizzate. ,,•* 

L'altro tema al centro del di
battilo, soprattuto nei numero
si intervenu' degli esponenti ri- ' 
formisti, è stato il recente cam- • 
bio di maggioranza in direzio-

. ne. «Pensavamo ad un governo 
di garanzia per una nuova fase 

• costituente-ha detto il coordi
natore dell'area Gianfranco 
Pollilo - , e non era certo il mi- • 

.' nisterialismo a tutti i costi che 
qualcuno vuole addossarci a 
spingerci ad avanzare una pro-

, posta politica». » »:•/ - *.«jr 
Pnma di affrontare la que

stione morale D'Alema ha ri
percorso i primi passi di questa 
legislatura. Mezz'ora per spie- ; 
gare che «nelle condizioni po
litiche date» l'elezione di Scal-
faro alla presidenza della re- . 
pubblica e di Napolitano alla ' 
camera sono state vittorie per ';. 
la Quercia. 11 caso Rodotà? ; 
«L'incomprensione del partito >» 
si supera - ha detto - , la presi- ' 
denza della Camera resta». <• . 

assi Forse non tutti sanno che in via Liberta, 1 proprioadue 
passi dal club «Classico» esiste l'Università della musica. 
E stata fondata lo scorso ottobre da una sene di artisti che 
gravitano nell'area capitolina. La scuola dura 5 anni (un 
bienno ed un triennio). Per accedervi bisogna superare un 
esame d'ammissione. Se 1 esame non viene superato, è pos- • 
sibile segire Jei corsi-base di preparazione. L'Università è 
particolarmente consigliata agli allievi del Conservatorio o a 
professionisti che necessitino un aggiornamento. , • -, 

I corsi-base, comunque, sono a disposizione anche dei 
principianti. AI termine del biennio viene rilasciato un di
ploma di compimento inferiore, «indispensabile - spie
gano i docenti - per frequentare il triennio successivo» che si , 
conclude con una 'laurea» che attesta le capacità dello stu- , 
dente ed il tipo di corso seguito. 1 migliori diplomati di ogni ; 
lacollà hanno a loro disposizione delle borse di studio per ' 
proseguire l'attività musicale. Direttori didattici di questo isti- -
luto, unico nel suo genere, sono il bassista Massimo Monco- <. 
ni ed il chitarrista Fabio Manani, due personalità di spicco 
nell'ambito della fusion-jazz di stampo europea, - J - - -».•»« -i 

1 corsi principali, o meglio le «facoltà» sono dieci. Ogni ' 
corso, poi, è suddiviso in vari settori (laboraton di musica 
d'insieme, composizione improvvisazione ed altro). Le le- ; 
zioni di basso elettrico sono tenute proprio da Massimo 
Monconi. La tecnica chltarrlstlca è invece insegnata da ' 
Fabio Mariani e Umberto Fiorentino. Il corso di batteria è ' 
tenuto da Ettore Mancini, quello di canto da Fabrizia Barre- " 
si, quello di piano e tastiere da Riccardo Fassi (altro astro 
del jazz). - . , - - • • " . „ , . - ' - ' '• <•-

Passiamo ora al sax e al clarinetto, a cura di Francesco 
Marini. È Danilo Terenzi, invece, a svolgere le lezioni di 
tromba e trombone. Le più sofisticate tecniche di musica ' 
e computer sono curate da Luca Proietti, enfant prodige di * 
questo complesso e modernissimo settore mentre quelle di ,' 
«sound engineering» sono tenute da Franco Patimo. Durante 
i cinque anni gli studenti devono sostenere una serie di esa- ; 
mi fondamentali comuni a tutte le facoltà, degli esami '; 
d'indirizzo a giustificazone della specificità delle materie ! 
e degli esami complementari. In questo ultimo caso, si : 
tratta di insegnamenti opzionali, il cui contenuto può esscie 
anche monografico, e che hanno il carattere di appoggio o 
di approfondimento di tematiche particolari. , .™. - . 

Tutti i corsi sono basati su una tecnica multidisciplinare » 
che consiste nello studiare uno strumento in tutti i suoi 
aspetti. Le lezioni base, ognuna di 50 minuti, si svolgono in 
classi il cui numero massimo di allievi è di 5 persone. Duran- i 
te il triennio, invece, le lezioni durano un'ora e venti minuti i 
ciascuna. La frequenza è obbligatoria ma, in alcuni casi par- •> 
ticolari, i corsi possono essere seguiti «a distanza», con una • 
frequenza quindicinale. In questi giorni l'Università della -
Musica apre le prelscrblonl per il prossimo anno accade- , 
m ico (che va da giugno a settembre) e le iscrizioni al cor
si estivi. Altre informazioni (anche di carattere monetario.,. 
A noi non le hanno fornite...) al 57.478.55 dalle 10.00 alle '-
13.00 oppure dalle 15.00 alle 19.00. ; , • s-w-

Vivacissima festa 
nel parco 
di Ostia Antica 

ADRIANA TERZO 

• • Una festa all'insegna dei 
cappelletti al ragù fatti in casa 
e degli incontri multi-mediali. 
Come dire: si alla tradizione, { 
ma guardiamo al nuovo che 
c'è intomo. Si presenta cosi la -
festa dell'Unità partita venerdì " 
scorso al parco pubblico di 
Ostia Antica che si concluderà 
domenica prossima. Una festa -
che non è morta come molli •' 
vorrebbero, anzi. Tanti concer
ti di musica dal vivo, dal rock al 
country, con l'immancabile li- • 
scio; tanti giochi e magie nello . 
spazio riservato ai bambini; •• 
tantissime bancarelle di libri, ; 
dolciumi, artigianato. -Non 
mancano le specialità della , 
cucina romagnola, ormai fa- . 
mosa in tutta Roma, che anche . 
quest'anno ha visto all'opera ; 
decine di volontarie della pa
sta all'uovo: 8G chili di taglia
telle, 30 di quadrucci, 20 di fre
gnacce. E, tanto per non per
dere la mano, 11.800 cappel
letti! . • • • - . ' 

Nonostante queste presenze 
familiari, è una festa un po' di- • 
versa dal solito. E le novità 
consistono soprattuttoin certi , 
temi dei dibattiti, come quello 
sull'omosessualità . (domani 5 
alle 19, partecipano diversi cir- , 
coli gay romani) ; o in un certo 
salutare insistere sull'aspetto 
culturale, vedi il quarto d'ora -
giornaliero di poesia sistemato 
fra un concerto e una proiezio
ne di film. E poi, l'averecntrato 
(e positivamente limitato) il 
mitico dibattito politico • su 
punti irrinunciabili in questo l* 

momento: la questione morale 
(si è svolto domenica scorsa 
con Cesare Salvi) e quella sul 
futuro del Pds (in programma 
domenica 28, interviene Mario 
Tronti). . ; -,. - .. •• ,>..r 

C'è anche qualche chicca. 
Fra tutte, «frammenti di Macbe-
th», un pezzo teatrale in cartel
lone per questa sera, proposto 
dagli studenti - dell'università 
«La Sapienza» giù dato in sce
na con la regia di Quartucci. 
Quest'anno, la tournée dello 
spettacolo parte proprio da 
qui. Una miniguida per distri
carsi tra i numerosi appunta
menti gastronomici e no parte 
senz'altro dall'«lsola della di
scordia». È qui, nel grande ten
done bianco al confine del 
parco, che si consumano gli 
incontri-scontri ' mediali ? più 
succcosi della festa. Stasera al
le 21 «Rumble Fish» di Coppo
la, domani alle 22 cafè chan-
tanl con Anna Maria Roselli e 
Donatella Zapelloni. Da non 
perdere l'appuntamento con il 
poeta e giornalista Tommaso 
Di Francesco che presenta il 
suo ultimo libro «Tuffatori» ve
nerdì 26. Dopo il libro, «Full 
metal jacket» di Kubrick. Che 
altro? Ogni sera si fa piano bar 
nel suggestivo palcoscenico 
all'aperto del borghetto ai pie
di del castello E che, infine, è 
attivo uno stand dove si raccol
gono medicinali e . corredi 
completi nuovi (biberon, pan
nolini, vestiti, giocattoli) per 
bambini profughi della ex Ju
goslavia " • • - ; 

È iniziata al Teatro de' Servi 
la seconda parte di «Pièces...> 

assi E iniziata ien sera al Teatro de' Servi la seconda parte di 
•Pièces...; rassegna di testi teatrali scritti e messi in scena dai par
tecipanti al Centro stabile di drammaturgia di Roma. La pnma 
parte aveva preso il via il 16 giugno con «Quando li dicono...» di 
Mana Pia Regoli (regia di Fedenco Magnano San Lio) con Salva
tore Zinna è si è conclusa venerdì con «Serata di Carnevale» di 
Christiana Caldas (regia di Giorgio Taffon) con El'ana Bartos-
zewski, Letizia Catarraso, Filippo Anco, Emanuela Magnoni e 
Caldas. Ieri sera è andato in scena «Il criceto nella ruota» di Anto
nietta Bertoli. Chiude giovedì «Garage» di Katia Ippaso. 

«Divagazioni» 
nella bella villa 
di Franati 

ENRICO QALLIAN 

assi In cima, molto in cima, 
dopo un percorso verde a Fra
scati, villa Borhese Parisi, da , 
poco aperta al pubblico, ha 
accolto una serata indimenti
cabile di poesia letta dagli stes
si poeti-autori, mentre conti
nua a tenere aperti gli spazi 
per la collettiva di arusti che 
operano a livello nazionale nel ', 
campo delle arti visive. I |ioeti 
si sa, quando leggono amano 
le proprie parole versificate e il 
vero dolore autoesaltante che 
provano nell'udirle 6 ancor più 
poesia spettacolare.il luogo 
straordinario poi fa il resto. Vi
to Riviello, Mario Lunetta, Leo
poldo Attolico, Vilma Costanti
ni e Plinio Penili non hanno bi
sogno di presentazioni, sono 
già loro un evento poetico. Di
vagazioni immagini della poe
sia e dell'arte è il titolo voluto 
per questa manifestazione che 
onora due campi dell'arte: la 
parola scritta e recitata e la pit
tura e scultura dipinta e dise
gnata. « . . . , - . . , . 

Arti figurative e poesia non è 
da ora che si fondono o alme
no tentano di fondersi nella 
convinzione assoluta che il se
gno e il colore dipendono dal
la parola. La comunicazione 
di bagliori dipinti e di parole 
lette e recitate è la forma di 
poesia visiva e sonora che 
francamente attira di più, e 
rende ancora più terribile il ri
cercare la comunicazione ulti
ma, quella fondamentale che 
possa valere per tutti. Gli -artisti 
della collettiva, anche se non 
si può definire un vero e pro
prio insieme programmatico, 
ma piuttosto autonomie dipin
te e scolpite, semmai occorsi 
fuon delle mode e dei rituali, 
spaziano rigorosamente entro 
limiti figurativi anni Sessanta. 
La mostra è stata allestita in 
modo che il percorso di ognu
no possa definirsi consequen
ziale alla nascita della parola 
materiale, sino al sano, dissa
crante vituperio dello stesso. 

Angelo Barone installa con
cettualmente la cataslrole del 
materiale antico e brucato al
l'interno; iFranz Frischnaller 
frammenta a terra segnali del 
disastro metropolitano di Mila
no arrischiando il minimo tec

nologico, di sapore «america
no»; Gaetano Fracassio affida 

'alla tenuità del colore il compi- • 
• to di descrivere la «parola» to

nale in un labirinto automatico ' 
e senza fine; Claudio Granaroli 

, sedimenta su tela da rifodero ' 
segni furibondi, colori antipit- ' 

, toricistici e geometrie sgrade- • " 
. voli proprio per la sua naturale ' -
', carica di antico tipografo, di -
' amanuense poco incline a de- * 

, cantare il <arino» in arte. Gra- : 
, naroli non é per nulla decorati- '• 
( vo, ma pittore di saldi principi -, 

artistici trasgressivi. Non con-
• cede ma neanche si <ensura» 

nella splendida certezza che i 
percorsi artistici vanno si tenta- : 

• ti fino in fondo, ma é sempre ' 
meglio prima azzerarli, altri- -
menti la «maniera» potrebbe . 
prenderebbe il sopravvento; 

,. Antonio Marchetti Lamera al- % 
. lude a segni antichi e la tecni-
• ca mista diventa scrittura apo
calittica; Nino Mustica privile- j . 
già il «contatto» del «già dipinto ,' 
che incontra la carta di puro < 
cotone fino a segnarla «dentro» • 

' alfa carta; Marco Roteili sbef- < 
feggia i telai di materiale ano- " 

• - dizzato inserendoci «vetrate» 
chiuse dal colore a vista; Ales-5 

Sandro Stenico scultore , di " 
' - struttre mega verticali e oriz- ' 

zontali, con il l e y o gigantizza " 
' la natura ostile - ma pur sem- • 
• pre natura da osservare e «cat- '. 

turare» - per cristallizzarla in 
' un unicuum archetipico; Gior

gio Vicentini serializza oscuri > 
pigmenti in delicate tricromie ; 
pe« raggiungere il monocromo 
tanto atteso e mai, a ragione, 
abbandonato. 

«Voci lontane 
sempre presentì» 

• i Stasera e domani (ore 
21) il «Grauco» di Via Perugia 
propone il film Vocr lontane ' 
sempre presenti di Terence Da-
vies de! 1988. «Questi ricordi -
dice il regista - sono i custodi 
della coscienza collettiva. Il t 
film è un omaggio alle soffe- ; 

renze del quotidiano, soppor
tate con eroico e silenzioso co
raggio». . ; -

http://spettacolare.il


PAGINA26 L'UNITÀ SPORT MARTEDÌ 23 GIUGNO 1992 

I 

Wimbledon Sono bastate sette ore di torneo per rimandare a casa battuta la modesta 
Italiani truppa delle nostre racchette, sfavorite anche da un tabellone in salita 
eliminati Becker ha superato con qualche problema Camporese, mentre Stich ha 

passeggiato contro Pescosolido. Fuori anche Nargiso, Pozzi e Pistoiesi 

Arnvederci e grazie 
Sette ore di torneo e addio italiani: quasi un record. 
Cancellata la pattuglia azzurra a Wimbledon. Ma si 
può perdere con coraggio? Gli azzurri in parte ci so
no riusciti, Camporese ha tenuto sotto pressione 
Becker, Nargiso è crollato solo al quinto set, mentre 
Pescosolido non ha nemmeno tentato di aggredire 
Stich. Avanti Couriere Seles. Connors saluta, e se ne 
va dopo la sua comparsala 

DANIELE AZZOLINI 

• • LONDRA. Se il computer 
del tennis non fosse la macchi- v 
na più sciocca del mondo, ca
pirebbe che c'è modo e modo 
di perdere una partita. Non si , 
tratto di sottigliezze da perdi
tempo, non per l'allegra com- • 
pagnia dei giocatori italiani, l 
perlomeno. La novità di ieri, in ' 
fin dei conti, non sono le cin-, 
que sconfitte su cinque rime- :• 
diate dai nostri (a quelle, da • 
un po' di tempo a questa par
te, ci siamo abituati), ma il lat
to che si sia trattato di onore
volissime batoste. È poco? ... 

Si può anche perdere bene, 
questo vogliamo dire. Campo-
rese c'è riuscito, e a lui va la 
palma del miglior sconfitto. ; 

Aveva Becker, di fronte, non 
uno qualsiasi, e lo ha contra
stato con grande dignità, riu
scendo a tratti ad issarsi sul 
suo stesso piano. Sull'erba ba
stano uno o due passaggi a 
vuoto per perdere un match, e 
l'italiana giusto quelli ha con
cesso al tedesco (entrambi sul 
5 pari, nel primo e nel terzo 
set). Che colpa ne ha lui se 
l'altro non se li è lasciati sfuggi
re? I due si sono affrontati mar
toriandosi con i servizi. Cam
porese spesso ha preso la rete, 
Becker lo ha fatto con pio pre
cisione. È stata una partita ve
ra, tra due che si conoscono a 
menadito, vinta dal giocatore 
più duttile. Il momento del ten

nis italiano è nero, non era cer
to l'erba inglese il posto mi
gliore per rifarsi. 

Suvvia non disperiamo. C'è 
del buono anche in una scon
fitta, sostiene uno dei detti che 
girano per il circuito del tennis; 
e qualcosa di vero c'è, anche 
se a coniarlo deve essere stato, 
con ogni probabilità, il gioca
tore più battuto della storia del 
nostro sport. Prendete Pesco-
solido, ad esempio. Avreste 
mai immaginato che dietro le 
spoglie del tranquillo ciociaro 
si nascondesse una robusta 
tempra da perfetto gentleman 
inglese? Per la sua prima volta 
sul Centrale, davanti agli oc
chietti acquosi della duchessa 
di Kent, per l'occasione in abi
tino color kerosene, Stefano 
Pescosolido ha preferito op
porsi al campione in carica, 
Michael Stich, con i modi com
passati di un gentleman far-
mer. «Bel punto, signore. Sa
preste rifarlo? Poffarbacco, l'a
vete rifatto, ma allora siete dav
vero bravo». Aria sufficiente
mente sobria, gesti misurali, il 
volto atteggiato ad un pizzico 
di sana indifferenza verso le 
umane cose che da queste 
parti piace moltissimo, Pesco-

solido non ha preso minima
mente in considerazione l'ipo
tesi che fosse la giornata giusta 
per vendere cara la pelle, per 
dare battaglia, per sudare la
crime e sangue; ma si è tenuto 
sulle sue, facendo lo stretto in
dispensabile per non uscire 
dal campo con le ossa rotte. E 
alla fine c'è pure riuscito, visto 
che il tedesco ha vinto, grazie 
a tre soli break, uno per set. 

Soddisfatto? E come no. La 
sconfitta era preventivata, la 
disfatta non c'è stata, la vita 
continua, e qualche soldo è ar
rivato lo slesso, buono per ri
pagarsi il viaggio di andata e 
quello di ritomo. Lasciamo 
perdere, meglio occuparsi di 
Stich, il campione. Ieri si è limi
tato a 13 aces, uno anche con 
la seconda, ma quando gli è 
servito il break per prendere il 
largo ha quasi sempre saputo 
piazzare il colpo giusto. Tal
volta con genio, più spesso di 
pura forza. 

Sono sfilati nella passerella 
della giornata inaugurale del 
torneo londinese, anche i nu
meri uno, prima Couricr e poi 
la Seles. Avevano incontri pos
sibili (lo ' statunitense contro 

Zoccke, e Monica contro l'au
straliana Byrne), ma li hanno 
risolti con sicurezza, prenden
do subito il largo, senza poi ce
dere terreno. La saga degli ita
liani è proseguita sui campi 
numero 5 (Pozzi). 12 (Nargi- ' 
so) , e 10 (Pistoiesi). Non è 
stato fortunato Pozzi, che do
po due set di angoscia aveva • 
preso finalmente le misure del
l'inglese Wilkison. Vinto il 'er-
zo, è però caduto sul tie-break 
del quarto. Tra Pistoiese e Pio-
line, un match da torraioli. 
Nargiso invece ha come al soli
to costruito, strappato applau
si e dissipato contro Braasch, 
altro tedesco. Poi ha pensato 
bene di cadere di schianto al 
quinto set. Restava solo Cane, 
ma per lui la trafila è stata an
cora più breve: si 6 ritirato per 
un mal di schiena. •• .<• •-

Risultati. • Stich-Pescosoli-
do 6-3, 6-3, 6-2; Courier-Zoec-
ke 6-2, 6-2, 6-3; Ivanisevic-Ko-
slowski 6-2, 6-2, 6-3; Edberg-
Bryan 6-1. 6-3, 6-0; Gilbert-
Fleurian 6-2, 6-3, 6-2; Costa-
Limberger 6-1, 4-6. 5-7 G-3; • 
Rosset-Richardson 6-1, 6-4. 6-
4; Sampras-Cherkasov 6-1.6-3. 
6-3; Korda-Bergstron 7-5. 7-6, 
(7-4), 6-4. Boris Becker ha superato lo scoglio Camporese nella sua prima lattea di Wimbledon 

Pallavolo: è lotta continua 
Tra Lega e Federazione 
il divorzio è dietro l'angolo 
Si va verso il modello Nba? 

LORENZO BRIAN! 

•"• ROMA È bagarre e onti-
nua. I-ega e Federvolley si di
lettano a spararsi conti o, <t 
stuzzicarsi con dei proclami e 
delle dichiarazioni di guerra 
che certamente non giovano a 
tutto il movimento Fra un me
se iniziano le Olimpiadi i: l'al
legra compagnia di Vcla<co è 
la maggiore indiziata per ag- -
giudicarsi l'oro? Non importa. 
Quello che conta, adesso è af
fossare l'immagine di un movi
mento in continua espensio-
ne. L'ultimo atto della "guerra 
continua» c'è stato al teirnine 
della settimana scorsa quando 
la Kipav ha minacciato i-li ra
diare tutti i club di sene A che 
non avevano inviato in Federa
zione le iscrizioni al campio
nato ma le avevano deposita
te nella sede della Lega. Come 
contromossa - • l'associa/.ione 
dei club ha ben pensato di in
vestire direttamente il Ceni in
viando tutte le iscrizioni (mo
duli e soldi). «Ci riconow iamo 
nello sport italiano-dice il Ge
neral manager Roberto Ghiret- t 
ti - non nella Fipav. Con loro il ' 
dialogo è praticamente inesi
stente da molto tempo. C i sen
tiamo come i croati sotto le 
bombe e in qualche maniera 
dobbiamo difenderci». Adesso 
la "pratica pallavolo" è nelle 
mani di Gattai e Pescante. Loro ' 
decideranno il da farsi. Per la • 
prima volta nello sport italiano 
arriva al Palazzo dello sport 
una prtatica cosi singolare e 
delicata. Tutto questo >i ag
giunge alla richiesta da parte 
della Fipavdi allontanare il Se

gretario generali.' Massimo Di 
Marzio (congelata per il mo
mento, ndr) I motivi' Scono
sciuti, naturalmente La diatri
ba Lega-Federvolley è nata 
qualche mese fa, quando l';is-
sociazione dei club aveva uffi
cialmente nchioslo di essere ri
conosciuta da parte della Fi-
pav. aveva richiesto la gestione 
diretta del campionato «Vo
gliamo uno spazio autonomo 
- continua Ghiretti - vogliamo 
poter lavorare con degli obiet
tivi precisi che. al momento. ' 
non possiamo porci. Sono di
ventalo un ultra per necessità. ', 
Per far accettare le propne 
idee ' bisogna • lottare. Ecco 
quello che sto facendo». Cosi è 
spuntato fuon il nome di Paolo 
Borghi (un allo dirigenti del 
Coni) come possibile candi
dato alia poltrona della presi
denza federale. Le elezioni si 
svolgeranno a dicembre Se le 
cose, tra Lega e Fipav. non si ri
metteranno sui giusti binan, al
lo™ si potrebbe arrivare ad un 
campionato tipo Nba. «Questa 
- conclude Ghiretti - potrebbe ] 
essere una soluzione. Al mo
mento è improbabile non • 
conviene a nessuno. Nel volley • 
girano milioni di milioni, ormai • 
siamo ^1 l.vello di calcio e bas
ket. Se continuiamo cosi ri- " 
schiamo di cadere nel baratro ' 
degli sport minori e tutto il la
voro fatto finora sarebbe stato r 
inutile. Solo in questa ottica si ' 
potrebbe collocare il campio- -
nato di volley Drofessionistico». 
E il basket Nba va alle olimpia- • 
di. potrebbe succedere anche • 
alla pallavolo. . ,.• .-• . «•, . 

f -ouvtè-t.'ómP,**^ 

Trials, caso Reynolds 
oggi l'ultima sentenza 
•JB NEW ORLEANS. Oggi la laaf. poche ore pn-
ma delle batterie di qualificazione dei 400 metri 
dei Trials. chiarirà quale atteggiamento intende 
adottare nei confronti degli atleti che garegge
ranno assieme a Butch Reynolds, primatista 
mondiale della specialità squalificato per due 
anni per doping dalla federazione Usa ma auto
rizzato in extremis a scendere in pista dalla Cor
te suprema degli Usa. 11 presidente della federa
zione intemazionale, Primo Nebiolo, sta contat
tando i 23 componenti del Consiglio per cono
scere le opinioni e raccomandare di non tenere ] 
conto della norma che prevede la «contamina
zione» per chi gareggia con un atleta squalifica

to. Intanto i Trials sono ancora sotto shock per 
la clamorosa batosta di Cari Lewis nella finale 
dei 100 metri: il sesto posto ottenuto lo ha elimi
nato dalle Olimpiadi, dove peraltro il 31 enne 
statunitense potrà andare se si qualificherà nel 
salto in lungo o nei 200 metri. Qui troverà anco
ra l'opposizione di Dennis Mitchell (vincitore 
nei 100), ma anche la concorrenza del campio
ne del mondo Michael Johnson. Lewis è atteso 
da un duello terribile anche nel lungo per via 
della presenza dell'iridato e primatista della 
specialità, Mike Powell (8,95): propno Powell a 
Tokio inflisse a Lewis la prima sconfitta nel lun
go dopo un decennio di imbattibilità. 

A un mese dalle Olimpiadi i velocisti dell'atletica azzurra si scoprono vecchi e inceronati 
Parla Stefano Tilli: «Macché medaglie, sarebbe tanto centrare qualche finale...» 

«Noi sprinter trascurati dalla Fidali» 
Ad un mese dalle Olimpiadi, Bologna ospita oggi e 
domani i campionati italiani di atletica. A reggere il 
cartellone, considerata la latitanza di giovani talenti, 
saranno quasi esclusivamente i «vecchi» frequenta
tori delle piste nostrane. Fra questi Stefano Tilli, a 
caccia del minimo olimpico. «A Barcellona ci sarò 
comunque con la staffetta, ma riuscire a correre an
che i 100 sarebbe una grande soddisfazione». 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
MARCO VENTIMIGLIA 

• i BOLOGNA • Stefano Tilli 
parla d'atletica senza troppo 
entusiasmo. La sua faccia è so
spesa fra il disincanto e la ras
segnazione. Un'espressione 
normale per chi non è più la 
grande promessa dello sprint 
italiano bensì un velocista 
trentenne attestato su presta
zioni di medio valore. Un ten
dine martorialo fra poco lo co
stringerà ad un rimedio drasti
co e la cosa non può certo far
gli piacere. «A settembre -d i ce 
Tilli - andrò in Finlandia per 
eliminare chirurgicamente due 
speroni ossei che mi causano 
delle continue infiammazioni -
al tendine d'Achille. Mi opere
rà il professor Orawa, uno spe
cialista a cui si sono già rivolti 
molti altri atleti». . . . 

Prima di questo scomodo 

appuntamento col bisturi 
c'è da pensare a Barcellona. 
Con quale spirito ti avvicini 
alla tua terza Olimpiade? 

Per il sottoscritto i prossimi 
Giochi olimpici hanno due ri
svolti. C'è il discorso della staf
fetta 4x100. una gara stupenda 
in cui pero non sono l'unico 
protagonista. L'altro risvolto è 
quello dei 100 metri, lo vorrei 
assolutamente schierarmi ai 
blocchi di partenza ma ormai 
mi rimane poco tempo per ot
tenere il tempo minimo di 
10"30. > « . . . . . , - . 

Considerati l modesti risul
tati ottenuti In questa stagio
ne dagli sprinter nostrani, 
non sarebbe meglio lasciar
la a casa la staffetta 4x100? 

Assolutamente no. Da molti 

Una storia. Gianni Calissano campione di tiro con l'arco malgrado un grave handicap 
Un incidente l'ha costretto alla sedia a rotelle. «Ma qui gareggio ad armi pari con tutti» 

Quel Robin Hood dei tempi nostri 
Gianni Calissano, 39 anni, campione mondiale nel 
1990 di tiro con l'arco, da 12 anni vive su una sedia a 
rotelle a causa di un banale incidente d'auto. Da 
molti anni nella nazionale azzurra, non è però riu
scito a far parte della spedizione olimpica per un 
calo di rendimento, come gli capitò pure in vista di 
Seul '88. «11 tiro con l'arco mi ha però permesso di 
gareggiare ad armi pari. Qui siamo tutti uguali». 

. < • - : ' > ' - DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCAREU.I 

• • LÙ (Alcsundna). È un atti
mo che vale una vita: la mac
china che esce di lato, un col
po secco, e un dolore pesante 
come una montagna. Succede 
anche cosi, banalmente, tor
nando a casa dopo una cena 
con gli amici: le gambe non si 
muovono più e la gente intor
no che ti dice di star tranquillo, 
di non preoccuparti. Che tutto 
è finito. Mica vero: tutto deve 
ancora cominciare. Ma questa 
è una cosa che si capisce solo 
dopo. •"?', ' • 

Gianni Calissano, 39 anni, 
da 12 vive sopra una sedia a 
rotelle. Insomma, è un handi
cappato. Brutta parola, handi
cappato: bisogna saperla pro
nunciare, senza vergognarsi. 
Gianni ci riesce benissimo. 

senza quegli imbarazzanti eu
femismi, tanto in voga nei no
stri tempi, inventati per annac
quare il dolore. Anzi ci prende 
pure in in giro: «Beh. voi nor-
motipi come ve la passate'» 
Normotipi, già: sarebbero i sa
ni, quelli come noi e voi che. 
ad esempio, hanno la fortuna 
di poter camminare con le 
proprie gambe e naturalmente 
non ci fanno più caso. 

È un tipo ottimista, Gianni 
Calissano. Ha tre figli, una bel
la casa sulle colline, una mo
glie affettuosa e un cagnone 
buono come il pane che si 
sparapanza sui piedi di tutti. 
Ma non basta: Gianni è anche 
campione di tiro con l'arco. 
Un campione vero, che batte 
anche gli altri, quelli che stan

no ben ritti sulle loro gambe. 
Due anni fa si è aggiudicato il 
titolo mondiale a squadre, 
l'anno prima l'europeo. Quasi 
sempre fa parte della naziona
le. Il suo rammarico è quello di ' 
aver perso il treno per Barcel
lona. «Con le olimpiadi non ho 
feeling. Anche nel 1988 ebbi 
un periodo di crisi proprio pri
ma delle selezioni». - . 

Gianni parla volentieri. Solo 
ogni tanto, quando deve fruga
re tra i ricordi meno cicatrizza
ti, rallenta le parole scanden
dole con alcune pause. 

«Vuoi sapere perchè mi son 
messo a tirare con l'arco? Mah, 
perchè mi ha convinto Ermes, 
un mio grande amico. Ma que
sto è successo più tardi, 5 anni 
dopo l'incidente. Una mazzata 
terribile: non volevo lasciar più 
l'ospedale. In queste condizio
ni, anche tornare a casa mi fa
ceva paura. Poi non mi rasse
gnavo: possibile che non rie
sca di nuovo a camminare? Ci 
speravo, anche perchè il pri
mario dell'ospedale mi aveva 
Usciato delle illusioni. Fanno 
male le Illusioni, perche poi di
venta tutto più difficile, soprat
tutto se si viene licenziali dopo 
sci mesi». 

«Sapete cos'è un gradino? 
Per voi è un solo un gradino, 
per noi diventa un muro insor
montabile. È il nostro grande 
nemico perchè, ogni volta che 
ce lo troviamo davanti, ci ricor
da che dobbiamo chiedere 
aiuto a qualcuno. Bene, i miei 
antidoti ai gradini sono stati 
due: l'auto e il tiro con l'arco 
L'auto mi ha permesso di po
termi muovere autonomamen
te, di ricrearmi una mia indi
pendenza. Il tiro con l'arco in
vece mi ha dato la possibilità 
di gareggiare ad armi pari. In 
questo sport è cosi: siamo tutti 
uguali, l'handicap non conta. 
E una cosa importante, perchè 
ti rida sicurezza mettendoti a 
confronto con gli altri atleti. 
Tutto ciò mi piace, qui non ci 
sono ghetti. Certo, le prime 
volte ho avuto dei problemi. 
Diciamo la verità: mi vergo
gnavo. Temevo l'impatto con 
un ambiente nuovo. Temevo 
che mi guardassero in un certo 
modo, che mi compatissero. 

«lo non volevo andare: è sta
to Ermes a insistere. Non par
liamo della prima gara, avrei 
preferito nascondermi, darmi 
per disperso. Alla fine mi feci 
convincere e andai cosi cosi: 

800 punti su 1400 Non è facile: 
uno si preoccupa per tante 
piccole cose. Dove lo metto 
l'arco? E le frecce? Già perchè 
ogni volta che si sbaglia, biso
gna recuperare la freccia: un 
problema, gli altri vanno a pie
di, ma io? Sono tanti piccoli 
dettagli che però mi metteva
no in agitazione. Ora no, sono 
tranquillo e ho anche acqui
stalo sicurezza. Non mi preoc
cupo più di quello che posso
no pensare gli altri. Prima 
m'arrabbiavo se qualcuno mi 
guardava in modo strano, ora 
sorrido, mi metto a ndere». 

«Gli allenamenti? Tre volte 
alla settimana, anche quattro. 
Prendo la macchina e vado ad 
Alessandria, alla mia società, 
la "Città della Paglia". Ti verrà 
da ridere, ma ogni tanto mi vie
ne il problema dello stress. No, 
non sono Van Basten, però 
mantenersi ad alto livello, so
prattutto quando non si becca 
una lira, è difficile. Occorre pa
zienza, volontà, e anche curio
sità perchè . bisogna • spesso 
sperimentare nuovi materiali. 
SI perde un sacco di tempo, e 
poi. dopo quello che mi è suc
cesso, credo più agli uomini 
che agli attrezzi». 

anni la stalfetta è sempre stata 
protagonista in tutte le più im
portanti manifestazioni inter
nazionali. Bisogna anche pen- ; 

sare che a .Barcellona andrà, 
una squadra azzurra con scar
se possibilità di conquistare ' 
medaglie. ••. L'obiettivo > sarà ì 
quello di entrare nel maggior -
numero di finali. Ebbene, in • 
quest'ottica , gli atleti della , 
4x100 sono forse coloro che '' 
offrono le maggiori garanzie. , -

Resta il fatto che II settore 
della velocità appare da ' 
tempo in crisi. A tirare avan- -
ti la carretta, con difficoltà -' 
crescenti, ci sono sempre i ' 
vecchi Tilli, Pavoni, Mado-
nla... <, . i , ., •. 

L'attuale, grande problema de
gli sprinter italiani sono i conti
nui infortuni. Il punto critico è • 
la prevenzione Una Federa
zione che vuole tirare su degli f 
atleti di valore intemazionale 
deve farli costantemente se- ' 
guire da un medico e un mas- > 
saggiatore. Sotto questo aspet
to una squadra come il «Santa 
Monica club», quella dei vari 
Lewis, Burrell, Witherspoon, -
costituisce un esempio da imi-
tarepcrtutti. ..,•_ . . .-, ^ , 

C'è però da considerare an
che l'aspetto tecnico. Dopo 

l'estromissione per motivi 
«politici» di Vittori e Donati, 
U settore si è paurosamente 
depauperato. 

Personalmente seguo ancora i 
vecchi programmi del profes
sor Vittori, lui ha tracciato una 
strada che reputo tuttora vali
dissima. Certo, si tratta di me
todiche molto intense e per 
eseguirle al meglio s occorre 
una condizione fisica ottimale. 

Spesso, in camera carltatis, i 
velocisti si lamentano dell'o
perato e degli atteggiamenti 
della FedcratlerJca nei loro 
confronti. E Tilli? Se la sente 
di parlare a voce alta? ,: .lV 

Veramente io ho sempre par
lato chiaro, tanto è vero che 
questa Fidai mi ha già squalifi
cato per due volte. Ci sono del
le cose che non vanno? Certa
mente, ma a che scopo metter
le in piazza? Per conto mio ho 
dato e continuerò a dare delle 
indicazioni ai livelli più alti del
la Federazione. Preferisco par
lare con i dirigenti pervia diret
ta. Nolo, però, che la Federa
zione riconosce puntualmente 
la validità di certe osservazioni 
ma che poi alle parole non se
guono i fatti. Speriamo che 
con il tempo le cose migliori
no. , • . •* ' • , 

Gianni Calissano. 39 anni e una grande passione per il tiro con l'arco 

Trofeo Benzi, una giornata di sport 
«Per avvicinare la gente ai disabili» 

• • ALESSANDRIA «Dobbiamo 
mobilitare la gente, farcapire a 
tutti, anche attraverso lo sport, 
i problemi dei disabili. Perque-
sio vogliamo trasformare in 
una tradizione il Trofeo città di 
Alessandria, memorial. Ros-
sanna Benzi». Paolo Berta, pre
sidente della commissione co
munale handicap, sta studian
do nuove iniziative per pubbli
cizzare le tematiche dei disabi-
li. Il memorial dedicato a Ros

sana Benzi, la donna che per 
ben 29 anni è vissuta dentro a 
un polmone d'acciaio, ha cen
tralo l'obiettivo avvicinando 
l'interesse dei giovani con una 
giornata di sport e di s|>ettaco-
lo. Alla manifestazione hanno 
partecipato - i cestisti «. della 
squadra di Alessandria e nu
merosi altri atleti, tra i quali la 
campionessa mondiale di tiro 
con l'arco Lucia Panico. • - -

-V,., , , nOa.Cc: 

Agli Assoluti 
di atletica 
ultimi posti 
per Barcellona sten™ m 

DAL NOSTRO INVIATO 

•a l BOLOGNA. Come sem
pre accade negli anni olimpi- -
ci, i bicolori d'atletica che •• 
vanno ad iniziare ogjji alla • 
stadio Dall'Ara sono da valu
tare soprattutlo in pros|x;ttiva ; 
Barcellona. C'è chi è già sicu
ro di avere un biglietto aereo 
per la Spagna e quind i a Bo
logna se la prenderà relativa
mente comoda, ci sono colo- ' 
ro (molti di più) che invece . 
la trasferta olimpica se la de
vono ancora guadagnare e • 
spareranno le loro cartucce ' 
migliori proprio in questi as
soluti. La prim/T giornata di 
gare propone i . motivi di 
maggior , richiamo nello 
spnnt e sul giro di pisia. Ma-
donia e Tilli andranno in cer
ca del minimo olimpico nei 
cento metri e sarà interessan

te vedere il comportamento 
degli altri velocisti per valuta-

' re la consistenza della staffet
ta 4x100. Discorso analogo 
per i 400 dove, con Nuli, Ai- , 

, mar e Vaccan a battersi per 
la vittoria, il et Localclli si 
aspetta indicazioni sul quar
to uomo da inserire nella * 
staffetta del miglio per Bar-, 
ccllona. Nei 400 ostacoli Mo
ri e atteso ad un'altra prova 

• sotto i 50", una barriera al di ', 
/ sotto della quale potrebbero • 

scendere anche il figlio d'ar- 1 

te Frinolli e Bellino. Poco da 
segnalare in c ampo femmi
nile se non la presenza di . 
una Masullo (classe '58) in- . 
tenzionata a collezionare ' 
l 'ennesimo tricolore nei cen
to metri. •,- - , , I ÌM.V. 

La Witt nella rete della Stasi 
Anche la bella Katarina 
finisce in prima pagina 
«È una collaborazionista» 
• • BERLINO. Katarina Witt, 
bella e famosa pattinafice più 
volte medaglia d'oro olimpica 
e campionessa mondiale, do
menica scorsa ha vissuto la 
peggiore giornata della prò-
pna vita: parecchi giornali, del
l'ovest e dell'est, hanno pub
blicato succose «rivelazioni» 
sui suoi presunti (molto pre
sunti) trascorsi come «infor- • 
matrice» della Stasi, la famige
rata polizia politica dei tempi ' 
di Honecker. Il colpo, dicono i 
suoi conoscenti, è stalo parti
colarmente • duro. Kalanna, 
che continua a lavorate come 
professionista e gode ancora 
di una notevole popolarità in 
Germania, ha subito smentito 
le presunte «nvelazion », ma si 
sa come vanno ques'e cose: 
una volta gettato il fan?o è dif
ficile tirarlo via, e ci vuol poco 
a distruggere la carriera di un 
personaggio pubblico. ». -, -

Ma ieri la Witt è passata al 
contrattacco e-ne i prossimi 
giorni potrebbero essere i gior
nali che l'hanno accusata a 
doversi pentire per la leggerez-, 
za del loro scoop. La patinatri
ce, infatti, ha incancato i suoi ' 
avvocati di procedere, se ne-
cessano fino in tribunale, con
tro i suoi accusaton. 1 redattori 
degli articoli, insieme con i lo

ro direttori, dovranno dare un 
paio di spiegazioni che potreb
bero essere anche molto im
barazzanti. • Soprattutto una: 
come facevano a sapere che 
negli archivi della Stasi ci sono, 
come hanno scntto, otto fasci
coli intestali alla Witt per un to-
taledi 1643 pagine? La pattina-
tnce. infatti, non è né un diri
gente politico, né un parla
mentare, né un esponente del- . 
le chiese, uniche categorie per * 
le quali è previsto un controllo t 
d'autorità sui passati rapporti * 
cor» il ministero per la sicurez- " 
za dello Stato della fu Rdt. Nel ': 
suo caso come ha ricordato ì 
ieri un portavoce dell'ufficio k 
federale preposto all'archivio <' 
Stasi, l'unica persona autori/- '. 
zata a indagare sugli è lei stes
sa, e lei non lo ha fallo. La leg
ge, contro chi usa illegittima
mente materiale dell'ex polizia 
politica, è molto severa. Inol
tre, esistano o no quei fascico- • 
li, la sostanza stessa dell'accu
sa è ndicola: la Witt, secondo ' 
le «rivela/ioni», avrebbe avuto 
«incontri» e «colloqui» con la . 
Stasi. Ma si tratta di un fatto del • 
tutto ovvio, che la pattinatrice " 
peraltro non ha mai nascosto. > 
per gli sportivi della ex Rdt che • 
avevano occasione di andare I 
all'estero - - . U P S 
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La squadra danese batte dopo i tiri dal dischetto i campioni 
e conquista un posto in paradiso. La partita era terminata 
sul risultato di 2-2.1 tulipani condannati da Van Basten che 
sbaglia dagli 11 metri. Venerdì la finale con la Germania 

La sorpresa è dì rigore 
VISTI DALL'ALDO 

Quel piccolo 
gigante 
ha convinto 
anche me 

OLANDA-DANIMARCA 6 - 7 

ALOOAGROPPI 
•V. 

E Thomas Haessler il simbolo di questa Germania 
che arriva insperatamente in linale nel campio
nato europeo. Comunque vada il risultato finale 
i tedeschi ricorderanno questi campionati come 
i campionati di Haessler. E lui che ha tenuto in 

~"—•"- •• vita i panzer nei momenti più difficili. Basta ri- •• 
cordare la magistrale punizione a tempo ormai scaduto che 
permise alla Germania di pareggiare con la Csi. Senza quel 
gol molto probabilmente tutto sarebbe finito ancor prima di ' 
iniziare. Quella magica giocata dette morale ed entusiasmo : 
a tutto il clan tedesco. Strano, se si pensa come in Italia que
sto calciatore non abbia ancora convinto appieno. Due anni 
fa si fecero follie in casa juventina per accaparrarlo alla con
correnza. Sì parto di lui come di un fuoriclasse, un calciatore 
decisivo per le fortune di una squadra. Non fu proprio cosi, : 
tutti sapete come è andata a finire. Dopo un anno in maglia 
bianconera e molti dubbi sul suo reale valore la Juventus lo 
ha spedito altrove, a Roma. In effetti non aveva entusiasma
to neanche il sottoscritto, quindi trovai comprensibile la sua 
cessione. A cosa serviva un piccoletto tutto fumo e niente ar
rosto alla Juve? In Italia c'era di meglio, era il pensiero gene
rale vedendolo giocare. Comunque Thomas accettò di buon 
grado questo trasferimento, che a mio avviso fu un declassa
mento, per rifarsi una reputazione e soprattutto perché con
vinto dall'amico Voeller. Un inizio anonimo, la convinzione 
di essere di fronte soltanto ad un buonissimo giocatore ma 
non certamente quel fuoriclasse che tutti ci aspettavamo. 

In silenzio Haessler ha covato la sua piccola vendetta. An
che nei momenti più difficili del campionato scorso Bianchi 
non ha mai fatto a meno del tedesco, che gli ha regalato un 
finale Prestazioni ad altissimo livello, qualche gol importan
te hanno fatto si che la Roma agguantasse proprio all'ultimo 
un piazzamento Uefa. Riconoscimenti di ogni genere e da 
ogni dove hanno restituito ad Haessler una reputazione sco
lorita in tempi passati anche se non proprio lontani. Sono 
contento per lui; può giocar bene o male, giocare male od 
essere sostituito, vedo sempre un comportamento adatto al 
ruolo che occupa, dunque anche professionista serio. La 
cosa non guasta, credetemi. Gli europei infine lo hanno 
consacrato uomo del giorno. Gli avversari lo temono, guar
da caso gli svedesi avevano individuato proprio in Haessler 
l'uomo più pericoloso ed importante della Germania. Sono 
stati buoni profeti, Haessler ha fatto di tutto contro la Svezia. 
Una punizione calciata in maniera geniale, con eleganza e 
leggerezza, tutto il contrario di quella battuta contro la Csi a 
dimostrazione che dai sedici metri sui calci piazzati Haes
sler è uno che ti può sempre ingannare cambiando modo di 
battuta. —. , , . .^ ..,,,,,• .•..-..-.... 

È lui la sorpresa più bella, certamente inaspettata in quan
to ognuno di noi pensava che il re incontrastato sarebbe sta
to van Basten o Papin. Haessler, in silenzio, con grande 
umiltà ha, preso per mano la Germania e l'ha condotta in fi
nale salvando tra l'altro il suo allenatore Berti Vogts da facili 
processi. Sognano dunque i tifosi tedeschi, ma ancor di più 
sognano quelli romanisti un po' sorpresi da questo rendi
mento ma nello stesso tempo felicissimi e fiduciosi. Tra po
co più di due mesi sarà già campionato. 

OLANDA: Van Breukelen 5, De Boer 5 (46' Kieft 5.5). Van Tig-
gelen 5.5, R. Koeman 6, R. Witschge6.5, Wouters6, Bergkamp 
7, Rijkaard 6.5, Van Basten 5, Gullit 5.5. Roy 5.5 (dal 115' Van 't 
Schip). 
DANIMARCA: Schmeichel 5.5, Slvebaek 6, Piochnlk 6, Olsen 
6.5, Andersen 7 (68' Chrlstiansen 5.5), Chrlstotte 6, Viltort 6, 
Jensen 6.5, Larsen 8, Povlsen 7, B. Laudrup 7 (57' Elstrup 5.5). 
ARBITRO: Sorlano Aladren (Spa) 5. 
RETI: 5' Larsen, 23' Bergkamp. 32' Larsen, 86' Rijkaard. Al ri
gori per la Danimarca hanno segnato Larsen, Povlsen, El
strup, Viltort, Chrlstofte: per l'Olanda: Koeman, Bergkamp, 
Rijkaard, Wltschge.hasbagliato Van Basten. -
NOTE: angoli 9-2 per l'Olanda. Ammoniti Andersen, Rijkaard. 

CARLO FEDELI 

••GOTEBORG. Marco Van 
Basten ha condannato l'Olan
da ad un'incredibile elimina
zione dal campionato euro
peo. È stato lui, il flemmatico 
talento del Milan. a sbagliare il 
rigore nella lotteria che ha de
cretato il nome della seconda 
finalista, la Danimarca grande 
sorpresa, ripescata dell'ultima 
ora. Per i danesi, infallibili dal 
dischetto, l'onore, storico, del 
quinto e decisivo tiro è spettato 
a Christofte: da ieri sera, avrà 
da raccontare ai nipotini una 
favola indimenticabile. . 

La partita. Il foglietto delle 
formazioni ci consegna invece 
un paio di novità su entrambi i 
fronti. Nell'Olanda è assente 
Van Aerle, che sembrava recu
perato: conferma quindi per 
De Boer. Nella Danimarca, in
vece, c'è il forfait di Kent Niel-
sen, acciaccato ad un ginoc
chio: al suo posto via libera a 
Piechnik. La partita inizia a ta
voletta. Trentatre secondi e 
Danimarca che fa subito la vo
ce grossa: affondo di Brian 
laudrup, abile a eludere il ten
tativo di fuorigioco da parte 
degli olandesi, e Van Breuke
len è costretto ad uscire sui 
piedi dell'attaccante. .Al 2', la 

i replica degli orange: dribbling 
secco di Roy, che salta Sive-
baek, tiro debole e Schmeichel 
para. Al 5', il primo gol dei da
nesi. Errore di De Boer, Lau
drup conquista il pallone e al
lunga sulla fascia destra, cross, 
Van Breukelen esce a vuoto e 
l'ex pisano Larsen, di testa, fir
ma l'1-O. 

Il colpo ricevuto spiazza gli 
olandesi, entrati in campo con 
la testa leggera. Gli orange fati
cano maledettamente a fare 
gioco. Cosi, sono ancora i da
nesi, con Brian Laudrup, a 
puntare Van Breukelen: sven
tola di Laudrup al 10', tiro che 
finisce fuori. Avanti. Cerca di 
spingere Gullit, ma Andersen 
(piace alla Sampdoria) riesce 

Il et della Germania dopo la festa dà i voti ai suoi 

Vogts, professore severo 
boccia Moeller e Doli 
Il day after della Germania prima finalista degli Eu
ropei è un giorno di sentenze. I verdetti sono emessi 
dal et Berti Vogts: «Promossi a pieni voti Haessler, 
Riedle e Helmer. Bocciati Moeller, Doli e Binz: non 
hanno dimostrato di essere attaccati alla maglia te
desca». Entusiasmo in Germania dopo la vittoria su
gli svedesi, caroselli di auto nelle grandi città. La 
partita seguita alla tv da 18 milioni di tedeschi. 

• • ATVlDABERG. Notte dolce, 
notte di baldoria, quella di do
menica, in casa tedesca. Ar
chiviata la vittoria in semifinale 
contro gli scandinavi, la nazio
nale di Berti Vogts 6 rientrata 
alle 2 nel suo quartiere genera- . 
le. I festeggiamenti si sono 
consumati fino alle 3 e mezza, " 
poi tutti a dormire. Il risveglio -: 
ha avuto toni soft. La lettura 
dei quotidiani tedeschi • ha 
scandito, insieme alla colazio
ne, l'inizio della giornata. Gli " 
occhi stropicciati dei bianchi si 
sono spalancati sbirciando i ti
toli riservati alla vittoria in se
mifinale contro .gli svedesi. 
"Hurra. hurra! Siamo in finale», 
gridava ieri in prima pagina il 
quotidiano popolare «Bild Zei- -
tung». «Super! Finale!», è stato 
invece il titolo de •L'Express». 
Via via. su quest'onda, tutti gli 
altri. Nei commenti, un'enfasi 
particolare per celebrare le 
giocate di Thomas Haessler, il 
puffo bianco, che con un'altra 
punizione capolavoro ha se
gnato il destino della squadra '. 
di Vogts. - - .. 

Già. Vogts. Toccato il fondo ; 
della popolarità dopo il tonfo 
con gli olandesi, crollo sancito 
dagli applausi ironici dei croni
sti tedeschi nella conferenza 

stampa di sabato, l'ex mastino 
della nazionale campione del 
mondo edizione 1974 si è pre
sentato nel faccia a faccia con 
la stampa di ieri con la sua so
lita aria impenetrabile, •dentro 
la Svezia siamo stati quasi per
fetti. Abbiamo commesso un 
paio di errori evitabili, regalan
do i due gol alla Svezia, però il 
punteggio è bugiardo: avessi
mo segnato cinque reti non sa
rebbe stato uno scandalo. Ab
biamo tenuto sempre sotto 
controllo la gara, mai gli scan
dinavi ci hanno messo vera
mente in difficolta». •-. . 

Implacabile, come lo era nei 
campi da gioco quando si ap
piccicava agli attaccanti avver
sari e non gli lasciava un centi-
mentro di spazio, Vogts ha 
consegnato all'opinione pub
blica il suo verdetto di et: pro
mossi a pieni voti Haessler, 
Riedle ed Helmer, • bocciati 
senza pietà Moeller, Doli e 
Binz. Dice: «Abbiamo fatto be
ne ad avere pazienza ed aspet
tare Haessler. Era criticatissi-
mo in Germania e Italia, ma 
abbiamo avuto ragione noi. 
Ha finalmente trovato la sicu
rezza che gli mancava, e matu
ralo, aiutato forse dal fatto che 

sta per diventare padre. La sua 
personalità, oggi, è indispen
sabile per la Germania. Riedle 
mi ha sorpreso soprattutto sul 
piano dell'impegno. Ha lavo
rato tantissimo per la squadra 
e ha segnato gol importanti. 
Un Riedle inedito perché va a 
rete con i piedi? Mah, Karl 
Heirt2 resta uno specialista del 
gioco aereo, ma ha anche il di
ritto di segnare con i piedi. O 
no». L'accenno di battuta gli 
strappa l'unico sorriso della 
giornata: un attimo e toma la 
maschera - dell'uomo duro. 
«Helmer - prosegue - ha il gran
de merito di essersi fatto trova
re pronto nel momento giusto. 
È un libero affidabile. Binz. 
Moeller e Doli, invece, mi han
no deluso. Non hanno dimo
strato sufficiente passione per 
la maglia della Germania». 

Vogts ha chiuso con un rin
graziamento ai «colleghi» Mi-
chels e Svensson: «Si sono bat
tuti in sede di commissione 
esecutiva Uefa perche fossero 
cancellati i cartellini gialli della 
fase eliminatoria. Un gesto 
sportivo grazie al quale Èffen-
berg, Buchwald e Kohler (i tre 
hanno rimediato in questa fase 
finale un'ammonizione a testa, 
ndr) potranno giocare la fina
le». 

Riedle. versione allegra, spe
disce invece una cartolina a 
Zoff: «Voglio salutarlo. Le criti
che che gli sono state rivolte 
negli ultimi tempi sono inac
cettabili. Non può essere incol
pato per i gol che la Lazio ha 
subito al 90' o al 92'. Lo saluto 
con grande affetto. La classifi
ca cannonieri (Riedle è in le
sta a quota 3 insieme a Brolin, 
ndr)? Non ci penso proprio: 
preferisco il titolo europeo». 

a frenare le sue iniziative. Ap- : 
pare stralunato Rijkaard, che 
non riesce a prendere in mano 
la conduzione del gioco. È pe
rò lui, il fuoriclasse del Milan, a 
servire di testa con una torre 
precisa Bergkamp libero al li
mite dell'area: la botta del feni
cottero olandese, complice un 
tuffo goffo di Schmeichel, si in
fila in rete. • 

Il pareggio potrebbe sbloc
care le gambe degli olandesi 
potrebbe, ma non succede 
Succede invece che sia ancora 
la Danimarca a cercare e tro
vare il bis. Cross dalla sinistra, 
torre di Vilfort, deviazione di 
Koeman. pallone sui piedi di 
Larsen, libero al limite dell'a
rea: rasoterra preciso e 2-1. È il 
32'. Da qui alla fine del tempo 
ci sono da ricordare solo due 
entrate dure su Brian Laudrup 
lanciato a rete: nella prima, c'e 
un errore tecnico dell'arbitro, 
lo spagnolo Soriano Aladren, 
che non ammonisce Koeman. . 

• Ripresa. L'Olanda, con Kieft 
al posto di De Boer, parte un 
po' meglio rispetto al primo 
tempo. Al 55' tentativo di Roy: • 
il tiro viene parato da Schmei
chel. Due minuti dopo, mossa 
strana del et danese, Moeller 
Nielsen: richiama in panchina 
Brian Laudrup, che esce scuo
tendo la testa, al suo posto un 
attaccante puro, Elstrup. Al ' 
68', l'episodio più brutto della 
serata. Groviglio in area dane
se, contrasto fortuito Van Ba-
sten-Andersen: il danese resta 
con il piede sinistro bloccato a 
terra e il ginocchio gli gira. 
Crolla come un sacco svuota
to, Andersen, urla, ha il ginoc
chio informe e abbandona il 
campo lasciando la sensazio
ne di un infortunio gravissimo. 

La sua uscita - perfetta la sua 
gara in marcatura su Gullit - è 
un handicap per i danesi. Che,, 
però, riescono ancora a con
trollare gli attacchi olandesi. 

Henrik Larsen 

All'81 ' il pareggio sembra però 
cosa fatta: Gullit affonda in 
arca, piazza la botta, ma sta
volta Schmeichel è bravissimo 
a deviare in angolo. Il finale è 
convulso, l'Olanda tira fuori le 
sue ultime energie, la Dani
marca, sballottala e un po' 
stanca, cerca di restare in pie
di. Ma all'86', gli scandinavi ca
dono: angolo calciato da Wit-
schge, deviazione di Gullit, Rij
kaard precede tutti ed è 2-2. Al 
93', in pieno recupero, Elstrup, 
spreca di testa la palla del 3-2 
per i danesi. Supplementari. Al 
97' sventola di Roy da fuori 
area: pallone fuori di un amen. 
Al 100', lo stesso Roy si mangia 
il 3-2: assist di Rijkaard, tiro al 
volo del colored dell'Ajax, a 
cinque metri dalla • porta, e 
Schmeichel para. Al 106', in 
apertura di secondo tempo 
supplementare, Olanda vicina 
al tris: Gullit riesce a superare il 
portiere con un tocco morbi
do, ma sulla linea Christiansen 
salva i danesi. Al 109' sassata 
al volo di Povlsen dal limite: 
Van Breukelen para. Al 113' 
Gullit non arriva in tempo a de
viare un cross di Van Basten. È 
l'ultima azione prima dei rigo
ri, e poi, È solo festa danese. • 

Berti Vogts, tecnico della nazionale tedesca 

BREVISSIME 

Azzurri di basket battuti. Nel torneo di qualificazione olimpi
ca, l'Italia è stata battuta dalla Francia per 89-83. La sconfitta 
non compromette il cammino della nazionale ma consente 
alla compagine d'oltralpe di continuare a sperare nella quali
ficazione. Oggi gli azzurri affronteranno l'Albania .•,.-„• .. 

Italia olimpica. II et della rappresentativa calcistica azzurra. Ce
sare Maldini, ha diramato ieri l'elenco dei 19 convocati per 
Barcellona: Albertini, Antonioli, D. Baggio, Bonomi, Buso, Co
lini, Favalli, Ferrante, Luzardi, Marcolin, Matrecano. Melli, 
Muzzi, Orlando, Peruzzi, Rossini, Sordo, Taccola e Verga. Il 
raduno è fissato per il 1 luglio, a Pinzolo. ,-;,- ...-.-. ̂  . . . 

Consiglio Lega. Assemblea generale ordinaria il 1 luglio prossi
mo per il rinnovo dei vertici. '••.-..••'•:.' ••,'"••• 

Spareggi C2. Definito, in attesa degli spareggi di domani Valda-
gno-Virescit (chi perde retrocede nel campionato nazionale 
dilettanti) e Cervcteri-Juve Stabia (chi perde dovrà giocarsi la 
permanenza in C2), il calendario del gironcino delle quart'ul-
time classificate della C2: la prima si salva, le altre due retro
cedono. Tutte le partite si giocheranno a Terni, il 28 giugno, il 
1 e il 5 luglio. : - , ,,. •••••?. 

Giro Svizzera. Sesta tappa, la Zofimgue-Payerme di 232 km., al 
belga Melissem. Furlan conserva la maglia di leader. 

Larsen il goleador 
Rijkaard una colonna 
Bergkamp una realtà 
DANIMARCA. 
Schmeichel 5,5: gioca sempre 
di forza e d'istinto, debole nei 
fondamentali, sul gol di Berg
kamp fa unerroregrandecosl. .' 
Slvebaek 6: il vecchio terzino 
del Monaco tiene con dignità la 
posizione frenando le discese 
del fragile Roy. ••-••>• •;-• -.--••..••• 
Piechnik 6: il centrale del B 
903, uno dei dilettanti danesi, 
rimpiazza decorosamente Kent 
Nielsen. ..---,.. ;_.„,..-.., li......_ 
Olsen 6,5: ha disputato la sua 
migliore gara agli Europei, il 
31enne difensore del Trabonz-
spor (Turchia), tenendo salda 
la retroguardia sugli r attacchi 
olandesi. :••.•,•... .- ... -.•-.- •-. 
H. Andersen 7: una delle rive
lazioni danesi, esce a 20 minuti 
dalla fine per un grave infortu
nio. Finché è in campo, blocca 
alla grande Gullit. • - -, ..::• 
Christofte 6: una prestazione 
attenta e diligente, in mediana 
davanu alla difesa. -
Vilfort 6: si inserisce pericolo
samente assieme a Larsen negli 
spazi creali dalle punte Povlsen 
e Laudrup, discreto. * . •>; 
Jensen 6,5: vale il discorso fat
to per Christofte, di cui è com
pagno nel Brondby: nel centro
campo olandese trova ampi 
spazi per farsi valere. .-
Larsen 8: è la grande serata 
della sua vita, segna una dop
pietta davvero sorprendente, fa
cendosi trovare puntuale e pre
ciso nei momenti giusti delta 
gara. 33 gare e un solo gol nel 
Pisa 90-91, ora gioca nel Lingby 
ma è ancora di proprietà di Ro
meo Anconetani. ....'.. .v; .:;• '' ' 

Povlsen 7: gran serata anche 
per «Bisonte», abile una volta 
tanto tatticamente in attacco, 
dove crea spazi per gli inseri
menti vincenti di Larsen. 
B. Laudrup 7: incontenibile 
nei 57 minuti giocati, con il suo 
movimento ha messo in crisi 
l'intero pacchetto arretrato dei 
tulipani, offrendo il pallone per 
il primo gol danese. .... ..-.:•;.. ...,, 

OLANDA 
Van Breukelen 5: manca cla

morosamente la palla in occa
sione del primo gol di Larsen, si • 
fa trovare impreparalo in una • 
serata importante, •.-i-- • 
De Boer 5: il difensore dell'A-

; jax ne combina di lutti i colori, " 
;, responsabile in entrambe le reti >'• 
• danesi con errori incomprensi- '. 
bili. Giustamente sostuito (46' 
Kieft 5,5: stavolta non fa il mi
racolo, come capitò nell'88 con 

;' l'Eire). • •«- •••-..- •-> 
-, Van i lgge len 5,5: preso in ve

locità ha patito sempre i suoi 35 •' 
anni e l'andatura da crocerà V 
che si ritrova. "\;i •>;.-'«.-", i --./E'f:' 

; Koeman 6: nemmeno «Ram-
:: bo» è in gran serata, spesso su- . 

perato in velocità da avversari ? 
che filano il doppio, incapace 

: dì indovinare un tiro su punizio-
5 ne, davvero sfortunata la Samp ~ 
• a Wembley visto quanto lui non ;: 
' ha saputo combinare agli Euro- ' 

pei. •• -. . • •. J.-.H— , - • „ " . • . 

; Wltschge 6,5: uno dei meno '•. 
: peggio, la la sua parte in manie- ; 

ra più che decorosa fra centro- : 
• campo e attacco, v - •" '--•".;,•-;, 
: '. Wouters6: l'alta velocità dane-
•••• se lo costringe a una serie di rin

corse sfortunate, il vecchio ma- • 
• stino rimedia con l'esperienza. .;',' 

Bergkamp 7: fra tanti «orange» , 
; deludenti, va controcorrente, « 

' ancora una volta a bersaglio, ha 
mostrato un grande senso del ' 

- gol e una bravura indiscutibile. • 
• Rijkaard 6,5: anche nelle sera- .. 
j te non brillantissime, è sempre • 
> la colonna della squadra: nel-
I l'Olanda, come nel Milan. Dopo 

• • aver segnato alla Germania, ha ; 
:': replicato ieri sera con un gol im- -. 

portante allo scedere dei tempi ; 
regolari.- •• •...-..:._...•--..,, .-,." 
Van Basten 5: il «grande asserì- ' 
te», è sembrato stanco e incon
cludente, mai pericoloso per la < 
Danimarca. La delusione della : 

• serata. • ••-; .-••-•> r,:?i• •-•••.-».«»• 
Gullit 5,5: anche per lui una ; 

; serata cosi cosi, soltanto quan- ' 
• do esce per infortunio Ander-
;: sen inizia ad azzeccare qualco- • 

Roy 5,5: talentoso ma fragile, • 
come sempre parte bene poi si 
perde alla distanza. Di certo j 
non è slato uno degli uomini-
cardine dell'Olanda 

Il Cagliari insiste 
e offre a Schillaci 
un contratto d'oro 

WALTER GUAGNELI 

• V Juve e Cagliari hanno ini
zialo la manovra «a tenaglia» ? 
per tentare di convincere • 
Schillaci a trasferirsi in Sarde- ; 
gna. Per la verità il giocatore 6 , 
già nell'isola, ma solo per una -: 
vacanza. A fine seiumana vole
rà a Palermo dove awierà un 
programma di allenamento in ' 
vista della nuova stagione che ' 
lui immagina ancora in bian-
conerò. Il presidente del Ca
gliari Cellino si incontrerà do- * 
mani a Roma con Schillaci per 
fargli questa offerta: contratto • 
triennale da mille e duecento , 
milioni a stagione, più una se
rie di incentivi legati ai gol rea
lizzati e alla classifica finale • 
della squadra. Dal canto suo la 
Juve ha dato una sorta di ulti
matum a Totò: o va a Cagliari ;: 
oppure resta a Torino ma con !• 
la sola prospettiva della tribù-
na. L'attaccante prende tempo '-' 
e soprattutto aspetta disperata
mente una mossa dell'Inter 
che non ha ancora ufficializza- ',-. 
to l'ingaggio di Carnevale. E ; 
questo particolare lo fa spera
re. --.-•- • «--.- , --,-.. 

Intanto la Juve tenia di for
zare i tempi per Vierchowod. '. 
Offre alla Sampdoria 8 miliardi, 
in contanti e si impegna a fare 
in modo che il terzino Marco ; 
Rossi del Brescia possa finire in • 
blucerchiato senza che il presi
dente lombardo Corioni chie
da la luna (cioè tre miliardi e 
mezzo). Boniperti ha buoni 
rapporti con Corioni. Ad ogni 
modo Mantovani sembra in
tenzionato a resistere e a non 
cedere il «russo». 

Napoli e Torino si incontra

no oggi per definire il trasferi
mento di Policano in Campa
nia. Borsano porterà a casa 7 
miliardi. Baiano lascia Foggia. : 
Lo ha fatto intendere Pasquale ; 
Casillo. Entro un paio di giorni ; 
il Milan pagherà la prima tran- -
che di quegli otto miliardi prò- ì 
messi al club pugliese per l'at- E 
laccante. A fine settimana la • 
società rossonerà : «girerà» il ì 
giocatore alla Fiorentina per 
un prestilo che farà felice Radi
ce e i tilosi gigliati. SJ»S» " • ••• 

L'Ancona, sorpreso dal ful
mineo ingaggio di Mendy da 
parte del Pescara, stringe i 
tempi di ricerca di un difenso
re.In pole position a questo 
punto c'e Helmer del Borussu, ' 
seguito dallo svedese Eriksson. 
La società marchigiana deve 
poi correre ai ripari anche per 
io smacco subito dalla Spai • 
che le ha «rubato» Ciocci. L'al
ternativa è Silenzi. A d ire il vero 
dalla Spagna potrebbe arrivare 
il cileno Zamorano che il Sivi
glia vuol cedere, nonostante i 
12 gol realizzati in campiona
to. Il Pescara, dopo il colpo 
Mendy (contratto biennale da 
600 milioni), cerca anzitutto 
un attaccante: a Galeone pia
ce il foggiano Kolyvanov. Per il ' 

: molo di attaccante di fascia 
destra verrà ingaggiato il lazia
le Neri. Il difensore Brunetti si 
trasferisce da Taranto a Vero-; 

- na. Breda da Messina va alla ; 
:.' Spai. Zanutta toma a Udine :: 

dopo una «magra» stagione al- • 
la Sampdoria Vittorio Spimi,' 
allenatore del Rimim potreb- ; 
be trasferirsi in spagna, al Ma
jorca 

Il primo gol dei danesi segnato da Larsen, autore di una doppietta 

COMUNE DI PIGLIO 
(Prov. di Prosinone) 

ESITO DI GARA 
IL S I N D A C O ; 

Visto l'art. 20 Legge 19- 3-1990, n. 55 

RENDE NOTO* 

Che in data 20-5-1992 ore 12 è stata espletata la 
licitazione privata per l'affidamento dei lavori di 
trasporto e distribuzione gas metano, 1° lotto fun
zionale. Alla gara sono state ammesse ed invitate 
le seguenti Imprese: 1) !mp. Mazzanti Spa, 
Argenta (FÉ); 2) Soc. Pacifici Francesco sas, 
Marino; 3) Soc. Coop. Citigas a ri, Colleranesco 
(TE); 4) Imp. Valtellina Spa, Gorle (BG); 5) Inco-
mech Spa, S. Paolo di Torri le (PR); 6) Imp. 
S.E.A.S. Spa, Umbertine (PG); 7) Imp. Costruzio
ni Meccaniche Civitavecchia Spa, Civitavecchia 
(RM); 8) Imp. Frate Spa, Spresiano (TV); 9) Inge
gneri Ruggeri R.D.S. Spa. Roma; 10) Romagnola 
Strade Spa, Bertinoro (FO); 11) Imp. C.I.S. sas. 
Portici (NA); 12) Consorzio Emiliano Romagnolo 
fra le Coop. Produzione e lavoro, Bologna; 13) 
Montaggi Condotte-Spia, Padova; 14) Imp. Falcio
ne Edmondo, Campobasso; 15) Idrotermica Sani
taria di Ciannavei Giuseppe sne. Acoli Piceno; 
16) Imp. Pai-Impianti sne, L'Aquila, 17) I.T.E. srl, 
Aielli (AQ); 18) Imp. Palmerini Silvano, L'Aquila; 
19) Imp. Balsano Raffaele. Afragola (NA); 20) 
Italcogim Spa, Milano; 21) Gerosa Giovanni Sri, 
Perego (CO); 22) Ass. Smic Sarda Montaggi Spa, 
Cagliari (Mandataria) - Sacif Sri, Napoli (Mandan
te); 23) Coop. Edilter, Bologna; 24) Imp. Silingardi 
Renzo Sri, San Damasco (Mo); 25) La Ferlita 
Costruzioni Spa, Catania; 26) Imp. Ferrara 
Geom. Mariano, Napoli; 27) Imp. Grazzini Cav. 
Fortunato Spa, Firenze; 28) Imp. M.D. Costruzio
ni Sri, Pescara; 29) Caget 83 Sri, Roma; 30) Soc. 
Cime Sri, Grotti di Cittaducale (RI); 31) Imp. 
SO.GE.CO. Spa, Rovigo; 32) Ghizzoni Spa, Mac
chia di Ferrandina (Mi) ; 33) Arcalgas Sud Spa,' 
Pomezia; 34) Soc. Erogasud Spa, Aprilia; 35) Cpl 
Concordia Soc. Coop. a ri. Concordia sulla Sec
chia (MO); 36) I.GE.CO. Spa, Roma; 37) 
S.I.DI.GAS Spa, Avellino - Ottogas Sri (NA) Ass. 
Tempor. Imprese; 38) Imp. Coop. Trasporti Seni
gallia, Senigallia (AN); 39) Iniziative Industriali Sri, 
Ortona (CH); 40) Conssorzio Coop. Costr.ni, Bolo
gna; 41) Tecnberg Spa, Genova; 42) Coop. Medi
terranea 71 Sri, Scisciano (NA); 43) Consorzio 
Ravennate Coop. Produzione e Lavoro, Raven
na; 44) Ass. Coop. Muratori e Affini, Ravenna; 
45) Coop. Muratori e Braccianti di Carpi, Carpi 
(MO); 46) Tecnoappalti Sri (Capogruppo), Isemia 
e Cogepri Sri, Isernia; 47) Costruzioni Oondi Spa, 
Rovigo; 48) Falcione Spa (Capogruppo) e Falcio
ne Gerardo (Mandante), Campobasso. - yr;:;:otfy 
Alla gara hanno partecipato le ditte contraddistin
te dai numeri 2, 3, 12, 14, 16, 18, 22, 20, 35, 37, 
39, 40, 42, 45, 47,48. ,'...•:-,-••-.-:--,••.•: <** ̂ . . , v....:„;.„ 
Che l'Impresa aggiudicataria è risultata la Coop. 
Citigas Impiantistica Generale Zona Industriale 
GiuTianova - 64020 Colleranesco (TE) - con il 
ribasso del 24,52% e pertanto un importo netto 
dei lavori di L. 1.384.076.760. - - . , , . . . , , ..-. 
Che la licitazione privata si è svolta con le moda
lità di cui all'art. 1 lettera d) della Legge 2-2-1973, 
n. 14. 

Piglio, 23 giugno 1992 
IL SINDACO '"' 

Nazzareno Ricci 

- DÀÌ;ETTÒ«&V 

*&;:mw?'S 
PROTAGONISTA 

pA;i£Tf jò8Ì :*; 

PRÒPRlÈtÀfflÒ: 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

totip 
COLONNA VINCENTE 

CONCORSO N. 25 
DEL 21-6-1992 

Ai 12: : 

36.416.000 
A g i l i : 

1.430 .000 

Ai 10: 
125.000 

St NON Giocai, 
NONV(NCI! 



PINGUINO: L'UNICO CHE DÀ 

PINGUINO. I CONDIZIONATORI 
PORTATILI N ° l AL MONDO. 
£ grande la famiglia dei condizionatori d'aria Pinguino De' Longhi! Il nuovo Pinguino Plus è l'unico condizio

natore portatile a due marce: d'estate funziona ad aria per avere il "freddo", ad acqua per avere il lisuperfred-

do", mentre d'inverno fa caldo. Il nuovo Pinguino Electronic, con l'esclusivo sistema di climatizzazione elettro

nica, controlla il clima ideale sia in estate che in inverno e in più deumidifica. Il nuovo Pinguino Electronic Split 

è per ambienti più grandi dove controlla automaticamente il fresco in estate e riscalda d'inverno. Il nuovo 

Pinguino Electronic Biclima con pompa di calore mantiene elettronicamente il giusto clima sia in estate che 

in inverno. Pinguino 3x3 Function ha 9funzioni, per darti il fresco in estate, il caldo in inverno e deumidificare 

ogni ambiente; Pinguino Split e Pinguinone Split sono ideali per superfici più grandi e per un'estate ancora 

più fresca; Pinguinone Biclima con pompa di calore, rinfresca l'estate e riscalda l'inverno; Pinguino Spazio, ad aria, 

condiziona, riscalda, deumidifica ed occupa pochissimo spazio. Pinguino Spazio Split, potente, silenzioso e portatile, 

vìnce il caldo in estate ed il freddo in inverno. Con De' Longhi il fresco sarà come, dove e quando desiderate. 

$ 

DeLonghi 

P I N G U I N O PLUS 

P I N G U I N O 3 x 3 FUNCTION 

• al »• 

i r 

PINGUINONE SPLIT 

P INGUINONE BICLIMA 

PINGUINO SPAZIO 

PINGUINO SPAZIO SPLIT 

PINGUINO ELECTRONIC 

HI 
PINOUINO ELECTRONIC 

SPLIT/BICLIMA 

PINGUINO DE* LONGHI . IL CALDO MUORE DAL FREDDO. 


